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0. LA LINGUA E IL PENSIERO 

 Tutti gli uomini possiedono una lingua, e la lingua è una parte fondamentale del loro essere 

uomini. Le parole servono agli uomini per pensare, ed è molto difficile immaginare il pensiero in 

astratto senza che esso si concretizzi nella lingua. Senza entrare nel difficile discorso del rapporto 

tra lingua e pensiero possiamo però affermare che la lingua è un grande aiuto per il pensiero. 

Se osservate l'ambiente intorno a voi vi accorgete immediatamente che ogni cosa ha un nome, e voi 

la pensate chiamandola con quel nome. Così è naturale dire miis, kursi, guri, dugsi, geri, e pensare a 

ciò che corrisponde a quella parola, e ogni volta che vi capita di vedere oggetti nuovi vi aspettate di 

avere un nome corrispondente per riferirvi a ciascuno di essi. 

Dare un nome alle cose serve a distinguerle le une dalle altre. Le parole, però, possono significare 

anche cose che non si vedono e non si toccano, per esempio sentimenti, idee, volontà ecc.(come 

jacayl, nacayb, rajo, mushkilo, dabayl). 

Ci sono poi parole che permettono all'uomo di raggruppare, classificare cose diverse in base a una 

o più caratteristiche comuni. Così, ad esempio, una parola come geed può essere usata in 

riferimento a tutte le parole che seguono: qurac, yaaq, qansax. In altre parole qurac, yaaq, qansax 

sono tutte classificabili come geed. Eccovi un esempio ancora più complesso: 

 

1) xayawaan 

 naasley [dameer, lo’, mukulaal, iwm] 

shimbir [gallayr, qoolley, iwm] 

xamaarato [mas, yaxaas, mulac, iwm] 

kallun [yuumbi, tarraaqad, yaxaas-badeed, iwm] 

cayayaan [kaneeco, duqsi, quraanyo, iwm] 

 

Le parole possono anche esprimere proprietà, caratteristiche di oggetti come ad esempio weyn, yar, 

dheer, oppure relazioni come caabbe' e, ,joog, cun, qor, iwm. 

Quando usiamo la lingua in realtà noi non parliamo per mezzo di singole parole; le parole sono i mattoni con 

cui costruiamo oggetti più complessi e cioè frasi. E' per mezzo di frasi, cioè insiemi di parole, che facciamo 

affermazioni, esprimiamo giudizi, stabiliamo relazioni tra due o più cose: 

2) Moosku waa miro 

3) Noluhu wuu dhintaa 

4) a. Cali baa ka duqsan Axmed 

    b. Axmed baa ka duqsan Nuur haddaba 

    c. Cali baa ka duqsan Nuur 
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La lingua può anche parlare di se stessa. Parole come nome, verbo, aggettivo, frase, preposizione e 

molte altre sono state create proprio per classificare le parole di una lingua e le loro combinazioni. 

Su questi concetti torneremo successivamente esplorando come anche in questo caso le 

classificazioni avvengano in base a criteri che possono essere di vario tipo. 

In questo libro, quindi, cercheremo anche di capire come sia possibile descrivere una lingua in 

generale e la lingua somala in particolare. 

Le migliaia di lingue che esistono nel mondo, infatti, pur apparendo molto diverse le une dalle altre, 

hanno molte caratteristiche in comune; tutte hanno la stessa funzione: permettere agli uomini di 

comunicare, esprimere il loro pensiero. Tutte utilizzano suoni e li combinano in parole, in unità con 

significato e le parole si combinano a formare frasi, per la trasmissione di messaggi di ogni genere. 

Potremmo continuare con le analogie, ma quello che per ora ci interessa trasmettervi è che gli 

strumenti che utilizziamo per descrivere una qualsiasi lingua del mondo sono gli stessi per tutte le 

lingue. Naturalmente poi una descrizione accurata di una lingua particolare dovrà mettere in 

evidenza le caratteristiche di quella lingua. 

 

ESERCIZI 

1. Come possiamo chiamare con un solo nome birta, macdanta, dahabka, dheemanka, qalinka? 

 

2. Fate un elenco di hu', gaadiid, maacuun e discutete insieme i criteri utilizzati per raggruppare le 

parole. 

 

3. Vi diamo un elenco di parole che comprende nomi di xoolo, dhir, cunno. Provate a raggrupparli 

nei tre riquadri disegnati sotto. Fate attenzione perché ci può essere una parola che significa due 

cose: 

canjeero, deero, bun, jeer, babbaay, tiin, cambuulo, lebi, qalanjo, sarreen, kalluun, 

carsaayo, daango. 

 

 

 

 

 

 

 

4. Sapete tirare fuori almeno cinque nomi di sentimenti dall'elenco di parole che segue: 
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dagaal, caro, hurdo, ciil, sanboor, tiiraanyo, dembi, sadaqo naxriis, kalgacayl, argagax.  

5. Dividete i seguenti nomi in gruppi o classi, e discutete i criteri in base ai quali li avete 

raggruppati: 

ari, libaax, abeeso, gorgor, hoonboro, digaag, dagiiran, dhiqle, carsaanyo, geel, fiidmeer, 

fiin, ayax, jeedar, wiil, abootolugadheer, biciid. 

6. Le parole che seguono sono classificabili in più modi a seconda del parametro che si prende in 

considerazione. Provate a raggrupparle a seconda dei diversi parametri possibili ed elencate tutte le 

classi che riuscirete a formare esplicitando ogni volta il parametro utilizzato. Discutetene poi 

insieme: 

caano, qalin, rooti, buug, miis, sambuus, kabaab, warqad, mastarad, sabbuurad, 

bombeelmo, sharaab, oodkac, laabis, soor, khariidad, goomo, cambuulo, solay, suqaar, 

timir, jeeso, murcood. 
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1. IL LESSICO 

 Le parole sono come i materiali che servono per costruire una casa; presi uno per volta non 

sono ancora una casa, lo diventeranno una volta che vengono messi insieme. Così le parole, prese 

una per volta non sono ancora "una lingua", lo diventano se sono messe insieme, combinate 

secondo certe regole. L'insieme delle parole costituiscono comunque una parte assai significativa 

della lingua, e si chiama vocabolario o lessico. Mentre le regole che governano le combinazioni di 

parole per formare frasi costituiscono la sintassi. 

Per spiegare meglio cosa avviene nella lingua guardate il disegno: le parole (cioè il vocabolario) 

sono rappresentate con dei cerchi, e le regole che le tengono insieme (cioè la sintassi) con dei ganci. 

Naturalmente quando comunichiamo, questa "catena" di parole é prodotta da qualcuno (emittente) 

ed è ricevuta da qualcun altro (ricevente): 

 

 WEERAYN  

 

 

 

      

 

 

 

 

EREY 

 

xeer 

 

 

ERAY 

 

xeer 

 

 

ERAY 

 QAAMUUS  

 

Studiare il funzionamento di una lingua vuol dire interessarsi di tutto: di coloro che parlano, della 

situazione in cui parlano, delle parole che vengono usate, delle regole che legano queste parole. Nella 

realtà non si può separare una cosa dall'altra, tuttavia per capirne il funzionamento è necessario 

analizzare una cosa per volta, cioè prendere in considerazione un argomento per volta. In questo capitolo del 

libro ci concentreremo sulle parole. 

Per un parlante di una lingua è importante conoscere molte parole, anche se ciò non basta a dare il 

possesso della lingua. 

Possedere molte parole è come avere molti materiali per costruire una casa; la casa non c'è 

ancora, ma se i materiali ci sono la potremo costruire grande, solida e comoda, una volta che 

avremo imparato le regole necessarie. 
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ESERCIZI 

1. Nelle seguenti frasi ci sono degli errori. Alcuni sono errori di parole, altri di sintassi, cioè le 

parole sono giuste, ma non "stanno bene insieme" perché non si legano fra loro come significato o 

come forma, o perché sono messe in un ordine sbagliato. Distinguete di quale tipo di errore si tratta e 

correggetelo. 

 1. Max’ed buug buu cabbey 

 2. Muuna hooyadeeday u taktay 

 3. Aadan waxaa buu dareemay 

 4. Aabahayga ayaa iska leh gariigaas 

5. Fadlan, maad naga xirtid dariishadta? 

6. Qalin cas laga ma qoro warqad 

7. Sagal Cali iyo guriga ayey aadeen 

8. Ardeygaan digsiga aadin aqoondarro ayaa u dambeysa 

9. Agoon la'aani waa ileys la'naan 

10. Dad ninkii ku gubta dambaskiisuu ka baqaa 

 

2. Alcune parole sono così usate e familiari che tutti noi ne conosciamo il significato. Altre invece 

possono lasciarci dei dubbi, soprattutto se non sono inserite in un discorso che ci aiuti a capire che 

cosa vogliono dire. Per ognuna delle parole seguenti qual è il significato giusto? Segnate con una 

croce la lettera che corrisponde al significato che voi ritenete giusto. 

 

1. balli   a. geedka meseggada ama galleyda 

  b. dhul yare godan oo kolkii roob da'o biyuhu galaan  

  c. berked 

2. hididdiilo   a. himilo 

          b. wadiiqo 

          c. waddo weyn oo haloosi ah 

3. caabbin   a. xajin 

        b. cabsiin 

        c. la dagaallamid 

4. fanto   a. cudur xun oo jirka ku dhaca 

   b. sharaab dhalo ku jiro 

   c. qofta dadka iska dhawrto 

5. faq   a. hadal hoos laysugu sheego ama laysugu qarsado 
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b. wada hadlid 

c. hadal laysugu sheego meel aan dadku u muuqan 

6. duluc   a. danta iyo ulajeddada dhabta ah oo hadalka ee lagu hadlaayaa u dhacayo 

    b. dalool 

    c. labis ay haweenku qaataan 

7. gallayr   a. shimbir weyn oo baqtiga cuna 

      b. shimbir beycad oo manjaha iyo afka cas oo hilibka cuna 

      c. shimbir madow oo hilibka cuna 

8. garanuug   a. ugaarta jaadka mid ah oo geeso dhaadheer oo toosan leh 

           b. nooc xayawaanka xamaaratada ka mid ah 

           c. ugaarta jaad ka mid ah oo sur aad u dheer leh 

9. hagardaamo   a. qof indhaha la' wadid 

    b. luggooyo 

    c. tiiraanyo iyo ciil 

10. heeryo   a. rarada awrta kolka la rarayo dusha laga saaro 

        b. qalab reer miyiga cuntada ku cuno 

        c. gumeysiga 

11. istaaqfurow   a. xilliga xagaaga 

    b. xilli dabayl badan leh 

    c. dembidhaaf 

12. Jiilaal   a. xilliga waqtigiisu yahay 21 Maarso -21 Juun 

       b. xilliga waqtigiisu yahay 21 Disember - 21 Maarso 

       c. xilliga waqtigiisu yahay 21 Juun - 21 Sebtember 

13. duumo   a. kaneeco 

        b. xayawaanka la dhaqdo 

        c. cudur qandho daran leh oo badanaa soo laba kacleyso 

14. qaansheeg   a. mag 

  b. waraaqda caddeyneysa qiimaha alaabta la soo gatay 

  c. kalluun 

15. yagleel   a. guri ama meel lagu hoydo 

        b. nooc geedaha dhaadher ka mid ah 

        c. xero ama dayr ka sameysan ood khafiif ah 
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3. Leggete bene questa favola, e sottolineate le parole sul cui significato avete qualche dubbio. Poi, 

suddivisi in gruppi, discutete sul loro significato. Concludete con un confronto tra i vari gruppi 

guidati dall'insegnante. 

Waa baa waxaa jiray nin aad u lo' badan oo Ina Wiil Waal la yiraando. Habben buu inta dab 

lo'dii u oogay ka dhax baxay, si uu u daawado. In cabbaar ah kolkuu milicsanayey buu 

dhambacaadsaday, si uu lo'da lugaheeda u tiriyo, wuuse kari waayey. Dabadeedna wuxuu 

isku yiri: "Maxaan sida tan hodan ugu ahay, inta kalana cayr ula golongolaysaa? Waxa kani 

ma siina Eebbaa, mise waa siina Ina Wiil Waal?". Ereyadaan caasinimo kolkey afkiisa ka 

soo baxeen baa lo'dii didday goob iyo qanaanna ku kala googoysay. Gesida maantu waa 

lo'dii Ina Wiil Waal bay tiraahdaa sheeka baraaleydu. 

1.1. Formazione delle parole 

Il vocabolario di una lingua è in genere assai ricco anche perché molte parole possono essere 

derivate da altre parole oppure si possono formare parole nuove combinando insieme due o più 

parole. 

1.1.1. Derivazione 

Per ogni cosa o concetto è stata inventata una parola che ne è il simbolo, e che nella nostra mente è 

associata ad esso. In linea di principio, quindi, ogni parola dovrebbe essere diversa almeno in parte, 

da tutte le altre, per non confonderle. Se la parola nal è stata usata per riferirsi a una determinata 

cosa (   ) non può più essere usata per indicare altre cose, altrimenti si farebbe 

confusione; occorre che almeno uno dei suoni utilizzati nella paola nal sia diverso: 

l) nal  

2) dal  

3) gal  

4) bal  

 A noi per ora interessa di più però osservare altri fenomeni, e cioè il caso di parole nuove che sono 

derivate da altre parole. Eccone alcuni esempi: 

5) fardoole deriva da fardo + le 

6) dukaanle deriva da dukaan + le 

7) carruurnimo deriva da carruur + nimo 

8) geesinimo deriva da geesi + nimo 

9) bare deriva da bar + e 

10) caddaan deriva da cad + aan 

Come mostrato negli esempi, ognuna di queste parole deriva da un'altra parola già esistente più una 

parte che si chiama "suffisso"; la nuova parola ha un significato diverso da quello precedente. Per 
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esempio fardo (= cavalli) designa degli animali, mentre fardoole è il padrone dei cavalli, quindi un 

essere umano. 

I suffissi sono una parte di alcune parole che pur avendo un significato non possono stare da soli ma 

devono necessariamente attaccarsi a una parola di cui determinano così un cambiamento di 

significato. Anche in questo caso ci sono nella lingua delle regole che governano le combinazioni 

possibili, ma su questi aspetti della derivazione torneremo successivamente; per ora ci limitiamo ad 

osservare che suffissi come -e, che significa "qualcuno o qualcosa che svolge un determinato lavoro 

o attività", o -le, che significa "qualcuno o qualcosa che è proprietario di qualcos'altro", hanno la 

funzione di ampliare il vocabolario della lingua somala in modo sistematico e semplice. Infatti un 

parlante avrà un compito più semplice nell'apprendere un suffisso e le parole cui si può aggiungere 

anziché dover apprendere parole del tutto diverse per significati parzialmente uguali. 

 

ESERCIZI 

1. Partite dalla parola dun e, sostituendo il suono iniziale d, trovate le altre parole somale a cui dun 

si oppone. 

 

2. Partite dalla parola sac, e sostituendo l'ultimo suono, vedete a quali altre parole somale si oppone. 

 

3. Dite nelle parole che seguono qual è il suffisso, quale è il loro significato, e quale il significato 

del suffisso: 

Waranle, ganacsade, garle, dadnimo, madaxtooyo, gacamey, beenlow, fure 

 

4. Nelle frasi seguenti ci sono delle parole che sono sbagliate. Siete capaci di correggerle 

cambiando un solo suono della parola sbagliata? 

1. Sun bariiska 

2. Nabar baa halkaas fadhiday 

3. Cali wuxuu soo gatay tuug weyn 

4. Abshir ayaa finkaas martigeliyey 

5. Hodan buu bukaan ku leeyahay 

6. Waa seef abeer ah 

7. Awoowgay sun buu subaxdii cunijiray 

8. Sida cirka aad u koriso maskaxdana u kori 
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5. Le parole che finiscono in -e hanno molto spesso il significato di "qualcuno o qualcosa che 

svolge un determinato lavoro o attività", mentre le parole che finiscono in -le hanno, molto spesso, 

il significato di "qualcuno o qualcosa che possiede qualcosa (d'altro)". Dite cosa significano le 

parole che seguono: 

waranle, ganacsade, maamule, garle, wade, bare, guudle, ayaanle, dable 

 

6. Scrivete usando i suffissi appropriati alle parole derivate per ciascuna delle parole che seguono: 

bar, biyo, geel, lo', macallin, geesi, aamin, qor, nasiib, gur, cas, duul 

1.1.2 Estensione semantica 

Abbiamo detto che ad ogni parola corrisponde un concetto, ma spesso si trovano parole che 

hanno più di un significato pur mantenendo la stessa forma. Ecco qualche esempio: 

      

 xagaal      xagal 

 

In questi casi la stessa parola serve a identificare due "oggetti" diversi. Quello che si è verificato è 

un'estensione del significato di una determinata forma che, originariamente utilizzata per il primo 

dei due significati mostrati, è stata successivamente utilizzata per il secondo. Su basi puramente 

intuitive potete capire questo processo di estensione del significato. 

Possiamo dunque concludere osservando che il vocabolario di una lingua si può arricchire 

molto attraverso meccanismi come quello della derivazione, o l'estensione di significato. 

 

ESERCIZI 

1. Nell'elenco che segue ci sono nomi con due o più significati. Conoscete questi significati? 

Provate a definirli e discutetene: 

duhur, gar, il, hoos, madax, far, xawaare, sir, af, guumeys 

2. Aiutandovi con il vocabolario formate, per ciascuna delle parole date, coppie di frasi in cui una 

stessa parola compaia con il significato originale e quello esteso come nel seguente esempio: 

1. Cali jid dheer buu qaaday 
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2. Cali jid buu leeyahay 

guumeys, hal, gar, madax, il, far, qalbi, af, unug, hooso 

 

3. Provate a dare due brevi definizioni a ciascuna delle parole dell'esercizio precedente; mettete 

nella colonna A quelli che ritenete i significati originari, e in B quelli creati successivamente: 

A     B 

Es.:   hal = hasha geela   hal = mid 

 

4. Cercate altre parole, almeno otto, che abbiano due o più significati diversi pur avendo la stessa 

forma. 

1.1.3. Sinonimi 

 Si dicono sinonime due o più parole che pur avendo forma diversa hanno lo stesso 

significato. Se diciamo: 

11) Irriddu way xiran tahay 

12) Illinku wuu xiran yahay 

parliamo sempre della stessa cosa, cioè del luogo attraverso cui si può entrare o uscire da qualunque 

tipo di edificio o stanza. Perciò le parole irrid e illin sono sinonimi perfetti; l'unica differenza è 

nell'uso regionale, cioè in un'area geografica si usa irrid e in un'altra area si usa illin. 

Ci sono pochi sinonimi così perfetti; nella maggior parte dei casi il significato di due parole 

sinonime, pur essendo molto simile, presenta delle sfumature diverse di significato. Per esempio 

wadne e qalbi sembrano sinonimi, ma sono diversi. Il primo indica il cuore in senso fisico, cioè 

l'organo centrale della circolazione sanguigna, mentre il secondo indica uno stato d'animo, quindi 

un concetto astratto. Questo è evidente se confrontiamo le seguenti due frasi: 

13) Cali wadnaha baa laga qalay 

14) * Cali qalbiga baa laga qalay 

La prima è perfettamente accettabile, mentre la seconda, pur essendo grammaticalmente corretta 

non è accettabile. Qalbi pur occupando nel corpo la stessa posizione di wadne, non è operabile, in 

quanto astratto. Inoltre qalbi può avere anche altri significati, come in: 

15) Qalbi ma laha 

dove l'interpretazione è "non ha memoria" e non "non ha cuore".  

Facciamo un altro esempio: buug e kitaab che originariamente provengono dall'inglese e 

dall'arabo rispettivamente. Ambedue si riferiscono allo stesso concetto (un oggetto composto da un 

certo numero di pagine che contiene informazione ecc.), ma in somalo differiscono nell'uso; è 

accettabile dire kitaab quraan, ma non è accettabile buug quraan, mentre buug arabi ah e kitaab 
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arabi ah sono entrambi accettabili. E' invece difficile che si senta kitaab ingriis ah che è però 

accettabile, mentre è del tutto normale buug ingriis ah. 

Possiamo dunque concludere che si possono avere varie parole per esprimere lo stesso 

concetto, però i sinonimi perfetti sono rari. La lingua è molto ricca di parole, ma tende a non fare 

sprechi, tende ad affidare ad ogni suo segno almeno una sfumatura di significato diverso, sfumatura 

che a volte non è facile cogliere o descrivere. 

 

ESERCIZI 

1. Cercate di abbinare le parole che si trovano nel seguente elenco formando delle coppie di parole 

sinonime, e create per ciascuna di esse delle frasi: 

beled, nacab, jid, magaalo, waddo, mukulaal, cadow, guul, sar, libin, masaggo, mallay, 

darrishad, kalluun, daar, daaqad, haruur 

Es.: beled - magalo 

 

2. Sostituite le parole evidenziate con un sinonimo: 

1. Berigii hore Somalida badankoodu miyiga ayey degganeed 

2. Sannadahaan dambe magaalada ayaa loo soo qulqulay 

3. Taasaana keentay in rag badan ay shaqa waayo 

4. Aqoon la'aani waa ileys la'aan 

5. Cunuggu muxuu la ooynaayaa?" Ma baahi baa haysa misa waa bukaa? 

6. Quutka reer miyigu waa cad iyo caano 

7. Geedaha oo la jaro waa dhibato giddigeena na wada taabaneysa 

8. Nadaafadda agalkaadu waa dantaada 

 

3. Formate coppie di sinonimi non perfetti e discutete sui loro significati mostrando la diversità di 

contesto d'uso: 

hawo, maraq, fuud, leeb, dux, dabeyl, dufan, haruur, harag, badar, tol, saan, qabiil, fallaar, 

farax, gudcur, reynreyn, fiid, mugdi, ubax 

Es.: hawo – dabeyl 

1.1.4. Contrari 

 Le parole possono essere in rapporto tra di loro anche perché hanno un significato opposto, in 

questo caso sono dette contrari. Ecco alcuni esempi: 
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waa lidkii  waa lidkii 

MACAAN KHARAAR  JACAYL NACAYB 

waa lidkii  waa lidkii 

 

 

 waa lidkii  waa lidkii  waa lidkii  

DHALINYARO  DUQ  CUSEYB  DUUG 

 waa lidkii   waa lidkii  waa lidkii  

 

 

 waa lidkii  

CAD  MADOW 

 waa lidkii  

 

Se pensiamo a macaan è facile che ci venga in mente kharaar, se sentiamo dhallinyaro è facile 

metterlo in relazione con duq. Ma duug è anche l'opposto di cuseyb, e cuseyb è anche l'opposto di 

duq. Una parola potendo avere più di un significato può anche avere più di un opposto. 

Qualche altro esempio: sammaan è l'opposto di xummaan, nolol è l'opposto di geeri, ecc. 

Gli opposti si possono ottenere per alcune parole modificandole, e cioè aggiungendo -darro; 

così si può avere aqoon e aqoondarro, ayaan e ayaandarro, e molti altri. 

 

ESERCIZI 

l. Ecco un elenco di parole, per ognuna di esse trovate almeno una parola di significato opposto: 

caafimaad, aqoon, arday, hodan, waanagsan, qoyaan, diidmo, moogid, dhalasho, maya, 

marna, dhaddig, badan, shidid, oggolasho, samir, laabid, dibada, hore, dhafar, gool(sha) 

Es.: caafimaad cudur 

  

2. Modificate le parole che seguono in modo da ottenere il significato opposto: 

Es.:  aqoon --- aqoondarro 

1. aamin --- 

2. dan --- 

3. diin --- 

4. nasiib --- 
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5. axdi --- 

6. gar --- 

 

3. Dividere la classe in due gruppi A e B. Il gruppo A dice un nome e il gruppo B deve dire 

l’opposto. Successivamente si scambiano i ruoli. 

Es. : GRUPPO A GRUPPO B 

 cir dhul 

 gabar wiil 

1.1.5. Composizione di parole 

 Due parole, ognuna delle quali ovviamente ha un suo significato, possono a volte combinarsi 

e darci un terzo significato: 

16) gaari + dameer = gaaridameer. 

Questa parola ci ha risparmiato di dire una intera frase: gaariga lagu xiro dammeerrada. 

Nello stesso modo sono state formate parole come: 

afmiinshaar (af + miinshaar), madaxbannaan (madax + bannan) biyomareen (biyo + mareen), 

xiddigdhul (xiddig + dhul), xeerilaaliye (xeer + ilaaliye). 

Così il nostro vocabolario si arricchisce, con poco costo per noi anche in termini di memoria. 

Come abbiamo già visto la parola gaaridameer ha il significato delle due parole che la compongono 

messe insieme, però questo non si verifica in tutte le parole composte. Molto spesso il significato 

della parola non è dato dalla semplice addizione del significato delle due parole che la compongono, 

e quindi non è prevedibile o lo è solo parzialmente. Ecco alcuni esempi: afmiinshaar, uurkubaalle, 

caashacarrabdheer, iwm. 

Il significato di afmiinshaar è "persona loquace e tagliente", cioè che ha la bocca tagliente come 

una sega; a questo si arriva attraverso un’estensione metaforica del significato. 

In uurkubaalle il significato dell'insieme non è affatto deducibile, neanche attraverso meccanismi di 

estensione del significato dalle parole che lo compongono. Lo stesso vale per cashacarrabdheer. 

Riassumendo, possiamo concludere che esistono diversi meccanismi che permettono ad una lingua 

di ampliare il proprio lessico. Quelli da noi esaminati sono la derivazione (v. anche sotto p.) e la 

composizione. La derivazione permette di derivare attraverso l'aggiunta di un suffisso - una parte 

che pur avendo un suo significato non può essere usata da sola - parole nuove, e la composizione 

permette di formare parole nuove mettendo insieme due o più parole indipendenti. 
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ESERCIZI 

1.Spiegate con parole vostre il significato delle parole che seguono, e indicatene gli-elementi che le 

compongono: 

yaxaasbadeed, mukulaaldureed, gaarígacan, afguri, gabbaldaye, fayadhowr, biyadhac, 

haruubgaal, madaxweyne, maando riye. 

 

2. Qualche volta siamo così abituati a usare una parola che non ci accorgiamo nemmeno che si tratta 

di una parola "composta". Come sono composte le parole che seguono? Scrivete i componenti di 

ciascuna di esse e definitene il significato: 

1. sanboor .................. san + boor 

2. garbasaar....................  

3. afgooye........................ 

4. dalxiis.......................... 

5. geeljire......................... 

6. garsoore...................... 

7. aflaggaaddo................ 

8. fargan......................... 

9. faradhaq..................... 

10. farsamo..................... 

11. maandeeq................. 

12. raadgur..................... 

13. xoghaye..................... 

 

3. Elencate almeno 15 parole composte di uso comune. 

 

4. Sottolineate le parole composte che si trovano nel seguente brano, e descrivete la loro 

composizione: 

Soomaalida xoolo dhaqatada ahi magacyo dahsoon bay u bixiyaan dugaagga qaarkood. 

Magacyadaas waxaay badankoodu tilmaamaan sifada ama anshaxa ee xayawaanka loo 

bixiyey magacyadaas. Waxaana ka mid ah libaaxa oo loogu yeero 

- libaax 

- cagabaruur 

- jeenicalaf 

- garweyne iwm. 
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Dhurwaagana waxaa loo bixiyey dhawr naaneysyo, sida; 

- dhurwaa, oo ah kii ubad waayey 

- waraabe, oo ah hungurixume, weligiis baahan 

- qaaryare, oo ah kii qaarka dambe u yaraa 

- duruqsey, oo ah dhutiye. 

Magacyadaan iyo kuwa la mid ahi waxay ka buuxaan shekoxariirooyinka soomaliyeed. 

 

5. Dividete in due gruppi le parole elencate sotto; mettete nel gruppo A quelle composte, e nel 

gruppo B le altre: 

dabshid, danjire, dable, uurxumo, dukaanley, dadnimo, uurkubaalle, gaarifaras, xiddigdhul, 

guuldarro, garle, fooldhaq, magalamadax, kursijiif, kabogeed, gardarro, walaaltooyo, 

beenlow, kaadimareen, buugxannaaniye, burcad, taloxumo. 

A: 

 

 

B: 

 

 

6. Suddividete ancora in due gruppi le parole composte identificate nell'esercizio precedente. Nel 

gruppo A elencate quelle il cui significato è determinato dalla semplice addizione del significato 

degli elementi che formano il composto, nel gruppo B le altre. 

Infine descrivete il significato delle parole nel gruppo B. 

A: 

 

B: 

 

 

7. Unite con delle frecce le parole che possono combinarsi per formare nomi composti: 

haruub  gaal   joogto   fuul 

mareen  Ceel   guri   daba 

biyo   tire  Buur 

ciil   habar  dugaag  niyad 

hanti  samo   wadaag buur   Af 

hakaba    madow 
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1.2. I suoni 

 Abbiamo visto finora che il lessico di una lingua è formato da un numero grandissimo di 

parole. Per descrivere una parola ci siamo fermati a considerare fondamentalmente due aspetti: il 

suo significato e la sua forma, cioè il fatto che certe parole possono essere derivate da altre o per 

mezzo di suffissi, prefissi, ecc. o per mezzo di combinazioni. Ma, in realtà, che mezzi utilizziamo 

nel comunicare, e cioè trasmettere significati utilizzando parole? Ogni significato è accoppiato a dei 

suoni, e ogni volta che noi percepiamo un certo insieme di suoni lo connettiamo con un certo 

significato. Una parola, dunque, è costituita da suoni e da un significato. 

I suoni sono da noi rappresentati attraverso la scrittura, ma questo fatto non è essenziale, 

dato che ci sono moltissime lingue che sono tutt'ora solo orali (cioè, sono esclusivamente parlate) e 

non hanno una forma scritta. Il somalo è stata una lingua orale fino al 1972, quando è stata 

introdotta la scrittura. I suoni, però, restano la forma di realizzazione primaria di una lingua ed è 

quindi importante capire anche il loro funzionamento. 

Consideriamo, ad esempio, le parole u, abad, afmiinsharnimo; la prima è costituita da un 

solo suono, la seconda da quattro e la terza da dodici suoni (e non quattordici come si sarebbe 

tentati di dire se contassimo le lettere dell'alfabeto che utilizziamo per trascrivere i suoni). 

Quindi, a livello di suoni, il somalo, come ogni lingua, utilizza un numero limitato di suoni 

che si combinano in molti modi diversi per costituire il suono che corrisponde a parole diverse. 

Cerchiamo ora di approfondire il sistema di suoni utilizzando i simboli dell'alfabeto del sistema di 

scrittura.  

Considerate le lettere dell'alfabeto che rappresentano i suoni che seguono: 

1) t, f, a, n, r, g, e, dh, i. 

Questi suoni, presi singolarmente sono privi di significato, ma combinandosi tra loro formano 

gruppi o parole fornite di significato. Per esempio se uniamo a gruppi i suoni dati sopra che cosa 

otteniamo? 

2) f + a + r = far 

3) dh + e + g = dheg 

4) t + i + n = tin 

Dunque i suoni presi singolarmente non hanno significato, ma combinandosi secondo le regole della 

lingua hanno formato parole  -far, dheg, tin- che appartengono alla lingua e che hanno significati 

precisi. Vale la pena soffermarsi un attimo sul fatto che i suoni si combinano insieme secondo 

regole precise. Infatti utilizzando sempre suoni dall'elenco iniziale potremmo combinarli così: 

5) f + dh + n + a = * fdhna 

6) r + t + e + g = * rteg 
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ma queste combinazioni non danno luogo a parole della lingua somala come segnalato dall'asterisco 

che noi utilizziamo convenzionalmente per indicare che la forma che segue non è accettabile. 

Quindi non tutte le combinazioni di suoni teoricamente possibili sono utilizzate nella lingua per 

formare le parole, ma solo alcune. 

Tornando ora alle combinazioni realmente esistenti, abbiamo detto che ognuna di esse ha un 

significato preciso; basta cambiare un solo suono di quelli che compongono la parola per 

determinare un significato completamente diverso. Ad esempio partendo da far e sostituendo solo il 

primo suono del gruppo possiamo ottenere: gar, sar, dar, bar, car, aar, ecc. Queste parole sono 

tutte diverse una dall'altra visto che significano cose diverse. 

Dunque le lingue utilizzano i suoni per esprimere parole e per distinguere parole, e i suoni 

che vengono utilizzati a tale scopo, e che hanno cioè un valore oppositivo, sono stati chiamati 

fonemi. 

Vediamo ora qual è l'inventario dei suoni che vengono utilizzati dalla lingua somala per 

formare le parole, e che vengono rappresentati nella lingua scritta per mezzo di lettere dell'alfabeto. 

Va almeno accennato che non sempre c'è una corrispondenza uno a uno tra fonema e lettera 

dell'alfabeto, cioè una lettera dell'alfabeto può anche rappresentare due suoni diversi, ma per ora 

non desideriamo descrivere in dettaglio questi aspetti. 

L'inventario delle lettere dell'alfabeto in somalo è: 

B b A a 

T t E E 

J j I i 

X x O o 

KH kh U u 

D d AA aa 

R r EE ee 

S s II ii 

SH sh OO oo 

DH dh UU uu 

C c   

G g   

F f   

Q q   

K k   

L l   
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M m   

N n   

W w   

H h   

Y y   

‘ ‘   

I 32 simboli sopra riportati non esauriscono tutti i suoni della lingua somala, ma sono sufficienti a 

rappresentare i suoni fondamentali, essi poi sono soggetti, all'interno della parola, ad alterazioni 

acquistando di volta in volta caratteristiche sonore parzialmente diverse. 

Come avrete notato i 32 segni sono divisi in due gruppi, quello delle consonanti (22) e quello delle 

vocali (10). 

1.2.1. Le vocali 

In somalo ci sono cinque vocali brevi a, e, i, o, u, e  cinque vocali lunghe aa, ee, ii, oo, uu. 

La distribuzione delle vocali in brevi e lunghe è molto importante, perché dalla brevità e dalla 

lunghezza di una vocale dipende spesso il significato di una parola. Sono molto numerose, infatti, 

parole che non hanno altro segno di differenziazione se non la brevità e la lunghezza della vocale: 

7) bad  baad 

8) san  saan 

9) dul  duul 

10) tin  tiin 

11) or  oor 

E' bene chiarire che ciascuna di queste dieci vocali può essere pronunciata in due modi leggermente 

diversi; non entriamo nella descrizione dettagliata dei fatti fonetici, ma a titolo di esempio provate a 

pronunciare coppie di parole come: 

12) gar (garka) gar (garta) 

13) taag (taagga) taag (taagta) 

14) feer (feerka) feer (feerta) 

15) doon (doonka) doon (doonta) 

16) dhis (la dhis) dhis (dhis derbiga!) 

Come vedete ogni parola che si trova nella prima colonna si trova anche nella seconda colonna. 

Nella scrittura le due parole senza articolo sono del tutto identiche, ma la diversità di significato che 

esiste in queste coppie di parole è segnalata dalla differenza nel suono della vocale quando esse 

vengono pronunciate. Questa differenza, anche se a volte è usata per distinguere parole, non è stata 

registrata nell'ortografia somala. 



24 

1.2.2. Accento tonale 

 In somalo, è stato individuato un sistema di accento tonale strettamente legato ai 

meccanismi morfologici. Gli accenti vengono assegnati alle singole vocali, e ad ogni accento 

corrisponde un tono alto. La differenza di accento permette di distinguere il maschile dal femminile 

e il singolare (di genere maschile) dal plurale (di genere femminile). 

Prendiamo come esempio coppie di nomi che normalmente si scrivono nello stesso modo ma si 

pronunciano in modo diverso: 

 

MASCHILE   FEMMINILE 

17) daméer (ka)   dameér (ta) 

18) ínan (ka)   inán (ta) 

19) shílin (ka)   shilín (ta) 

SINGOLARE MASCH. PLURALE FEMM. 

20) túug (ga)   tuúg (ta) 

21) áwr (ka)   aw´r (ta) 

22) soomaáli (ga)   soomaalí (da) 

 

Come vi abbiamo mostrato, mettendo l'accento che nella grafia normale non appare, i nomi 

maschili hanno l'accento sulla penultima vocale, quelli femminili sull'ultima. 

Ci sono molti altri casi in cui il somalo utilizza differenze tonali- accentuali, ma vi torneremo 

successivamente di volta in volta quando necessario. 

1.2.3. Le consonanti 

 I suoni consonantici sono quelli rappresentati dalle lettere date precedentemente (20), di cui 

qui non vi forniamo una descrizione fonetica (cioè, di come questi suoni vengono prodotti 

dall'apparato fonatorio). Per quanto riguarda le consonanti ci limitiamo a farvi notare come, quando 

entrano a costituire una parola o all'interno di una frase, i suoni consonantici spesso subiscono dei 

cambiamenti, sempre secondo regole fonetiche ben precise. 

Le regole di cambiamento dei suoni possono essere divise in tre tipi principali: 

a) in somalo alla fine di una parola (o di una sillaba) non può mai trovarsi una delle seguenti 

consonanti: /t/, /k/, /m/. Questi suoni vengono neutralizzati in /d/, /g/, /n/: 

23) waa gun-ta-day 

24) waa gunud 
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Nella prima frase /t/ si trova in mezzo alla parola, all'inizio di una sillaba, mentre nella seconda 

frase è alla fine della parola e pertanto si è neutralizzata in /d/. La stessa cosa vale per le parole 

seguenti con /k/ e /m/: 

25) ilko 

ilig 

26) niman 

nin 

27) gacmo 

gacan 

b) L'altro tipo di cambiamento è quello dovuto al contatto tra parole, che dà luogo a fenomeni che 

sono stati chiamati di assimilazione. Esempi di assimilazione sono: 

28) /g/ + /k/ --- /gg/ buug + ka --- buugga 

29) /d/ + /t/ --- /dd/ bad + ta --- badda 

30) /l/ + /t/ --- /sh/ bil + ta --- bisha 

Come si può vedere dagli esempi, quello che si verifica è che un determinato suono, quando entra in 

contatto con un suono molto simile ad esso cambia ed assume tutte le caratteristiche fonetiche del 

suono con cui entra in contatto. Potremmo descrivere in maniera più approfondita questo fenomeno, 

ma per ora ci accontentiamo di questo. 

c) Un altro tipo di cambiamento sempre dovuto al contatto tra due parole è quello della elisione, 

cioè cancellazione di uno o più suoni. L'elisione fa sì che le due parole entrate in contatto diventino 

una sola parola. Ecco alcuni esempi: 

31) Maryan baa timid → Maryanaa timid 

32) Seynab guriga ayey aadday → Seynab gurigey aadday 

33) Waqtigu waa uu dheereeyaa → Waqtigu wuu dheereeyaa 

Come potete constatare, nelle fusione tra le due parole si cancellano uno o due suoni. Nel primo 

esempio è stata eliminata la /b/ di baa, nel secondo /ay/ di ayey, nel terzo aa di waa. Questo tipo di 

cambiamento costituisce una forma di economia. 

 

ESERCIZI 

1. Partite dalla parola fal, e sostituite il primo suono /f/ con tutti quelli che possono produrre una 

parola somala fornita di significato. Dovete elencarne almeno sei: 

1   2   3   4 

5   6   7   8 
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2. Ripetete l'esercizio precedente iniziando dalle seguenti parole: diin, ceel, raad, daar, kab, cir. 

Quando avete completato l'esercizio, confrontatelo tra di voi esplicitando il significato delle parole 

date. 

3. Partite dalla parola daab e sostituite l'ultimo suono /b/ con tutti quelli possibili per ottenere parole 

con significato. Dovete elencarne almeno sei: 

1   2   3   4 

5   6 

 

4. Cercate sei coppie di parole che si scrivano nello stesso modo ma si pronuncino in modo 

leggermente diverso e fornite un contesto per ciascuna di esse come nell'esempio: 

laab laab buugga! 
laab laabta ku hay 

 

5. Cercate 10 coppie di parole che differiscano per la presenza di una vocale breve o lunga e che 

abbiano diverso significato come: 

sar saar 

dir diir 

 

6. Riempite gli spazi vuoti lasciati tra le consonanti con le vocali, lunghe o brevi, adatte per ottenere 

parole fornite di significato. 

Es: c__d = cad, b__g = buug 

w__r, w__q, f__r, b__l, d__q, w__r, s__f, d__w, h__r, x__r, g__l, b__r, c__l, dh__r, 

q__l__n, g__r__b, d__g__r, n__l__l, s__ll__, n__r__g. 

Confrontate le parole fornite da ciascuno di voi e discutete sulle differenze e i significati. 

 

7. Quante consonanti somale si possono trovare doppie e quali sono? Usate ciascuna di loro in una 

parola. 

 

8. Alcune parole si differenziano soltanto per una consonante che in una parola è semplice e 

nell'altra è doppia, e hanno significati diversi. Ora cercate di capire e di definire i significati diversi 

di queste parole simili in ciascuna delle seguenti frasi: 

1. Carabku carrabka ayuu 1a'yahay 

2. Xabadka ayaa xabbad loogu dhuftay 

3. Adigu riddadaadi ma aad ridan 

4. Ruugga lafaha wada ruuga 
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5. Ninkii shilin buu shillinkii kaga tegay 

6. Intaan caanaha dhammaan dhamaan seexan 

7. Jannaan aakhiro janaan u nahay 

 

9. Cercate alcune parole che finiscano in /n/ e poi datene il plurale; potete così scoprire quali sono le 

parole che originariamente finiscono in /m/ e quali in /n/. 

Es.: calan calamo 

dan dano 

 

10. Estraete dal seguente racconto le parole che ritenete formate da più elementi e riscrivetele 

separando tutti gli elementi che le compongono in forma completa. 

Es.:  wuxuu = waxa + uu 

gurigey = guriga + ayey 

 

Wiil baa aabbihi u yimid oo ku yiri:" Abbow, waxaan rabaa inaan guursado gabar qurux 

badan oo wanaagsan, ee ila tali!". Ordaygii wuxuu yiri:" Maxay ku wanaagsaantahay 

gaddhu?" Wiilkii wuxuu yiri:" Waa gabar qurux badan oo hadal macaan, oo si walbaan ula 

dhacsanahay. Waadna oglahay in la yiri:"Quruxdu dunida waa ka barbar". Naagtu hadday 

wanaagsan tahay oo weliba qurux badan tahay, wax loo dhighi karo male, ee ma igula 

talinaysaa?". Odeygii wuxuu yiri:" Mandhow, miyaadan magal ninkii yiri: "Waa la wada 

hubweyn yahay oo waa la wada halalac leeyahay", anse wax u hullaaban ma aqaan. 

Haddaad aniga waano iga dooneyso naagaha ha u raacin qurux, hana ku nicin foolxumo ee 

ka dhex xulo middii adiga sal kun dhaqeysa oo dad fiican ka dhalatay, oo sinji wanaagsan 

leh. Ogow soomalidii hore waxay tiri: “Wiilkaagu habeen buu hiil kaaga baahan yahay, 

waa habeenkaad habarti dooneysid”. 
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2. I NOMI 

 Le parole di una lingua non sono tutte uguali, esse sono classificabili, cioè raggruppabili in 

classi diverse. Osservate queste frasi: 

1) Nin baa beerta ka yimid 

2) Muqdisho way sii ballaaratay 

3).Geedku waa cagaaran yahay 

4) Wiilwaal wuxuu ahaa dagaalyahan 

5) Xiinfaniin waa faras caan ah 

6) Magalaada ayaan aadayaa 

7) Soomaaliya waa dal ballaaran 

Le dieci parole sottolineate negli esempi sono nomi, sono cioè tutte raggruppabili in un'unica classe 

che corrisponde alla categoria grammaticale dei nomi. E come abbiamo fatto a riconoscere in queste 

parole dei nomi, a decidere che queste parole sono classificabili come nomi? 

Nel determinare l'appartenenza di un determinato animale a una classe o a un'altra - per 

esempio ai mammiferi o agli uccelli - dobbiamo prendere in considerazione alcune caratteristiche 

degli animali da classificare e in base a quelle assegnarli a una classe o all'altra. La stessa cosa 

avviene con le parole, così per classificare le parole come nomi dobbiamo prendere in 

considerazione 

a) il loro significato 

b) la loro forma 

Cominciamo e riflettere sul significato. 

I nomi sono parole che contengono nel loro significato tutte le idee necessarie a identificare 

un certo insieme di entità: persone, animali, cose, luoghi, tempi, fatti, ecc. Quando il parlante 

pronuncia la parola nin, indica al suo ascoltatore di attivare nella sua mente una certa classe di entità 

tutte carat¬terizzate dal fatto che si tratta di un ESSERE VIVENTE, UMANO, MASCHIO, 

ADULTO. Possiamo dunque dire che il significato di un nome comprende i tratti, le caratteristiche 

definitorie che fanno appartenere un certo oggetto a una determinata classe. 

Se torniamo ai nostri esempi possiamo dire che tutte le parole sottolineate sono nomi in 

quanto Muqdisho, Wiilwaal, Xiinfaniin, Soomaaliya identificano una classe di OGGETTI CHE SI 

CHIAMANO X, dove X può essere varie cose: una città, una persona, una nazione, un cavallo ecc. 

Ciascuno di essi però identifica un particolare oggetto o persona per distinguerlo dagli altri dello 



30 

stesso tipo. Questi nomi sono stati chiamati nomi propri in quanto ciascuno di essi serve ad 

identificare un solo, unico individuo o oggetto1. 

I nomi come nin, beer, faras, magaalo, dal, come abbiamo già detto, non identificano una 

persona specifica, o un campo parti-colare, e così via, ma piuttosto tutti gli individui caratteriz¬zati 

dallo stesso insieme di proprietà. Questo accade per tutti i nomi comuni. 

Riassumiamo quanto detto finora. Le parole sono raggruppabili in categorie diverse che, 

come vedremo in seguito, svolgono poi funzioni diverse quando si combinano in frasi. La prima 

categoria identificata è quella del nome, di cui abbiamo cercato di dare una definizione in base al 

significato. Abbiamo inoltre visto che all'interno dei nomi possiamo operare delle ulteriori 

classificazioni o meglio sottoclassificazioni; abbiamo cioè suddiviso i nomi in comuni e propri. 

Le sottoclassificazioni dei nomi non finiscono qui, né si possono trascurare perché, come 

vedremo in seguito, i nomi che appartengono a sottoclassi diverse hanno comportamenti diversi. Per 

ora ci limitiamo comunque a mostrarvene un'altra solamente. 

I nomi comuni possono riferirsi a esseri viventi o a oggetti visibili e tangibili, e allora sono 

raggruppati nella sottoclasse dei nomi concreti, oppure si riferiscono a sentimenti, idee, concetti e 

allora fanno parte della sottoclasse dei nomi astratti. 

Ai nomi concreti appartengono nomi come: nin, kalluun, libaax, guri, dhagax, buug ecc; ai nomi 

astratti nomi come: jaceyl, nacayb, sharaf, caddaalad, ecc. 

Abbiamo detto che i nomi possono distinguersi dalle altre parole non solo per il significato, 

ma anche per aspetti formali. Ci sono due mezzi per riconoscere un nome: 

a) Di solito un nome può avere forme diverse quando indica una sola persona o oggetto – cioè è 

usato al singolare -, e quando indica più di una persona o oggetto – cioè è usato al plurale. 

Per esempio: 

SINGOLARE   PLURALE 

8) geed   geedo 

9) af   afaf 

b) Un nome può essere seguito da un articolo – che in somalo si aggiunge immediatamente ad esso 

– come -ka o -ta. Per esempio: 

10) ninka   naagta 

11) buugga   irridhda 

12) golaha   hasha 

                                                
1 Il fatto che per esempio due persone possono avere lo stesso nome non contraddice quanto detto in quanto comunque 

il nome proprio identifica un individuo specifico e solo quello. Nell’uso infatti per chiarire l’identificazione si possono 

aggiungere altre specificazioni come il nome del padre e del nonno. 
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13) diiqa   qodaxda
2 

Insieme ai nomi si possono trovare anche altre parole che vengono ad essi affisse, per esempio i 

dimostrativi come kaas, taas, kan, tan: buuggaas, ninkan, sartan, naagtaas. 

Potremmo aggiungere altri modi di riconoscimento dei nomi, ma per ora ci limitiamo a 

quelli appena esposti, e possiamo concludere che se una parola può essere singolare e plurale 

oppure può occorrere seguita da un articolo o da un dimostrativo è classificabile come nome. 

 

ESERCIZI 

1. Dividete in nomi che seguono in due colonne; nella colonna A elencate i nomi propri, e nella 

colonna B i nomi comuni: 

Afgoye, derbi, macallin, dumar, lo', dagax, carruur, Qaahi-ra, moos, rag, Faadumo, Afrika, 

inan, Raage Ugaas, Roma, geel, ugaar, shabeel, jubba, gabar, Yaman, Cabdalla. 

A     B 

 

 

 

 

2. Quali nomi nell'elenco che segue sono concreti e quali astratti? Divideteli in due gruppi: 

caro, dhiig, samir, lacag, sicir, kalsooni, cimilo, xiddig, ceryaamo, calan, anshax, farxad, 

koob, dhaqan, geesinimo, qalin, aragti, il. 

1) 

 

2) 

 

3. I seguenti nomi non sono molto frequenti nell'uso giornaliero, cercate di utilizzarli creando una 

frase per ognuno di essi: 

maandooriye, mahiigaan, dhig, lingax, guluf, dhambaal, danab, cirif, duluc, fanto. 

 

4. Nel brano che segue sottolineate tutti i nomi. 

Dhurwaa baa malin wuxuu martiqaaday inta habar dugaag ah, dad iyo duunyo. Markii 

meeshii la isugu yimid buu wuxuu ku yiri: "Waxaan idin ka codsanayaa magaca dhurwaa la 

yiraahdo in layga beddelo, oo Aamin la ii baxsho. Maxaa yeelay anigu dugaagga kale wax 

                                                
2 La forma degli articoli varia, come è evidente dagli esempi appena dati, ma su questi aspetti torneremo 

successivamente. 
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ma dheeri ee si xun baa la ii fahmay". Martiqaadkii goortuu dhamaaday bey inta ri' geed ku 

xireen dhurwaagii waxay ku yirandeen: "aan ridaas aroortii kuugu nimaadno haddad 

aamin tahay." 

Saqda dhexe habeenkii markuu ku cidlaystay buu ridii cunay, oo hungurigiisi ballankii 

hilmaansiyey. Markii waagu beryey bay u yimadeen, oo Aaminow Aaminow ugu yeereen. 

Intuu cararey ayuu yiri: "ninkii wax ammaan geliyaba Aaminow ugu yeera!". 

 

5. Nel brano precedente quanti nomi avete identificato? Ora copiateli sul quaderno suddividendoli 

in due colonne: nella colonna A mettete i nomi propri, e nella colonna B i nomi comuni. 

 

6. Sempre utilizzando gli stessi nomi dell'esercizio precedente suddividete in due gruppi i nomi 

comuni; nel gruppo A includeretei nomi astratti, e nel gruppo B quelli concreti. 

 

7. Identificate i nomi in questa lista di parole utilizzando i mezzi formali, cioè le possibilità di 

accompagnarsi con certi elementi, di cui abbiamo parlato precedentemente: 

moos, gacan, cun, derin, hor, qor, qalin, soco, il, miis, dabayl, dil, kari, dhir, cir, seexo, jebi, 

demi, faraati, ciji. 

2.1 Il genere 

Esaminate ora le due liste di nomi che vengono presentate: 

 

 A B 

1) aabbe guri 

2) hooyo bad 

3) gabar  qalin 

4) wiil derbi 

5) maroodi bir 

6) deero miraayad 

 

Notate la differenza tra i nomi della lista A e quelli della lista B? I nomi della lista A indicano 

persone o animali, quindi esseri animati, mentre quelli della lista B indicano oggetti, cose 

inanimate. 

I nomi di persona o di animali sono distinguibili tra di loro per il sesso al quale 

appartengono. Indicate voi stessi il sesso, maschile o femminile per ognuno dei nomi della lista A: 

 1.    2.    3. 
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 4.    5.    6. 

In questi casi il genere naturale determina il genere grammaticale dei nomi; infatti, noi conosciamo 

il genere grammaticale di questi nomi - se cioè sono maschili o femminili - senza dover far ricorso 

ad elementi grammaticali che ce lo mostrino, sem-plicemente facendo riferimento al loro sesso. 

Torniamo ora a considerare i nomi della lista B che, come abbiamo già detto sono 

"inanimati". Anche questi nomi hanno un loro genere grammaticale, ma possiamo decidere quale 

sia in base alle loro caratteristiche sessuali? Evidentemente no, poiché gli oggetti inanimati non 

hanno caratteristiche sessuali. 

Tuttavia tutti i nomi hanno un genere grammaticale; osservate le due frasi che seguono: 

7) Deeradu biyo bay cabtay 

8) Maroodigu biyo buu cabbey 

I nomi deero e maroodi sono seguiti da articoli che hanno forma diversa (du e gu), inoltre sono 

diversi sia bay e buu, sia la terminazione del verbo (-tay e -ay). Se proviamo a invertire questi 

elementi all'interno delle due frasi, otteniamo delle frasi non accettabili: 

9) * Deeradu biyo buu cabbey 

10) * Maroodidu biyo buu cabtay 

Questo si verifica perché in somalo il genere grammaticale di tutti gli elementi che si riferiscono al 

nome all'interno della frase devono avere lo stesso genere del nome. 

Proviamo ora ad inserire i nomi dell'elenco B in una frase: 

 

11) guri → gurigu wuu weynyahay 

12) bad → baddu way ballarn tahay 

13) qalin → qalinku wuu cusub yahay 

14) derbi → derbigu wuu dheer yahay 

15) bir → birtu way gaaban tahay 

16) miraayad → miraayaddu way jabsan tahay 

 

Notiamo subito che questi sei nomi si dividono in due gruppi secondo le concordanze che 

occorrono con l'articolo e con il verbo. Sono maschili i nomi che occorrono con l'articolo -ku/gu il 

pronome uu, e il verbo yahay, mentre sono femminili quelli che occorrono con l'articolo -tu/du, il 

pronome ay, e il verbo tahay. 

Questo appare evidente se confrontiamo questi nomi inanimati con quelli animati, il cui 

genere possiamo determinare intrinsecamente, in frasi parallele: 

17) Birtu way gaaban tahay 
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18) Naagtu way gaaban tahay 

19).Qalinku wuu dheer yahay 

20) Ninku wuu dheer yahay 

E' evidente che il nome bir è femminile in quanto si comporta come naag, e il nome qalin è 

maschile in quanto si comporta come nin. A questo punto potete determinare il genere 

grammaticale – maschile o femminile – dei nomi della lista B: 

1.    2.    3. 

4.    5.    6. 

Possiamo dunque affermare che la determinazione del genere di questi nomi è del tutto 

convenzionale, arbitraria, e la possiamo determinare osservando se la forma degli altri elementi 

grammaticali della frase concordano al maschile o al femminile. 

Riassumendo, il genere grammaticale dei nomi può essere maschile o femminile. Per i nomi 

animati il genere grammaticale si correla con il sesso, per i nomi inanimati il genere si individua in 

base al tipo di concordanze che quel nome determina all'interno della frase. 

 

ESERCIZI 

1. Scrivete accanto ad ogni nome M (maschile) o F (femminile) a seconda del suo genere: 

san ____ duni ____ 

rati ____ qalanjo ____ 

eeddo ____ alan ____ 

neef ____ aboodi ____ 

orgi ____ dheg ____ 

 

2. Scrivete accanto a ciascuno dei nomi maschili dati il corrispondente nome femminile: 

atoorka ________________ 

aabbaha ________________ 

sayga  ________________ 

wanka  ________________ 

diiqa  ________________ 

boorka  ________________ 

aarka  ________________ 

haldhaaga ________________ 

karraaniga ________________ 

dameerka ________________ 
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3. Rispondete alle seguenti domande scegliendo la risposta giusta che è una sola delle tre date. 

Segnalatela facendo una croce sulla lettera che corrisponde alla risposta giusta: 

I. Il genere naturale dei nomi "animati" 

a) determina anche il numero. 

b) non determina il genere grammaticale. 

c) determina il genere grammaticale. 

II. Possiamo sempre determinare il genere dei nomi "non-animati": 

a) osservando la loro desinenza. 

b) osservando la forma degli altri elementi linguistici che li accompagnano. 

c) considerando a quale sesso appartengono. 

2.1.1. Ancora sul genere 

 Una volta constatato che in somalo esiste una differenza di genere nel nome, e cioè nomi 

maschili e nomi femminili, e che questa differenza determina concordanze diverse all'interno della 

frase, è legittimo chiedersi se il genere è marcato dal sistema della lingua, se cioè si può riconoscere 

un nome come maschile o femminile senza dover ricorrere alle forme delle parole che ad esso si 

accompagnano come gli articoli ecc. 

In effetti il genere è distinto fondamentalmente in termini di accento tonale, e solo 

marginalmente da una diversa terminazione del nome. I nomi maschili sono caratterizzati e 

riconoscibili dall'accento sulla penultima vocale, quelli femminili dall’accento sull’ultima vocale. 

Sono infatti abbastanza numerose coppie di nomi, come le seguenti, dove la differenza di accento è 

l'unico segnale della differenza tra i due nomi che significano due cose diverse e sono 

rispettivamente maschili e femminili: 

 

         M       F 

21) a. ínan (ka) inán (ta) 

 b. ceesáan (ka) ceesaán (ta) 

 c. dálab (ka) daláb (ta) 

 d. shílin (ka) shilíb (ta) 

 e. íllin (ka) illín (ta) 

 f. agóon (ka) agoón (ta) 

 g. néef (ka) neéf (ta) 

 h. fóol (ka) foól (sha) 

 i. kéli (ga) kelí (da) 

 l. bálli (ga) ballí (da) 
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Notate che la differenza di accento nel caso di parole formate da una sola sillaba dal punto di vista 

del suono si realizza come una differenza di tono. 

C'è anche un altro mezzo fonologico per distinguere il genere quando le parole sono formate 

da una sola sillaba, ed è una diversa qualità della vocale. Provate a pronunciare le seguenti coppie di 

parole: 

      M     F 

22) a. ur (ka) ur (ta) 

 b. gar (ka) gar (ta) 

 c. dul (ka) dul (sha) 

 d. tuur (ka) tuur (ta) 

 e. qoor (ka) qoor (ta) 

 

Avrete notato che c'è una differenza nel suono della vocale che, pur essendo molto simile, tuttavia è 

pronunciata in modo diverso nei nomi maschili rispetto a quelli femminili. 

Infine in alcuni casi possiamo distinguere i nomi maschili da quelli femminili in base alla 

loro forma, e cioè alla loro terminazione. Tutti i nomi che terminano in -e sono maschili, mentre 

quelli che terminano in -o sono femminili: 

 

      M    F 

23) a. bare ardo 

 b. tuke cusbo 

 c. qore maro 

 d. wade talo 

 e. waraabe dawo 

 f. fure qolo 

 g. curre gaajo 

 

ESERCIZI 

1. Scrivete almeno dieci coppie di nomi maschili e femminili che si distinguano solo dall'accento 

[come inan(ka), inán(ta)]. 

 

2. Elencate almeno dieci nomi maschili e dieci femminili che si distinguano per una diversa 

terminazione (come tuke e talo). 
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2.2. Il numero 

Osservate queste coppie di frasi: 

1) a. Buug baan akhriyay 

b. Buugag baan akhriyay 

2) a. Cali guri buu leeyahay 

b. Cali guryo buu leeyahay 

3) a. Maryan nirig bay waddaa 

b. Maryan nirgo bay waddaa 

4) a. Tuke baan arkay 

b. Tukayaal baan arkay 

In ogni coppia di frasi c'è un nome che si presenta con due forme diverse, cioè ha subito un 

cambiamento (buug – buugag). Che significato ha questa trasformazione? 

Il nome ha una certa forma quando indica un singolo animale o persona o cosa (forma singolare), ha 

una forma diversa quando indica più di una persona, animale o cosa (forma plurale).  

Osservate di nuovo le due liste di nomi estratte dalle frasi precedenti: 

 

 A) singolare B) plurale 

5) a. buug buugag 

 b. guri guryo 

 c. nirig nirgo 

 d. tuke tukayaal 

 

Nella trasformazione dal singolare al plurale il nome cambia completamente? Quale parte del nome 

cambia? La parte che cambia è quella finale ed è detta desinenza, mentre la parte del nome che 

rimane la stessa in tutte le forme è detta radice. 

Osservate anche queste coppie di frasi: 

6) a. Geed buu guray 

b. Geedo badan buu guray 

7) a. Sonkor baan rabaa 

b. Sonkor badan baan rabaa 

8) a. Rag baa yimid 

b. Rag badan baa yimid. 

Negli esempi (6), (7) e (8), solo il nome nella prima coppia di frasi, cioè in (6) (geed) subisce una 

trasformazione, mentre gli altri due non la subiscono. Perché si verifica questo? 
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I nomi negli esempi (6), (7) e (8) pur essendo tutti nomi appartengono a gruppi o sottoclassi diverse, 

e questo è dimostrato proprio dal fatto che geed può occorrere al plurale mentre gli altri due nomi 

no. I nomi come geed, quando sono al singolare hanno come referente un singolo oggetto, possono 

essere usati al plurale quando hanno come referente più di uno (due, tre, molti, tutti ecc.) degli stessi 

oggetti. Come geed si comportano nomi come nin, koob, laf, hal, qosle, fale, yaxaase, ecc. 

Il nome in (7) – sonkor – appartiene a una sottoclasse di nomi che sono stati chiamati non-

numerabili volendo con questo mettere a fuoco la loro caratteristica di non poter essere contati. E' 

infatti impossibile dire * hal sonkor, * laba sonkor, ecc.; da ciò deriva anche l'impossibilità di avere 

una forma plurale, in quanto il plurale indica appunto più di uno. 

Alla classe dei nomi non-numerabili appartengono nomi come: biyo, subag, caano, ciid, 

shaah, saliid, oon. Per tutti questi nomi dunque è impossibile avere una forma plurale. 

Se torniamo ora all'esempio (8) è facile fare l'ipotesi che anche questo nome appartenga a 

una sottoclasse le cui caratteristiche di significato non consentono di avere una forma  

plurale. Infatti un nome come rag non si riferisce a un singolo individuo ma piuttosto a un insieme 

di individui che sono visti come un tutt'uno e quindi di nuovo non considerabili come tanti 

indivi¬dui, di qui l'impossibilità del plurale. Questi nomi sono stati chiamati collettivi e fanno parte 

di un'altra sottoclasse. Altri esempi di nomi collettivi sono: dumar, dad, geel, lo', ari, ido, caruur. 

C'è un'altra sottoclasse di nomi, di cui abbiamo parlato precedentemente mettendoli a 

confronto con i nomi comuni, la maggior parte dei quali non possono essere usati al plurale; si tratta 

dei nomi astratti. Eccone alcuni esempi: ceeb, run, ciil, dadnimo, doqonnimo, jacayl, murugo. 

Solo i nomi numerabili, quindi, possono essere usati al plurale. 

Prima di concludere la descrizione della formazione del plurale, ci sembra utile riassumere le classi 

e le sottoclassi dei nomi identificate in base alle diverse caratteristiche di significato e ai relativi 

comportamenti morfologici che rappresentiamo nel seguente schema: 

 

   nome  

  comune  proprio 

Cali 

 concreto  astratto 

run 

 

numerabile 

buug 

 non-numerabile 

 

  

 collettivo 

geel 

 non-collettivo 

sonkor 
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Ci sono altre particolarità dei plurali che vanno menzionate. Osservate ancora le seguenti coppie di 

frasi: 

9) a. Miiska baa jaban 

b. Miisaska baa jajaban 

10) a. Inaankaas baa dheer 

b. Inamadaas baa dhaadheer 

11) a. Naagtan baa buuran 

b. Naagahan baa buurbuuran. 

Come potete osservare dalle coppie di frasi fornite in (10) e (11) i nomi plurali hanno il genere 

grammaticale diverso da quello che avevano al singolare: in (10) il nome da maschile è diventato 

femminile, e in (11) da femminile è diventato maschile. (9) è l'unico caso in cui il nome maschile al 

singolare resta maschile anche al plurale. Qual è la caratteristica del nome in (9)? Si tratta di un 

nome maschile monosillabico, formato cioè da una sola sillaba. 

Possiamo quindi giungere alla conclusione che solo i nomi che al singolare sono monosillabi 

maschili al plurale mantengono lo stesso genere grammaticale (restano cioè maschili) mentre tutti 

gli altri nomi quando sono usati al plurale cambiano genere rispetto al singolare. Questo fenomeno 

si verifica anche in altre lingue del mondo oltre che in somalo, anche se non è diffusissimo. Da 

quanto detto deriva chiaramente che il genere dei nomi plurali non corrisponde al genere naturale 

(vedi sopra p.)  

2.2.1. I suffissi per la formazione del plurale 

Finora abbiamo visto quali nomi possono essere usati al plurale e quali possono essere usati 

solo al singolare, ma per completare la descrizione del plurale è necessario esaminare le diverse 

forme assunte dai nomi al plurale. Le desinenze utilizzate per la formazione del plurale non sono 

uguali per tutti i nomi, ora vedremo le principali forme esistenti. 

 

a) Nomi maschili 

I. I nomi maschili formati da una sola sillaba formano il plurale con il raddoppiamento dell'ultima 

consonante e l'aggiunta della vocale -a-: 

 

12)  a. buug(ga) buugag(ga) 

b. koob(ka) koobab(ka) 

c. af(ka) afaf(ka) 

d. miis(ka) miisas(ka) 
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Come vi abbiamo già detto i nomi maschili formati da una sola sillaba al plurale restano maschili, 

non cambiano il loro genere grammaticale. 

 

II. I nomi maschili plurisillabi formano il plurale utilizzando diverse desinenze: 

i) con la desinenza -o, che aggiunta in fondo alla parola provoca spesso alcuni aggiustamenti 

fonetici: 

a) se il nome al singolare termina in b, d, n, 1, r la consonante finale si raddoppia: 

13) a. wadaad(ka)  wadaaddo(da) 

b. doofar(ka)  doofarro(da) 

  c. sacab(ka)  sacabbo(da) 

d. gamuun(ka)  gamuunno(da) 

e. shabeel(ka)  shabeello(da) 

(Come potete notare dall'articolo messo tra parentesi che accompagna i nomi al plurale, il 

genere diventa femminile.) 

b) se il nome termina con s, q, c, f, x, i, prima della -o viene introdotta una -y-: 

 14) a. Kurus(ka)  kurusyo(da) 

b. dariiq(a)  darilqyo(da) 

c. magac(a)  magacyo(da) 

d. libaax(a)  libaaxyo(da) 

e. waraf(ka)  warafyo(da) 

f. dugsi(ga)  dugsiyo(da) 

c) quando il nome termina in -y, non si verifica alcun aggiustamento fonetico: 

 15) a. gabay(ga)  gabayo(da) 

b. kuray(ga)  kurayo(da) 

c. erey(ga)  ereyo(da) 

d. oday(ga)  odayo(da) 

d) quando il nome maschile è formato da due sillabe con struttura CVCVC e l'ultima 

consonante è diversa da kh, c, q, x, l'aggiunta della desinenza -o non determina una parola di 

tre sillabe; la parola resta di due sillabe per la caduta della vocale mediana : 

 16) a. jilib(ka)  jilbo(ha) 

b. garab(ka)  garbo(ha) 

c. ilig(ga)  ilko(ha) 

Si noti che in questo caso i nomi non cambiano genere al plurale e restano maschili. 
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ii) Un'altra desinenza usata per la formazione del plurale di nomi maschili è -yaal, che si aggiunge 

ai nomi che al singolare terminano in -e: 

17) a. aabbe(ha)  aabbayaal(ta) 

b. tuke(ha)  tukayaal(ta) 

c. bare(ha)  barayaal(ta) 

d. gole(ha)  golayaal(ta) 

Anche in questo caso i nomi cambiano genere al plurale e diventano femminili. 

iii) Infine alcuni nomi maschili diventano plurali senza l'aggiunta di nessuna desinenza, 

semplicemente spostando l'accento tonale: 

18) a. áwr(ka)  aw´r(ta) 

b. cárab(ka)  caráb(ta) 

c. dídi(ga)  dibí(da) 

d. mádax(a)  madáx(da) 

e. órgi(ga)  orgí(da) 

L'accento sull'ultima vocale è caratterizzante per i nomi femminili, e infatti questi nomi al plurale 

sono femminili. 

 

b) Nomi femminili 

Anche i nomi femminili formano il plurale aggiungendo la desinenza -o: 

 

19) a. Kab(ta)  kabo(ha) 

   dheg(ta)  dhego(ha) 

   far(ta)  faro(ha) 

b. habar(ta)  habro(ha) 

    gacan(ta)  gacmo(ha) 

      nirig(ta)  nirgo(ha) 

      cirib(ta)  cirbo(ha) 

  c. mindí(da)  mindiyó(ha) 

    tummatí(da) tummatiyó(ha) 

    rí(da)  riyó(ha). 

 

Anche in questo caso, come per i nomi maschili, la terminazione in -i determina l'inserzione di -y 

(19c), e la struttura della parola CVCVC, determina la caduta della C mediana in (19b). 
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Infine i nomi femminili che al singolare terminano in -o, formano il plurale aggiungendo -

oyin: 

20) a. dawo(da)  dawooyin(ka) 

b. hooyo(da)  hooyooyin(ka) 

c. waddo(da)  waddooyin(ka) 

Come potete osservare dagli articoli che si accompagnano ai nomi plurali, tutti i nomi che al 

singolare sono femminili, al plurale diventano maschili. 

 

ESERCIZI 

1. Leggete le seguenti frasi e scrivete nelle due colonne predisposte i nomi numerabili e quelli non-

numerabili presenti in esse: 

1. Caruurta gaajo ayaa haysa 

2. Dhiig badan baa iga baxay 

3. Aadan ma tix geliyo saaxibnimada 

4. Carrab dalab leh lugo dalab leh laga garan og 

5. Batuulo dhiil caano ah bay keentay 

6. Farahaaga ciidda ka dhowr 

A      B 

 

2. Scrivete accanto a ciascuno dei nomi dati il genere al singolare, la corrispondente forma plurale e 

il genere del plurale: 

  genere sing. plurale genere plur. 

Es.:     beer femminile beero masch. 

 1. waraabe _________ _________ _________ 

 2. xaraf _________ _________ _________ 

 3. aqal _________ _________ _________ 

 4. kélli _________ _________ _________ 

 5. dab _________ _________ _________ 

 6. rumay _________ _________ _________ 

 7. kellí _________ _________ _________ 

 8. dabar _________ _________ _________ 

 9. xarig _________ _________ _________ 

 10. dibi _________ _________ _________ 
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3. Cercate di trovare almeno 8 nomi che formino il plurale sol-tanto attraverso lo spostamento 

dell'accento tonale. 

Es: díbi(ga) dibí(da) 

 

4. Trascrivete al plurale le seguenti frasi: 

1. Derbigu wuu cadyahay 

2. Nin kuu digay kuma dilin 

3. Arday baa qoray weertan 

4. Qorihii buugga baa yimid 

5. Wiil baa ka yimid dal shisheeye 

6. Wadaad baa tegey gole 

7. Ninkii beerka laga hayo subag waa u halis 

8. Meel iftiinkeedu yaryahay wax laguma akhriyo 

9. Run iyo beni kala raad leh 

10. Qori qiiqiisuu uraa qofna qawlkiisuu hadlaa 

 

5. Osservando le coppie di frasi dell'esercizio precedente, spiegate perché per alcune di esse non 

avete potuto dare il plurale, e descrivete invece la forma di quelle plurali. 

 

6. Scrivete almeno 10 nomi che siano classificabili come collettivi. 

Es.: geel. 
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3. I DETERMINANTI 

Con determinanti identifichiamo una serie di parole che possono accompagnare i nomi. 

Anche all'interno della classe dei determinanti possiamo distinguere varie sottoclassi di parole, ed in 

effetti le esamineremo una per volta mettendo a fuoco le caratteristiche e la funzione di ciascuna di 

esse, osservando anche se con il nome possiamo trovarne più di una e quali. 

I tipi di determinanti sono quattro: articoli, dimostrativi, interrogativi e possessivi. 

3.1. L'articolo 

Osservate queste frasi: 

1) a. Macallin baa cashar bixiya 

b. Macallinka baa cashar bixiya 

2) a. Naag baa cunug nuujisa 

b. Naagta baa cunug nuujisa 

Qual è la differenza tra le due frasi in (1) e in (2)? 

L'unica differenza che si può riscontrare è quella tra macallin e macallinka in (1) e tra naag e 

naagta in (2). Nelle frasi b il nome appare accompagnato da un'altra parola che si attacca ad esso 

come suffisso; questa parola è -ka in (lb) e -ta in (2b). 

Nella frase (2b) il nome naagta indica una persona nota a chi parla e a chi ascolta, mentre nella 

frase (2a) lo stesso nome naag indica una persona qualsiasi non nota a chi parla né a chi ascolta. 

Allo stesso modo quando usiamo macallinka ci stiamo riferendo a una persona precisa, mentre 

usando macallin da solo si parla di un macallin qualsiasi. 

Quindi i due elementi -ka e -ta hanno la funzione di identificare una persona specifica, e si 

accompagnano a un nome ponendosi subito dopo di esso. Queste parole si chiamano articoli 

definiti. 

Avrete notato che i due articoli hanno forma diversa, pur svolgendo la stessa funzione. 

Vediamo cosa è che determina la scelta dell'uno o dell'altro: 

3) a. Ninka ayaan la hadlay 

  b. * Ninta ayaan la hadlay 

4) a. Naagta ayaa Somaali ah 

  b. * Naagka ayaa Somaali ah 

Come si vede dagli esempi (3) e (4) con il nome nin deve necessariamente essere usato l'articolo -

ka, e con il nome naag l'articolo -ta. La differenza tra i due nomi – come già sapete – è una 

differenza di genere grammaticale e quindi possiamo concludere che l'articolo -ka può cooccorrere 

solo con moni maschili, mentre l'articolo -ta solo con nomi femminili. 
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L'articolo può accompagnare qualsiasi nome? Vi diamo due gruppi di nomi; con quali di 

questi due potete usare l'articolo?  

 

A     B 

5) a. geed     Cali  

b. daruur    Kismayo 

c. wan     Sagal 

 

Copiate i nomi che possono prendere l'articolo e aggiungetelo nella forma appropriata. Se avete 

eseguito l'istruzione in modo corretto dovreste aver copiato solo i nomi del gruppo A. Cerchiamo 

ora ci mettere a fuoco la differenza tra i nomi del gruppo A e quelli del gruppo B. In base alla 

classificazione dei nomi di cui abbiamo parlato precedentemente probabilmente avete già 

individuato la ragione che determina questa distribuzione degli articoli. Infatti i nomi forniti 

appartengono a due sottoclassi diverse: quelli del gruppo A sono nomi comuni, mentre quelli del 

gruppo B sono nomi propri. Gli articoli dunque possono accompagnare un nome comune, ma non 

possono accompagnare un nome proprio. 

Torniamo ora per un momento ad osservare la forma degli articoli negli esempi che 

seguono: 

6) a. buugga  beraha 

b. badda  guriga 

c. magaca  qodaxda 

d. usha   madaxa. 

Gli articoli che accompagnano questi nomi, non sono articoli nuovi o diversi, ma sono gli stessi due 

articoli che si sono trasformati per la presenza di alcuni suoni che si trovano alla fine della parola 

cui l'articolo si va ad attaccare. 

Ecco i mutamenti e i contesti che li determinano. 

 

I. L'articolo maschile ka si trasforma in -ha, -ga, -a: 

- k diventa h quando segue un nome che termina con una delle due vocali e, o: 

7) a. wade + ka > wadaha 

b. kabo +ka > kabaha 

- k diventa g quando segue un nome che termina in g, w, u, y, oppure i, es.: 

8) a. buug + ka  > buugga 

b. hu + ka  > huga 
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c. qabow + ka  > qabowga 

d. erey + ka  > ereyga 

e. guri + ka  > guriga 

- k diventa Ø quando segue un nome che termina in h, x, q, c, kh, es.: 

9) a. rah + ka  > raha 

b. madax + ka  > madaxa 

c. diiq + ka  > diiqa 

d. magac + ka  > magaca 

e. tookh + ka  > tookha 

 

II. L'articolo femminile -ta si trasforma in -da, -sha: 

- t diventa d quando segue un nome che termina in vocale oppure d, x, e hamsa (‘): 

10) a. maro + ta  > marada 

b. lo' + ta  > lo'da 

c. irrid + ta  > irridda 

d. duluc + ta  > dulucda 

e. qodax + ta  > qodaxda 

- quando t segue l i due suoni si trasfomano insieme in sh.  

Es.: 

11) a. il + ta  > isha 

b. ul + ta  > usha 

Osserviamo infine i seguenti nomi plurali: 

12) buugagga, nimanka, naagaha, dawooyinka. 

Gli articoli che accompagnano questi nomi sono in tutto uguali a quelli che si trovano con i nomi 

singolari; dobbiamo dunque concludere che gli articoli sono invariabili rispetto al numero. 

Naturalmente anche con i nomi plurali si accordano nel genere, e cioè i nomi che al plurale sono 

maschili prendono l'articolo -ka (con le sue varianti), e i nomi che al plurale sono femminili 

prendono l'articolo -ta (con le sue varianti). 

Osserviamo ora queste due frasi: 

13) Cali ninka buu la hadlayaa 

14) Cali ninkii buu la hadlayaa. 

Il nome nin in (14) è accompagnato da un articolo diverso, kii. Questo articolo è anche esso 

definito, si riferisce cioè a un uomo specifico, ma ci sono altre condizioni che determinano il suo 
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uso. Viene usato l'articolo -kii, quando il referente del nome è distante dal parlante, o è in una frase 

che si riferisce al passato. 

Anche questo articolo ha una forma maschile -kii e una femminile -tii, e la sua consonante 

iniziale subisce tutte le trasformazioni fonetiche che abbiamo descritto precedentemente per -ka e -

ta. 

 

ESERCIZI 

l. Trascrivete i seguenti nomi dividendoli in due colonne; nella colonna A mettete i nomi maschili, e 

nella colonna B quelli femminili. Aggiungete a ciascun nome l'articolo definito -ka o -ta nella 

forma appropriata: 

miis, ul, daar, bad, maskax, rati, qabow, qaac, dooni, bari, daah, kaneeco, bac, loox, qiiq, 

gabay, sonkor, jac, saacad, sariir, wan, wax, nacnac, jaalaato. 

A     B 

 

 

 

2. Indicate se le affermazioni proposte sono vere o false: 

1. Gli articoli precedono i nomi...................................................   V F 

2. -ha è un articolo femminile......................................................   V F 

3. L'articolo si mette alla fine del nome, suffisso ad esso...........    V F 

4. -ta diventa -da dopo la vocale e..............................................    V F 

5. Quando un nome comune è usato senza articolo il referen- 

    te di quel nome è noto a chi parla e a chi ascolta.....................    V F 

6. I nomi propri non prendono l'articolo.......................................   V F 

7. L’articolo serve soltanto per distinguere i nomi maschili da  

    quelli femminili.........................................................................   V F 

8. Se ad una parola si può attaccare un articolo, quella parola è  

    un nome....................................................................................    V F 

 

3. Date gli articoli appropriati a tutti i nomi che si trovano in questo proverbio: 

1. Afar waa mugdi 

afar waa maradhaamo 

afar baa ka macaan 

afarna wawga maso 

2. Abaari waa mugdi 
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cawsna waw maradhaamo 

doog baa ka macaan 

ninna wawga maso, oo waa ninkaan cood lahayn 

3. Colaadi waa mugdi 

  ergona waw maradhaamo 

nabad baa ka macaan 

ninna wawga maso, oo waa ninkii ka dhintay 

4. Habeen waa mugdi 

dayaxna waw maradhaamo 

maalintaa ka macaan 

ninna wawga maso, oo waa ninkii indhoole ah 

5. Hammadi waa mugdi 

guurna waw maradhaamo 

jacayl baa ka macaan 

ninna wawga maso, oo waa caamadaan garanayn. 

 

4. Elencate almeno sei parole femminili che finiscano in l e aggiungete l'articolo definito: 

Es.: ul + ta   usha 

 

5. Elencate almeno 6 nomi maschili che prendano l'articolo -a: 

Es.: madax + ka  madaxa 

 

6. Riscrivete questi nomi senza articolo: 

waxarta, irridda, hasha, raadiyaha, subaca, kuusha, hugunka, addimada, daaha, tixda, 

xaskusha, wiiqa, yoolyoolka, harag ga, bacda. 

 

7. Dal seguente brano sono stati tolti tutti gli articoli definiti, reinseriteli come suffissi in tutte le 

parole dove ritenete che siano necessari: 

Beri guddi meel lagu qabtay. Guddi ___  na gole weyn ayuu fadhiyay. Rag ___  iyo dumar 

___  oo dhan shir ayay u fariisteen. Fadhi ___  wixii la wadaba talo waxay ku dhammaatay 

in rag waayeel ah xaayo ___  loo saaro. Geed ___  lagu hadlayay oo shir ___  lagu qabtay, 

waxaa korkiisa saarnaa wiil yar. Wiil ___  wuxuu ku yiri niman ___ : "Ha dhihina talo  

waayeel u saara ee daaha wax garad u saara". Taasna wuxuu ula danlahaa in talo ___  

lagu daro dhallinyaro ___ . Oday yaal ___ way soo dhoweeyeen fikrad ___  wiil ___ . 
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3.2. I dimostrativi 

Cercate di capire la differenza che esiste tra le quattro frasi che seguono: 

1) Farax, qaado qalin! 

2) Farax, qaado qalinka madow! 

3) Farax, qaado qalinkan! 

4) Farax, qaado qalinkaas! 

Possiamo subito notare che cambia solo la parola che segue imme-diatamente qalin ed è suffissa ad 

essa, il resto è uguale. Ma vediamo che differenza comporta ciò: 

nella frase (1) io dico a Farax di prendere una penna qualsiasi, per questo non viene aggiunto 

nessun elemento alla parola qalin; nella frase (2) desidero che Farax prenda una penne specifica, e 

cioè la penne nera, per questo viene scelto l'articolo definito -ka; nella frase (3) voglio indicare una 

determinata penna che ha una posizione precisa nello spazio, vicino al parlante, perciò si usa la 

parola -kan; nella frase (4) desidero indicare una determinata penna che ha una posizione precisa 

nello spazio, però lontana dal parlante, e allora si usa -kaas. 

 

 

 

 

 

        qaliinkan              qaliinkaas 

 

Dunque kan e kaas si chiamano determinanti dimostrativi, e la loro funzione è quella di 

aggiungere al nome l'informazione necessaria - in termini di relazione spaziale rispetto al parlante - 

ad identificare la cosa o la persona a cui il parlante si riferisce. 

Anche i dimostrativi hanno una forma maschile e una femminile, e accordano, rispetto al genere, 

con il nome a cui si affiggono: 

5) ninkan naagtan 

6) ninkaas naagtaas 

Notate che come gli articoli anche i dimostrativi sono caratterizzati al maschile dal suono -k e al 

femminile dal suono -t. Osservate ora le seguenti frasi: 

7) Sartan baa cusub 

8) Buuggaas baa fiican 

9) Daartaas baa Cali leh 
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10) Qolkan baa ka weyn qolkaas 

11) Ha xirin irriddan! 

12) Fur gasacan! 

13) Furahan iyo ushan Geeddi baa leh. 

Che differenza c'è tra i dimostrativi nelle diverse frasi? Essi, quando sono suffissi al nome, 

presentano le stesse variazioni di suono che abbiamo visto verificarsi negli articoli definiti a 

seconda del suono con cui termina il nome (vedi sopra p. ). 

Anche con i nomi al plurale si verifica esattamente quello che avveniva con gli articoli, e 

cioè i dimostrativi restano invariati quanto.al numero e accordano con il genere del nome plurale. 

Così abbiamo: 

14) ninkan  nimankan 

15) naagtaas  naagahaas 

16) dawadaas  dawooyinkaas 

17) barahan  barayaasha 

Per avere una descrizione completa dei determinanti dimostrativi dobbiamo aggiungere altri due 

dimostrativi che si differenziano in quanto alla distanza del nome cui si riferiscono rispetto al 

parlante: 

18) keer  teer 

19) koo  too 

Entrambi questi dimostrativi localizzano il nome cui si accompagnano come lontano dal parlante, 

ma mentre kéer/téer lo pone a una distanza media, koo/too lo pone molto lontano. 

Dal punto di vista formale questi dimostrativi hanno esattamente lo stesso comportamento degli 

altri due. 

Possiamo concludere ribadendo che i dimostrativi sono determinanti in quanto specificano il nome 

– come gli articoli ecc. – aggiungendo più informazione, e sono dimostrativi perché identificano 

una persona o una cosa precisa mostrandone la sua posizione relativa rispetto al parlante. 

 

ESERCIZI 

1. Mettete il determinante dimostrativo appropriato accanto ad ognuna delle seguenti parole: 

vicino al parlante per 

waraabe, shabeel, abeeso, bit, madax, dhug, mag, madi; 

lontano dal parlante per 

libaax, hooyo, geed, dhoor, kulan, kalax, dalag, cid.  
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2. Formate una frase con ciascuna delle parole dell'esercizio precedente. 

3. Scrivete accanto a ciascuna figura il nome dell'oggetto indicato e il dimostrativo appropriato: 

 

 

 

 .........................  ...........................   ............................... 

  

  

.........................  ...........................   ................................ 

 

  

 

 

      .............................     ................................ 

 

4. Indicate se le affermazioni proposte sono vere o false: 

1. I dimostrativi indicano una cosa determinata............................................ V     F 

2. I dimostrativi occupano la stessa posizione dell'articolo rispetto al nome V     F 

3. I dimostrativi concordano nel numero con i nomi plurali.......................... V     F 

4. I dimostrativi concordano nel genere con i nomi plurali........................... V     F 

5. Il dimostrativo kèer identifica un nome come molto distante dal parlante V     F 

6. I dimostrativi non indicano la posizione spaziale del nome che 

determinano rispetto al parlante................................................................. 

 

V     F 

3.3. Gli interrogativi 

Osservate le frasi che seguono: 

1) Macallin baa yimid 

2) Macallinkee baa yimid? 

La frase (1) è affermativa: il parlante sa e dichiara che un insegnante è venuto. La frase due, invece, 

è una domanda. Il parlante sa che è venuto un insegnante, oppure l'ha appreso da una frase come la 

(1), ma non ritiene sufficiente l'informazione e pone quindi una domanda per ottenere 

l'identificazione dell'insegnante di cui si parla. 

Che differenza c'è nella forma della frase (1) e quella della frase (2) ? 



52 

L'unica differenza è la presenza in (2) del suffisso -kee che è attaccato al nome macallin, ed è 

proprio questo l'elemento che rende questa frase interrogativa. Inoltre la frase (2) ha una 

intonazione diversa rispetto alla frase (1), ma questo naturalmente non traspare nella forma scritta. 

Riassumendo possiamo dire che una frase può essere una domanda se il nome è 

accompagnato da un determinante interrogativo, e che in questo caso la richiesta di informazione 

verte proprio su tale nome. 

Se adesso osserviamo -kee, noteremo che in (1) accompagna un nome maschile e che inizia 

con il suono /k/ come l'articolo maschile ecc.; ci possiamo quindi aspettare che esiste una 

corrispondente forma femminile -tee. Infatti possiamo avere: 

3) Naagtee baa timid 

Avendo la stessa forma degli articoli, i determinanti interrogativi hanno le stesse variazioni di suono 

che abbiamo già descritto precedentemente: 

 

MASCHILE  FEMMINILE 

4) a. ninkee  naagtee 

b. wadahee  irriddee 

c. buuggee  ushee 

d. magacee  bacdee 

 

I determinanti interrogativi possono essere usati anche da soli: 

5) kee? 

6) tee? 

7) kuwee? (per il plurale) 

e inseriti in frasi come: 

8) Kee baa yimid? 

9) Tee baa dhimatay? 

10) Kuwee baa dhoofay? 

In questi casi kee e tee funzionano come dei veri e propri pronomi. Ma su questo torneremo 

successivamente. 

 

ESERCIZI 

l. Formate delle domande per le seguenti frasi usando un determinante interrogativo: 

1. Arday baa tegay. Ardeygee? (baa tegay) 

2. Gabar baa cortay. 
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3. Buug baan rabaa 

4. Saacaddu wey cusub tahay. 

5. Horaan kuugu sheegay arrintaas 

6. Il baa i xanuunaysa 

 

2. Fate domande a cui le frasi che forniamo possono essere utilizzate come risposte, usando i 

pronomi determinanti interrogativi: 

Es.:  D. Kee baad aragtay? 

R. Macallinkii dheeraa baan arkay 

1. D. ________________________________ 

R. Saaxibaddii Madiina baa dhooftay 

2. D. ______________________________ 

R. Cali iyo Adan baa isla hadlaya 

3. D. _________________________________ 

R. Goolhayihii kooxdayada baa wanaagsan 

4. D. ________________________________ 

R. Kuwa dalka u hagarbaxa baa u sharaf leh 

5. D. ________________________________ 

R. Gurigii Cosoble baan ku soodegey 

 

3. Formate almeno sei domande dal brano seguente usando determi¬nanti interrogativi: 

Rag badan ayaa wada hadlaayay. Meesha waxaa joogay labo nin, mid waa indha la'aa, 

midna indho buu lahaa. Ninkii indhaha lahaa ayaa yiri:"Maxaad nin indha la' kala 

hadlaysaan?" Raggii goobta fadhiyay buu ku yiri hadalkaas, "waxba ma arki karee!" Ninkii 

indhaha la'aa baa maqlay warkaas, wuxuuna yiri:"Yaad nin indha la' u taqaniin?" Raggii 

ayaa isdhugtay, markasuu yiri: "Waxaa indha la' ninkii aan aqoon lahayn!". Markaasey 

yiraandeen: "Alleylehe waa run!". 

 

3.4. Determinanti possessivi 

Osservate le seguenti frasi: 

1) Qalinkan baa cusub 

2) Qalinkaas baa cusub 

3) Qalinkayga baa cusub 

4) Qalinkiisa baa cusub 
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Nelle frasi (1) e (2) il nome qalin viene determinato in base a una determinata posizione nello 

spazio rispetto al parlante, mentre nelle frasi (3) e (4) il nome qalin è determinato dal riferimento 

alla persona che la possiede. Infatti parole come kayga o kiisa, e varie altre, che possono occorrere 

attaccate a un nome, sono possessivi, cioè identificano il referente di un nome attraverso la 

specificazione del possessore. 

Quando diciamo: qalinkeyga (la mia penna), il parlante parla di un determinato oggetto, una penna, 

che è la penna che lui possiede, è equivalente a dire: "la penna che io ho". Lo stesso vale per 

qalinkiisa dove la penna è identificata attraverso la sua appartenenza a 'lui', il che equivale a 'la 

penna che lui ha'. 

E' dunque evidente che ci sarà una forma di possessivo in corrispondenza di ogni forma di pronome 

ovvero di persona che possiede: 

 

1°s. Anigu qalin baan leeyahay → qalinkayga 

2°s. Adigu qalin baad leedahay → qalinkaaga 

3°m.s. Isagu qalin buu leeyahay → qalinkiisa 

3°f.s. Iyadu qalin bey leedahay → qalinkeeda 

1°pl. Annagu qalin baan leennahay → qalinkeenna 

1°p1. Innagu qalin baan leennahay → qalinkayaga 

2°p1. Idinku qalin baad leedihiin → qalinkiinna 

3°pl. Iyagu qalin bey leeyihiin → qalinkooda 

 

I possessivi sono dunque diversi a seconda della persona del possessore, inoltre nel caso della 3° 

persona singolare sono diversi a seconda se il possessore è maschio oppure femmina: 

5) a. Cali baa qalin cusub leh 

b. Qalinkiisa baa cusub 

6) a. Maryam baa qalin cusub leh 

b. Qalinkeeda baa cusub. 

Osservate: 

7) Qalinkayga baa madow 

8) Qalinkiisa baa madow 

9) Tintayda baa madow 

10) Tintiisa baa madow 

Nei primi due esempi il nome qalin è seguito dai possessivi maschili (-kayga, -kiisa), mentre negli 

ultimi due è seguita da un possessivo femminile (-tayda, -tiisa). Ma allora che cosa è che determina 
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il genere del possessivo? E' il genere della cosa posseduta,e non del possessore: se è maschile, 

allora il possessivo concorda al maschile ed inizia per /k/, se è femminile, allora il possessivo 

concorda al femminile e comincia per /t/. 

I possessivi concordano dunque col genere del nome cui viene attaccato, e come gli articoli 

sono soggetti alle variazioni fonologiche già più volte descritte: 

11) Buuggayga i sii! 

12) Qaado furahaaga! 

13) Xiro saacaddiisa! 

14) Taabo ilmaha madaxooda! 

15) Hashiisa ayuu maalay! 

Ma osserviamo ancora un attimo i suffissi che costituiscono il determinante possessivo : kayga, 

kaaga, kiisa, ecc. e tayda, taada, tiisa, ecc. Ad una osservazione più attenta è possibile notare che il 

suffisso possessivo non è un unico pezzo, ma è piuttosto analizzabile in due parti: un determinante 

possessivo più l'articolo definito (naturalmente anche in questo caso la combinazione di elementi 

diversi comporterà aggiustamenti fonologici). Quindi il suffisso kayga è composto dal possessivo 

kay più l'articolo ka, kaaga dal possessivo kaa e dell'articolo ka il possessivo kiisa dal possessivo 

kiis e dall'articolo ka, il possessivo tayda dal possessivo tay e dall'articolo ta e così via. 

Che questa ipotesi di analisi sia giusta lo potete verificare non solo con le vostre intuizioni, 

ma in base a due altri fatti: 

I. oltre a qalinkayga e tintayda si può avere galinkaygii e tintaydii, cioè il possessivo più l'articolo 

kii/tii 

II. in frasi come: 

16) Aabbahay baa yimid 

17) Hooyadiis buu jecelyahay 

18) Ayeeyadaa ma nooshahay? 

19) Walaalkood baa dhoofay, 

il nome è accompagnato solo dal determinante possessivo e non dall'articolo; questo si verifica con i 

nomi di parentela, delle parti del corpo e con il nome saaxiib. 

Riassumendo, i determinanti possessivi sono suffissi del nome che designa la cosa 

posseduta. Questo determinante è costi¬tuito da un possessivo più l'articolo. Il genere grammaticale 

del possessivo è determinato dal genere del nome cui il possessivo si affigge. 

  

ESERCIZI 

1. Indicare se le affermazioni proposte sono vere o false: 
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a. Il possessivo ci dà informazione riguardante le persone che possiedono le 

cose.............................................................................................................. 

 

V     F 

b. Esistono forme diverse del possessivo per indicare che il possessore è un 

maschio o una femmina............................................................................... 

 

V     F 

c. Il possessivo si attacca al nome del possessore........................................... V     F 

d. Il genere del possessivo concorda con il genere del nome della cosa 

posseduta.................................................................................................... 

 

V     F 

e. I nomi di parentela prendono il possessivo senza l'articolo........................ V     F 

f. Il possessivo determina la persona che possiede........................................ V     F 

 

2. Riscrivere accanto a queste frasi i nomi con i relativi possessivi: 

Es.:  Ari baad leedahay  → arigaaga 

1. Buug baan leeyahay  → 

2. Baabuur bey leeyihiin  → 

3. Macallin baan leennahay → 

4. Fure buu leeyahay  → 

5. Magac baad leedahay → 

6. Dhiil bey leedahay  → 

7. Eeddo baanu leennahay → 

8. Ari baad leedihiin  → 

9. Hooyo bey leeyihiin  → 

10. Libaax buu leeyahay  → 

11. Adeer baanu leennahay → 

12. Adeer bey leeyihiin  → 

 

3. Sottolineare tutti i possessivi che si trovano nel seguente brano, estraendoli insieme al nome: 

XIGMAD ODAYAAL 

Waa ba wiil aabbihiis u tagay wuxuuna weydiiyey saddex su'aal. 

Tan ugu horreysa wuxuu yiri: "Aabbow, igama gar aqoonsanid, haddana taladaada waa la 

isku wada raacaa; taydase weligeed la isku ma raaco. Ii sheeg sababta." 

Tan labaad wuxuu ku yiri: "Abbow igama gar aqoonsamid, haddana taladaada waa la isku 

wada raacaa; taydase weligeed la isku ma raaco. Ii sheeg sababta". 

Tan sadelexaad wuxuu ku yiri:" Aabbow naagahaygu naagahaaga waa ka qurux badan 

yihiin haddana caruurtadu caruurteyda waa ka fiican yihiin. Ii sheeg sababta." 
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Odeygii markuu su'adahaa maqlay wuxuu ugu jawaabay:"Su'aasha hore waxaan kaa 

leeyahay: Anigu markaan roob arko xoolaha ula ma ordo halkaas roobku jiro sidaada oo 

kale ee waan kala ogaadaa in halkaasi xoolaha u fiican tahay iyo in kale. 

Tan labaad waxaan kaa leeyahay: Anigu, iyada oo aan lay weydiisan, ma garnago, sidaada 

oo kale e marka lay weydiisto keliye ayaan garnaqaa. 

Tan saddexaad waxaan kaa leeyahay: Adigu waxaad guursata quruxda, aniguna wanaagga. 

Sidaas baan kaaga caruur wanaag-san ahay". 

 

4. Inserite i possessivi adatti a questi nomi: 

1. Isagu aabbe _________  buu jecelyahay 

2. Annagu walaal _________  baan la haasaawnaa 

3. Farxiya weligeeda lama dagaallamin hooyo _________  

4. Idinka, xaggeebuu yahay hoy _________ ? 

5. Jimcaalow ma baratay casharro _________ ? 

6. Adigu weli _________  ma qortay maqaal? 

7. Maroodiga faantii _________  ma cusleyso 

8. Luul iyo Ubax waalid _________  bey ka dambeeyaan 

9. Dhallinta habaabsan aayaha _________  dambe waa shallay 

10. Geedha miraha _________  uu dhalaa 
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4. I PRONOMI 

I pronomi sono una classe chiusa di parole che svolgono funzioni precise all'interno della 

frase svolgendo un ruolo che potrebbe essere svolto da un nome. Anche i pronomi si suddividono in 

sottoclassi, e anche in questo caso la suddivisione in classi varia a seconda dei criteri su cui si basa 

la classificazione. Noi qui li suddividiamo in indipendenti e ridotti. Queste etichette sono di puro 

comodo e raggruppano i pronomi in base alla loro posizione e ruolo nella frase. 

4.1. Pronomi indipendenti 

Osservate le seguenti frasi: 

1) Aniga ayaa ku baray casharka 

2) Adiga ayaa i tusay jidka toosan 

3) Isaga ayaa na arkay 

4) Iyada hooyadeed bey kaalmeysaa 

5) Annaga ayaa ku jecel 

6) Idinka waad na caawinteen 

7) Iyaga i ma garanayaan. 

In queste frasi le parole sottolineate sono pronomi indipendenti. Il termine che è stato utilizzato 

per questa classe di parole, magac-uyaal, ne indica chiaramente la funzione, che è appunto quella di 

sostituire un nome. 

Tutti noi abbiamo un nome proprio (Aadan, Asli, Cali, ecc.). Quando uno di noi vuol parlare di se 

stesso non cita il suo nome, ma dice "aniga", e quando si rivolge a una persona (a Aadan, o a Asli, o 

ad Cali, ecc.) può sempre dire "adiga". Quando invece parliamo di una terza persona diversa da chi 

parla e da chi ascolta (3° persona), possiamo indicarla usando il nome (Adan, Asli, Cali ecc.) oppure 

il pronome (isaga, iyada, iyaga): 

8) Cali baa yimid 

Isaga baa yimid 

9) Faduma ayaan la hadlay 

Iyada ayaan la hadlay 

10) Cali iyo Faadumo dugsiga ayey aadeen 

Iyaqa dugsiga ayey aadeen 

Quindi i pronomi possono sostituire qualsiasi persona che parla (aniga, annaga, innaga), qualsiasi 

persona a cui si parla (adiga, idinka) e qualsiasi persona o cosa di cui si parla (isaga, iyada, iyaga). 

Sono di fatto grammaticalmente dei nomi, e possono occorrere sia come unico elemento in una 

frase fatta da una sola parola (anigaa barta), sia come soggetto o oggetto (isagu baa yimid , Cali 



59 

iyada buu arkay), o come parte di una frase relativa all'interno di un'altra frase (anigoo maqan baan 

naqlay). 

Il genere di questi pronomi è intrinsecamente maschile tranne nel caso della coppia 

isaga/iyada in cui abbiamo l'opposizione maschile femminile. Essi normalmente occorrono con 

l'articolo definito ka/ta, ma possono anche occorrere con altri determinanti o da solo quando 

precedono una congiunzione (adiguna = adna). 

Notate infine la differenza tra annaga e innaga; annaga è pronome di prima persona plurale 

esclusivo, cioè si riferisce al parlante e agli altri presenti esclusa la persona a cui si rivolge la parola, 

mentre innaga si riferisce al parlante e a tutti gli altri presenti inclusa la persona a cui si rivolge la 

parola. 

4.2. Pronomi ridotti 

Questi pronomi possono solo trovarsi accanto a un verbo e la loro posizione relativa rispetto 

al verbo è fissa, ma di questi aspetti sintattici parleremo successivamente quando ci occuperemo 

della struttura della frase; per ora ci limitiamo a descrivere la morfologia di questi pronomi. Ecco 

una tavola con tutte le forme dipendenti dei pronomi personali: 

 

 SOGGETTO OGGETTO 

1° sing aan i 

2° sing aad ku 

3° sing. m. uu -- 

3° sing. f. ay -- 

1° pl. excl. aan (aannu) na 

1° pl. incl. aynu ina 

2° pl. aad (aydin) idin 

3° pl ay -- 

 

Notate che nella seconda colonna mancano forme di pronomi per la terza persona sia singolare che 

plurale; questo vuol dire che se in una frase non è presente un altro pronome (i, ku, na, ina, idin), 

allora viene interpretato con la presenza di un pronome di terza persona. Ad esempio, una frase 

come 

1) Waan arkay 

può significare, "io ho visto lui" oppure "io ho visto lei" oppure "io ho visto loro", ma non "io ho 

visto". 
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L'uso e le funzioni di questi due set di pronomi li descriveremo successivamente, per ora ci 

limitiamo ad alcune osservazioni. Questi pronomi spesso si appoggiano e si combinano con altri 

elementi della frase, ma non prendono mai l'articolo: 

2) Cali dersiga ayuu bartay 

3) Shalay baan bartay casharka 

4) Cali baa i siiyay buuggan 

5) Maxamed baa iga qaatay buugga 

Per completare la nostra descrizione dei pronomi che occorrono sempre accanto al verbo mancano 

ancora due pronomi: la e is. Osservate le seguenti frasi: 

6) Tuuggii, waa la qabtay 

7) Waa lai arkay. 

Il pronome la si usa quando non si sa o non si vuole rivelare la persona che compie l'azione o di cui 

si parla, cioè il soggetto della frase. Da qui la sua denominazione di pronome impersonale. 

Vediamo in quali contesti si trova invece il pronome is: 

8) Cali baa is dilay 

9) Anigu waan is dhisay 

10) Wiilashii way is dhiseen 

11) Asli iyo Cali baa is jeclaaday 

Nelle prime tre frasi is pur riferendosi a persone diverse ha sempre la stessa funzione, indica cioè 

che l'oggetto ha lo stesso referente del soggetto. E' come se in (8) dicessimo "Cali baa Cali dilay" 

dove le due occorrenze di Cali si riferiscono alla stessa persona, e così negli altri due casi. Is ha 

dunque un valore riflessivo, e resta invariabile anche se cambia il numero e il genere della persona 

cui si riferisce. 

Nella frase (11), is assume un valore reciproco; dire 

11) Asli iyo Cali baa is jeclaaday 

è come dire 

11a) Asli baa Cali jeeclaatay + Cali baa Asli jeeclaaday  

La frase (11), che è il risultato della fusione di queste due frasi, ha un soggetto costituito da due 

nomi coordinati e il pronome is si riferisce a tutti e due. 

4.3. Pronomi determinativi 

Molte delle parole che abbiamo già descritto come determinanti, e cioè i determinanti 

possessivi, quelli dimostrativi e gli articoli kii/tii possono anche essere usati come pronomi. 
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I) Pronomi possessivi. Nel capitolo abbiamo visto che una espressione come wiilkeyga è formata 

dal nome wiil più il determinante possessivo -keyga. Ma ci sono frasi in cui il possessivo si trova da 

solo, senza appoggiarsi a un nome; in tal caso diventa un pronome: 

1) Guryahaan oo idil keyga ayaa ugu cusub 

2) Haddaadan baabuur haysan keenna qaado 

3) Ardaydeenna waxaa ka firfircoon kuwooda  

Dei pronomi possessivi, oltre a una forma maschile singolare (kayga, kaaga ecc.) e una forma 

femminile singolare (tayda, taada ecc.), esiste una forma plurale che vale sia per il maschile che per 

il femminile (kuwayga, kuweeda, kuwooda, ecc.): 

 

 
PLURALE SINGOLARE 

maschile/femminile 

1 
kuwayaga kayga/tayda 

2 kuwaaga kaaga/taada 

3m kuwiisa kiisa/tiisa 

3f kuweeda keeda/teeda 

1 kuweenna keenna/teenna 

1 kuwayaga kaayaga/taayada 

2 kuwiinna kiinna/tiinna 

3 kuwooda kiisa/tiisa 

 

II) Pronomi dimostrativi: 

4) Kani waa buug 

5) Tanaa ka fiican tii kore 

La parola sottolineata è un pronome dimostrativo che, come potete verificare, ha la stessa forma del 

determinante dimostrativo ma occorre da solo e non con un nome. Dal punto di vista del significato 

il pronome dimostrativo identifica un oggetto, che non viene nominato verbalmente per mezzo di un 

nome, in termini di vicinanza o lontananza dal parlante. 

Anche l'articolo kii/tii può essere usato come pronome: 

6) a. Kii baan la hadlay 

b. Kala bax tii fiican 
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III) Pronomi indefiniti  

Parlando degli articoli, avevamo osservato che in somalo un nome da solo, cioè non accompagnato 

da un articolo, non è definito, pertanto nin inserito così in una frase vuol dire un uomo qualunque, 

non specificato. Naturalmente esistono anche pronomi con valore indefinito, e cioè che esprimono 

che si sta parlando di qualcuno ma non specificano di chi. E' questo il caso di mid, ko, tu, kuwo. 

Questi pronomi possono essere sia soggetti che oggetti. 

7) Mid baan arkay 

8) a. Koo baa yimid 

b. Tu baa i dhibtay 

9) Kuwo buu la hadlayaa 

Possiamo concludere questa parte del capitolo sui pronomi osservando che parole come keeda, 

teenna, kaas, tan, kii, ecc. vengono attribuite ad una classe grammaticale (determinanti) o ad 

un'altra (pronomi) in base al contesto in cui si trovano nella frase e quindi alla loro funzione. 

IV) Pronomi interrogativi  

Alcuni pronomi sono usati per fare domande, e quindi si trovano sempre e solo in frasi 

interrogative: 

10) Yaa yimid? 

11) Kee baad jeceshahay? 

In (10) il parlante chiede di identificare la persona che è venuta, una risposta appropriata dunque 

sarebbe: 

12) Cali baa yimid 

In (11) invece kee pone la richiesta d’identificazione tra due individui, pertanto la risposta 

appropriata in questo caso sarebbe: 

13) Mahad iyo Axmed, Axmed baan jeclahay 

 

ESERCIZI 

1. Riempite gli spazi vuoti inserendo il pronome indipendente appropriato: 

1. _______ hilib baan cunnay 

2. _______ kalluun buu jecelyahay 

3. _______ dayaraad bey raaceen 

4. _______ kubbad baan cayaarney 

5. _______ buuggee baad akhrisay 

6. _______ xaggay ka timid? 

7. _______ guriga aada! 
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8. _______ way soo xaroodeen 

 

2. Mettete al posto dei puntini la forma opportuna del pronome oggetto seguendo il modello dato 

nell'esempio: 

Es.:  Cali qalin buu _______ siiyay (aniga) 

Cali qalin buu i siiyay 

1. Casha way _______ salantay (annaga) 

2. Adiga baa _______ baray naxriista (aniga) 

3. Hoyadiin ayaa _______ bartay afka (idinka) 

4. Axmed gurigiisi ayuu _______ geeyay (innaga) 

5. Aabbahay baa _______ baray runta (aniga) 

6. Ma _______ siiyaa xabbad muus ah? (idiga) 

7. Asli ______ aragtay (isaga) 

8. Horay ma _______ u aragtay (iyada) 

 

3. Completate le frasi inserendo i pronomi dipendenti appropriati negli spazi vuoti cliticizzandoli 

(attaccandoli) alla parola cui normalmente si appoggiano: 

Es.:  Hooyaday cunto fiican _______ karin taqaanaa 

Hooyaday cunto fiican bay karin taqaannaa 

1. Ardayga wannagsan guriga ay _______ wax ku bartaa 

2. Ubax khudaarta ay _______ jeceshahay 

3. Khudaartu fitamin badan _______ leedahay 

4. Geedba mirihiis _______ dhalaa 

5. Annagu wax ______ tixgelinaa macallinka 

6. Idinku aad _______ u dadaashaan 

7. Anigu babaay _______ guriga ku beeray 

8. Sirmaqabe all _______ u sahan ah. 

 

4. Producete otto frasi in cui siano presenti i pronomi la e is. In quelle con is devono essere presenti 

tutti i possibili casi di referenza diversi: 

1. 

2. 

3. 

4. 
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5. 

6. 

7. 

8. 

 

5. Sottolineate tutti i pronomi che si trovano in questo brano e poi assegnate ciascuno di essi alle 

classi indicate nella descrizione fatta spiegando i criteri che via via adoperate: 

Waxaa la yiri, waa baa waxaa isa soo raacay nin dhaga la', nin indha la', nin curyaan ah 

iyo nin qaawan. Iyaga oo mell cidla' ah maraya, ayaa midkii dhegaha la'aa wuxuu yiri: 

"Sac baa seeri ka ciyay". Markaasaa kìi indhaha la'aa yiri: "Arkaayo giiran". Curyaankiiba 

isagana yiri: "Aan roorno jebinno". Kii qaawanaa baa isna yin "haddee amaa nala 

furtaa?". 

 

6. Sottolineate i pronomi possessivi e dimostrativi che si trovano nelle seguenti frasi, con 

sottolineature diverse come nell'esempio: Kani waa gurigeyga, kaasina waa kaaga  

1. Buuggeeygu waa kan, kaaguna halkaasuu yaalla 

2. Keyga ayaa ka weyn kaaga 

3. Kaasu waa kii Cali ee meeshiisa ha u yaallo 

4. Nin tiisi daryeeli waayey tu kale ma daryeelo 

5. Kuwa samaha raadiya baa aayahooda dambe guulaysta 

6. Waanadaadi aad baan ugu bogay, tooduse ma aan garan ula jeeddadeeda 

 

7. Quanti tipi di pronomi ci sono in questo branetto e quali sono i tipi di pronomi più usati qui? 

Nin lix kibsood waa walba iibsan jiray baa saaxibkiisii weydiiyey. Wuxuu yiri: "Waa walba 

lix kibsood maxaad ku fashaa?". Wuxuu ku jawaaba: "Mid baan dhigtaa, mid waan ridaa, 

labo kibsood waan celiyaa, labada hartana waan amaah baxshaa". Saxiibkii baa yiri: 

"Anigu hadalkaaga garan maayo, ii sheeg ulajeeddada". Ninkii wuxuu yiri: "Kibista aan 

dhigo waan cunaa, midda aan tuuro soddanday baan siiyaa, labadaan celiyo aabbahay iyo 

hooyaday baan siiyaa, labada hartana wiilashaydaan amaahshaa". 

 

8. Formulate una domanda per ciascuna delle frasi seguenti usando un pronome interrogativo al 

posto del nome sottolineato.  

Es:   Saaxibkay baa i siiyey buuggaan 

Yaa ku siiyay buuggaan? 
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1. Feysal baan ugu jeclahay asxaabtayda 

2. Rooble ayaa qoray maqaalkaan fiican 

3. Muriiddi iyo Aweeys, Muriiddi ayaa dheer 

4. Midka cad ayaa ugu fiican qalmaantaas 

5. Labo qaawanisma qaaddo 

6. Gartu Ilaaheedey taqaan 

 

9. Inventate qualche frase - almeno 6 - in cui siano inseriti tre tipi di pronomi. 

Es: Isagu qalin buu i siiyey 

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 
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5. I NUMERALI 

I numerali sono nomi che indicano una quantità numerica, e si suddividono in cardinali e 

ordinali. 

I. I numerali cardinali sono: 

 

1 kow 11 kow iyo toban 100 boqol 

2 labo 12 laba iyo toban 200 laba boqol 

3 saddex 13 saddex iyo toban 300 saddex boqol 

4 afar 14 afar iyo toban 400 afar boqol 

5 shan 15 shan iyo toban --  

6 lix 20 labaatan 1000 kun 

7 toddoba 30 soddon 2000 laba kun 

8 siddeed 40 afartan 10000 toban kun 

9 sagaal 50 konton 100000 boqol kun 

10 toban 70 toddobaatan 1000000 hal malyan 

 

Questi numeri, nella frase, vengono messi davanti al nome per indicare la quantità numerica della 

cosa di cui si parla: 

A   B 

laba nin  afar bilood 

saddex buug  shan maalmood 

toban qalin  sagaal meelood 

Come vedete c'è una differenza tra il gruppo A dove i nomi che occorrono con il numerale sono 

maschili e il gruppo B dove sono femminili. I nomi maschili non presentano variazioni, mentre i 

nomi femminili hanno il suffisso -ood. Questo si verifica con quasi tutti i nomi femminili, tranne 

quando il numero 1 kow, viene sostituito da hal. Su questa costruzione torneremo successivamente.  

Da quanto abbiamo già detto sui numerali cardinali appare evidente che essi possono 

cooccorrere solo con nomi numerabili, infatti non possiamo dire: 

1) * shan sonkor, toban bur, labo saliid 

Sonkor, bur, salid, sono sostanze non numerabili e allora per quantificarli dobbiamo 

necessariamente utilizzare unità di misura. Quindi potremo dire: 

1) Shan kiilo oo sonkor ah 

2) Toban kintaal oo bur ah 

3) Laba dhalo oo salid ah 
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Dei numerali si può avere una versione che indica una quantità approssimativa, aggiungendo il 

suffisso -eeyo: tobaneeyo, labatameeyo nin ecc. Questa forma si può usare solo con i numerali da 

dieci in poi (tobaneeyo....sagaashameeyo). 

II. I numerali ordinali indicano la posizione relativa occupata dalla cosa di cui si parla, rispetto ad 

una serie di oggetti:  

 

I kowaad XI kow iyo tobanaad XXX soddonaad 

II labaad XII laba iyo tobanaad XL afartanaad 

III saddexaad XIII saddex iyo tobanaad L kontonaad 

IV afaraad XIV afar iyo tobanaad C boqolaad 

V shanaad XV shan iyo tobanaad D shanboqolaad 

VI lixaad XVI lix iyo tobanaad M kumaad 

VII toddobaad XVII toddoba iyo tobanaad   

VIII siddeedaad XVIII siddeed iyo tobanaad   

IX sagaalaad XIX sagaal iyo tobanaad   

X tobanaad XX labaatanaad   

 

Come vedete questi numeri sono formati dai numeri cardinali più il suffisso -aad: fasalka labaad, 

ardayga lixaad, magaalad labaatanaad. 

Il numero ordinale, come potete vedere dagli esempi appena dati, segue il nome, al contrario di 

quanto abbiamo visto avvenire con i cardinali. Sulla funzione delle diverse posizioni dei numerali 

torneremo successivamente. 

 

ESERCIZI 

1. Sostituire i puntini con opportuni numerali (cardinali o ordinali): 

1. Juun waa bisha _______________ ee sannadka 

2. Bisha febrayo waxay ka kooban tahay _______________ malmood 

3. Hal kintaal wuxuu u dhigmaa _______________ kilo 

4. Axmed Gurey wuxuu noolaa qarnigii _______________  

5. Aasaasayaashii xisbiga S.Y.L. waxay ahaayeen _______________.qof 

6. Dugsiga sare wuxuu ku egyahay fasalka _______________ 

7. Arbaco waa maalinta _______________ ee toddobaadka 

8. Sannadka islaamku wuxuu marayaa qarnigii _______________ 

9. Qolka _______________ maahee midka labaad ayuu degganyahay 
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10. Sannadku wuxuu ka kooban yahay _______________ maalmood 

2. Riscrivete i seguenti nomi mettendo prima di ciascuno di essi un numero cardinale e aggiungendo 

al nome il suffisso -ood laddove necessario: 

Es.: miis  afar miis 

maalin  labo maalmood 

saacad, erey, geed, irrid, far, kursi, faras, cawl, jago, buug, tix, laan 

 

3. Negli esempi che seguono ci sono nomi numerabili a cui dovete premettere un numerale a vostra 

scelta; ci sono però anche nomi non numerabili a cui dovrete mettere l'indicazione di una unità di 

misura. 

Es.: Shaah baan cabnay / laba koob oo shaah ah baan cabbay 

1. Timir uu ku afuro buu soo gatay 

2. Qalmaan bay guriga ku haysaa 

3. Maalin walba biyo ayaa keenna u baahan 

4. Ari buu Oday Cali leeyahay 

5. Qadadii babbaay buu cunnaa reerka 

6. Suuf baynu u baahannahay 

 

4. Negli esempi che seguono sottolineate una volta i numerali cardinali e due volte quelli ordinali: 

1. Maalintii saddexaad baa hawshii laga faraxashay 

2. 1943 baa xisbigii S.Y.L. la aasaasay 

3. Saddax arrimood bay ka xaajoodeen 

4. Mar labaad buu guriga ku laabtay 

5. Sannadku waa afar xilli 

6. Mursal sannadka afaraad ayuu dhigtaa 

7. Labo biyo hoostooda iska harraatiyay iyagaa is og 

8. Soddomeeyo nin baa goobtaas isugu timid 

9. Qarnigii labaatanaad dabayaaqadiisa baan maraynaa 

10. Geedkaas cimrigiisu boqol ayuu sii dhafay 

 

5. Individuate e descrivete i numerali che si trovano in questa favola: 

Maalin baa sagaal waraabe ku heshiiyeen inay isla ugarsad¬aan. Iyagoo socda ayaa libaax 

ka hor yimid Wuxuu yiri: "Aan idiin raaco!". Waxay yiraandeen: "Naga raalli ahaaw, ma 
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wada heshiin karno". Markuu aad u tuugay ayay ka yeeleen. Waxaa la helay sagaal halaad 

iyo rati yar. 

Waxaa la yiri: "Xoolahaan ha la qaybiyo". Libaaxii ayaa aybtii sameeyey. Wuxuu yiri: 

"Sagaalka halaad waa meel; ratigana meel. Aniga iyo sagaalka halaad toban baan isku 

noqoneynaa; idinka iyo ratigana toban baad isku noqoneysaan. Sidaas ayay qaybtu toban 

iyo toban ku tahay". 

Waraabayaashii waa yaabeen, laakin way hadli kari waayeen. 



70 

6. I VERBI 

Che cosa significano e come funzionano? Osservate le frasi: 

1) Cali wuu yimid 

2) Qorraxdu way dhacday 

3) Geelu wuu foofay 

Queste sono frasi minime. E per fare una frase minima sono neces¬sari due elementi. Separiamo in 

due elementi le parole delle tre frasi precedenti: 

  A  B 

4) Cali  wuu cunay 

5) Qorraxdu way dhacday 

6) Geelu  wuu foofay 

Sulla organizzazione della frase torneremo successivamente, per ora ci limitiamo a fare delle 

osservazioni sul tipo di parole che sono usate nelle due parti individuate. 

Le parole dell'elenco A sono nomi di persona, di animale e di cosa, e conoscete già le 

caratteristiche delle parole che appartengono a questa categoria. I nomi in A, in queste frasi, 

indicano la persona o l'animale o la cosa di cui si parla e ne costituiscono il "soggetto". 

La seconda parola di quelle dell'elenco B è invece un verbo, cioè un elemento che fornisce 

notizie o informazioni sul soggetto. Anche i verbi hanno loro caratteristiche morfologiche e 

semantiche che ora descriveremo. 

6.1. La morfologia del verbo 

Il verbo ci trasmette moltissime informazioni non solo tramite il significato ma anche 

tramite il suo aspetto morfologico. 

Un verbo è divisibile in varie parti, ognuna delle quali fornisce diverse informazioni; le due 

parti vengono da noi indicate con i termini radice e flessione: 

a) La radice del verbo 

7) Anigu waa keen-ayaa 

8) Farxiyo way keen-aysaa 

9) Annagu waan keen-aynaa 

10) Idinku waad keen-aysaan 

Come vedete il verbo usato in questi quattro esempi ha una parte che resta invariabile (keen-) e una 

parte che varia (-ayaa, -aysaa, -aynaa, -aysaan). La parte invariabile è la forma base del verbo e 

porta con sé il significato lessicale, perciò si chiama radice. La radice si identifica per lo più con la 

seconda persona singolare (adiga) dell'imperativo: 

11) cun, bax, qor, xir, kari, baro, qabso, qadee. 
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b) La flessione del verbo  

La parte variabile del verbo si chiama flessione e ci segnala varie cose: la persona, il numero, il 

genere del soggetto, nonché il tempo, l'aspetto e il modo del verbo. Spiegheremo ciascuna di queste 

cose separatamente. 

6.1.1. La flessione verbale 

6.1.1.1. La persona 

La flessione del verbo ci dice se il soggetto è chi parla (I persona), colui al quale ci si rivolge 

(II persona) o qualcuno diverso da entrambi (III persona). La prima persona coincide quindi con il 

parlante (io, noi): 

12) Anigu waan keen-ay 

13) Annagu waan keen-nay 

la seconda con l'ascoltatore (tu, voi): 

14) Adigu waad keen-tay 

15) Idinku waad keen-teen 

la terza con colui o ciò di cui si parla nel messaggio (lui/lei e loro): 

16) Iyadu way keen-tay 

17) Isagu wuu keen-ay 

18) Iyagu way keen-een 

Come potete notare, negli esempi (12-18) la concordanza del verbo con il soggetto è segnalata dalla 

parte finale di ciascun verbo, la flessione, che distingue le varie persone. Guardate gli esempi che 

seguono dove i vari pronomi mostrano in modo esplicito a quale persona si riferiscono le varie 

terminazioni verbali: 

1 Anigu waan keen-ay 

2 Adigu waad keen-tay 

3m Isagu wuu keen-ay 

3f Iyadu wey keen-tay 

1 Innagu waan keen-nay 

1 Annagu waan keen-nay 

2 Idinku waad keen-teen 

3 Iyagu wey keen-een 

 



72 

6.1.1.2. Il numero 

La forma del verbo ci permette di capire se il soggetto è singolare o plurale, e cioè se, per esempio, 

la persona che compie l'azione data dal verbo è una sola o più di una. Basta guardare le sette frasi 

precedenti e dividerle in due gruppi: le prime quattro con i pronomi aniga, adiga, isaga, iyada sono 

singolari, e le ultime tre con i pronomi annagu, idinka, iyaga sono plurali. Ripetiamo come 

esempio: 

19) Cali waa keen-ay 

20) Cali iyo Barre way keen-een 

La forma del verbo (keen-) è diversa nelle due frasi. In (19) il soggetto è una sola persona, diversa 

da io o tu, e la flessione è -ay; in (20) il soggetto è costituito da più di una persona, diverse dal 

parlante e dall'ascoltatore, e la flessione è -een. 

6.1.1.3. Il genere 

La forma del verbo ci dice anche se il soggetto è maschile o femminile. Questo, però, vale 

soltanto per la III persona singolare: 

21) Cali baa keen-ay 

22) Asli baa keen-tay 

Notate che in (22) la forma usata per la III persona singolare femminile (dato che il soggetto qui è 

Asli) è presente una "t" mentre nella III persona maschile la "t" non appare. Questa "t" spesso si 

trasforma in "d, sh, s". Come notiamo dai seguenti esempi: 

23) wey cun-tay (cun+tay) 

24) way qaad-day (qaad+tay) 

25) way badi-say (badi+tay) 

26) way ga-shay (gal+tay) 

Questa variazione è determinata dal tipo di consonante o vocale con cui termina la radice con cui si 

va a combinare la flessione. Ricorderete che la "t" è marca di femminile anche in altri casi, per 

esempio negli articoli, nei dimostrativi, ecc. (v. sopra p. ) 

 

ESERCIZI 

1. Mettete al posto dei puntini un "soggetto", scegliendo oppor-tunamente la persona, il numero e, 

se è il caso, il genere. Per fare questo dovrete osservare attentamente la forma del verbo: 

1. ____________ dawo fiican buu li soo qoray 

2. ____________ moos bay cuntay 

3. ____________ dugsiga bay ka yimaadeen 

4. ____________ waad daalan tahay 
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5. ____________ waraaq baan qornay 

6. ____________ xageed deggan tihiin 

7. ____________ waan daalanahay 

 

2. Vi proponiamo un esercizio inverso rispetto al precedente: sostituite ai puntini un verbo, 

accordandolo opportunamente al soggetto: 

1. Shalay macallinku cashar fiican buu ____________ . 

2. Hooyaday dugsiga bannaankiisa bey iigu ____________ maalin walba 

3. Dhulku wuxuu ku ____________ qorraxda, laakiin waagii hore waxaa la moodijiray in 

qorraxdu ay ku ku ____________ dhulka. 

4. Nimankaas maxay kaa ____________ . 

5. Annagu waxaan ____________ in aan kaagala ____________ arrintaan. 

6. Adigu weligaa ma ____________ tufaax? 

 

3. Sostituite ai puntini la forma del verbo (che vi suggeriamo tra parentesi), accordandola alla 

"persona" e al "numero" richiesti dal soggetto: 

1. Caruurta yaryar aad bay cayaaraha u ____________ (jecel) 

2. Telefiishinku wuxuu ____________ (hanuuni) dadweynaha 

3. Macdantu dowr weyn bay ____________ (ka cayaar) dhaqaalaha dalka 

4. Ardeyga wanaagsan dariska waa ____________ (u tur) 

5. Max'ed iyo Cali maatada ayey ____________ (u kaalmee) 

6. Meesha adiga iyo afadaadu ____________ (deg) maxay ahayd? 

 

4. Leggete il seguente brano e trascrivete tutti i verbi che vi compaiono, indicando il soggetto a cui 

si riferiscono e con cui si accordano. Prima sottolineate i verbi ed i soggetti poi elencateli sul 

quaderno in due colonne: 

A     B 

SOGGETTO    VERBO 

beero     yaalaan 

...     ... 

"Afgooye iyo Janaale beero badan oo quruxban ayey ku yaalaan. Geedo dhaadheerna 

webiga shabeelle goon yihiisa bay ku yaallaan. Miro aad u badan baa beerahaas ka baxa, 

oo dhaqaalaha dalkeennana wax badan ayey u taraan. Waxaa ka mid ah: moos, babbaay, 
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liimo, cambe, qare, seytuun i.w.m. Dadku wuxuu cunaa mirahaas. Mirahaa fitamin fara 

badan buu leeyahay. Fitaminka A iyo D baa ku badan. 

Fitamiinooyinkaas oogada dadka iyo dhismaha lafaha ayey wax badan u taraan. Haddii 

aynu xoojinno wax soo saarka xagga beeraha, xoolaha iyo macdantaba waxaa shaki ku jirin 

in aan gaareyno isku fillaasho oo cidna aan gacanta u hoorsanayn, markaasaana si dhabo 

ah gobanimo u heleynaa". 

 

5. Partendo dalle forme dei verbi nell'elenco B dell'esercizio (4) segmentate ogni verbo nelle parti 

identificate: 

RADICE FLESSIONE 

Es.:  yaal  aan 

 

6. Volgete la frase al plurale se il soggetto è singolare e al singolare se il soggetto è plurale:  

Es.: Isagu dawo fiican buu il qoray 

       Iyagu dawo fiican bay il qoreen 

1. Iyadu moos bey cuntay 

2. Iyagu dugsiga bey ka yimaadeen 

3. Adigu waad daalan tahay 

4. Annagu waraaq baan qornay 

5. Idinku xageed deggan tihiin? 

6. Anigu waan tegayaa 

I tempi del verbo 

Abbiamo visto che la flessione verbale ci segnala la concordanza del verbo con la persona. 

Ogni persona aveva un suo suffisso particolare. Ora vediamo che con una stessa persona e con uno 

stesso verbo abbiamo suffissi e forme diverse che danno informazioni sul tempo in cui avviene 

l'azione. Considerate le seguenti frasi: 

27) Nuur maanta buu cunayaa mallaay 

28) Nuur shalay buu cunay mallaay 

29) Nuur berri buu cuni doonaa mallaay 

In (27) l'azione avviene adesso e, quindi, il verbo, è al tempo presente. In (28) l'azione è riportata 

come una cosa già successa nel tempo passato e, quindi, il verbo è al passato; l'azione in (29), 

invece, è prevista succedere nel futuro. Possiamo comprendere questa distinzione grazie alla diversa 

forma del verbo nei vari tempi (cunayaa, cunay, cuni doonaa). 
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Abbiamo dunque individuato tre tempi del verbo, stabiliti in rapporto al momento in cui si parla (in 

cui avviene la comunicazione): 

i. Presente (cunayaa): l'evento descritto dal verbo ha luogo nello stesso tempo in cui il parlante 

produce la sua frase. 

ii. Passato (cunay): l'evento descritto dal verbo ha luogo in un momento che precede quello in cui il 

parlante produce la frase. 

iii. Futuro (cuni doonaa): l'evento ha luogo in un momento successivo a quello in cui il parlante 

produce la frase. 

Se vogliamo rappresentare il tempo con un grafico, potremmo fare in questo modo: 

 

 Momento di produzione della 

frase 

 

 

-------------------------------------- -------------------------------------- -------------------------------------- 

PASSATO PRESENTE FUTURO 

ieri oggi domani 

una settimana fa questa settimana la prossima settimana 

un mese fa questo mese il prossimo mese 

un anno fa quest’anno il prossimo anno 

un’ora fa quest’ora l’ora successiva 

un attimo fa adesso tra poco 

ecc. ecc. ecc. 

 

Nei diversi tempi si mantiene la differenziazione per persona, genere e numero. Eccovi il paradigma 

completo del verbo cun: 

1. waan cunaa waan cunay waan cuni doonaa 

2. waad cuntaa waad cuntay waad cuni doontaa 

3m. wuu cunaa wuu cunay wuu cuni doonaa 

3f. way cuntaa way cuntay way cuni doontaa 

1. waan cunnaa waan cunnay waan cuni doonnaa 

2. waad cuntaan waad cunteen waad cuni doontaan 

3. way cunaan way cuneen way cuni doonaan 
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ESERCIZI 

l. Sostituite ai puntini un passato o un presente o un futuro del verbo posto tra parentesi, a seconda 

di quale vi sembra più opportuno: 

1. Cali badda ayuu ____________ (aad) 

2. Haatan maxaad ____________ (akhris) 

3. Ma i ____________ (raac) guriga ayaan aadayaaye 

4. Sannad dambe ayaan Jaamacadda ____________ (gel) 

5. Mar hore ayaan kuu ____________ (sheeg) 

6. Haku khasbin cuntada, wax yar kaddib isagaaba kas u ____________ (cun) 

 

2. Identificate i tempi dei verbi delle seguenti frasi e sottolineate con una linea quelli al passato, con 

due linee quelli al presente e con tre linee quelli al futuro: 

1. Aabbahay lacag buu i siiyey 

2. Wiilashu halkaas ayey ku cayaarayaan 

3. Cali iyo Aadan shaah bey cabbeen 

4. Gabadha aan guursan doono baan ugu talagalay 

5. Galab kasta dhirta guriga ayaan waraabiyaa 

6. Wax badan buu aabbahay iiga waaniyey caajiska, isagoo i leh: "Maalin baad ka shallayn 

doontaa". Maanta un baan xusuustay waanadii aabbahay, waayo asaaggay waa shaqeystaa 

anna hurdadii iyo wahsigii badnaa shaqo la'aan baan ka qaaday; maalinba qof ayaan qado 

ka shaxaataa. 

 

3. Inserite in ciascuno dei seguenti verbi in due frasi con la forma del tempo presente e poi passata: 

nuuji, yeel, qabo, ciribtir, qoondee, caadeyso, saadaali, lafagur, mintid 

 

4. Scrivete un breve tema su quello che fate ogni giorno usando il presente: 

Subax walba waxaan kacaa... 

 

5. Volgete lo stesso tema dell'esempio (4) al passato: 

Shali subax waxaan kacay... 

 

6. Fate sei frasi usando verbi al futuro. 
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6.1.3. L'aspetto del verbo 

Abbiamo visto che il verbo può avere marche diverse per tre diversi tempi del verbo. Però 

anche all'interno di uno stesso tempo il verbo può avere diverse forme. Per esempio: 

30) Nuur shalay buu cunay mallaay 

31) Nuur shalay buu cunayey mallaay 

32) Nuur waagii hore buu cuni jiray mallaay 

Avrete notato che queste tre frasi presentano azioni che hanno tutte avuto luogo nel passato. Il 

soggetto è sempre lo stesso ma il verbo si presenta in forme diverse (cunay, cunayey, cuni jiray). 

Qual è il motivo? Il motivo delle forme diverse dipende da questi fatti: 

i. La forma cun-ay di (30) indica un fatto avvenuto in un momento del passato, e subito concluso. 

ii. La forma cun-ayey di (31) indica un evento che ha avuto luogo nel passato ma, allo stesso tempo, 

ha una sua durata (o estensione nel tempo). Per esempio: 

33) Markaan arkay wuu hurdayey 

Il primo verbo (arkay) indica un’azione che si svolge in un istante (cioè, praticamente senza alcuna 

durata), mentre il secondo verbo (hurdayey) indica un'azione che continua fino a quando lui (il 

soggetto) si sveglia. 

iii. La forma cuni jiray di (32) indica un fatto che si è ripetuto varie volte nel passato. Per esempio: 

34) Markaan yaraa dugsi quraan baan dhigan jiray 

Questo significa che io non sono andato a scuola coranica un solo giorno ma tanti giorni e questo 

fatto si è ripeuto nel passato. Ora non ci vado più. 

Queste diverse forme dell'aspetto verbale sono identificate con i termini seguenti: 

Passato semplice per il tempo che mostra un'azione come evento completatosi in un momento 

passato; 

Passato progressivo per il tempo che permette ad un'azione di essere vista come in corso, cioè 

durante il suo svolgimento, per un certo periodo di tempo. 

Passato abituale per il tempo che permette ad un'azione di essere vista come iterativa, cioè indica 

un'azione che solitamente o abitualmente si faceva nel passato. 

Abbiamo visto che nel passato ci possono essere tre forme aspettuali. Nel presente, invece, 

ce ne sono solo due. Mentre nel futuro non ci possono essere marche aspettuali sul verbo. 
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 ASPETTO 

TEMPO SEMPLICE PROGRESSIVO ABITUALE 

PASSATO cunay cunayay cuni ji r a y  

PRESENTE ----- cunayaa cunaa 

 

Il presente progressivo è usato o per un'azione che è in corso di svolgimento nel momento in cui si 

parla: 

35) Maxaad haysaa? 

36) Waraaq baan qorayaa 

oppure per un'azione che sta per avvenire in un futuro immediato: 

37) Ma dugsigaad u socotaa? 

38) Maya, hadhow baan aadayaa. 

Il presente abituale è usato per un'azione, svolta per consuetu¬dine, che inizia nel passato e arriva 

fino al momento in cui il parlante emette il messaggio: 

39) Subax walba dugsigaan aadaa, duhurkii ayaan ka soo noqdaa 

Ecco i paradigmi completi per le due forme di presente e per le tre forme di passato del verbo tag: 

 

PRESENTE ABITUALE PRESENTE PROGRESSIVO 

1 waan tag-aa waan tag-ayaa 

2 waad tag-taa waad tag-aysaa 

3m. wuu tag-aa wuu tag-ayaa 

3f. way tag-taa way tag-aysaa 

1 waan tag-naa waan tag-aynaa 

2 waad tag-taan waad tag-aysaan 

3 way tag-aan way tag-ayaan 

 

PASSATO SEMPLICE PASSATO PROGRESSIVO PASSATO ABITUALE 

1 waan tag-ay waan tag-ayey waan tagi jiray 

2 waad tag-tay waad tag-aysay waad tagi jirtay 

3m. wuu tag-ay wuu tag-ayey wuu tagi jiray 

3f. way tag-tay way tag-aysay way tagi jirtay 
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1 waan tag-nay waan tag-aynay waan tagi jirnay 

2 waad tag-teen waad tag-ayseen waad tagi jirteen 

3 way tag-een way tag-ayeen way tagi jireen 

 

ESERCIZI 

1. Sottolineate con una linea i verbi al presente e con due linee i verbi al passato: 

l. Maalin walba qof baa dhasha qofna waa dhintaa 

2. Markaad teleefonka aad direysay baan xusuustay 

3. Sannadkii hore fasalka 3aad baan dhiganaayey 

4. Faarax aabbihiisi buu Kismaayo u raacay 

5. Safiya walaasheeda bey guriga wax ku bartaa 

6. Buugaagta maktabada baan la kaashanayaa 

7. Waagii hore kubbadda baan aad u cayaari jiray 

8. Jimicsigu jirka ayuu dhisaa, wuxuu hakiyaa duqnimada, wuxuuna ka hortagaa cudurro 

9. Wiilashu weli qadadil ayey cunayaan 

10. Cali wuxuu tagay marka aad ila hadlaysey 

 

2. Classificate i verbi dell'esercizio precedente secondo l'aspetto e il tempo: 

passato semplice: xusuustay,... 

passato progressivo: 

passato abituale: 

presente progressivo:  

presente abituale: 

 

3. Formate delle frasi utilizzando i seguenti verbi: per cinque usate il presente abituale e per cinque 

il presente progressivo. 

qor, akhri, nadiifi, faker, boogo, kari, dhis, keen, xir,baar 

 

4. Utilizzate le stesse parole dell'esercizio (3) ma questa volta al tempo passato (quattro con il 

passato semplice, tre con il passato progressivo, e tre con il passato abituale). 

 

5. Inserite nelle seguenti frasi il verbo con tempo e aspetto appropriato: 

1. Shalay bas baan ku _____________ xaafaddiina 

2. Halka aan uga tagay baan ugu _____________  
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3. Waagaan dugsi hoose _____________ baan isbarannay 

4. Sannadkii dhowaa fasalkee buu Cali _____________  

5. Xagguu ku _____________ dugsigiinna 

6. Haatan maxay Farxiya gacanta ku _____________  

7. Nin kuu _____________ kuma dilin 

8. Caawa gurigii Xersi bay giggigooda ka _____________  

9. Caanaha waa la _____________  

10. Markaad Cayaaraysay anna duruus baan _____________  

I modi del verbo 

Da quanto detto sin qui, sappiamo che la lingua è uno strumento che, grazie alla sua 

complessità, ci permette di compiere operazioni anche molto differenti; infatti, quando parliamo, 

talvolta ci limitiamo a descrivere la realtà che ci circonda, talvolta ci proponiamo di modificarla, 

talvolta addirittura le contrapponiamo una realtà fantastica che possiamo creare proprio grazie al 

linguaggio. Consideriamo il seguente dialogo: 

40) A - Sigaar baan cabbayaa. 

B - Fadlan dibadda ku cab! 

A - Oo maad ila cabtid? 

B - Haddaan cabbi lahan dibadda kuuma direen. 

A - Anna ma doonaayo in aan cabbo. 

Chi parla presenta l'azione di cui si sta parlando (cab) sotto angolazioni differenti, scegliendo ogni 

volta una modalità diversa in relazione agli scopi che si propone. La modalità dell'azione è indicata 

nel verbo da variazioni della forma che chiamiamo "modi". Essi sono i seguenti: 

1) Modo indipendente: chi parla descrive una realtà (ci presenta ciò che dice come un evento reale) 

e usa il verbo in modo da fargli indicare quella realtà: 

41) Fasalka 3aad baan dhigtaa 

42) Aabbahay 60 sano buu jiray 

43) Madxafka baynu aadeynaa berri 

2) Modo condizionale: chi parla ci presenta ciò che dice come una possibilità che può realizzarsi a 

patto che si verifichi una certa condizione: 

44) Muxuu u baran waayey dersiga 

45) Wuu baran lahaa laakin niyad buusan u haynin  

3) Modo imperativo: chi parla ci presenta ciò che dice come un ordine, un consiglio: 

46) Aamus! 

47) Is ka eeg! 
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48) Maandhow cab dawada! 

49) Xiro albaabka! 

Tra i modi l'imperativo rappresenta un'eccezione poichè esso possiede solo le forme relative della II 

persona singolare e plurale. Per esempio: qor (adiga); qora (idinka). 

Non è difficile infatti comprendere che, di norma, chi parla può dare un ordine o un 

consiglio solo alla persona cui si sta rivolgendo, che corrisponde alla seconda persona. 

4) Modo iussivo: chi parla ci presenta ciò che dice come esortazione, speranza, benedizione e 

qualche volta come comando, però, a differenza del Modo imperativo, possiede forme per tutte le 

persone: 

l Aan qoro 

2 Aad qorto(-tid) 

3m. Ha qoro 

3f. Ha qorto 

l Aan qorno 

2 Aad qorteen 

3 Ha qoreen 

Notate che le forme del verbo sono precedute da pronomi soggetti tranne le forme della terza 

persona che sono precedute da ha: 

50) Wiilku ha aado dugsige 

51) Geelaagu ha bato! 

52) Aan tagno! 

5) Modo dipendente: modo utilizzato nelle frasi subordinate, cioè in una frase che dipende da 

un'altra frase come nei seguenti esempi in cui il verbo al modo dipendente è sottolineato. 

53) Waxaan doonayaa inaan aado Jowhar 

54) Saca uu walaalkay liso baan soo gaday 

55) Markuu gabbalku dhaco ayaan guriga aadnaa 

L'intero paradigma per il modo dipendente è: 

l (in)aan sheeg-o 

2 (in)aad sheeg-to(tid) 

3m. (in)uu sheeg-o 

f. (in)ay sheeg-to 

1 (in)aan sheeg-no 

2 (in)aad sheeg-taan 

3 (in)ay sheeg-aan 
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Per fare un riepilogo del sistema modale, vengono date nella seguente tabella le diverse forme per la 

terza persona singolare. Naturalmente avrete notato che la maggior parte dei modi mantiene per 

intero il sistema di flessione di persona, numero e genere. 

 

NOME DEL MODO FORMA DEL VERBO 

INDIPENDENTE waa cunaa 

CONDIZIONALE waa cuni lahaa 

IMPERATIVO   "   cun! 

IUSSIVO ha cuno 

DIPENDENTE uu cuno 

 

I paradigmi completi di tutti i verbi sono dati in Appendice a questo capitolo. 

 

ESERCIZI 

1. Sostituite ai puntini la forma verbale da noi suggerita fra parentesi: 

1. Askarigu wuxuu u _____________ (adeeg INDIPENDENTE) danta dadwynaha. 

2. Waan kuu _____________ (tilmaan CONDIZIONALE) ee waanaan garanayn. 

3. Inta aan ka soo _____________ (noqo DIPENDENTE) halkaan igu sug. 

4. Cali _____________ (seexo IUSSIVO) dhakhsi. 

5. Alaabtaan guriga cusmaan _____________ (gee IMPERATIVO) 

 

2. Classificate i verbi del seguente dialogo secondo i modi a cui appartengono: 

A - Xaggeed u socotaa? 

B - Shaneemada ayaan aadi lahaa. 

A - Ma ogtahay in uu roob da'ayo? 

B - Ha da'o, dallad baan qaadanayaa. 

A - Maandhow, dabaysha dhaceysa hargabku. 

Waa kaaga sii darayaa ee guriga iska joog! 

B - Hooyo, ma ogtahay in filnikaas uu yahy casri?  

A - Adna ma ogtahay in caafimaadkaagu uu ka qayma badan yahay waxwalba? 

B - In aan intaas garan karo adba waad ogtahaye.  

A - Waan ogahay in aad garan karto intaas, laakin waayo aragnimo ayaa kaa maqan. 

Sababta aan kuula doodayana waa dantaada, Alla haku garadsiiyo, haddana khayaar baad 

leedahay ee meeshaad raabto aad, hadhowse ha ii soo cabaadin. 
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B - Hooyo macaan, adaa iga toosan ee iga raalli ahow! Wax baan iska akhrisanayaa. 

A - Duca qabe, caqliga ayan kugu jaclaaday! 

Sii akhriso inta aan cashada boobsiinayo. 

 

3. Producete due frasi (proposizioni) per ciascuno dei cinque modi con verbi a vostra scelta. 

 

4.  In questo capitolo abbiamo studiato tutte le caratteristiche del verbo: persona, numero, tempi, 

aspetto e modi. Quindi, siamo ora in grado - data la forma verbale - di riconoscere queste 

caratteristiche. Per esempio: 

Waan ku guuleysannay intixaanka. 

La forma verbale guuleysannay segnala le seguenti cose: 

- la persona = I persona 

- il numero = plurale 

- il modo = indipendente 

- il tempo = passato 

- l'aspetto = passato semplice 

Ora fate la stessa cosa per i verbi sottolineati nelle seguenti frasi: 

1. Aan cayaarno  

2. Inuu kula hadlo buu leelaan lahaa  

3. Cuna mallayga! 

4. Caruurtiisa shaqo ayuu ku barbaariyay 

5. Wuxuu doonayaa in uu baryo ka xuroobo 

6. 16 ayey wax baranayeen  

7. Sida aan kuugu lisay iguma aadan hambayn 

8. Aan wada hadlno waa aan heshiinno  

9. Dadka ilkihiisu da'day ku soo wada baxaan  

10. Ilaahow eexana ha naga tegin aqoonna ha nagu cadaabin 

6.2. Tipi di verbi 

I verbi possono essere raggruppati in tre grandi classi morfologiche: verbi a suffissi, verbi 

stativi e verbi a prefissi. Ora cercheremo di approfondire le caratteristiche di ciascuno di questi tre 

gruppi. 
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6.2.1. Tipi morfologici 

6.2.1.1. Verbi a suffissi 

La maggior parte dei verbi somali sono verbi a suffissi, cioè verbi in cui la flessione verbale 

è marcata a destra, alla fine della radice. 

Ricordate che ogni forma verbale si compone di due parti: radice e desinenza. 

RADICE DESINENZA 

qor-  aa 

qor-  taa 

qor-  aa 

qor-  taa 

qor-  naa 

qor-  taan 

qor-  aan 

La radice è la parte fondamentale, che trasmette il significato lessicale del verbo. La desinenza,che è 

la parte che si aggiunge alla fine della radice, è variabile in relazione alla persona, al numero, al 

genere, al tempo, all'aspetto e al modo, dando luogo alle varie forme verbali. L'insieme di tutte le 

forme in cui il verbo si presenta si chiama coniugazione. I verbi a suffissi si distinguono in tre tipi 

di coniugazioni. Per l'assegnazione di un verbo alla I, II o III coniugazione ci si basa sulla forma 

dell'imperativo singolare, la quale coincide con quella della radice del verbo. Per riconoscere a 

quale delle tre coniugazioni appartiene un verbo basta metterlo all'imperativo singolare e osservare 

la fine del verbo. 

1. Sono della I coniugazione i verbi che nell'imperativo singolare terminano in consonante come: 

cun, qor, xir, jiid, iwm. 

2. Sono della II coniugazione i verbi che nell'imperativo singolare terminano con: 

a. -i 

1) kari, mari, deji, badi 

b. -ee 

2) caddee, samee, jimee, xumee 

3. Sono della III coniugazione i verbi che nell'imperativo singolare terminano con: 

a. -o 

3) baro, qaado, xiro, qabo 

b. -so 

4) baxso, raadso, joogso, tirso 
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A scopo illustrativo riportiamo qui di seguito alcuni verbi delle tre coniugazioni, flessi alla 1° e 2° 

persona singolare nei tempi presente abituale, passato semplice e futuro: 

I CONIUGAZ PRESENTE ABIT. PASS. SEM. FUTURO 

a. keen 1. keenaa keenay keeni doonaa 

 2. keentaa keentay keeni doontaa 

    

b. duqow 1. duqoobaa duqoobay duqoobi doonaa 

 2. duqoowdaa duqowday duqoobi doontaa 

    

c. kaftan 1. kaftamaa kaftamay kaftami doonaa 

 2. kaftantaa kaftantay kaftami doontaa 

    

II CONIUGAZ.    

a. kari 1. kariyaa kariyey karin doonaa 

 2. karisaa karisay karin doontaa 

    

b. samee 1. sameeyaa sameeyay samayn doonaa 

 2. sameeysaa sameysay samayn doontaa 

    

III CONIUGAZ.    

a. xiro 1. xirtaa xirtay xiran doonaa 

 2. xirataa xiratay xiran doontaa 

    

b. raadso 1. raadsadaa raadsaday raadsan doonaa 

 2. raadsataa raadsatay raadsan doontaa 

 

ESERCIZI 

l. Identificate le coniugazioni dei seguenti verbi dandone la forma di base in una frase: 

Es.: cunay I    II    III 

cun 

1. Saalax baa tegaya 

2. Shiikha masjidka ayuu ka soo laabtay 

3. Caruurtii weli fasax bay ku jirtaa 

4. Mar hore ayuu howshiisa dhammeeyay 
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5. Mooge guriga ayuu cunto ku carsadaa 

6. Baabuurkii dib baa loo celiyay 

7. Ina Cabdalla Xasan gabayo badan buu tiriyay 

8. Gaayo ayaa ku kalliftay falkaas 

9. Talo ayuu naga codsaday 

10. Tuducdaan baa muujinaysa raadkii gumaysiga 

 

2. Trovate 15 verbi, di cui 5 siano di I coniugazione, cinque della II e cinque della III, e inseriteli 

ciascuno in una frase. 

 

3. Leggete il seguente brano e estraete tutti i verbi di I coniugazione: 

Waa baa waxaa colloobay degiiran iyo bakayle, dhiilladiina dagaal baa ka kacay. Maalintii 

dambe, ayaa koox ballaaran oo bakayle ah, iyo goosan dagiiran ahi dagaal foodda isku 

diireen. Dagiirankii markuu ogaaday in laga fara badan yahay, buu cadawgii jar u 

maleegay. Kooxa yar yar buu isu qaybiyay, mid walbana inta ciidanka bakeylaha soo dul 

marto, bey ku oraneysay: "Dagiiran duullaan ah, ma aragteen?". Markuu waxa is dib 

dhaafaya arkay, baa bakayle baqay. Ammaanduulihii kolkuu ogaaday, inaan ciidankiisu is 

haysan, buu ku deedna isuma imaan. Baqdintuu berigaas qaadayna, waa kan weli ku kala 

maqan, lana jarceynaya. 

6.2.1.2. Verbi stativi 

Esiste un gruppo di verbi che impiegano desinenze nettamente diverse da quelle delle prime 

tre coniugazioni, e che hanno in prevalenza un significato più o meno stativo, cioè parlano dello 

"stato" o di una proprietà caratteristica del soggetto, sono quindi nella stragrande maggioranza 

intransitivi: nool, adag, dheer, badan, riman. Questi verbi hanno un sistema di tempi e di forme in 

parte diverso da quello dei verbi a suffissi. In primo luogo, mancano completamente i tempi 

progressivi. Il presente è perifrastico, ed è formato dal presente a prefissi del verbo yahay preceduto 

da una forma invariabile della radice del verbo stativo. 

1 waan adkahay 

2 waad adag-tahay 

3m. wuu adag-yahay 

3f. way adag-tahay 

1 waan adag-nahay 

2 waad adag-tihiin 

3 way adag-yihiin 
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Il passato ha suffissi propri, distinti da quelli dei verbi a suffissi. Confrontiamo il verbo stativo adag 

con il verbo a suffisso arag, ambedue nelle forme del passato: 

 

1 waan adk-aa  waan ark-ay 

2 waad adk-ayd  waad arag-tay 

3m. wuu adk-aa  wuu ark-ay 

3f. way adk-ayd  way arag-tay 

1 waan adk-ayn  waan arag-nay 

2 waad adk-aydeen waad arag-teen 

3 way adk-aayeen way ark-een 

 

I verbi che fanno parte di questa classe possono essere suddivisi in due gruppi: 

a) un piccolo gruppo di verbi stativi radicali, come: 

adag, cad, bisil, dheer, eg, feejig, culus, cas, cayrin, dhow, irman, fayow, cusub, dihin, kulul, fog, 

jecel, la'eg, shilis, madow, macaan, oggol, la', moog, fudud, qabow, roon, leh, nool, nugul, yar, xun, 

san, neceb, og. 

Ecco un esempio della loro coniugazione al passato indipendente: 

1 waan yar-aa  1 waan yar-ayn 

2 waad yar-ayd  2 waad yar-aydeen 

3m. wuu yar-aa  3 way yar-aayeen 

3f. way yar-ayd 

b) un gruppo di verbi stativi più numerosi che derivano da altri verbi o nomi aggiungendo alla 

radice -an o -san. 

 

5) xiran deriva dal verbo xir 

beeran  “  beer 

shidan  “  shid 

furan  “  fur 

deggan “  deg 

riman  “  rim 

karsan  “  kari 

fidsan  “  fidi 

jabsan  “  jabi 

faraxsan “  faraxsi 
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6) quruxsan deriva dal nome qurux 

caansan  “  caan 

wanaagsan  “  wanaag 

Ecco un esempio di coniugazione: 

l waan xirn-aa   quruxsan-aa 

2 waad xirn-ayd   quruxsan-ayd 

3m. wuu xirn-aa   quruxsan-aa 

3f. way xirn-ayd   quruxsan-ayd 

1 waan xirn-ayn   quruxsan-ayn 

 2 waad xirn-aydeen  quruxsan-aydeen 

3 way xirn-aayeen  quruxsan-aayeen 

6.2.1.3. Verbi a prefissi 

Esiste un piccolo gruppo di verbi, ma di uso molto comune, che indica la concordanza di 

persona con dei prefissi. Confron¬tiamo un verbo a prefissi come aqaan e un verbo a suffisso come 

cun per vedere la posizione delle flessioni (della concordanza): 

 

VERBO A PREFISSO  VERBO A SUFFISSO 

l waan aqaanaa   waa cun-aa 

2 waad t-aqaanaa   waad cun-t-aa 

3m. wuu y-aqaanaa   wuu cun-aa 

3f. way t-aqaanaa   way cun-t-aa 

l waan n-aqaanaa   waan cun-n-aa 

2 waad t-aqaaniin   waad cun-t-aan 

3 way y-aqaaniin   way cun- -aan 

 

I verbi a suffissi hanno la concordanza del verbo con il soggetto tra la radice e la desinenza finale, 

mentre i verbi a prefissi segnalano tale concordanza prima della radice. Un'altra peculiarità di questi 

verbi a prefissi è l'impiego di alternanze vocaliche della radice per distinguere il presente dal 

passato. Per esempio: 

PRESENTE  PASSATO 

1 aqaanaa  waan iqiin 

2 taqaanaa  waad tiqiin 

3m. yaqaanaa  wuu yiqiin 

3f. taqaanaa  way tiqiin 
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1 naqaanaa  waan niqiin 

2 taqaanniin  wuu tiqiinneen 

3 yaqaanniin  way yiqiinneen 

 

Nel passato i verbi a prefissi, invece di cambiare la desinenza come i verbi a suffissi, cambiano le 

vocali. La vocale "a" che si trova nella radice del tempo presente si trasforma in "i" nel passato. 

I verbi più conosciuti di questo gruppo sono: yaqaan, yaal, yim-aad, yiraah e yahay. 

Il sistema di coniugazione a prefissi non copre tutti i tempi e le forme di un dato verbo, infatti ne 

restano sempre esclusi l'imperativo e i tempi progressivi. Il verbo yahay è a prefissi soltanto al 

tempo presente. Per il resto si comporta come un verbo stativo: 

 

PRESENTE  PASSATO 

1 ahay   ahaa 

2 tahay   ahayd 

3m. y-ahay   ahaa 

3f. t-ahay   ahayd 

1 n-ahay   ah-ayn 

2 t-ihiin   ah-aydeen 

3 y-ihiin   ah-aayeen 

 

ESERCIZI 

1. Sottolineate tutti i verbi che si trovano nel seguente brano e poi suddivideteli in tre gruppi 

corrispondenti alle tre classi di verbi di cui abbiamo parlato, usando la forma di citazione da noi 

utilizzata (imperativo, II persona) (gruppo A = V a suffissi, gruppo B= V stativi, gruppo C= V a 

prefissi). 

Rah baa waa iyadoo ay jiilaal tahay amaah qaataybaa la yiri. Wuxuuna ballan qaaday 

haddii la doogsado inuu qaan bixi doon. 

Kolkii la roobsaday baa, isagoo balli dabaal joogleynaya, ninkii qanta ku lahaa u yimid. 

Hadduu deyntii weydiistana wuxuu ku yiri: "Xilligaan aniyo tolkeyba wax nalama weydiiyo, 

oo waan wada waalan nahay". Halkii buu dabaashii ka sii qabsaday, oo codkiisii lagu 

yiqiin xiriiriyay: "waaq, waaq, waaq". Gugii dambe ayaa misana ninkii u yimid, hadduu 

deyntii weydiistana isla erayadii buu ugu jawaabay. Rahu jiilaalkii waa deyn doon, gugiina 

wuu waalan yahay, oo weligii ma qaan baxo baa la yiri. 
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2. Potete trovare altri sei verbi stativi diversi da quelli che abbiamo visto sopra? 

 

3. Indicate se le affermazioni proposte sono vere o false (V/F) facendo una crocetta sul simbolo 

corrispondente alla fine di ogni frase. 

1) I verbi a prefissi non concordano con il soggetto.................................................... V     F 

2) I verbi a suffissi hanno più affissi di concordanza dei verbi a suffissi.................... V     F 

3) La radice del verbo a prefissi subisce mutamento nella forma del passato............. V     F 

4) In è uno dei suffissi dei verbi stativi....................................................................... V     F 

5) Alcuni nomi possono diventare verbi stativi per mezzo del suffisso -an o –san.... V     F 

6) Il verbo ahay è un verbo stativo.............................................................................. V     F 

7) Riman è un verbo a suffisso.................................................................................... V     F 

8) In somalo ci sono 10 verbi a suffissi....................................................................... V     F 

9) Bisil, cas, culus, cusub, dihin sono verbi stativi..................................................... V     F 

10) Gli affissi -an e -san creano verbi stativi da altri verbi o nomi............................... V     F 

 

4. Quale di queste parole sono verbi stativi? Inserite ciascuno di essi in una frase al tempo presente. 

xun, dil, shilis, roon, oggol, gabow, nugul, wadaag, moog, neceb, dulqaad, macaan, kulul, 

xishood, irmaan, xilkas, halyey. 

6.2.2.1. Verbi modali 

Alcuni verbi possono occorrere in stretta combinazione con un altro verbo e formano con 

esso un unico elemento. Considerate per esempio: 

7) Waan cuni doonaa 

8) Waan cuni karaa 

Come si può vedere in (7-8) ci sono due verbi, ma uno solo di essi, il secondo, mostra la 

concordanza col soggetto e la marca di tempo. Sono pochi i verbi che appartengono a questa classe 

e tuttavia, per una serie di comportamenti diversi, vanno separati in due sottoclassi che adesso 

esamineremo separatamente. 

i. I verbi modali ausiliari  

Osservate i seguenti esempi: 

9) Way cuntay 

10) Wuu cunay 

11) Wuu cuni jir-ay 

12) Way cuni jir-tay 
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Nei primi due esempi (9, 10) la flessione del verbo cun è marcato da suffissi attaccati allo stesso 

verbo, mentre negli altri due (11, 12) la flessione verbale non è marcata direttamente sul verbo cun, 

ma sull'altro verbo presente, cioè jir. Questo ultimo verbo, che viene affiancato al primo, si chiama 

verbo ausiliare, e il verbo principale al punto di vista dell'informazione resta cun. 

Il primo verbo (cuni) appare in una forma invariabile che è detta infinito, il secondo (jir-), 

che è l'ausiliare, prende tutta la flessione verbale, concorda cioè con la persona, il numero e il 

genere del soggetto e porta la marca di tempo dell'azione. 

I verbi ausiliari in somalo sono tre: 

13) jir  waan qori jiray 

14) doon waan qori doonaa 

15) leh  waan qori lahaa 

Questi tre verbi (jir, doon, leh) funzionano anche come verbi indipendenti con un loro proprio 

significato, come in: 

16) Warsame xafiiska ayuu jiraa 

17) Maanta kalluun baan doonayaa 

18) Boondheere buu dukaan ku lahaa 

Quando vengono utilizzati come verbi ausiliari perdono il proprio significato lessicale, e diventano 

il modo di esprimere alcuni tempi e modi. Così: 

a. L'ausiliare jir è indispensabile per esprimere il passato abituale 

19) Ayeeyo baa iiga sheekeen jirtay miyiga 

b. L'ausiliare doon è indispensabile per esprimere il futuro 

20) Berri baa laga hadli doona 

c. L'ausiliare lahaa è indispensabile per esprimere il modo condizionale 

21) Waan ku siin lahaa ee waanan haynin 
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ii. I verbi modali servili 

Sono verbi che si uniscono ad altri verbi per esprimere possibi¬lità, volontà, ecc. Si distinguono dai 

verbi ausiliari per i se¬guenti motivi: 

a) il verbo servile non perde il suo significato originale nell'unirsi ad un altro verbo 

22) Waan akhrin karaa 

Qui il verbo kar contribuisce al significato del verbo akhrin specificando che il parlante ha la 

possibilità di fare quell'azione. 

b) Il verbo non viene utilizzato per esprimere un solo tempo o modo, e quindi può occorrere in 

molti tempi e modi: 

23) Wuu ordi karaa   (presente abituale) 

24) Wuu ordi karay   (passato semplice) 

25) Wuu ordi karayaa  (presente progressivo) 

26) In uu ordi karo baan filayaa (forma dipendente) 

c) Il verbo servile può a sua volta occorrere con un suo verbo ausiliare assumendo esso stesso la 

forma dell'infinito: 

27) Wuu ordi kari doona 

28) Wuu ordi kari lahaa 

29) Wuu ordi kari jiray 

I verbi servili più importanti sono i seguenti: 

30) Kar    way qori kartaa 

Waa' (=non riuscire)  waan hurdi waayey 

Rab    wuu bixi rabaa 

Gaar (=stare per)  wuu dhici gaaray 

la' (=non riuscire)  waan garan la'ahay 

Ricordiamo che pure questi verbi, come gli ausiliari, possono essere verbi autonomi: 

31) Ina Ducaale baa la waayey 

32) Dayaaraddii Berbera bey qaartay 

33) Maxaad rabtaa? 

34) Carrabkeyga ma karo 

35) Lacag baan la'ahay 

 

ESERCIZI 

1. Sottolineate tutti i verbi ausiliari e modali che si trovano nel dialogo che segue: 

A- Maxaad shaqada u aadi weyday? 
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B- Boggaa layga hayaa ee ma dhaqaaqi karo. 

A- Maxaan kuu qaban karaa? 

B- Waxaan jeclaan lahaa in aad maamulaheyga iga gaarsiiso cudurdaarka 

maqnaashahayga. 

A- Waa yahayee, takhtar cid kuu kaxayso ma weyday? 

B- Taas waxba ma aha, hadhow baa cid kale raadin doonaa. 

A- Heedhe, caafimaadka ayaa wax walba ka weynee, tagsi aan kuugu yeero si aad u 

raadsato dhakhtarkii aad dugsiga isla dhigan jirteen. 

B- Waan aadi lahaayee amaa darliqa xanuunkii iigu si daraa? 

A- Intaad adkeysan karto adkeyso, kuna dhakhso waayo saacad¬da wiisatada baa kaa 

dhammaan rabta. 

B- Waa yahay, kheer Alla ha ku siiyo! 

 

2. Sostituite ai puntini gli ausiliari opportuni: 

1. Haddaad i tustid waan garan _____________ 

2. Berri ayaan iska arki _____________ labadeena 

3. Ma akhrin _____________ okiyaale la'aan 

4. Ka gaar dukaanka waa laxiri _____________ 

5. Waa u qaadan kari _____________ 

6. Maxaad igula talin _____________? 

7. Ku noqo halka aad waagi hore joogi _____________ 

8. Maxay dadkii hore isku weydarsan _____________? 

 

3. Alcune di queste frasi sono sbagliate perché ci sono dei verbi modali (ausiliari e servili) 

inappropriati. Individuateli e correggeteli. 

1. Todobaadka soo socda baa Cali imaan jiray 

2. In aan ku arko baan dooni rabaa 

3. Arraweelo ragga wey dili kartay 

4. Mar baan dhici gaaray 

5. Haddaad runta ii sheegi lahayd dhibaatadaan lama kulmi waayeen. 

6. Ma garan rabo waxa uurkaaga ku jiro 

7. Siduu kuugu wargelin lahaa ayuu garan la'yahay 

8. Haddaad xoog weydid xiilo ma weydid. 
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6.3. Forma e significato dei verbi 

6.3.1. Funzionamento transitivo/intransitivo dei verbi 

Osservate queste frasi: 

1) Shamso wey seexatay 

2) Shamso jelaato bey cuntay 

Nella frase (1) l'azione del soggetto (Shamso) espressa dal verbo (seexo) non passa, non si realizza 

su un oggetto. 

Nella frase (2) l'azione di Shamso passa sull'oggetto jelaato. I verbi vengono classificati rispetto a 

questa caratteristica in transitivi ed intransitivi: il verbo cun è transitivo perchè ha soggetto e 

oggetto, mentre il verbo seexo è intransitivo in quanto si accompagna con il soggetto. 

Altri esempi: 

 

VERBI TRANSITIVI   VERBI INTRANSITIVI 

Ardaygu cashar buu qoray   Gabadhu wey dhooftay 

     S           O 

Bisaddu jiir bey dishey   Koobku wuu jabay 

     S       O 

Baana baa tolay shaarkan   Odaygii wuu guriyooday 

     S           O 

 

Ci sono verbi che - per il loro significato - funzionano quasi sempre come intransitivi sono quelli 

che esprimono uno stato fisico del soggetto o una sua reazione fisica (dhimo, duqow, quufac, ooy, 

hammaanso, lummoo, gama', ecc.) o verbi che indicano movimento (soco, orod, kac, duul, dhoof, 

safar, ecc.) o un rumore o "verso" prodotto dal soggetto (qayli, cabaad, ci', gurxan, danan, ecc.). Di 

solito tutti questi verbi non ammettono un oggetto, ma nella loro frase ci può essere un altro nome 

che non è oggetto e questo si riconosce dalla presenza della preposizione. 

3) Cali baa Jannaale u socda 

4) Cali baa Jannaale arkay 

Così il verbo soco della prima frase ha bisogno della preposizione "u" per ammettere il non oggetto, 

e così è ancora intransitivo, mentre il verbo "arag" della seconda frase è transitivo in quanto 

ammette l'oggetto direttamente senza preposizione. 

Bisogna andare cauti e controllare volta per volta il reale funzionamento del verbo, perchè 

molti verbi transitivi possono diventare intransitivi cambiando la loro forma, e.viceversa, i verbi 

intransitivi possono diventare transitivi: 
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5) Ilmuhu waraaqihii way gubeen  

       S  O  V 

6) Waraaquhu way gubteen 

S  V 

La classificazione dei verbi in transitivi ed intransitivi si basa sul loro significato e di conseguenza 

su come sarà poi la frase in cui si possono inserire. Sulla struttura della frase torneremo 

successivamente, quando ci occuperemo di sintassi, per ora è importante rendersi conto 

intuitivamente della differenza tra verbi transitivi e intransitivi perchè ci è indispensabile per la 

descrizione di altro fenomeni connessi con i verbi. 

 

ESERCIZI 

1. Di ogni verbo delle seguenti frasi dite se si tratta di un verbo transitivo o intransitivo: 

1. Mire wuu daalan yahay 

2. Waduhu baabuurka wuu joojiyey 

3. Sicirku kor buu u socdaa 

4. Xasan baa buuggaan curiyey 

5. Markabkuu wuu quusay 

6. Dayaxu dhulka ayuu ku wareegaa 

7. Hashu way godlatay 

8. Seynab cambe bay cuntay 

 

2. Sostituite ai puntini delle frasi che seguono un "oggetto" in modo che il verbo funzioni 

transitivamente: 

1. Libaaxu _____________ buu cunay 

2. Mursal baa _____________ qoray 

3. Sacdiyo _____________ bay dhashay 

4. Tuuggii _____________ buu maqlay 

5. Max'ed _____________ buu akhriyey 

6. Hooyo kasta _____________ bey jeceshahay 

7. _____________ bay mukulaashi qaadatay 

8. Fuundiga baa _____________ dhisay 

6.3.2. Derivazione di verbi per estensione radicale 

La base di un verbo può essere estesa aggiungendo alcuni affissi che cambiano il significato 

di base del verbo, e gli fanno assumere forme diverse di flessione per persona, tempi, ecc. Questo 
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vuol dire che i verbi derivati attraverso l'aggiunta di questi affissi appartengono a diverse 

coniugazioni verbali. Abbiamo già visto la descrizione delle diverse coniugazioni. Ora ci 

soffermiamo sui meccanismi di derivazione dei verbi. 

Gli affissi più importanti sono in e an, poichè sono molto produttivi e molto frequenti nel lessico 

della lingua somala. Come già abbiamo detto, essi si combinano con una base verbale per formare 

una nuova radice. 

6.3.2.1. -in 

L'affisso in è principalmente un affisso causativo, cioè indica che c'è qualcuno che compie 

un'azione e che il suo agire è causato da qualcun altro. Per esempio: 

7) Faarax wuu dhoof-ayaa 

8) Faarax Cali buu dhoof-in-ayaa 

Nel primo esempio è Faarax che parte, mentre nel secondo esempio Faarax non parte ma causa la 

partenza di Cali e questa informazione è data dall'affisso -in- che si trova tra la radice e la desinenza 

finale. 

Se questo affisso (-in) viene attaccato a una base costituita da un verbo intransitivo, il verbo 

diventa transitivo. Ecco un altro esempio con il verbo kar: 

9) Shaahu wuu karayaa 

10) Cali shaah buu karinayaa 

Il soggetto in (9) è shaah, che si cuoce da solo, e non c'è alcun oggetto, quindi il verbo kar è 

intransitivo. In (10), invece, Cali (che è il soggetto), cuoce il tè (che è oggetto). Allora il verbo 

karin (kar+in) è diventato transitivo con la presenza dell'affisso -in. Vediamo altri esempi: 

11) Barre wuu duulayaa 

12) Barre diyaarad buu duulinayaa 

13) Wiilashu wey dhoofayaan 

14) Wiilashu walaalkood bey dhoofinayaan 

15) Koobku wuu jabayaa 

16) Inaanku koobka buu jebinaya 

L'affisso causativo può apparire nella coniugazione con due forme diverse: -in e -i. -In lo si trova 

quando il verbo è accompagnato da un altro verbo e forma un unico elemento verbale (futuro, 

condizionale, passato progressivo) e nella forma del presente progressivo: 

17) Waan karin doonaa  FUTURO 

18) Waan karin lahaa   CONDIZIONALE 

19) Waan karin jira   PASSATO PROGRESSIVO 

20) Waan karinaya   PRESENTE PROGRESSIVO 



97 

-i appare in tutti gli altri casi: 

21) Waan kariyey   PASSATO SEMPLICE 

22) Waan kariyaa   PRESENTE ABITUALE 

23) Inaan kariyo   PRESENTE DIPENDENTE – JUSSIVO  

L'affisso -i causa alcuni mutamenti fonologici : 

se alla radice di un verbo che finisce in -i deve essere attaccata una desinenza che inizia per vocale, 

i due pezzi vengono uniti con una -y: 

24) wuu kari-y-ay 

25) wuu xooji-y-ay 

Se, invece, alla stessa radice con -i viene attaccata una desi-nenza che incomincia per -t, tale 

consonante viene mutata in s: 

26) wey kari-s-ay  (kari+t+ay) 

27) waad joogi-s-ay  (joogi+t+ay) 

Inoltre, l'affisso causativo determina a volte un cambiamento vocalico nella propria base. Per 

esempio: 

28) bax+i → bixi 

Qui sotto elenchiamo alcuni esempi di verbi in cui è presente l'affisso causativo con tutte e due le 

forme: 

 

I CONIUGAZIONE II CONIUGAZIONE 

IMPERATIVO IMPERATIVO INFINITO 

mar mari marin 

gal geli gelin 

ba’ bi’i bi’in 

deg deji dejin 

dhac dhici dhicin 

dag daaji daajin 

yaab yaabi yaabin 

daal daali dalin 

dun dumi dumin 

nuug nuuji nuujin 

dhal dhali dhalin 

hagaay hagaaji hagaajin 
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6.3.2.2. -an 

L'affisso -an segnala quando il soggetto fa l'azione per se stesso e così si chiama 

autobenefattivo. Per vedere il mutamento semantico confrontiamo i seguenti esempi dei verbi dhaq 

e beer: 

29) Wuu dhaqayaa 

30) Wuu dhaqanayaa 

31) Wuu beerayaa 

32) Wuu beeranayaa 

Negli esempi (29 e 31) il soggetto compie l'azione ma non è specificato se lo fa per se stesso o per 

qualcun altro, mentre in (30) e (32) è molto chiaro che l'azione viene compiuta dal soggetto per se 

stesso, e ciò è dato dalla presenza dell'affisso -an. 

Se questo affisso viene attaccato ad un verbo transitivo, esso può renderlo intransitivo, come 

nei seguenti esempi con i verbi gub e waal: 

33) Cali qashinka buu gubayaa 

34) Qashinku wuu gubanayaa 

35) Cali wiilki buu waalayaa 

36) Wiilki wuu waalanayaa. 

In (33) e (35) i verbi sono transitivi in quanto hanno soggetto e oggetto (Cali/qashanka, 

Cali/wiilka), ma in (34) e in (36), con la presenza dell'affisso -an, diventano intransitivi, infatti 

l'oggetto non è più presente e qashin e wiil diventano soggetti. 

Questo affisso si presenta in tre forme: -an, -Ø, -at. 

La forma -an appare nell'infinito con gli ausiliari e nella forma del presente progressivo: 

37) Hablaha baa xulan doona 

38) Torrey baa la xiran jiray 

39) Soortu wey guban lahayd 

40) Dhar baan dhaqanyaa 

La forma -Ø appare nell'imperativo singolare: 

41) Qaado! Baro! Xiro! 

La forma -at è presente nelle restanti forme, e a volte presenta alcuni cambiamenti fonologici: 

42) (Iyadu) way baratay 

43) (Iyadu) way bartay 

Anche la seconda forma viene da bar+at+ay (baratay) con l'eliminazione della vocale a che 

precede la t. In altri casi la t diventa d come nel seguente esempio: 

44) Waan baxsad-ay 
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Ecco degli esempi di alcuni verbi con il suffisso autobenefattivo, in forme diverse: 

 

A I CONIUGAZIONE IIIA CONIUGAZIONE 

 IMPERATIVO IMPERATIVO INFINITO 

 wad wado wadan 

 gad gado gadan 

 beer beero beeran 

 qor qoro qoran 

 fur furo furan 

    

B II CONIUGAZIONE IIIB CONIUGAZIONE 

 fadhi fadhiiso fadhiisan 

 guuri guurso guursan 

 iibi iibso iibsan 

 akhri akhriso akhrisan 

 caddee caddeyso caddeysan 

 

Notate che nel gruppo (A) si inizia con verbi di I coniugazione che, combinati con l'estensione 

radicale -an autobenefattiva, diventano di III coniugazione ed assumono la terminazione -o 

nell'imperativo e -an nell'infinito, mentre nel gruppo (B) si inizia con verbi di II coniugazione - che 

già hanno affissi causativi - e la terminazione con l'autobenefattivo diventa -so per l'imperativo e -

san per l'infinito. 

 

ESERCIZI 

1. Identificate i verbi che hanno gli affissi causativi e quelli che hanno quelli autobenefattivi e 

metteteli rispettivamente nelle colonne A e B: 

1. Daahir baa iga yaabiyey maanta 

2. Batuulo garbasaar bay soo gadatay 

3. Waagii hore xoolaha waa la dhaci jiray 

4. Xafiiska ayuu gayn lahaa 

5. Soomaalidu go'bay xiran jirtay 

6. Waraaqda halkeeda ku kaydi 

7. Farsama yaqaankii baa hagaajinaya motoorka 

8. Laba qaawan isma qaaddo 
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9. Gabar fiican buu guursaday 

10. Halkaaga fariiso 

A     B 

 

 

 

 

2. Provate a scrivere delle frasi in cui i verbi qui sotto elencati funzionino sia transitivamente sia 

intransitivamente:  

fid, toos, dhoof, engeg, yeer 

Sicii wuu kacay (intrans.) 

Es.: il verbo kac  →  

Cali sicii wuu kiciyay (trans.) 

6.3.2.3. Altri affissi 

Oltre i due importanti affissi di cui abbiamo parlato, vi sono quelli elencati qui di seguito 

che tratteremo brevemente: 

 

I -am IV -aan 

II -siin V -oob 

III -ayn VI -oon 

 

I) L'affisso -am è un affisso passivo: un verbo che, per il suo significato, funziona sempre 

transitivamente, assume forma passiva quando il soggetto subisce l'azione, cioè quando manca nella 

frase l'agente che ha compiuto l'azione, e il soggetto è quello che era l'oggetto nella frase con verbo 

transitivo. Vediamo, per esempio, il verbo fur: 

45) Wiilku albaabka buu furay 

Come vedete il verbo fur richiede la presenza di un agente che apre, cioè il soggetto, e di ciò che è 

aperto, cioè l'oggetto.  

Ma cosa accade se il soggetto non appare? 

46) Albaabku wuu furmay 

L'oggetto che subisce l'azione (albaabka) diventa soggetto e questo è confermato dalla presenza 

della marca di soggetto su albaab-ku (cioè la u) ed il verbo cambia la forma perchè alla radice viene 

aggiunta l'estensione -am, anche se nella forma flessa la vocale a viene cancellata. Ci sono però 

alcuni verbi che mostrano l'intero affisso -am come il verbo gunud: 
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47) Xariggu wuu guntamay 

La forma di questo affisso diventa -an alla fine della parola o sillaba, come nella forma 

dell'imperativo singolare: 

48) Furan! Xiran! Guntan! 

Non bisogna però confondere questa forma -an con la forma -an dell'autobenefattivo, che appare 

solo nei verbi composti e nel presente progressivo (v. sopra p. ). Facciamo alcuni esempi per 

chiarire bene questo punto: 

49) Cali albaabka buu xirayaa 

50) Cali albaabka buu xiranayaa 

51) Albaabkii wuu xirmayaa 

Nell'esempio (49) il verbo ha la forma senza affissi (xir), in (50) il verbo acquisisce l'affisso 

autobenefattivo -an (xiran) a cui si aggiunge la flessione del presente progressivo, in (51) il verbo 

diventa passivo con l'affisso -am (xirm). 

II) L'affisso -siin è un affisso che indica un "doppio causativo". Questo affisso aggiunge al verbo il 

significato che l'agente causa che qualcun altro compia un'azione. 

52) Ruqiya cunuggeeda bey caano cabsiinaysaa 

Questo affisso assume due forme, a seconda del contesto: 

a. siin nei tempi composti e nel presente progressivo 

b. sii in tutte le altre forme. 

53) Isagaa warka na gaarsiin doona 

54) Macallinkaa ku dareensiinaya 

55) Baabuurka socodsii! 

56) Caruurta baan cayaarsiiyey 

III) L'affisso -ayn (-eyn) crea verbi da nomi o da verbi stativi. Per esempio: 

a) da nomi come qado, subag, waran possiamo creare i seguenti verbi con l'affisso -ayn: 

57) Waan qadaynayaa 

58) Wuu subagaynayaa 

59) Way warmaynayaan 

b) dai verbi stativi cad(dee), fudud(ee), sam(ee): 

60) Derbiga baan caddeynayaa 

61) Dersiga buu fududeynayaa 

62) Wax buu sameynayaa 

I verbi con questa estensione della radice appartengono alla II coniugazione. 

Le forme di questo affisso possono essere: 



102 

a) AYN (EYN) nei verbi composti e nel presente progressivo 

63) Derbi buu caddeynayaa 

b) EE per l'imperativo singolare 

64) Derbiga caddee 

c) EEY/EY in tutte le altre forme di flessione 

65) Derbiga buu caddeeyey 

Ecco un elenco di alcuni dei verbi in cui è presente l'affisso -ayn: 

 

A) VERBI STATIVI II CONIUGAZIONE 

  IMPERATIVO INFINITO 

 adag adkee adkayn 

 dheer dheeree dheerayn 

 fog fogee fogayn 

 kulul kululee kululayn 

 weyn weynee weynayn 

 yar yaree yarayn 

 cab cabbee cabbayn 

B) NOMI II CONIUGAZIONE 

  IMPERATIVO INFINITO 

 casho cashee cashayn 

 sonkor sonkoree sonkorayn 

 qiimo qiime Qiimayn 

 

IV) L'affisso -aan crea nuovi verbi da una base che è un verbo stativo, aggiungendo al significato 

del verbo di base il significato di "divenire". Per esempio: 

66) Wuu dheeraanayaa  (da dheer) 

67) Way ladnaanayaa   (da ladan) 

Anche questo affisso assume forme diverse nel caso della coniugazione. Esse sono: 

a) AAN nei verbi composti e nel presente progressivo 

68) Wuu adkaan karaa 

69) Wuu kululaanayaa doonaa 

b) AW nell'imperativo singolare 

70) Kululaw! Adkaw! 

c) AAD in tutti gli altri casi 
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71) Wuu adkaaday 

72) Wuu kululaadaa 

73) Inuu kululaado 

V) L'affisso -oob crea verbi da una base che è un nome ed il verbo derivato acquista il significato di 

"divenire": 

74) Wuu biyoobayaa  (da biyo) 

Le forme di questo affisso possono essere: 

a) OOB quando il nome termina per vocale oppure y: 

75) Biyo Wuu biyoobayaa 

76) Oday Odoyoobay 

b) OW (AW) quando il nome termina con una consonante: 

77) Tuug Tuugow 

78) Col Collow 

79) Baraf Barafaw 

VI) L'affisso -ood è anch'esso utilizzato per formare verbi da nomi e aggiunge il significato di 

"sentirsi"/"provare la sensazione di...": 

80) Dhaxan (nome) Wuu dhaxmooday 

Le forme di questo affisso possono essere: 

a) OON nell'infinito (con verbi composti e con il presente progressivo) 

81) Wuu dhaxmoon doonaa 

82) Wuu cidl’oonayaa  

b) OOD in tutti gli altri casi 

83) Waan dhaxmooday  (da dhaxan) 

84) Wuu cidloodaa   (da cidlo) 

85) Carood   (da caro) 

86) Dhibtood   (da dhib) 

Riassumendo, abbiamo visto che partendo da una base, che può essere un verbo esso stesso 

o un nome, possiamo derivare, aggiungendo un affisso, un nuovo verbo. Il nuovo verbo ha quasi 

sempre caratteristiche semantiche diverse, cioè una parte di significato in più rispetto al significato 

della base (che, naturalmente, è parte del suo significato). Naturalmente ciascuno dei nuovi verbi 

apparterrà ad una delle classi di flessione – cioè coniugazioni – che abbiamo già evidenziato. Vi 

diamo uno schema riassuntivo di tutti gli affissi visti con la specificazione della categoria della 

base, della coniugazione e del significato aggiuntivo determinato dall'affisso: 
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BASE AFFISSO CONIUGAZIONE SIGNIFICATO BASILARE 

V IN II causativo 

V SIIN II doppio causativo 

V AN III autobenefattivo 

V AM I passivo 

V AAN V stativo cambiare/divenire 

V AYN V stativo       “            “ 

N AYN II       “            “ 

N OOB/OW I       “            “ 

N OOD III provare la sensazione di... 

 

ESERCIZI 

1. Costruite delle frasi con le seguenti parole usando la forma passiva:  

Es.: qabso = maxaa ka qabsamay howsha 

aas, afayso, samayso, sar, tir 

 

2. Costruite due frasi per ciascuna delle parole date nell'esercizio (1) usando la forma 

autobenefattiva e quella passiva:  

es. qabso 1. Cali hawl buu qabsanayaa 

2. Wax baa qabsamay 

 

3. Costruite una frase con ciascuno dei verbi dati, utilizzando il suffisso -siin: 

Es.: kor = kursiga buu korsiiyay 

cun, daali, mari, ka hadli, ka ilmay, garo, cab, daaddihi. 

 

4. Costruite una frase con ciascuno dei verbi o nomi dati utilizzando il suffisso -ayn: 

cas, xun, fiican, jid, run, xur, dan, dhow. 

 

5. Distinguete i verbi che hanno l'affisso -aan da quelli che non lo hanno sottolineando i primi: 

1. Maalinba maalinta ka dambeyso buu sii fiicnaadaa 

2. Beer buu falanayaa 

3. Maalin baad ogaan doontaa 

4. Waan guran lahaa macallinka 
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5. Dugsiga baa ku fogaaday 

6. Cilmibaaris baan jaclaan lahaa 

7. Duruus badan baan qaadanaa 

8. Ogow oo iga dambee, daniyo xarrago isweyday 

9. Wax la necbaan karo ma ah 

10. Arjigii waa layga oggolaaday. 

 

6. Aggiungete l'affisso necessario ai seguenti nomi per renderli verbi e inserite ciascuno di essi in 

una frase: 

duq, bahal, riyo, jiriirico, gabow, caato, daymo, cidlo, duug, cadho. 

 

7. Nel seguente brano identificate i verbi in cui sono presenti gli affissi che abbiamo studiato: 

Taarikhda ay bilaabantay ciyaarta kubbadda cagtu aad bay u fogtahay. Cayaartaasu waxay 

ka soo ifbaxday dalka shiinaha Ciise. Waagaa kubaddu waxay ka samaysnayd harag; 

waxase lagu cabbayn jiray alaabo fudfudud oo aanay harraatidoodu cagta wax yeelayn. 

Boqorradii shiinaha ee waayadaasina xiisa weyn bay u hayeen ciyaarta waxayna ku dhiiri 

gelin jireen ciidamada qalabka sida inay dhisaan kooxo dhowr ah oo tartanno dhex margan 

si ay u kala helaan abaal gudyo waaweynm, sida maanta oo kale. 

6.3.3. Derivazione di nomi da verbi 

Nel paragrafo precedente abbiamo visto che i verbi possono essere derivati da altri verbi o 

nomi per mezzo dell'aggiunta di un affisso; si può, però, verificare anche il contrario, e cioè che, 

partendo da un verbo, e aggiungendo ad esso alcuni suffissi vengono formati dei nomi. Considerate 

le seguenti tre frasi: 

87) Qoslidda ma fiican 

88) Halkaan qosle loogama baahna 

89) Qosolka badan qoonsi buu leeyahay. 

In ciascuna di queste frasi è presente un nome che ha la stessa radice. Essa è costituita dal verbo 

qosol, verbo radicale della I coniugazione. In (87) il nome è formato da qosol più il suffisso che è 

appunto ciò che fa sì che il verbo di partenza diventi un nome. Questo nome è di genere femminile 

come dimostra la presenza dell'articolo da. Quindi qosol+id dà luogo a qoslid. 

In (88) al verbo qosol è stato aggiunto il suffisso -é che, oltre a renderlo nome, aggiunge il 

significato di colui che fa l'azione x (quella espressa dal verbo base), cioè un nome d'a-gente. Anche 

in questo caso qosol+é dà luogo a qosle. Questo nome è maschile (qoslaha) ma come vedremo è 

anche possibile avere nomi d'agente femminili. 
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In (89) il nome qosol ha esattamente la stessa forma del verbo, eppure è usato come nome. 

Per generalizzare possiamo dire che anche in questo caso al verbo qosol è stato aggiunto un suffisso 

che lo ha fatto cambiare e diventare nome, e che questo suffisso è però uguale a O (zero), cioè non è 

realizzato concretamente con dei suoni. Notate, inoltre, che il nome in (89) è di genere maschile. 

Quanto abbiamo visto accadere con il verbo qosol è un mec-canismo molto generale in 

somalo, che si applica alla maggior parte dei verbi delle varie coniugazioni (anche a quelli a loro 

volta derivati), per cui partendo da una base verbale possiamo derivare quanto segue: 

base verbale + suffisso 0 = nome radicale (cfr. es. 3) 

base verbale + suffisso id = nome verbale (cfr. es. 1) 

base verbale + suffisso e = nome d'agente (cfr. es. 2) 

Come vedremo, il suffisso utilizzato per derivare i nomi verbali sono diversi a seconda della 

coniugazione del verbo. 

 

I. Nomi radicali 

Sono nomi radicali quelli la cui forma coincide con quella del verbo, e che abbiamo detto 

derivare tramite l'aggiunta di un suffisso 0. Quindi i nomi che corrispondono a verbi della II e III 

coniugazione saranno derivati dalla base + l'estensione radicale. Eccovi tutti gli esempi: 

 

CONIUGAZIONE RADICE + SUFFISSO NOME RADICALE 

 (BASE + ESTENSIONE RADICALE)  

I qosol + ø   qosol (ka) 

 aas + ø   aas (ka) 

 abuur + ø   abuur (ka) 

II kar-  -is karis (ka) 

 buuf-  -is buufis (ka) 

 rumeys + ø   rumeys (ka) 

III leexsan + ø   leexsad (ka) 

 baran + ø   barad (ka) 

 mayran + ø   mayrad (ka) 

VERBI STATIVI yar + ø   yar (ka) 

 dheer + ø   dheer (ka) 

 weyn + ø   weyn (ka) 

 



107 

I verbi della III coniugazione sembrano non corrispondere alla descrizione che vi proponiamo, ma 

un'analisi più approfondita, per ora prematura, vi dimostrerebbe che funzionano esattamente come 

gli altri. 

Notate, infine, che pochi dei verbi stativi formano questi tipi di nomi. Come abbiamo già 

detto, tutti i nomi radicali sono maschili. 

 

II. Nomi verbali 

I nomi verbali vengono derivati aggiungendo al verbo un suffisso nominale che varia a 

seconda della coniugazione: -id con i verbi di I coniugazione, -in con quelli della II, -asho con 

quelli di III e -aan con i verbi stativi. 

 

CONIUGAZIONE RADICE + SUFFISSO NOMINALE NOME VERBALE 

I qosol + id qoslid (da) 

 aas + id aasid (da) 

 abuur + id abuurid (da) 

II kari + in karin (ta) 

 buufi + in buufin (ta) 

 rumeys + in rumeyn (ta) 

III leexsan + sho leexsasho (da) 

 baran + sho barasho (da) 

 mayran + sho mayrasho (da) 

VERBI STATIVI yar + aan yaraan (ta) 

 dheer + aan dheeraan (ta) 

 weyn + aan weynaan (ta) 

 

Tutti i nomi verbali sono femminili. 

  

III. Nomi d'agente 

I nomi d'agente vengono creati con l'aggiunta alla radice del suffisso -e (o -ye se la radice 

finisce per vocale) per i nomi d'agente maschili. 

 

CONIUGAZIONE RADICE + SUFFISSO NOMINALE NOME D’AGENTE 

I qosol + e qosle (ha) 

 aas + e aase (ha) 
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 abuur + e abuure (ha) 

II kari + e kariye (ha) 

 buufi + e buufiye (ha) 

 rumee + e rumeeye (ya) 

III leexso + e leexsade (ha) 

 baro + e barte (ha) 

 mayro + e mayrte (ha) 

VERBI STATIVI yar + e yare (ha) 

 dheer + e dheere (ha) 

 weyn + e weyne (ha) 

 

I nomi d'agente possono essere anche femminili. In questo caso il suffisso è -to, ma il suo uso non è 

molto frequente; es. abuurto, kariso, barato. 

Per completare questa descrizione sarebbe necessaria una spiegazione dettagliata di tutti i 

fenomeni a livello di suoni, i.e. fonologico, che si verificano a causa dell'unione di più pezzi, ma il 

discorso si farebbe troppo lungo. Per ora ci limitiamo a farvi notare che spesso si deve andare al di 

là della forma sonora così come la sentiamo per scoprire i vari meccanismi generali che guidano 

l'organizzazione della lingua. 

Riassumiamo qui, sotto forma di tavola, quanto detto finora sui nomi verbali: 

 

CONIUGAZ. RADICE 
NOME 

RADICALE 

NOME 

VERBALE 

NOME 

D'AGENTE 

I Qosol qosol(ka) qosl-id(da) qosle(ha) 

II Kari karis(ka) karin(ta) kariye(ha) 

 Sameys sameys(ka) sameyn(ta) sameeye(ha) 

III Baran barad(ka) barasho(da) bare(ha) 

V. STATIVI Yar yar(ka) yaraa(ta) yare(ha) 

 

ESERCIZI 

1. Formate i nomi radicali e i nomi verbali che potete produrre dai seguenti verbi e inseriteli in una 

frase: 

joogso, jooji, joog, bisilee, saadi, beenee, cab, magool, baxso, naso 

 

2. Trovate i nomi d'agente maschili e femminili degli stessi verbi dell'esercizio precedente. 
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3. Ora scrivete accanto a ciascuno di questi nomi radicali le radici del verbo corrispondente: 

jebis(ka)  ............................ 

qaybis(ka)  ............................ 

kireys(ka)  ............................ 

caddays(ka)  ............................ 

miiq(a)  ............................ 

qalloocan(ka)  ............................ 

guur(ka) ............................ 

keensad(ka) ............................ 

daaq(a)  ............................ 

guursad(ka) ............................ 

 

4. Cercate di identificare i nomi derivati dai verbi che si trovano nelle seguenti frasi: 

1. Hubsashadu gaf bay kaa ilaalisaa 

2. Ilaalinta iyo daryeelka caafimaadka waa wax muhim ah 

3. Garsooraha baa faray fulinta xugunka dilka ah 

4. Dayaaradaha duulistooda ayuu bartay 

5. Tagto dooye timaado u war hay. 
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6.4. APPENDICE 

PARADIGMI DEI VERBI 

A scopo illustrativo sono qui riportati i paradigmi di alcuni verbi che possono rappresentare tutti i tipi di 

verbi. 

 

A. VERBI A SUFFISSI (con le tre coniugazioni) 

 

IMPERATIVO 

CONIUGAZIONE I IIA IIB IIIA IIIB 

II persona singolare cun toosi Cadde dhaqo qabso 

II persona plurale cuna toosiya caddeeya dhaqda qabsada 

 

All’imperativo negativo ha una forma diversa preceduta da ha: 

 

II persona singolare cunin toosin caddeyn dhaqin qabsan 

II persona plurale cunina toosinina caddeynina dhaqdanina qabsanina 

 

INFINITO 

L’infinito non è mai usato da solo ma è molto importante quando il verbo ha bisogno di un altro verbo 

ausiliare per formare, ad esempio, il futuro, il condizionale e il passato progressivo. 

 

CONIUGAZIONE I IIA IIB IIIA IIIB 

 cuni toosin caddayn dhaqayn qabsan 

 

MODO INDIPENDENTE 

PRESENTE ABITUALE 

È usato per eventi abituali o ripetuti che sono ancora in corso di svolgimento. 

 

CON. I IIA IIB IIIA  IIIB 

1 cunaa tooiyaa caddeeyaa dhaqda qabsadaa 

2 cuntaa toosisaa caddeysaa dhaqataa qabsataa 

3m cunaa toosiyaa caddeeyaa dhaqdaa qabsadaa 

3f cuntaa toosisaa caddeysaa dhaqataa qabsataa 

1 cunnaa toosinnaa caddeeyaa dhaqannaa qabsannaa 

2 cuntaan toosisaan caddeysaan dhaqataan qabsataan 

3 cunaan toosiyaan caddeeyaan dhaqdaan qabsadaan 
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Il presente abituale negativo è sempre preceduto da ma: 

 

1 cuno toosiyo caddeeyo dhaqdo qabsado 

2 cunto (id) toosiso (id) caddeeyso dhaqato (id) qabsato 

3m cuno toosiyo caddeeyo daqdo qabsado 

3f cunto toosiso caddeeyso dhaqato qabsato 

1 cunno toosinno caddeyno dhaqanno qabsanno 

2 cuntaan toosisaan caddeysaan daqataan qabsataan 

3 cunaan toosiyaan caddeeeyaan daqadaan qabsadaan 

 

PRESENTE PROGRESSIVO 

È usato per un evento che si sta svolgendo nel momento in cui si parla, e qualche volta si usa anche per il 

futuro immediato. 

 

CON. I IIA IIB IIIA  IIIB 

1 cunayaa toosinayaa caddeynayaa dhaqanayaa qabsanayaa 

2 cunaysaa toosinaysaa caddeynaysaa dhaqanaysaa qabsanaysaa 

3m cunayaa toosinayaa caddeynayaa dhaqanayaa qabsanayaa 

3f cunaysaa toosinaysaa caddeynaysaa dhaqanaysaa qabsanaysaa 

1 cunaynaa toosinaynaa caddeeynaynaa dhaqanaynaa qabsanaynaa 

2 cunaysaan toosinaysaan caddeysaan dhaqanaysaan qabsanaysaan 

3 cunayaan toosinayaan caddeeyaan dhaqanayaan qabsanayaan 

 

Il presente progressivo negativo è sempre preceduto da ma: 

 

CON. I IIA IIB IIIA  IIIB 

1 cunayo toosinayo caddeynayo dhaqanayo qabsanayo 

2 cunayso (id) toosinayso (id) caddeynayso (id) dhaqanayso (id) qabsanayso (id) 

3m cunayo toosinayo caddeynayo dhaqanayo qabsanayo 

3f cunayso toosinayso caddeynayso dhaqanayso qabsanayso 

1 cunayno toosinayno caddeeynayno dhaqanayno qabsanayno 

2 cunaysaan toosinaysaan caddeysaan dhaqanaysaan qabsanaysaan 

3 cunayaan toosinayaan caddeeyaan dhaqanayaan qabsanayaan 
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PASSATO 

È usato per un evento che ha luogo nel passato. 

 

CON. I IIA IIB IIIA IIIB 

1 cunay toosiyay caddeeyey dhaqday qabsaday 

2 cuntay toosisay caddeysay dhaqatay qadsatay 

3m cunay toosiyay caddeeyey dhaqday qabsaday 

3f cuntay toosisay caddeysay dhaqatay qabsatay 

1 cunnay toosinnay caddeynay dhaqannay qabsannay 

2 cunteen toosiseen caddeyseen dhaqateen qabsateen 

3 cuneen toosiyeen caddeeyeen dhaqdeen qabsadeen 

 

Il passato (semplice) negativo è sempre preceduto da ma ed è invariabile per tutte le persone. 

 

1 cunin toosin caddayn dhaqan qabsan 

2 cunin toosin caddayn dhaqan qabsan 

 ecc.     

 

PASSATO PROGRESSIVO 

È usato per un evento che dura un determinato tempo nel passato: 

 

CON. I IIA IIB IIIA IIIB 

1 cunayey toosinayay caddaynayay dhaqanayay qabsanayay 

2 cunaysay toosinaysay caddeynaysay dhaqanaysay qadsanaysay 

3m cunayay toosinayay caddenayay dhaqanayay qabsanayay 

3f cunaysay toosinaysay caddeynaysay dhaqanaysay qabsanaysay 

1 cunaynay toosinaynay caddaynaynay dhaqanaynay qabsanaynay 

2 cunayseen toosinayseen caddaynayseen dhaqanayseen qabsanyaseen 

3 cunayeen toosinayeen caddaynayeen dhaqanayeen qabsanayeen 

 

Il passato progressivo negativo è invariabile per tutte le persone, e deve essere preceduto da ma. 

 



113 

CON. I IIA 

1 cunayn /cunaynin toosinayn/toosinaynin 

2 cunayn /cunaynin toosinayn/toosinaynin 

 ecc.  

CON. IIB IIIA 

1 caddaynayn/caddaynaynin dhaqanayn/dhaqanaynin 

2 caddaynayn/caddaynaynin dhaqanayn/dhaqanaynin 

 ecc.  

CON. IIIB  

1 qabsanayn/qabsanaynin  

2 qabsanayn/qabsanaynin  

 ecc.  

 

PASSATO ABITUALE 

È usato per un evento abituale o ripetuto nel passato. È composto dall’infinito del verbo più l’ausiliare jir. 

 

CON. I IIA IIB 

1 cuni jiray toosin jiray caddayn jiray 

2 cuni jirtay toosin jirtay caddayn jirtay 

3m cuni jiray toosin jiray caddayn jiray 

3f cuni jirtay toosin jirtay caddayn jirtay 

1 cuni jirnay toosin jirnay caddayn jirnay 

2 cuni jirteen toosin jirteen caddayn jirteen 

3 cuni jireen toosin jireen caddayn jireen 

    

CON. IIIA IIIB  

1 dhaqan jiray qabsan jiray  

2 dhaqan jirtay qabsan jirtay  

3m dhaqan jiray qabsan jiray  

3f dhaqan jirtay qabsan jirtay  

1 dhaqan jirnay qabsan jirnay  

2 dhaqan jirteen qabsan jirteen  

3 dhaqan jireen qabsan jireen  

 

Il passato abituale negativo è invariabile per tutte le persone, e deve essere preceduto da ma. 

 

1 cuni jirin toosin jirin caddayn jirin dhaqan jirin qabsan jirin 
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2 cuni jirin toosin jirin caddayn jirin dhaqan jirin qabsan jirin 

 ecc.     

 

FUTURO 

È usato per un evento che si realizza nel futuro. Esso è composto dall’infinito più l’ausiliare doon. 

 

CON. I IIA IIB 

1 cuni doonaa toosin doonaa caddayn doonaa 

2 cuni doontaa toosin doontaa caddayn doontaa 

3m cuni doonaa toosin doonaa caddayn doonaa 

3f cuni doontaa toosin doontaa caddayn doontaa 

1 cuni doonnaa toosin doonnaa caddayn doonnaa 

2 cuni doontaan toosin doontaan caddayn doontaan 

3 cuni doonaan toosin doonaan caddayn doonaan 

    

CON. IIIA IIIB  

1 dhaqan doonaa qabsan doonaa  

2 dhaqan doontaa qabsan doontaa  

3m dhaqan doonaa qabsan doonaa  

3f dhaqan doontaa qabsan doontaa  

1 dhaqan doonnaa qabsan doonnaa  

2 dhaqan doontaan qabsan doontaan  

3 dhaqan doonaan qabsan doonaan  

 

Il futuro negativo deve essere preceduto da ma: 

 

CON. I IIA IIB/IIIA/IIIB 

1 cuni doono toosin doono La forma dell’ausiliare è 

uguale per tutti i cinque verbi 

con l’infinito caddayn / 

dhaqan / qabsan. 

2 cuni doonto (id) toosin doonto (id) 

3m cuni doono toosin doono 

3f cuni doonto toosin doonto 

1 cuni doonno toosin doonno 

2 cuni doontaan toosin doontaan 

3 cuni doonaan toosin doonaan  
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CONDIZIONALE 

Si usa per un evento che si può realizzare a patto che si verifichi una certa condizione. La forma è composta 

dall’infinito più l’ausiliare lahaan. 

 

CON. I IIA IIB 

1 cuni lahaa toosin lahaa caddayn lahaa 

2 cuni lahayd toosin lahayd caddayn lahayd 

3m cuni lahaa toosin lahaa caddayn lahaa 

3f cuni lahayd toosin lahayd caddayn lahayd 

1 cuni lahayn toosin lahayn caddayn lahayn 

2 cuni lahaydeen toosin lahaydeen caddayn lahaydeen 

3 cuni lahayeen toosin lahayeen caddayn lahayeen 

    

CON. IIIA IIIB  

1 dhaqan lahaa qabsan lahaa  

2 dhaqan lahayd qabsan lahayd  

3m dhaqan lahaa qabsan lahaa  

3f dhaqan lahayd qabsan lahayd  

1 dhaqan lahayn qabsan lahayn  

2 dhaqan lahaydeen qabsan lahaydeen  

3 dhaqan lahayeen qabsan lahayeen  

 

Il condizionale negativo deve essere preceduto da ma: 

 

CON. I IIA IIB IIIA IIIB 

1 cuneen toosiyeen caddeeyeen dhaqdeen qabsadeen 

2 cunteen toosiseen caddeyseen dhaqateen qabsateen 

3m cuneen toosiyeen caddeeyeen dhaqdeen qabsadeen 

3f cunteen toosiseen caddayseen dhaqateen qabsateen 

1 cunneen toosinneen caddaynayn dhaqanneen qabsaneen 

2 cunteen toosiseen caddayseen dhaqateen qabsateen 

3 cuneen toosiyeen caddeeyeen dhaqdeen qabsadeen 

 

MODO DIPENDENTE 

È usato quanto l’evento (o la situazione) è in relazione ad altre espresse in un altro modo (con la presenza del 

pronome soggettivo). 



116 

PRESENTE DIPENDENTE 

CON. I IIA IIB IIIA IIIB 

1 (aan) cuno toosiyo cadleeyo dhaqdo qabsado 

2 (aad) cunto (id) toosiso (id) caddeyso (id) dhaqato (id) qabsato (id) 

3m (uu) cuno toosiyo caddeeyo dhaqdo qabsado 

3f (ay) cunto toosiso caddayso dhaqato qabsato 

1 (aan) cunno toosinno caddayno dhaqanno qabsanno 

 (aynu)  “     

2 (aad) cuntaan toosisaan caddaysaan dhaqataan qabsataan 

3 (ay) cunaan toosiyaan caddeeyaan dhaqdaan qabsadaan 

 

Il presente dipendente negativo è invariabile: 

 

CON. I IIA IIB IIIA IIIB 

1 (aanan) cunin toosin caddayn dhaqan qabsan 

2 (aadan) cunin ecc. ecc. ecc. ecc. 

3m (uusan) cunin     

3f (aysan) cunin     

1 (aanan) cunin     

2 (aadan) cunin     

3 (ayan) cunin     

 

Il passato dipendente negativo è uguale al presente negativo, invariabile per tutte le persone. 

 

ESORTATIVO 

Questo modo esprime desiderio, speranza e benedizione. 

 

CON. I IIA IIB IIIA IIIB 

1 (an) cuno toosiyo cadleeyo dhaqdo qabsado 

2 (ad) cunto toosiso caddeyso dhaqato qabsato 

3m (ha) cuno toosiyo caddeeyo dhaqdo qabsado 

3f (ha) cunto toosiso caddayso dhaqato qabsato 

1 (aynu) cunno toosinno caddayno dhaqanno qabsanno 

 (an)        “      “       “       “      “ 

2 (ad) cunteen toosiseen caddayseen dhaqateen qabsateen 

3 (ha) cuneen toosiyeen caddeeyeen dhaqdeen qabsadeen 
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La forma negativa è invariabile e accompagnata dalla negazione an: 

 

CON I IIA IIB 

1 yaanan cunin yaanan toosin yaanan caddaynin 

2 yaanad cunin yaanad toosin yaanad caddaynin 

3m yaanu cunin ecc. ecc. 

 yuusan cunin   

3f yaaney cunin   

 yaysan cunin   

1 yaynu cunin   

 yaanan cunin   

2 yaanad cunin   

3 yaaney cunin   

 yaysan cunin   

    

CON. IIIA IIIB  

1 yaanan dhaqanin yaanan qabsanin  

2 yaanad dhaqanin yaanad qabsanin  

 ecc. ecc.  
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B. VERBI STATIVI 

 

MODO INDIPENDENTE 

 

PRESENTE 

1 adkahay fiicnahay 

2 adag tahay fiican tahay 

3m adag yahay fiican yahay 

3f adag tahay fiican tahay 

1 adag nahay fiican nahay 

2 adag tihiin fiican tihiin 

3 adag yihiin fiican yihiin 

 

Presente negativo: 

 

1 ma adki ma fiicni 

2 ma adkid ma fiicnid 

3m ma adka ma fiicna 

3f ma adka ma fiicna 

1 ma adkin ma fiicnin 

2 ma adkidin ma fiicnidin 

3 ma adka ma fiicna 

 

PASSATO 

 

1 adkaa fiicnaa 

2 adkayd fiicnayd 

3m adkaa fiicnaa 

3f adkayd fiicnayd 

1 adkayn fiicnayn 

2 adkaydeen fiicnaydeen 

3 adkayeen fiicnayeen 
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La forma negativa è invariabile: 

 

1 ma adkayn ma fiicnayn 

2 ma adkayn ma fiicnayn 

 ecc.  

 

 

PASSATO ABITUALE 

 

1 adkaan jiray ficnaan jiray 

2 adkaan jirtay ficnaan jirtay 

3m adkaan jiray ficnaan jiray 

3f adkaan jirtay ficnaan jirtay 

1 adkaan jirnay ficnaan jirnay 

2 adkaan jirteen ficnaan jirteen 

3 adkaan jireen ficnaan jireen 

 

La forma negativa è invariabile: 

 

1 ma adkaan jirin ma ficnaan jirin 

 ecc. ecc. 

 

 

FUTURO 

 

1 adkaan doonaa ficnaan doonaa 

2 adkaan doontaa ficnaan doontaa 

3m adkaan doonaa ficnaan doonaa 

3f adkaan doontaa ficnaan doontaa 

1 adkaan doonnaa ficnaan doonnaa 

2 adkaan doontaan ficnaan doontaan 

3 adkaan doonaan ficnaan doonaan 
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La forma negativa: 

 

1 ma adkaan doono ma fiicnaan doono 

2 ma adkaan doonto ma fiicnaan doonto 

3m ma adkaan doono ma fiicnaan doono 

3f ma adkaan doonto ma fiicnaan doonto 

1 ma adkaan doonno ma fiicnaan doonno 

2 ma adkaan doontaan ma fiicnaan doontaan 

3 ma adkaan doonaan ma fiicnaan doonaan 

 

 

CONDIZIONALE 

 

1 adkaan lahaa fiicnaa lahaa 

2 adkaan lahayd fiicnaa lahayd 

3m adkaan lahaa fiicnaa lahaa 

3f adkaan lahayd fiicnaa lahayd 

1 adkaan lahayn fiicnaa lahayn 

2 adkaan lahaydeen fiicnaa lahaydeen 

3 adkaan lahayeen fiicnaa lahayeen 

 

La forma negativa: 

 

1 ma adkaadeen ma fiicnaadeen 

2 ma adkaateen ma fiicnaateen 

3m ma adkaadeen ma fiicnaadeen 

3f ma adkaateen ma fiicnaateen 

1 ma adkaanneen ma fiicnaanneen 

2 ma adkaateen ma fiicnaateen 

3 ma adkaadeen ma fiicnaadeen 

 

 

MODO DIPENDENTE 

 

PRESENTE 

Formalmente è uguale al presente indipendente ma ha tono alto sull’ultima vocale. 
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1 in aan adkahay fiicnahay 

2 in aad adagtahay fiican tahay 

3m in uu adagyahay fiican yahay 

3f in ay adagtahay fiican tahay 

1 in aan adagnahay fiican nahay 

2 in aad adagtihiin fiican tihiin 

3 in ay adagyihiin fiican yihiin 

 

La forma negativa è invariabile per tutte le persone: 

 

1 in aanan adkayn in aanan fiicnayn 

2 in aadan adkayn in aadan fiicnayn 

 ecc. ecc. 

 

 

PASSATO 

Anche questo è uguale al passato indipendente ma con tono alto finale 

 

1 in aan adkaa in aan fiicnaa 

2 in aad adkayd in aad fiicnayd 

3m in uu adkaa in uu fiicnaa 

3f in ay adkayd in ay fiicnayd 

1 in aan adkayn in aan fiicnayn 

2 in aad adkaydeen in aad fiicnaydeen 

3 in ay adkayeen in ay fiicnayeen 

 

La forma negativa è invariabile: 

 

1 in aanan adkayn in aanan fiicnayn 

2 in aadan adkayn in aadan fiicnayn 

 ecc. ecc. 
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C. VERBI A PREFISSI 

 

MODO INDIPENDENTE 

 

PRESENTE ABITUALE 

 

1 aqaan aal (aallaa) iraahdaa imaaddaa ahay 

2 taqaan taal (taallaa) tiraahdaa timaaddaa tahay 

3m yaqaan yaal (yaallaa) yiraahdaa yimaaddaa yahay 

3f taqaan taal (taallaa) tiraahdaa timaaddaa tahay 

1 naqaan naal (naallaa) niraahdaa nimaaddaa nahay 

2 taqaaniin taalliin (taallaan) tiraahdaan timaaddaan tihiin 

3 yaqaaniin yaalliin (yaallaan) yiraahdaan yimaaddaan yihiin 

 

La forma negativa è sempre preceduta da ma: 

 

1 aqaan aal iraahdo imaaddo ihi 

2 taqaan taal tiraahdo timaaddo tihid 

3m yaqaan yaal yiraahdo yimaaddo aha 

3f taqaan taal tiraahdo timaaddo aha 

1 naqaan naal niraahdo nimaaddo ihin 

2 taqaaniin taalliin tiraahdaan timaaddaan tihin 

3 yaqaaniin yaalliin yiraahdaan yimaaddaan aha 

 

 

PRESENTE PROGRESSIVO 

 

 aqaan aal iraah imaad ah 

1 MANCA MANCA oranayaa imanayaa ahanayaa 

2   oranaysaa imanaysaa ahanaysaa 

3m   oranayaa imanayaa ahanayaa 

3f   oranaysaa imanaysaa ahanaysaa 
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1   oranaynaa imanaynaa ahanaynaa 

2   oranaysaan imanaysaan ahanaysaan 

3   oranayaan imanayaan ahanayaan 

 

La forma negativa è sempre preceduta da ma: 

 

1 MANCA MANCA ma oranayo imanayo ahanayo 

2   ma oranayso imanayso ahanayso 

3m   ma oranayo imanayo ahanayo 

3f   ma oranayso imanayso ahanayso 

1   ma oranayno imanayno ahanayno 

2   ma oranaysaan imanaysaan ahanaysaan 

3   ma oranayaan imanayaan ahanayaan 

 

 

PASSATO 

 

1 iqiin iil (iillay) iri imi (d) ahaa 

2 tiqiin tiil (tiillay) tiri timi (d) ahayd 

3m yiqiin yiil (yiillay) yiri yimi (d) ahaa 

3f tiqiin tiil (tiillay) tiri timi (d) ahayd 

1 niqiin niil (niillay) niri nimi (d) ahayn 

2 tqiineen tiilleen tiraahdeen timaaddeen ahaydeen 

3 yiqiineen yiilleen yiraahdeen yimaaddeen ahayeen 

 

Il passato semplice negativo è invariabile ed è sempre accompagnato da ma: 

 

1 ma aqoon (in) ma ool (in) ma oran (in) ma iman (in) ma ahayn 
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PASSATO PROGRESSIVO 

 

1 MANCA MANCA oranayay imanayay MANCA 

2   oranaysay imanaysay  

3m   oranayay imanayay  

3f   oranaysay imanaysay  

1   oranaynay imanaynay  

2   oranayseen imanayseen  

3   oranayeen imanayeen  

 

Il passato progressivo negativo è invariabile e accompagnato da ma: 

 

1 MANCA MANCA ma oranayn (in) ma imanayn (in) MANCA 

 

 

PASSATO ABITUALE 

 

1 aqoon jiray oolli jiray oran jiray imaan jiray ahaan jiray 

2 aqoon jirtay oolli jirtay oran jirtay imaan jirtay ahaan jirtay 

3m aqoon jiray oolli jiray oran jiray imaan jiray ahaan jiray 

3f aqoon jirtay oolli jirtay oran jirtay imaan jirtay ahaan jirtay 

1 aqoon jirnay oolli jirnay oran jirnay imaan jirnay ahaan jirnay 

2 aqoon jirteen oolli jirteen oran jirteen imaan jirteen ahaan jirteen 

3 aqoon jireen oolli jireen oran jireen imaan jireen ahaan jireen 

 

La forma negativa è invariabile e accompagnata da ma: 

 

1 aqoon jirin oolli jirin oran jirin imaan jirin ahaan jirin 

 ecc. ecc. ecc. ecc. ecc. 
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FUTURO 

 

1 aqoon doonaa oolli doonaa oran doonaa imaan doonaa ahaan doonaa 

2 aqoon doontaa oolli doontaa oran doontaa imaan doontaa ahaan doontaa 

3m aqoon doonaa oolli doonaa oran doonaa imaan doonaa ahaan doonaa 

3f aqoon doontaa oolli doontaa oran doontaa imaan doontaa ahaan doontaa 

1 aqoon doonnaa oolli doonnaa oran doonnaa imaan doonnaa ahaan doonnaa 

2 aqoon doontaan oolli doontaan oran doontaan imaan doontaan ahaan doontaan 

3 aqoon doonaan oolli doonaan oran doonaan imaan doonaan ahaan doonaan 

 

La forma negativa è sempre accompagnata da ma: 

 

1 aqoon doono oolli doono oran doono imaan doono ahaan doono 

2 aqoon doonto oolli doonto oran doonto imaan doonto ahaan doonto 

3m aqoon doono oolli doono oran doono imaan doono ahaan doono 

3f aqoon doonto oolli doonto oran doonto imaan doonto ahaan doonto 

1 aqoon doonno oolli doonno oran doonno imaan doonno ahaan doonno 

2 aqoon doontaan oolli doontaan oran doontaan imaan doontaan ahaan doontaan 

3 aqoon doonaan oolli doonaan oran doonaan imaan doonaan ahaan doonaan 

 

 

CONDIZIONALE 

 

1 aqoon lahaa oolli lahaa oran lahaa imaan lahaa ahaan lahaa 

2 aqoon lahayd oolli lahayd oran lahayd imaan lahayd ahaan lahayd 

3m aqoon lahaa oolli lahaa oran lahaa imaan lahaa ahaan lahaa 

3f aqoon lahayd oolli lahayd oran lahayd imaan lahayd ahaan lahayd 

1 aqoon lahayn oolli lahayn oran lahayn imaan lahayn ahaan lahayn 

2 aqoon lahaydeen oolli lahaydeen oran lahaydeen imaan lahaydeen ahaan lahaydeen 

3 aqoon lahayeen oolli lahayeen oran lahayeen imaan lahayeen ahaan lahayeen 

 

Forma negativa con ma: 

 

1 ma aqaanneen aalleen iraahdeen imaadeen ahaadeen 

2 ma taqaanneen taalleen tiraahdeen timaadeen ahaadeen 

3m ma yaqaanneen yaalleen yiraahdeen yimaadeen ahaadeen 

3f ma taqaanneen taalleen tiraahdeen timaadeen ahaadeen 
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1 ma naqaanneen naalleen niraahdeen nimaadeen ahaadeen 

2 ma taqaaneen taalleen tiraahdeen timaadeen ahaadeen 

3 ma yaqaanneen yaalleen yiraahdeen yimaadeen ahaadeen 

 

 

MODO DIPENDENTE 

PRESENTE 

 

1 aan aqaanno aan aallo aan iraahdo aan imaaddo aan ahaado 

2 aad taqaanno aad taallo aad tiraahdo aad timaaddo aad ahaato 

3m uu yaqaanno uu yaallo uu yiraahdo uu yimaaddo uu ahaado 

3f ay taqaanno ay taallo ay tiraahdo ay timaaddo ay ahaato 

1 aan naqaanno aan naallo aan niraahdo aan nimaaddo aan ahaanno 

 aynu    “ aynu   “ aynu   “ aynu     “ aynu    “ 

2 aad taqaanaan aad taallaan aad tiraahdaan aad timaaddaan aad ahaataan 

3 ay yaqaanaan ay yaallaan ay yiraahdaan ay yimaaddaan ay ahaadaan 

 

La forma negativa è invariabile e accompagnata dalla negazione an: 

 

1 aanan aqoon aanan oollin aanan oran aanan iman aanan ahaan 

2 aadan aqoon aadan oollin aadan oran aadan iman aadan ahaan 

3m uusan aqoon uusan oollin uusan oran uusan iman uusan ahaan 

3f aysan aqoon aysan oollin aysan oran aysan iman aysan ahaan 

1 aynan aqoon aynan oollin aynan oran aynan iman aynan ahaan 

2 aydan aqoon aydan oollin aydan oran aydan iman aydan ahaan 

3 ayan aqoon ayan oollin ayan oran ayan iman ayan ahaan 

 

 

PASSATO 

 

1 aan iqiin aan iil (iillay) aan iri aan imid aan ahaa 

2 aad tiqiin aad tiil (tiillay) aad tiri aad timid aad ahayd 

3m uu yiqiin uu yiil (yillay) uu yiri uu yimid uu ahaa 

3f ay tiqiin ay tiil (tiillay) ay tiri ay timid ay ahayd 
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1 aan niqin aan niil (niillay) aan niri aan nimid aan ahayn 

 aynu  “ aynu   “ aynu “ aynu  “ aynu  “ 

2 aad tiqiineen aad tiilleen aad tiraaddeen aad timaaddeen aad ahaydeen 

3 ay yiqiineen ay yiilleen ay yiraahdeen ay yimaaddeen ay ahaayeen 

 

La forma negativa è uguale alla forma negativa del presente dipendente. 

 

1 aanan aqiin aanan iil aanan iri aanan imid aanan ahaa 

2 aadan aqiin aadan iil aadan iri aadan imid aadan ahaa 

3m uusan aqiin uusan iil uusan iri uusan imid uusan ahaa 

3f aysan aqiin aysan iil aysan iri aysan imid aysan ahaa 

1 aynan aqiin aynan iil aynan iri aynan imid aynan ahaa 

2 aydan aqiin aydan iil aydan iri aydan imid aydan ahaa 

3 ayan aqiin ayan iil ayan iri ayan imid ayan ahaa 

 

 

ESORTATIVO 

 

1 an aqaanno an aallo an iraahdo an imaaddo an ahaado 

2 ad taqaanno ad taallo ad tiraahdo ad timaaddo ad ahaatid 

3m ha yaqaanno ha yaallo ha yiraahdo ha yimaaddo ha ahaato 

3f ha taqaanno ha taallo ha tiraahdo ha timaaddo ha ahaato 

1 an naqaanno an naallo an niraahdo an nimaadno an ahaanno 

 aynu    “ aynu   “ aynu   “ aynu     “ aynu    “ 

2 ad taqaaneen ad taalleen ad tiraahdeen ad timaadeen ad ahaateen 

3 ha yaqaaneen ha yaalleen ha yiraahdeen ha yimaaddeen ha ahaadeen 

 

Forme negative: 

 

1 yaanan aqoon yaanan oolin yaanan oran yaanan iman yaanan ahaan 

2 yaanad aqoon yaanad oolin yaanad oran yaanad iman yaanad ahaan 

3m yuusan aqoon yuusan oolin yuusan oran yuusan iman yuusan ahaan 

 yaanu aqoon yaanu oolin yaanu oran yaanu iman yaanu ahaan 

3f yaanay aqoon yaanay oolin yaanay oran yaanay iman yaanay ahaan 



128 

1 yaanan aqoon yaanan oolin yaanan oran yaanan iman yaanan ahaan 

 yaanu aqoon yaanu oolin yaanu oran yaanu iman yaanu ahaan 

2 yaanad aqoon yaanad oolin yaanad oran yaanad iman yaanad ahaan 

3 yaanay aqoon yaanay oolin yaanay oran yaanay iman yaanay ahaan 
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7. PAROLE FUNZIONALI 

Chiamiamo parole funzionali quelle parole che all'interno del discorso svolgono 

prevalentemente il compito di connessione. A questa categoria appartengono le preposizioni e le 

congiunzioni. 

Esaminate il seguente brano: 

"Biyuhu waxay ka yimaadaan cirka, dabadeedna daad bey noqdaan. Markaas kaddib ayay 

webiyada iyo ceelasha buuxiyaan. Biyuhu haddana waxay ka soo dhashaan ama ka soo 

burqadaan ilaha ceelasha iyo laasaska. 

Dadku wuxuu ka cabbaa biyaha macaan. Biyaha badduse wey dhanaan yihiin. Cusbo badan 

ayaa ku jirta. Dadku maanta wuxuu ku dadaalayaa in cusbada biyaha badda laga bixiyo, oo 

markaas beeraha iyo xoolahaba laga waraabiyo". 

Le parole che abbiamo sottolineato nel precedente brano funzionano per collegare e mettere in 

rapporto fra loro altre parole o gruppi di parole; proprio per questo possiamo chiamarle con un 

nome solo: parole funzionali. 

Facciamo un paragone per capire come funzionano. Una porta è formata da tanti pezzi di 

legno; ma non sarebbe una porta e non funzionerebbe come tale se non ci fossero i chiodi e i cardini 

che permettono ad una parte della porta di ruotare per chiudersi e per aprirsi. 

Le parole funzionali fanno lo stesso lavoro dei chiodi e dei cardini, perché collegano e 

mettono in rapporto altri elementi del discorso. Senza di esse noi avremmo un insieme di parole 

slegate, sconnesse. Per renderci conto della loro importanza proviamo a toglierle da un discorso – 

per esempio dal brano precedente – e vedremo che il suo significato diventerà molto oscuro, quasi 

incomprensibile: 

"Biyuhu waxay ... yimaadaan cirka, dabadeed ... daad bey noqdaan. Markaas kaddib ayay 

webiyada ... caalasha buuxiyaan. Biyuhu hadda ... waxay ... so dhashaan ...  ... soo 

burqadaan ilaha ceelasha laasaska. 

Dadku wuxuu ... cabbaa biyaha macaan. Biyaha baddu ... way dhanaan yihiin. Cusbo badan 

ayaa ... jirta. Dadku maanta wuxuu ... dadaalayaa ... cusbada biyaha badda la ... bixiyo, 

markaas beeraha ... xoolaha ba la ... waraabiyo". 

Queste parolette così piccole, invariabili nella forma (ka, ku, iyo, na, ecc.) sono dunque molto 

importanti perché funzionano come "ganci" fra parole o fra gruppi di parole. 

Le parole funzionali si dividono in due gruppi: preposizioni e congiunzioni. 
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7.1. Le preposizioni 

Il verbo, essendo l'elemento principale della frase, regge i nomi della frase (v. sotto p. ). 

Qualsiasi nome soggetto viene retto dal verbo senza il legame di particelle chiamate preposizioni. 

Per esempio: 

1) Cali baa cunay 

2) Mire baa fariistay 

3) Salaad baa orday 

4) Ashi baa siisay 

(N.B. La particella baa non è una preposizione, ha un altro ruolo e di questo parleremo nella parte 

della sintassi). Come vedete tra il soggetto e il verbo non c'è alcun gancio per legarli. Se invece 

vogliamo aggiungere a ciascuna di queste frasi uno o più nomi (o SN) non-soggetto, succede che 

alcuni di questi devono essere retti oltre che dal verbo da un "gancio", cioè dalla preposizione, come 

mostrano gli esempi (5) e (6): 

5) Mire baa ku fariistay kursiga  

6) Salaad baa u orday guriga  

Se togliamo le preposizioni (ku e u) da queste due frasi i nomi aggiunti (kursiga e guriga) sono 

sconnessi, sospesi, per cui le frasi diventano inaccettabili: 

7) * Mire baa fariistay kursiga 

8) * Salaad baa orday guriga 

A questo punto, perché queste due frasi tornino ad essere accettabili, dobbiamo inserire delle 

preposizioni adatte a legare queste due parole con il verbo, altrimenti siamo costretti a togliere 

anche i due nomi aggiunti. Così le frasi rimangono come in (2) e (3) e quindi saranno accettabili. 

Nell'esempio (1) il verbo può prendere un nome non-soggetto e nell'esempio (4) ne può 

prendere due senza bisogno del "gancio" della preposizione: 

9) Cali baa cunay moos  

10) Ashi baa buug Axmed siisay, 

ma se vogliamo ancora espandere queste frasi con altri nomi è indispensabile ricorrere alle 

preposizioni: 

11) Cali baa halkaan ku cunay moos 

12) Ashi baa hortayda buug Axmed ku siisay 

Possiamo sintetizzare che i verbi hanno diversi rapporti con i nomi non-soggetto e in base a questo 

rapporto li dividiamo in tre gruppi: 

a) Un gruppo che non può reggere senza preposizione i nomi non-soggetto (come orod, 

soco, ecc.) 
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b) Un gruppo molto numeroso che regge senza preposizione un nome non-soggetto (come 

cun, qor, xir, qaad, ecc.) 

c) Un gruppo che prende due nomi non soggetto senza preposizione (come sii, gee, ecc.). 

Come avete visto le preposizioni (u, ku, ka, la) si trovano sempre davanti al verbo. Esse 

inoltre attribuiscono al verbo stesso significati più specifici. 

Aprite a caso un qualsiasi libro o giornale e provate a contare quante volte compare, in una 

pagina o in una colonna l'u, o il ku, o il ka, ecc.; vedrete che compaiono spesso. Il frequentissimo 

uso di questi funzionali ha una conseguenza importante sul loro significato. Proprio come succede 

per le cose, che più sono usate più si consumano (perdendo l'esattezza della loro forma, del loro 

colore, ecc.), queste parolette che servono in tante occasioni, in tanti contesti diversi, hanno un 

significato poco preciso, cioè piuttosto generale che viene poi precisato proprio dal contesto. 

Nostro compito sarà ora quello di rintracciare tale significato, e quindi il tipo di rapporto 

che, di volta in volta, esso contribuisce a stabilire. Esaminiamo queste preposizioni singolarmente. 

Considerate le seguenti frasi: 

13) Hore u soco 

14) Lacagta nimankaas u qaad 

15) Hooyadiis buu aad u jecelyahay. 

In tutti e tre gli esempi u attribuisce ai verbi diversi significati. Nel primo esempio indica direzione, 

nel secondo qualcosa che si fa per qualcuno, nel terzo la maniera in cui si compie un'azione.  

In 

16) Shaudadda ku rid  

17) Qalin cas buu ku qoray warqadda 

18) Ha ku istaagin caroska! 

ku vuol dire "dentro" nel primo esempio, nel secondo "mezzo" e nel terzo "sopra". 

In 

19) Geedka laan ka goo 

20) Afgooy buu ka yimid 

21) Dhallintaas saddax baan ka aqaanaa 

ka segnala sempre rapporti di distacco e allontanamento: nel primo caso si tratta di distacco, nel 

secondo di allontanamento da un luogo e nel terzo di separazione di una parte. Infine, nei seguenti 

esempi: 

22) Ashi walaalkeed bey la socotaa 

23) Cali buug buu la yimid 

24) Muriiddi maqnaashahaaga ayuu la walwalsanaa 
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la segnala un rapporto di compresenza: c'è Ashi e c'è anche suo fratello; c'è Cali e ha con sé il libro; 

Muriiddi è preoccupato per l'assenza di qualcuno. 

Esistono preposizioni semplici (ka, ku, u, la) e preposizioni complesse come preposizioni che si 

combinano tra loro o con altri elementi. 

 

ESERCIZI 

1. Sottolineate i nomi (SN) delle seguenti frasi che sono retti dal verbo attraverso le preposizioni. 

1. Caasha baa magaaladii ka la tagay 

2. Shucayb baa boor sadayda la tagay 

3. Ninkii raad libaax buu ku arkay dariiga 

4. Guure baabuur buu Cali guriga ku geeyey 

5. Cali Xuseen gabayo fiican buu u tiriyay Soomaalida 

6. Ninku wuxuu ku siray gabadha hadal macaan 

7. Anigu waxaan ku kalsoonahay arrinta 

8. Dukaanlihii dhar buu hodan ka iibiyay 

9. Ardayda waxay ka dhiidhiday xuumaatada dagaalka 

10. Lacagtii dollar buu ku baddelay 

 

2. Quanti verbi dell'esercizio precedente sono del gruppo a, b, o c? E quali sono? Riscrivete 

ciascuno di essi nel gruppo di appartenenza. 

A    B    C 

 

 

 

3. Mettete in una frase i seguenti verbi con le relative preposizioni. 

jiif, gooy, wad, shub, xoor, nadiifi 

 

4. Scrivete cinque frasi con verbi che non possono prendere un nome, oltre al soggetto, senza 

preposizioni (cioè verbi del primo gruppo). 
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7.1.1. Complessi preposizionali  

Quando in una frase ci sono due preposizioni si mettono insieme davanti al verbo (v. sotto 

p.) e si combinano tra loro con qualche mutamento di suono: 

u + u  diventa  ugu 

u + ku  diventa  ugu 

u + ka  diventa  uga 

u + la  diventa  ula 

ku + ku diventa  kugu 

ku + ka diventa  kaga 

ku + la  diventa  kula 

ka + ka diventa  kaga 

ka + la  diventa  kala 

Per esempio: 

25) Xaggee baad kala timid buugaan? 

26) Wiilkii baan ceelta xarig tagu soo saaray 

 

i. Preposizioni più pronomi ridotti 

Dato che in una frase anche i pronomi ridotti oggetto vanno davanti al verbo (v. sotto p. ), 

essi si combinano con le preposizioni come segue: 

 

pro. + prep.       

i + u diventa ii  na + u diventa noo 

i + ku diventa igu  na + ku diventa nagu 

i + ka diventa iga  na + ka diventa naga 

i + la diventa ila  na + la diventa nala 

       

ku + u diventa kuu  idin + u diventa idiin 

ku + ku diventa kugu  idin + ku diventa idinku 

ku + ka diventa kaa  idin + ka diventa idinka 

ku + la diventa kula  idin + la diventa idinla 

 

Esempi: 

27) Rooble waa fiican buu ii sheegay 

28) Wiilka in uu idiinla hadlo buu doonayaa 
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29) Cali baabuurkiisi buu nagu qaaday. 

Le preposizioni si combinano anche con il pronome impersonale la che precede anch'esso il verbo, 

e con il pronome riflessivo/reciproco is. 

la + prep. 

la + u  diventa  loo  

la + ku  diventa  lagu  

la + ka  diventa  laga  

la + la  diventa  lala 

Per esempio: 

30) Cali lacag buu ii dhiibey 

31) Isagaa kula socodsiinaya 

32) Wuu noo diiday in aan la hadalno 

33) Waan idinla hadlidoona 

34) Waa loo sheegay 

 

is + prep. 

is + u  diventa  isu  

is + ku  diventa  isku 

is + ka  diventa  iska 

is + la  diventa  isla 

Per esempio: 

35) Iska jir 

36) Iska warran 

37) Isu gee 

38) Isku dar 

39) Isla qabta 

 

ii. Pronomi con gruppi preposizionali 

Infine possiamo avere combinazioni di due preposizioni e un pronome oggetto e si ottengono le 

seguenti combinazioni: 
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  PREPOSIZIONI 

 ugu uga ula kaga kula kala 

PRONOMI       

i iigu iiga iila igaga igula igala 

ku kuugu kaaga kuula kaaga kugula kaala 

na noogu nooga noola nagaga nagula nagala 

idin idiinku idiinka idiinla idinkaga idinkula idinkala 

 

Es.: 

40) Arday kale baa fasalka noogu timid 

41) Maamulihii baa saaka idiinkaga hadlaya imtixaanka 

42) Fatxiya baa buugga Axmed kaaga qaadalay 

43) Cali meel cidla ah buu iigaga tagay 

Due preposizioni possono anche combinarsi con il pronome impersonale la: 

 

uqu  uqa  ula  kaga  kula  kala  

la loogu  looga  loola  lagaga  lagula  lagala 

 

Per esempio: 

44) Lacagtii bey nooqa qaadeen 

45) Arrintaas mas hore ayaan kaaga digay 

46) Warkaan buu noola yimid 

 

ESERCIZI 

l. Sottolineate le preposizioni semplici e composte che si trovano nel seguente racconto. 

Diiq baa meel miyi ah joogay. Maalin buu geed fuulay; wuu qayliyey. Dawaco meesha 

agteeda joogtay ayaa maqashay qayladii; markaas bey u timid. Waxay joog satay geedka 

hoostiisa. 

Waxay ku tiri diiqii: "War cod wanaagsanidaa! Soo deg ee si fiican iigu celi, waan ku 

tuugayaa ee". 

Markaasuu diiqii yiri: "Aqalkaas hortiisa in yar igu sug; anigu waan soo degi doonaa ee". 

Dawacadii aqalkii hortiisa ayey tagtay waxayse ku aragtay eey. Markaasay cagaha wax ku 

dayday, waayo eyga ay ka baqday, diiqiina sidaas ayuu kaga nabad gelay dawacada. 
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2. Elencate le preposizioni identificate nel racconto precedente; nella colonna A mettete quelle 

semplici, e nella colonna B quelle complesse, poi provate a scomporre quelle complesse. 

Es:   A   B 

ku   kaga (ku + ka) 

 

3. Sostituite ai puntini degli esempi che seguono le preposizioni appropriate. 

"Geri iyo dameer baa meel duur ah ____ wada noolaa. In badan markay meeshaas joogeen, 

ayaa cawskii iyo biyihii ____ yaraadeen. Gerigii ayaa luquntiisa dheer meel fog ____ arkay 

caws iyo biyo. Meeshii buu tegey; biyo iyo caws buu ____ soo dhergey. Wuxuu ____ soo 

noqday saaxibkiis wuxuuna ____ yiri: "Waxaan soo arkay meel barwaaqo leh, laakin waa 

khatar, maxaayeelay bahallo ayaa jooga. Wuxuu ____ taliyey dameerkii inuu tartiib ____ 

soo cuno cawska ____ na soo cabbo biyaha. Damerkii markii uu dhergey, taladii geriga 

intuu hilmaamay ayuu qayliyey. Bahalladii baa ____ soo baxay markaasay cuneen.” 

 

4. Scrivete cinque frasi usando la preposizione la, attenzione però a non confonderla con il pronome 

impersonale la. 

 

5. Fate tre frasi usando la preposizione u con tre significati diversi (direzione, a favore di qualcuno, 

maniera). 

 

6. Scrivete dieci frasi con pronomi più gruppi preposizionali e per ognuna di esse specificate 

successivamente i singoli elementi che formano il complesso pronome + preposizioni. 

 

7.2. Congiunzioni coordinanti 

Ammettiamo di voler dire due cose: 

1) Cali dugsiga ayuu aaday 

2) Barre dugsiga ayuu aaday 

Dato che Cali e Barre fanno la stessa azione, possiamo usare una forma più economica evitando di 

ripetere le stesse parole; questo si può fare usando una congiunzione come, ad esempio, iyo, e 

cancellando le parole ripetute: 

 

1) Cali dugsiga ayuu aaday  

  → Cali iyo Barre dugsiga ayey aadeen 

 Barre dugsiga ayuu aaday  
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2) Muuna way seexatay  

  → Muuna iyo Sofiya way seexdeen 

 Sofiya way seexatay  

   

3) Guriga biyo ma laha  

  → Guriga biyo iyo nal ma laha 

 Guriga nal ma laha  

 

Otteniamo così una struttura coordinata. 

Finora abbiamo esemplificato la coordinazione con iyo che stabilisce un vero e proprio 

legame di “unione” di due termini o frasi di uguale importanza, senza che si determini un rapporto 

di dipendenza di un termine, o di una frase, dall’altro. Ma ci sono altre parole con funzione 

coordinante che stabiliscono un legame dello stesso tipo o anche di tipi diversi. 

E' opportuno richiamare l'attenzione sulle coordinazioni più importanti per vedere il diverso 

impiego a cui si prestano. 

 

a) IYO 

Serve a congiungere nomi e pronomi e nella numerazione: 

4) Hilib iyo bariis baan cunay 

5) Cali iyo Max'ed wey dhoofeen 

6) Gumeysigii cadelaa iyo kiwi madoobaa 

7) Aniga iyo adiga waan cuunay 

8) Boqol iyo labaatan arday 

 

b) NA 

Serve a coordinare due proposizioni, specie quando hanno soggetto o verbo diverso, ma si usa 

solamente come enclitica e si appoggia alla prima parola della seconda proposizione: 

9) Axmed caano ayuu cabbay Daahirna shaah 

10) Anigu waan hadlay adiguna hadal 

11) Gurigaan tegay waana seexday 

12) Waan tegayaa adiguna? 

13) Maanta oo dhan shaqo ayuu ku maqnaa lacagna ma soo helin 
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c) OO 

Questa congiunzione svolge funzioni che vanno al di là della semplice coordinazione, per cui 

assume anche di volta in volta valori e significati diversi. Dei diversi casi in cui può essere 

impiegata tale congiunzione i più importanti sono i seguenti: 

 

i. Congiunzione tra due frasi dichiarative indipendenti 

14) Cali wuu cunay oo wuu cabbay 

15) Saciid waa wiil dheer oo cad 

16) Jibriil oo dhowaan yimid baa noo warramaya 

17) Waa nin duq ah oo indha la' 

 

ii. Congiunzione tra due frasi imperative 

18) Geedka fuul oo laan ka goo! 

19) Soo orodoo ii kaalayl 

 

iii. Congiunzione tra due azioni contemporanee 

20) Anigoo soo socda baa Cali ii wacay 

21) Adoo harsan wayey ma laguu soo harsaday 

 

d) EE 

Anche questa congiunzione si può trovare in vari contesti: 

 

i. Quando si congiungono due frasi, una dichiarativa o ottativa e una imperativa o ottativa, si mette 

tra loro la congiunzione ee. Per esempio: 

22) Kani waa xafiiskiisii ee albaabka garaac! 

23) Baabuur baa marayaa ee iska jir 

24) Ha hadashee, gabadha u daa hadalka 

25) Aan seexannee, nalka naga demi 

Qualche volta la ee si mette alla fine divenendo una sola e (o ye quando è attaccata ad una vocale): 

26) Guriga aad, anaa sii sugaye 

27) Daa ha cunee 
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ii. Si usa come congiunzione tra frasi negative e dichiarative positive: 

28) Cidna ma arkin ee wuu seexday 

29) Colaad ma seexan ee Ceebadaa seextay  

30) Cawil agteyduu maray ee wuusan i arkin 

 

iii. Ee funziona anche come na per congiungere due frasi che indicano azioni contrapposte: 

31) Xaawo baa hilibka ceentay ee Cali caano buu cabbay 

32) Ashi baa TV fiirsanaysa ee Deeqa bariis bey karinaysaa 

 

iv. Ee può essere usata anche all'interno di un sintagma nominale (v sotto p. ): 

33) Dukaanka kabaha ee Cali 

34) Iidda weyn ee dhaluiyarada 

35) Gabadha timid ee rootiga keentay waa Maana 

 

e) SE 

E' congiunzione avversativa, si usa come enclitica e si appoggia alla prima parola della seconda 

frase come na: 

36) Cali wuu seexday Xasanse wuu shaqaynan 

37) Daamac wuu yim'd kumase arkin 

38) Adigu waraaqo baad heshey aniguse wel wax ma helin 

 

f) AMA/MISE 

Queste due congiunzioni hanno un valore disgiuntivo. Ama si usa nelle frasi non interrogative, 

mentre mise si usa nelle frasi interrogative 

39) Cali wuxuu jira guriga ama dugsiga 

40) Joog ama tag!  

41) Ma joogey, saa mise waad tegeysaa? 

42) Cali ma guriguu joogaa mise dugsiga? 

  

g) LAAKIN/HASE YEESHE 

Sono congiunzioni che hanno valore avversativo come "se". Il loro uso viene illustrato dai seguenti 

esempi 

43) Calasow wuu yimid laakin kuma arkin 

44) Waan garaacay laakin cidna ma joogto  
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45) Cali wuu yimid hase yeeshe kuma arkin 

46) Lacag waan haystaa hase yeeshe iguma filan 

 

ESERCIZI 

l. Unite le frasi parallele con una congiunzione. 

1. Cosoble wuu dhoofay  

Kooble wuu dhoofay 

2. Maryam baa guriga joogta  

Sagal baa guriga joogta 

3. Sulaymaan baa kasmo leh  

Sulaymo baa waayaaragnimo leh 

4. Anigu arday baan ahay  

Adigu arday baad tahay 

5. Wiil baa hadlaya 

Abbihiis baa hadlaya 

 

2. Inserire negli spazi vuoti le preposizioni adatte. 

1. Aad tagiin ____ wax yar i suye 

2. Barrow ____ Barrey waa kala baad 

3. Ma shaah baad doonaysaa ____ qaxwo? 

4. Iigu yeer Siciid ____ Fatxiya 

5. Hadalka runtiisa sedaas ma ah ____ waa sidaas 

6. Gabadha ma jebir ____ wiilka yebshay 

7. Dadka waad waanisaa ____ adigu ma waansanid 

8. Aan wax kuu sheeg ____ i maqal 

9. Fariiso ____ casharka baro 

10. Waxaan aad uga helay daarta cusub ____ dawladda hoose 

11. Wiilkii wuu casheeyey wuu ____ seexday 

12. Mahaan ____ itiiraanyeysan baan la kulmay 

13. Horan kuugu sheegay ____ ima cadan rumaysan 

14. Aan isugu nomadno guriga ____ maktabadda 

 

3. Producete 18 frasi in cui ci siano le seguenti congiunzioni: 

-se, mise, ama, iyo, hasa yeeshee, oo, ee, -na, laakin 
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4. Correggete le seguenti frasi sostituendo le congiunzioni non inserite nel contesto giusto: 

1. Lo'du geeso ayay leedahay, dameeruhu ee ma laha 

2. Miyaad bugtaa mise waad iska jiiftaa? 

3. Buugga qaado mise iskaga tag 

4. Qalinku kan ma ah oo kan kale 

5. Labo wiil oo saaxiib ah 

6. Saado way tagtay oo dhulkaada dhab dheh 

7. Qof baan raadinayey wanse soo helay 

8. Wax khayr ku hadal ama iska aamus 

9. Waa aamin ah ee karti ah 

10. Keer miyigu aqoon beled ma laha ama degaan kiisi lagamabdsho 

 

5. Sottolineate tutte le congiunzioni nel seguente brano e descrivete il contesto in cui si trovano: 

Lillaahi iyo laqdabo 

Beri baa waxaa wada ugaarsaday dab, biyo, mas, libaax, lillaahi iyo laqdabo; hai gool ah 

beyna heleen. 

Hashii bey kaxaysteen; laqdabo ayaa garhaysay inta kalana way daba socotay. 

Haddii cabbaar la socday baa laqdabo mas u yeertay oo ku tiri: "Waad ogtahay, sida libaax 

halis u yahay ee maad goosatid intaannu na leyn?". 

Maskii dib ayuu u laabtay oo libaax qaniinya goostay. 

Markii libaaxii dhintay, baa laqdabo dab u yeertay oo ku tiri: "Waad aragtay, waxa mas 

sameeyay, ee maad gubtid intaannu qaniinyo naga simin?". 

Dabkii dib ayuu u noqday oo maskii oo jabad dhex galangalcaynaya gubay. 

Markii maskii dhintay baa laqdabo biya u yeertay oo ku tiri: "Waad aragtay waxa dab 

sameeyay, ee maad dishid intaannu na wada gubin?". 

Biyihii gadaal bey isu rogeen oo dabkii damiyeen. 

Markii dabkii dhintay bey lillaahi u yeertay oo ku tiri: "Biyahaasi waa halis, inay na 

hafiyaan baana dhici karta, ee na keen aan hasha buurtaas kala fuulnee". 

Sidii baa la yeelay biyihiina buurtii degaan-deggeedii bey ku hareen. 

Biyihii kolkay saabishay, bey si ay hasha kaligeed ugu harto, lillaahina inay bixiso 

goosatay; waxayna ku tiri: "Hasha dabar". 

Markay warmoogtii lillaahi ahayd, hashii hoos kadaloobsatay, bey laqdabo didisay si ay 

ugu durduriso; iyadii beyse haraati beerka gooysay oo meshii ku dishay. 

Kolkii laqdabo geeriyootay baa lillaahi hashii hoos ula soo degtay, biyihiina la qaybsatay. 
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8. LA FRASE SEMPLICE 

Finora abbiamo concentrato la nostra attenzione sulle parole (o su parti di esse), le loro 

caratteristiche e la loro classificazione in parti del discorso. In realtà, quando noi usiamo una lingua 

non parliamo utilizzando singole parole ma piuttosto frasi, cioè parole combinate insieme. Diciamo 

'combinate' perché, come vediamo subito da un esempio possiamo formare frasi diverse pur 

utilizzando le stesse parole: 

1) Axmed baa Maryam jecel 

2) Maryam baa Axmed jecel 

Le due frasi sono formate dalle stesse parole, eppure sono diverse in quanto hanno un significato 

diverso. Se le parole sono le stesse la diversità deriva dal modo in cui le parole sono combinate tra 

loro, cosa che si riflette nel diverso ordine in cui compaiono nelle frasi. 

Una frase quindi è costituita da un insieme di parole che si combinano secondo certe regole, 

e per sapere come è fatta, non basta identificare le parole, ma bisogna anche capire le regole che 

tengono insieme quelle parole e le fanno funzionare insieme: 

3) Waxaan cuno baan arkayaa 

4) Waxaan arko baan cunayaa 

8.1. Il predicato 

Iniziamo con l'esaminare questi esempi: 

5) Macallinkaa buug i 

6) Adigaa baabuur 

7) Xamar baan 

Possiamo dire che (5), (6) e (7) sono frasi? Sicuramente no, e non è questione di numero di parole 

perché esistono frasi di una, due e tre parole: 

8) Kaaley 

9) Ii sheeg 

10) I sii buugga 

Qual è la differenza tra (5-7) e (8-10)? Gli esempi (5-7) sono solo liste di parole e già sapete che si 

tratta di nomi e pronomi, mentre in (8-10) c'è sempre un verbo, all'imperativo, e poi altre parole. Per 

fare diventare frasi (5-7) è necessario aggiungere qualcosa: 

11) Macallinkaa buug i siiyay 

12) Adigaa baabuur waday 

13) Xamar baan imid 

Ciò che abbiamo aggiunto è di fatto ciò che tiene insieme tutta la frase, e che si chiama predicato. 
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Ogni frase dunque deve avere un predicato che a sua volta coinvolge una o più altre parti o 

meglio costituenti. Il predicato mette quindi in relazione gli altri costituenti della frase esprimendo 

il rapporto che esiste tra loro. 

Riconsideriamo le frasi appena viste. In (11) il predicato è siiyay (cioè il passato del verbo 

sii); se ci soffermiamo ad analizzare il significato di questo verbo ci rendiamo conto che quando 

pensiamo una parola come sii, dal punto di vista concettuale non possiamo pensarla se non con il 

coinvolgimento di una persona o qualcuno che dà (l'agente, colui che compie l'azione), la cosa, 

l'oggetto che viene dato, e la persona o l'essere animato a cui la cosa viene data. In altri termini un 

predicato come sii coinvolge con la sua struttura concettuale tre pezzi che chiamiamo argomenti. 

In (12) il predicato è wad che, dal punto di vista concettuale, coinvolge solo due argomenti: 

colui che guida, e l'oggetto che viene guidato. Lo stesso vale per un predicato come imow. 

Riassumendo possiamo dunque dire che, per avere una frase, bisogna avere un predicato e 

gli argomenti richiesti in base al suo significato. 

Normalmente esistono predicati che richiedono un solo argomento: 

14) Cali waa dheer yahay 

15) Miiska waa yar yahay 

In questo caso il predicato esprime una "proprietà", "qualità", anzichè mettere in relazione più 

pezzi. 

Per rendere "visibile" l'organizzazione della frase possiamo rappresentarla scrivendo il 

predicato in un rettangolo da cui partono tanti rami quanti sono gli argomenti: 

 

16)  siyay  

  

macallinkaa 

 

buug 

 

i 

   

dheer yahay 

 

   

cali 

 

   

waday 

 

  

adiga 

 

 

 

baabuur 
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Per convenzione è opportuno scrivere i diversi argomenti sempre nello stesso ordine, anche se nella 

frase reale l'ordine può essere diverso; così, in una frase a tre argomenti come (11) il primo ramo a 

sinistra corrisponde all'argomento che indica la persona che compie l'azione, il secondo la persona o 

la cosa su cui si agisce, e il terzo la persona o il luogo a cui l'azione è diretta. Il predicato con gli 

argomenti da esso richiesti formano una frase minima (su questo torneremo successivamente). 

 

ESERCIZI 

l. Aggiungete il predicato in ciascuna delle seguenti frasi: 

1. Cali filin buu _____________ 

2. Walaalkey Roma buu ka _____________ 

3. Adeerkiis buu _____________ 

4. Asli dugsiga ayey _____________ 

5. Guriga noogu _____________ 

6. Ina Cabdulla Xusan ingriis buu la _____________ 

7. Calanka soomaaliyeed waxaa la _____________ 12 oktobar 1954 

8. Barni Jowhar bey ka soo _____________ 

9. Dahabo baa i _____________ arrintaas 

10. Shinemada horteed dad badan baa _____________ 

 

2. Rappresentate le seguenti frasi: 

1. Wiilka baan guriga geeyey 

2. Ruqiya shaah bey karisay 

3. Diiriye lacag buu Jaamac bankiga uga soo qaaday 

4. Nimankaan baa ii gargaaray 

5. Aqoon baa horumar leh 

6. Shabeel baa arigii cunay 

7. Raage baabuurkii buu motoor cusub u soo gaday 

8. Xaamud baa Waraaqdii xafiiska ka keenay 

9. Buugga calasow baa curiyey 

10. Xerada duddun baa ku agtaalla 

 

3. Con ogni predicato costruite una frase minima: 

V 1°: qaad, cun, keen, gaar 

V -am: xiran, guntan, furan, cartan 
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autobenefattivi: gasho, baro, guurso, karso 

 

4. Nelle frasi che seguono sottolineate il predicato e scrivi "1, 2 e 3" sotto al primo, secondo e terzo 

argomento rispettivamente. 

Es. Cali adiga buu ku dilay  

 1 2 

Adiga buu ku dilayCali  

2 

1. Anaa qoray qoraalkaas 

2. Gabadhaas baa ii sheegtay warka 

3. Saalax geed buu waraabinayaa 

4. Muuna baa tallaashay geedka 

5. Axmed dersi buu Ciise u dhigay  

6. Isagaa idin ku arkay baarka 

7. Walaashey wey i jeceshahey 

8. Tuuggii derbi buu ka booday 

9. Maryan caano bey siisey wiilkeeda 

10. Hanad baa waraaq u qoray aabbihiis 

11. Cali dadka ayuu u naxriistaa 

12. Giddigeena Cali baanu jecelnahay 

 

5. Costruite e rappresenta le frasi sotto elencate: 

- cinque col predicato a un argomento 

- sei col predicato a due argomenti 

- quattro col predicato a tre argomenti 

8.1.1. Ancora sul predicato 

Il predicato, oltre a determinare il numero di argomenti di una frase, seleziona anche 

argomenti con determinate caratteristiche di significato. Così, mentre è perfettamente accettabile 

una frase come (17): 

17) Macallinkii buugguu siiyay 

non è invece accetabile una frase come: 

18) * Miiskii wiilkii buu arkay 

Un altro esempio di frase inaccettabile è: 

19) * Beentii baa jabisay geedka 
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Riesaminiamo le frasi viste finora per domandarci a che categorie appartengono le parole che 

abbiamo chiamato predicato. 

In (11), (12) e (13) sono, rispettivamente, siiyay, waday, imid, e appartengono tutte alla 

classe di quelle parole che abbiamo chiamato verbi (v. sopra p. ). 

Ma se guardiamo (14) e (15), il predicato è costituito non solo dal verbo essere ma dal 

complesso dheer yahay e yar yahay. 

Da questo possiamo affermare che quando usiamo il termine predicato, non stiamo 

identificando una classe di parole, ma piuttosto il ruolo o, meglio, la funzione che determinate 

parole svolgono all'interno della frase. Questa funzione è svolta prevalentemente dai verbi, ma 

anche da altre classi di parole. Frasi come: 

20) Cali waa macallin 

21) Adigu waa doqon 

ci mostrano che anche un nome che, normalmente, riempie la parte argomento della struttura della 

frase, può avere il ruolo di predicato. 

Anche in questo caso, però, se vogliamo esprimere altri concetti che possono essere espressi 

solo attraverso il verbo, come per esempio il tempo, allora deve essere introdotto un elemento 

verbale e in questo caso il nome-predicato torna ad occupare una posizione argomentale: 

22) Cali macallin buu ahaa 

Quindi, riassumendo, possiamo dire che nomi e verbi possono tutti svolgere la funzione di predicato 

in una frase, e il numero degli argomenti necessari è determinato dal significato del predicato. 

Analizziamo ora le seguenti frasi: 

23) Anigu moos baan cunayaa 

Il predicato è cunayaa, un verbo che richiede due argomenti: colui che compie l'azione del 

mangiare (anigu) e l'oggetto che viene mangiato (moos). Si può però facilmente verificare che in 

una situazione di comunicazione normale un parlante dica piuttosto: 

24) Moos baan cunayaa 

La differenza tra (24) e (23) è che in (24) manca il primo argomento anigu, che è il soggetto e può 

essere appunto omesso. Che il soggetto è un pronome di I persona singolare, d'altro canto, si ricava 

sia dalla presenza di aan (che è combinato con baa), sia dalla flessione del verbo. 

Allo stesso modo possiamo avere una frase come: 

25) Anigu waa cunayaa 

dove, questa volta, l'argomento che non appare nella forma superficiale della frase è l'oggetto che 

viene omesso in quanto indefinito, oppure perché può comunque essere recuperato dal contesto. 
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Dunque, da un punto di vista concettuale, il predicato resta a due argomenti anche quando nella 

frase ne compare uno solo. 

Quando una frase è costituita unicamente da un predicato e gli argomenti da esso richiesti, 

abbiamo quella che chiamiamo una frase minima. 

Eccone alcuni esempi: 

26) Cali waa yimid 

27) Aadan buug buu keenay 

28) Aadan buug buu guriga geeyay 

29) Afrax baa kariyay cuntada 

30) Maryan baa dirac soo gadatay 

31) Maryan baa gabadheeda diraa u soo gadday 

32) Aadan buug buu Cali u keenay 

33) Cali Xamar buu ka cararay 

In (31-33) il predicato è costituito da un verbo + una preposizione; possiamo considerarli un tutt'uno 

dato l'ordine in cui compaiono, anche se ciascuna di queste parti è in rapporto con (regge) un 

costituente specifico che, a questo punto, non chia¬miamo più nome bensì Sintagma Nominale 

(SN). Il SN è un costituente della frase la cui parte caratterizzante, cioè la testa è un Nome o un 

Pronome, ma che può contenere altri elementi (articoli, dimostrativi, ecc.). Sulla struttura del SN 

torneremo co¬munque successivamente. 

Se da una frase come (33) si toglie la preposizione, automaticamente si deve togliere anche 

l'ARG/SN da lei retto, altri-menti la frase diventa inaccettabile. 

34) * Cali Xamar buu cararay 

La funzione di predicato quindi di una frase come (33) è svolta sia dal verbo che dalle preposizioni. 

In una frase però possiamo trovare costituenti che non fanno parte della struttura 

argomentale richiesta dal predicato. Si tratta di elementi che possiamo considerare aggiunti come in: 

35) Berri Cali baa imanaya 

36) Halkan Axmed baa iigu yimid 

Queste frasi sono sempre frasi semplici in quanto in esse è presente un solo predicato, tuttavia 

contengono elementi in più rispetto alla frase minima. 

 

ESERCIZI: 

l. Rappresentate la struttura pred/Arg di queste frasi trascurando per il momento parole come baa, 

buu, bay, ayaa, waa, wuu, ecc.  

Es.: Isaga Maryam ayuu u egyahay 
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u egyahay 

 

isaga Maryan 

 

1. Cali Xamar waa imanayaa 

2. Dugsigii baa la xirayaa 

3. Faadumo caano way cabtay 

4. Axmed waa askari 

5. Lacagta nimankaas u qaad 

6. Anigu ninkii waa la shaqeeyay 

7. Sarkaalka baan warqaddan Cali ugu dhibay 

8. Cali lacagtii buu Axmed ka qaaday 

 

2. Costruite una frase con ciascuno dei predicati dati, aggiungendo tutti gli argomenti necessari: 

u sheeg, sug, horukac, dhig, bixi, dhaqo, gado, karso, kari, qor, qorsi, kor, korsi, dhal, 

jaclaw. 

 

3. Alcune di queste frasi sono incomplete perché vi manca un argomento che in base al significato 

del verbo si può aggiungere. Individuatele e completatele: 

1. Waraaq baan ku qoray 

2. Cali baa taabtay 

3. Anigu buug baan akhriyay 

4. Shaah baan siiyey 

5. Layligaan wuu fududyahay 

6. Naxwuhu feker buu kordhiyaa 

7. Waayaragnimada baa u keentay 

8. Hawl baa lagu gaarikaraa 

9. Qalbi furan buu Muuse igu soo dhoweeyay 

10. Yaxya baa baranayey 

 

4. Alcuni di questi verbi richiedono una preposizione per formare un predicato, altri no. Aggiungete 

la preposizione ai verbi che la richiedono e formate una frase con ogni predicato: 

hadal, gooy, akhri, kulan, dar, xariiq, jir, dagaallan, tol, baxso. 
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5. Costruite dieci frasi, cinque con predicato formato da un nome e cinque con predicato formato da 

un verbo stativo.  

Es.: Cali waa macallin 

Cabdalla waa gaaban yahay 

 

6. Cancellate gli elementi in più fino ad avere una frase minima. 

Es.: Berri aniga baa moos cunay → Aniga baa moos cunay 

1. Daartii baan maanta soo arkay 

2. Daa'uud baa goor dhow imanaya 

3. Xalay maqaayad baan ka casheeyey 

4. Maryan Cali bay la casheysay 

5. Aadan baabuur buu Baraawe ku tegay 

6. Rootiga mindida baan ku gooyay 

 

7. Mettete in relazione, segnandolo con una freccia, ogni preposizione del predicato con il suo 

argomento. 

Es.: Cali baa Axmed buug u geeyay 

 

1. Fowsiya baa la hadashay Cali 

2. Ladan guriga bay mukulaal ku xirtay 

3. Hilowle baa dayaarad ku yimid 

4. Dabka dhirta ka ilaali 

5. Seynab baa guriga quful ku xirtay 

6. Dalmar buug buu Axmed u soo gaday 

7. Sagal baa la cayaartay wiilka 

8. Shalay bay dayaaraddu Berberaa ka soo duushay 

9. Beri baa dawaco yaxaas carrab ka amaahsatay 

10. Cuntada u gee martida 

 

8. Per capire se avete fatto bene l'esercizio precedente, trascrivete le frasi senza la preposizione e il 

suo argomento. Se la frase resta grammaticale l'esercizio è stato eseguito correttamente. 

Es.: Cali baa Axmed buug u geeyay → Cali baa buug geeyay 
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8.1.2. Gli argomenti della frase semplice  

Nell'identificare gli argomenti presenti nella frase in base al significato del predicato in essa 

presente, abbiamo utilizzato per rappresentarli i numeri 1, 2 e 3. 

Torniamo a considerare alcune frasi: 

37) Anigu moos baan cunay 

38) Nimankasu odayaal bay ahaayeen 

39) Aabbahàa saxiibkayga buu ahaa 

40) Naagi libaax bey aragtay 

In (37-40) il primo argomento, cioè il soggetto, è la parola sottolineata, e come potete osservare 

occupa sempre la prima posizione nella frase. Ma è su questo che possiamo basarci per identificare 

il soggetto di una frase? Osservate queste altre frasi: 

41) Shaley baa anigu moos cuunay 

42) Shaley baan moos cuunay, anigu  

43) Saxiibkayga buu ahaa abbahàa  

In (41-43) il SN soggetto non è il primo elemento della frase e tuttavia siamo in condizione di 

identificarlo senza problemi. 

Se osservate attentamente la forma del soggetto vi accorgerete che c'è qualcosa che ci aiuta ad 

identificarlo. Si tratta in (37) e in (38) della presenza di un suffisso particolare e cioè -u, in (39) del 

cambiamento di accento (da aabbàhaa a aabbahàa), e in (40) della presenza del suffisso -i. 

Questo suffisso è una marca morfologica di Caso, e in Somalo questa marca la troviamo solo sul 

soggetto. In altre lingue questi suffissi esistono anche per l'oggetto o altri argomenti, sempre 

considerando la struttura in argomenti della frase semplice. 

Riassumendo possiamo dire che i rapporti esistenti all'interno della struttura della frase tra il 

predicato e i suoi argomenti sono segnalati almeno in parte da marche di Caso superficiale. In realtà 

nella frase somala c'è qualcosa in più, ma lo vedremo più avanti quando analizzeremo gli altri 

elementi nelle frasi semplici, come buu, i, ecc. che per ora dobbiamo tralasciare. 

Torniamo ora sulle frasi (37-39) che ripetiamo per comodità: 

37) Anigu moos baan cunay 

38) Nimankasu odayaa bay ahaayeen 

39) Aabbahàa saxiibkayga buu ahaa 

Abbiamo già parlato del verbo e della sua flessione, e potete quindi rendervi conto che in (37) il 

verbo è la prima persona del passato del modo indipendente del verbo cun, in (38) è la terza persona 

plurale del presente del modo indipendente del verbo ahaan e in (39) la terza persona singolare del 

modo indipendente sempre del verbo ahaan. La diversa forma del verbo si correla con la diversità 
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di persona e numero del soggetto. Il verbo dunque concorda con il soggetto in persona, numero, e 

anche genere, come dimostra una frase come (40), già data precedentemente e che qui ripetiamo, e 

(44): 

40) Naagi libaax bey aragtay 

44) Caasho moos bay cuntay 

dove il verbo appare alla terza persona singolare femminile del passato. 

Come abbiamo già accennato nel paragrafo precedente, gli altri argomenti presenti nella 

struttura di una frase semplice non presentano marche morfologiche di caso. Quindi quale sia il SN 

oggetto o oggetto indiretto lo si ricava non direttamente dal SN stesso. 

Gli altri argomenti retti da preposizioni che da un punto di vista strutturale fanno parte del 

predicato, sono anch'essi privi di marche morfologiche di caso. 

Dal punto di vista del significato gli argomenti di una relazione sono tutti sullo stesso piano, 

e non ce n'è uno più importante. Nel produrre una frase però si parte di solito da uno dei suoi 

argomenti che diventa il soggetto, ciò di cui si parla e che determina l'accordo con il verbo. 

Comunque si può verificare che nella lingua la stessa relazione possa essere espressa in diversi 

modi. Così prendiamo la relazione espressa da queste figure: 

 

 

 

 

 

 

 

          Cali           Caasho 

 

essa può essere espressa con due verbi diversi: sii e hel, i cui soggetti sono diversi. Così se il 

parlante dice: 

45) Cali buug buu Caasho siiyay 

diventa soggetto colui che compie l'azione e causa il passaggio del libro, mentre se dice: 

46) Caasho buug bay Cali ka heshay 

il soggetto è la persona, il luogo in cui il libro alla fine si trova. 
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ESERCIZI 

1. Per ogni verbo costruite due frasi con soggetti diversi: 

tiri, gee, mari, codso, jiid, tuur, xoogso, rid, celi, saar, ... 

Es.: 1) Cali lacag buu tiriyay 

2) Kombiyuuterka baa tiriyay 

 

2. Ci sono verbi che esprimono la stessa relazione ma consentono lo scambio di argomenti, trovateli 

e inseriteli in una frase. 

Es: hel e diir: 

1. Saciid baa Warsame Warqad u diray 

2. Warsame baa Warqad ka helay saciid 

 

3. Sottolineate il soggetto in ognuna delle seguenti frasi e esplicitate cosa vi ha permesso di 

riconoscerlo: 

1. Ninku ari buu sii wadaa 

2. Gabari wiil bay la timid 

3. Shalay buu dhoofay wiilku 

4. Gabadhu saaxibadeeda bay la haasaawdaa 

5. Aad buu xafiisku uga fogyahay xaafadda 

6. Inamadu duruus bay bartaan 

7. Halkaas ayaa gooli nin ku dishay 

8. Goosha bay cawshu ka carartay 

9. Caguhuu wax ku dayay tuuggu 

10. Isagu dadka ayuu u roon yahay 

 

4. Sottolineate l'oggetto, cioè il 2° argomento, in ognuna delle seguenti frasi: 

1. Leyla lacag bey amaahisey walaasheeda 

2. Macallinku buugaag buu siiyey ardada 

3. Kuraygii baa geela harada geeyey 

4. Asli baa guriga keentay caanaha 

5. Aadan bas buu wilkiisa saaray 

6. Shufeerku baabuurkii buu garaashka geliyey 

7. Doonidu dad bey kismaayo geeysay 

8. Geesigii jilbaha ayuu dhulka dhigtay 
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9. Bankigu lacag buu maamulihil deemiyey 

10. Cali xaafaddaan buu dejiyey hooyadii 

 

5. Nelle seguenti frasi sottolineate una volta l'oggetto diretto e due volte l'argomento della 

preposizione: 

Es.: Shaqonaceebka baa dhibaato u keenay dalkeenna  

1. Cilmi aqoon buu ka kororsaday wargeysyada 

2. Ganacsaduhu bankiga buu lacag ka sarfaday 

3. Xog hayuhu Faarax buu wasiirka u geeyay 

4. Ibraahim baa middi xarigga ku jaray 

5. Ardaygu maktabaadda buu duruus ku akhristaa 

6. Telefiishinka ayaan ka daawannay barnaamijkaas 

7. Shircilmiyeedkii baa Cali ka soo kororsaday aqoontaas 

8. Saalax cilmi buu darajadaas ku gaaray 

9. Samow beer buu ka soo saaray hantidaas 

10. Idinku ku baahi beela kalluunka 

8.1.3 Distribuzione dell'informazione  

Nelle frasi che abbiamo analizzato nel paragrafo precedente abbiamo visto che il soggetto di 

una frase non si trova sempre nella stessa posizione all'interno della frase e che in qualunque 

posizione esso si trovi noi siamo comunque in grado di riconoscerlo per mezzo del Caso e del fatto 

che il verbo concorda con esso. Ma vediamo cosa accade in una frase come: 

47) Adiga baa moos cunay 

Che il soggetto sia adiga non c'è possibilità di dubbio dal momento che dal punto di vista semantico 

il soggetto di un verbo come cun deve per forza essere animato e non può quindi essere moos, 

eppure in questa frase il soggetto ha perso tutte le caratteristiche che lo contraddistinguono: 1°) non 

ha la marca di caso infatti abbiamo adiga e non adigu, e 2°) non concorda con il verbo in quanto la 

forma per la seconda persona singolare è cuntay. Dunque è come se il soggetto avesse perso tutte le 

sue caratteristiche. Che cosa c'è di particolare in una frase come (47)? 

Oltre al predicato (cun) e ai suoi due argomenti (adiga e moos) è presente un'altra parola, 

baa. Anche questa parola ha una funzione all'interno della frase; la sua funzione è quella di 

segnalarci quale parte della frase costituisce l'informazione nuova. Spieghiamo un po’ meglio. 

Quando noi parliamo diciamo sempre cose nuove agganciandole a informazione vecchia, si 

aggiunge cioè un predicato con informazione nuova su un argomento che l'ascoltatore conosce già, 

o perché se ne è appena parlato, o perché fa parte della situazione fisica in cui si parla, o perché il 



155 

parlante pensa comunque che sia presente nella mente del suo ascoltatore. Di solito in una frase 

dichiarativa semplice il soggetto è l'argomento noto e il predicato e gli eventuali altri argomenti 

sono informazione nuova. In una frase come: 

48) Adigu moos baad cuuntay 

quindi il soggetto è adigu ed è informazione data, vecchia, mentre il baa che segue immediatamente 

moos ci dice che l'informazione nuova è costituita dall'oggetto e forse dal predicato. 

Se torniamo alla frase (47) ci rendiamo conto che in essa baa segue immediatamente il SN 

soggetto, e che quindi in questa frase il soggetto costituisce l'informazione nuova, mentre il resto è 

l'informazione data per nota. 

Questa ipotesi è confermata dal fatto che alla domanda: 

49) Yaa moos cunay? 

nella quale il parlante sa che X ha mangiato una banana e chiede all'ascoltatore di identificargli chi 

sia X, si può solo rispondere con: 

50) Adiga baa moos cunay 

ma non con: 

51) Adigu moos baad cuuntay 

Una frase come (51) è invece una risposta adeguata alla domanda: 

52) Maxaa adigu cuntay? 

dove il parlante sa che l'ascoltatore ha mangiato qualcosa ma non sa che cosa, e la risposta segnala 

appunto che l'oggetto è l'informazione nuova, facendo seguire moos da baa. 

In una frase dichiarativa in somalo è sempre presente una particella che ha il compito di 

segnalare quale parte della frase è informazione nuova. 

Questa particella, detta indicatore di focus, può avere forma diversa e si colloca in posizione 

diversa all'interno della frase; la sua posizione determina poi una serie di conseguenze rispetto alla 

struttura sintattica della frase e all'ordine degli elementi o costituenti della frase. 

A questo punto è quindi necessario vedere in concreto il comportamento di baa, ayaa e waa, 

che sono appunto gli indicatori di focus. 

 

ESERCIZI 

1. Dite quali delle frasi che seguono sono grammaticali, quali non grammaticali e perché: 

1. Cali yimid 

2. Cali Axmed buugaggii buu u keenay 

3. Nin iyo damer meel duur ku wada noolaa 

4. Cali walaalkiisa baad aragtay 
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5. Rooti waa la cunay 

6. Moos baa wiilkii cunay 

7. Miisku guriga yaallaa 

8. Macallinka dersiga buu sharraxay 

9. Gabadhu miyiga way taqaannaa 

10. Sirmaqabe Alle u sahan ah 

 

2. Sottolineate nelle frasi che seguono il SN focalizzato: 

1. Wadaadku tusbax dheer buu sitaa 

2. Ushiisu afka bay ka madow dahay 

3. Tuulada baa ka yar magaalada 

4. Sixirrowyadu lacag bey wax magaratada ka dhammeeyeen 

5. Maroodi baa magaalada soo gelay 

6. Odaygu jiscin fiican buu wiilka siiyey 

7. Shimbiriihu cayayaan bey cunaan 

8. Gorayedu sur dheer bay leedahay 

9. Berri baan waraaq kuu soo qoridoonaa 

10. Dayaaraddu Jabuuti bey u duushay 

 

8.2. Gli indicatori di focus: distribuzione 

Abbiamo già detto nel paragrafo precedente che baa, ayaa e waa sono tutti indicatori di 

focus, ma mentre baa e ayaa sono praticamente intercambiabili, waa ha comportamento e 

distribuzione diversa. 

8.2.1. Baa/ Ayaa  

Baa marca sempre un SN e si pone alla fine di questo costituente quindi possiamo avere: 

1) Wiilkii baa yimid 

ma non è possibile: 

2) * Wiilkii yimid baa 

Considerate ora le seguenti frasi: 

3) Cali baa yimid 

4) Wiilkii baa yimid 

5) Cali walaalkiisa baa yimid 

6) Wiilkii aan la hadlay baa yimid 
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Tutte queste frasi sono formate da un predicato con un solo argomento, la parte sottolineata, che è il 

soggetto. Se ora guardate la posizione di baa vi rendete conto che tutto ciò che lo precede a sinistra 

deve essere un unico costituente e cioè un SN. Sulla struttura interna di un SN torneremo 

successivamente, per ora vi basti notare che in un SN può esserci non solo un nome o un pronome 

con i suoi determinanti, ma anche più di un nome come in (5) oppure un nome più un'intera frase 

come in (6). Comunque questi elementi formano un solo costituente, come dimostrato dalla 

posizione di baa. Su questo punto potete basarvi sulle vostre intuizioni di parlanti nativi della 

lingua, e comunque vi renderete conto immediatamente della validità di quanto affermato poiché 

sicuramente non accettate frasi come: 

7) * Cali baa walaalkiisa yimid 

8) * Wilkii baa aan la hadlay yimid 

dove baa è posto all'interno del SN. 

Un SN marcato da baa poi deve sempre precedere il verbo. Infatti una frase come: 

9) Cali baa moos cunay 

è perfetta, mentre non si può dire 

10) * Moos cunay Cali baa 

I fatti sintattici connessi con la presenza dell'indicatore di Focus baa in una frase non finiscono qui: 

ci sono delle differenze nella costruzione delle frasi, determinate dalla funzione che svolge il SN 

marcato all'interno della frase, e cioè se è il soggetto oppure un altro argomento, e dall'ordine 

relativo dei SN, cioè dalla loro posizione all'interno della frase. I fenomeni assumono qui una certa 

complessità, ma riflettete sul fatto che queste frasi voi le usate continuamente quando parlate, 

quindi già conoscete queste strutture. Quello che stiamo facendo ora è semplicemente una 

riflessione per arrivare ad una conoscenza esplicita di tutte queste cose che già conoscete in quanto 

le usate, ma di cui non sapreste parlare. 

In altri termini, state imparando a esplicitare conoscenze che avete, state acquisendo gli 

strumenti per poter descrivere e quindi parlare della vostra lingua. 

Analizziamo attentamente le seguenti frasi: 

11) Wiilkii moos buu cunay 

12) * Wiilkii moos baa cunay 

Sia in (11) che in (12) baa marca un SN non soggetto e precisamente l'oggetto. Da che cosa deriva 

la grammaticalità di (11) e la non grammaticalità di (12)? 

In (11) il baa è combinato con uu e come sapete dalla descrizione dei pronomi (v. sopra p. ) 

uu è una ripresa pronominale soggetto di terza persona singolare; in altri termini uu e wiilkii si 
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riferiscono alla stessa persona. Prova di questo è che se cambiamo il soggetto cambia anche la 

ripresa pronominale di soggetto che si combina con baa: 

13) Adigu moos baad cuntay 

Se adesso confrontiamo (12) con (11) ci rendiamo conto che in (12) manca il pronome di ripresa del 

soggetto e la frase diventa non accettabile. 

 

Regola I 

La conclusione per ora è che quando baa marca l'oggetto deve essere presente nella frase la 

ripresa pronominale del soggetto che si combina con baa. 

 

Consideriamo ora frasi come: 

14) Moos buu wiilkii cunay 

15) Moos baa wiilkii cunay 

Queste due frasi, nelle quali baa marca ancora l'oggetto, vanno bene entrambe, sia quella in cui c'è 

la ripresa pronominale del soggetto, sia quella in cui la ripresa pronominale del soggetto non c'è. 

Che cosa c'è di diverso tra le coppie (11)/(12) e (14)/(15) da determinare questa differenza? 

Ciò che cambia è l'ordine relativo degli argomenti. 

In (11) e (12) il soggetto è il primo SN della sequenza e l'oggetto è il secondo, il soggetto quindi 

precede l'oggetto, mentre in (14) e (15) l'ordine è invertito e cioè l'oggetto precede il soggetto. In 

questo caso la presenza della ripresa pronominale del soggetto diventa facoltativa. 

La conclusione raggiunta precedentemente in base a (11) e (12) va dunque riformulata 

perché non descrive i fatti in (14) e (15). 

 

Regola II 

Quando baa marca un SN non soggetto la ripresa pronominale del soggetto è obbligatoria se 

il soggetto precede il SN marcato da baa; è facoltativa se il soggetto segue il SN marcato da 

baa. 

 

Le possibilità di ordine relativo dei costituenti della frase non sono ancora finite. In base a quanto 

detto precedentemente sappiamo che un SN marcato da baa non può trovarsi dopo il verbo, ci resta 

però ancora la seguente possibilità: 

16) Moos buu cunay wiilkii 

17) * Moos baa cunay wiilkii 
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In queste frasi è sempre l'oggetto ad essere marcato da baa e il soggetto è stato spostato dopo il 

verbo. Con questo ordine degli elementi la ripresa pronominale del soggetto uu torna ad essere 

obbligatoria, come dimostra la non-grammaticalità di (17). 

La nostra regola II va ancora modificata per tenere conto di questi fatti e quindi la 

riformuliamo in III. 

Regola III  

Quando baa marca un SN non soggetto la ripresa pronominale del soggetto è obbligatoria: 

1. quando il soggetto precede il SN marcato da baa 

2. quando il soggetto segue il verbo; 

è facoltativa: 

quando il soggetto segue il SN marcato da baa (e il soggetto è ovviamente prima del verbo). 

 

La situazione è complessa ma chiara; ve la riproponiamo in forma schematica: 

 

1 2 3 ESEMPI 

SOGG OGG buu V Wiilkii moos buu cunay 

*SOGG OGG baa V *Wiilkii moos baa cunay 

OGG buu SOGG V Moos buu wiilkii cunay 

OGG baa SOGG V Moos baa wiilkii cunay 

OGG buu V SOGG Moos buu cunay wiilkii 

*OGG baa V SOGG *Moos baa cunay wiilkii 

 

La descrizione che abbiamo esposto finora è ovviamente estendibile anche a frasi il cui soggetto sia 

una terza persona femminile o plurale: 

18) Maryan moos bay cuntay 

19) * Maryan moos baa cuntay 

20) Moos bay Maryan cuntay 

21) Moos baa Maryan cuntay 

22) Moos bay cuntay Maryan 

23) * Moos baa cuntay Maryan 

24) Nimankii garannuug bay qabteen 

25) * Nimankii garannuug baa qabteen 

ecc. 
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Forse avrete notato che nel descrivere la struttura di frasi nelle quali baa marca l'oggetto abbiamo 

spesso anche detto un SN non-soggetto. Questo vuol dire che se baa marca il SN che è terzo 

argomento di un verbo o argomento di una preposizione che fa parte del verbo le regole da noi 

formulate continuano ad essere valide: 

26) Cali Ubax buu buugaggii u keenay 

27) * Cali Ubax baa buugaggii u keenay 

28) Ubax buu Cali buugaggii u keenay 

29) Ubax baa Cali buugaggii u keenay 

30) Ubax buu buugaggii u keenay Cali 

31) * Ubax baa buugaggii u keenay Cali 

 

ESERCIZI 

1. Costruite dieci frasi con oggetto focalizzato con verbi a due e tre argomenti e oggetto in seconda 

posizione. 

Es.: Jumcaale geeli buu ceelka u kaxelyay 

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

9. 

10. 

 

2. Negli esempi di frasi a tre argomenti dati nel corso della spiegazione non sono stati presi in 

considerazione tutti gli ordini degli elementi teoricamente possibili. Con l'aiuto dell'insegnante 

costruite tutte le frasi possibili e verificate se la regola data sulla distribuzione dell'Indicatore di 

Focus (IF) baa e della ripresa pronominale del soggetto di terza persona copre tutti i casi. 

Es. Cali buugaggii Ubax buu u keenay 

* Cali buugaggii Ubax baa u keenay  ecc. 
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3. Costruite quattro frasi a tre argomenti con focalizzazione sull'oggetto e poi cambiate l'ordine 

degli elementi in modo da avere il baa senza ripresa pronominale del soggetto. Confrontatele in 

gruppi e discutete sui risultati. 

 

4. Mettete un asterisco accanto alle frasi che non sono ben formate, correggetele in modo da 

renderle grammaticali e spiegate per ciascuna di esse perché non è grammaticale. 

1. Nin taajir buu ahaa 

2. Nimankii xaradii baa yimaadeen 

3. Xeradii bay yimaadeen nimankii 

4. Gaari cusub buu soo iibsaday Cali 

5. Ninkii gaarigii cusbaa buu watay 

6. Ninkii gaarigii baa cusbaa watay 

7. Naag baa kale listay hasha 

8. Ismaqalku dhaqaalaha ayuu ku jiraa 

9. Maan dad waa mudacyo caaraddood 

10. Garoonka ayay kubbadda tegi jireen 

11. Nin soori qaadday nin seefi qaadday baa ka roon 

12. Arigii libaax buu cunay 

13. Afkii ba'ay yiribaa tubtii wuu karaa 

14. Odaygu dhalada bay subkaday 

15. Geeljire wuu usha meeshuu ka gooynaayo og yahay 

16. Tuuggu dadka dhacay 

17. Gartu Ilaaheed bey taqaan 

18. Qorina qiiqiisa buu waa qofna qoolkiisa buu hadlay 

19. Buug kale baa rabnaa 

20. Geedba ayuu mirihiisa dhalaa 

 

5. Nel seguente brano sottolineate tutte le frasi nelle quali è presente un IF baa o ayaa, copiatele e 

descrivete tali frasi (cioè identificate qual è l'argomento marcato da baa, qual è l'ordine relativo dei 

costituenti nominali e se c'è o meno la ripresa pronominale del soggetto): 

"Diiq baa meel miyi ah joogay. Maalin buu geed fuulay wuu qayliyey. Qayladii baa dawaco 

maqashay, markaas bay u timid. Geedkii hoostisiia bayna joogsatay. Waxay ku tiri diiqii: 

"War cod wanaagsanidaa? Soo deg ee si fiican iigu celi, waan ku tuugayaayee". Markaasuu 

diiqi yiri: "Aqalkaas hortiisa in yar igu sug anigaa kuu imanayaa ee". 
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Dawacadii halkii bay tagtay, waxase ay aragtay ey, markaasay cagaha wax ka daydey. 

Waxaa halkaan aan ka garan karnaa in dawacadu ay doonaysay in diiqa dhuunta qabato, 

marka uu qaylada billaabo, oo indhaha isku dhejiyo. Diiqu isna jar kale ayuu u degey. 

Labadooduba jarbay isu degeen. 

8.2.2. Ancora su baa  

Finora abbiamo visto la struttura sintattica di frasi in cui baa marca il soggetto (v. sopra p.) e 

frasi in cui l'indicatore di focus baa marca un SN non soggetto. Ci siamo resi conto che nel primo 

caso baa non può mai occorrere con la ripresa pronominale del soggetto, mentre nel secondo caso la 

presenza o meno della ripresa pronominale del soggetto è condizionata dall'ordine relativo dei SN 

nella frase. 

In tutte le frasi che abbiamo considerato però, il soggetto era di terza persona, dobbiamo 

quindi verificare se le regole da noi formulate restano valide quando il soggetto della frase è di 

prima o seconda persona (singolare o plurale). 

Osservate le seguenti frasi: 

32) Adigu moos baad cuntay 

33) * Adigu moos baa cuntay 

34) Moos baad adigu cuntay 

35) * Moos baa adigu cuntay 

36) Moos baad cuntay adigu 

37) * Moos baa cuntay adigu 

In (32) e (33) l'ordine dei costituenti è soggetto-oggetto con focalizzazione sull'oggetto e la frase 

senza ripresa pronominale del soggetto non è grammaticale. In (34) e (35) l'ordine è oggetto- 

soggetto e ugualmente la frase senza ripresa pronominale del soggetto non è grammaticale. In (36) e 

(37) l'ordine è sempre oggetto-soggetto con il soggetto spostato in fondo alla frase dopo il verbo, e 

la frase (37) in cui non compare la ripresa pronominale del soggetto non è grammaticale. 

Possiamo dunque formulare la seguente regola: 

 

Regola  

Quando baa marca un SN non-soggetto e il soggetto della frase è un pronome di prima o 

seconda persona singolare o plurale, la ripresa pronominale del soggetto deve essere sempre 

presente. 
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In questo caso quindi l'ordine relativo dei SN nella frase non è rilevante ai fini della presenza della 

ripresa pronominale del soggetto che deve sempre esserci. Si noti che, quando il soggetto è di prima 

o seconda persona, nell'uso viene spesso omesso; è infatti più facile sentire: 

38) Moos baan cunay 

che non 

39) Anigu moos baan cunay 

Una frase come (39) viene usata se si vuole dare particolare enfasi al fatto che la banana l'ha 

mangiata il parlante e non un'altra persona. 

Non introduciamo qui tutti gli esempi con i vari pronomi di prima e seconda persona plurale, 

ma potrete verificare se la regola che abbiamo formulato è valida facendo gli esercizi. 

 

ESERCIZI 

1. Costruite delle frasi con almeno due argomenti: due con soggetto aniga, due con soggetto adiga, 

due con soggetto annaga, due con soggetto innaga, due con soggetto idinka e focalizzazione 

sull'oggetto. 

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

9. 

 

2. Sulle frasi costruite precedentemente operate tutti i cambiamenti di ordine dei costituenti possibili 

e verificate cosa accade della ripresa pronominale del soggetto. 

Es. Anigu hilib baan kariyay 

1. Hilib baan anigu kariyay 

2. Hilib baan kariyay, (anigu) 

 

3. Vi forniamo un elenco di frasi, alcune grammaticali, altre non grammaticali. Inserite nelle frasi 

non grammaticali la ripresa pronominale del soggetto dove è necessaria, o toglietela nei casi in cui 
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c'è e non dovrebbe esserci. Confrontate le frasi suddividendovi in gruppi e spiegate il perché delle 

vostre scelte. 

1. Annaga baa libaax weyn na arkay 

2. Annaga baan libaax weyn na arkay 

3. Idinka maroodi baa aragteen 

4. Diiq baa meel miyi ah joogay 

5. Colaad geed hoostiisa baa joogsaday 

6. Wacays aad baa u cod wanaagsan yahay 

7. Iyadu xishood baa la aamustay 

8. Adigu qoraa weyn ayaa tahay 

9. Iyagu hore baa noogu sheegeen arrintan 

10. Adiga iyo Awees xaggee baa gesheen? 

11. Ninka soo socda baa ila dhashay 

12. Annagu waraaq baa ka helnay Faadumo 

13. Nin waliba wuxuu galo baa abaal gudkiisi leeyahay 

14. Cabdullahi beerti baa u kallahay 

15. Abuukar iyo Muriiddi baa kalluun dabtay 

16. Shali baa Xersi dukaanka iigu yimid 

17. Dariiqa dhaxdiisa baa ku kulannay 

18. Hadal yar iyo howl badan baa horumar leh 

19. Dagaal sokeeyo baa dalka dib u dhigay 

20. Nimaan agoon lahayn qablil baa tiigsadaa 

8.2.3. Waa 

Abbiamo già detto che quando un parlante produce una frase per informare il suo ascoltatore 

di qualche cosa, e cioè una frase di tipo dichiarativo, questa frase deve necessariamente contenere 

baa oppure waa. Da quanto fin qui detto appare comunque evidente che non è possibile in somalo 

avere baa e waa contemporaneamente in una stessa frase: 

40) * Cali baa moos waa cunayaa 

Il comportamento sintattico di baa lo abbiamo già descritto, dobbiamo quindi vedere le 

caratteristiche delle frasi in cui compare waa. 

Quando in una frase è presente waa sappiamo innanzi tutto che si tratta di una frase 

dichiarativa, e poi che la parte di informazione nuova è costituita dal predicato. Infatti waa si 

colloca all'inizio del complesso verbale. Il complesso verbale è costituito dal verbo, eventuali 
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preposizioni e/o avverbi direzionali che fanno parte della voce lessicale del verbo, e il pronome 

impersonale la con le riprese pronominali, come potete vedere dalle seguenti frasi: 

41) Cali Axmed wuu dilay 

42) Axmed guriga waa u orday 

43) Rooti waa la cunay 

44) Cali buugga waa soo gaday 

Sono invece non grammaticali tutte le frasi in cui waa occorre in una posizione diversa: 

45) * Cali wuu Axmed dilay 

46) * Waa rooti la cunay 

47) * Axmed waa guriga u orday 

48) * Axmed guriga u waa orday 

49) * Cali buugga soo waa gaday 

50) * Cali buugga soo gaday waa 

Dobbiamo ora vedere qual è il comportamento delle riprese pronominali del soggetto in presenza di 

waa, e cioè se quando in una frase è presente l'indicatore waa la ripresa pronominale del soggetto 

può esserci o meno, e in quali condizioni. Osservate le seguenti frasi: 

51) Cali waa yimid 

52) Cali wuu yimid 

53) Anigu Cali waa arkay 

54) Anigu Cali waan arkay 

Le frasi (51-54) sono tutte grammaticali e quindi ne deriviamo la seguente regola: 

 

Regola 

Quando in una frase il focalizzatore è waa la ripresa pronominale del soggetto può esserci o 

non esserci, vale a dire è facoltativa. 

 

Notate inoltre che anche con waa la ripresa pronominale del soggetto se è presente si attacca al 

focalizzatore (come accadeva con baa). 

Naturalmente se il soggetto di una frase viene omesso, cosa che come sapete è possibile fare 

se la situazione o il contesto linguistico lo consentono, allora la ripresa pronominale pur restando 

facoltativa è più probabile che venga usata: 

55) A - Cali ma yimid? 

B - Ha, wuu yimid 

B - Ha, waa yimid 
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56) A - Muxuu sameeyey Cali? 

B - Wuu yimid 

B - Waa yimid 

Questo è vero quando il predicato è un verbo, ma quando il predicato è un nome la ripresa 

pronominale del soggetto non può occorrere: 

57) A - Muxuu yahay Cali? 

B - Waa macallin 

B- * Wuu macallin 

 

ESERCIZI 

l. Trasformate le seguenti frasi che contengono il focalizzatore baa in frasi con waa e fate tutti i 

cambiamenti necessari (se ce ne sono da fare): 

1. Nimankii baa Xamar yimid 

2. Ninka waanagsan Cali buu ahaa 

3. Axmed jaamacadda buu buugag geeyay 

4. Wiilkii baa ka tegaya guriga 

5. Inaankasu hilibkii buu keenay 

6. Tuug baa dahabkii xaday 

7. Berri buu Cali dhoofayaa 

8. Marti baa guriga timid 

9. Qalin cusub baan soo iibsaday 

10. Arigii baa xerada ku soo noqday 

 

2. Considerate le frasi date come delle risposte. Formulate le domande appropriate per ciascuna di 

esse. 

Es.: D. Maxaad cuntay?  D. Yaa arkay wiyisha? 

R. Moos baan cunay  R. Daahir baa arkay wiyisha 

1) D.  

R. Sagaaro buu ugaarsaday 

2) D.  

R. Raaxo baa noo timid 

3) D.  

R. Dugsiga buu aaday 

4) D.  
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R. Yaxya baa shaah cabbay 

5) D.  

R. Cali guriga buu aaday 

6) D.  

R. Cali baa guriga aaday 

7) D.  

R. Raage sac buu lisay 

8) D.  

R. Caruurtaa jecel macmacaanka 

9) D.  

R. Caruurtu macmacaanka bay jeceshahay 

10) D. 

R. Ubax Cashar bay baratay 

 

3. Sottolineate nel seguente brano le frasi dichiarative e descrivete tutti gli aspetti sintattici connessi 

con la focalizzazione. 

Waxaa la yiri: waagii hore diinku hilib guduudan buu ahaa oo dusha xayaabo ku leh. 

Maalin baa shimbiruhu u heshiiyeen inay cunaa hilibkaas fiican ee jilicsan. Diinkii baa loo 

soo digay: "Shimbirihii baa kuu heshiiyay ee dhuumo oo isqari!". Wuxuu ku tiraabay: "Sow 

halkay iigu showrayeen Ilaah ma joogin?". Waxaa lagu yiri: "Ilaahay meel walba waa 

joogaa". Kaddib diinkii baa yiri: "Haddaba ka xil la'aada wax aan ka baqanayo ma jirto, 

maxaa yeelay Ilaahay isaga ayaa yaqaana sida uu ii ilaalinayo. Anna isaga ayaan baryayaa 

oo taladay saaranayaa". 

Shimbirihii ayaa diinkii soo weeraray. Waxay u yimaadeen diinkii oo qolof adag Eebbe ku 

dahaaray. Kumase qancin, qoloftii bay afkooda yuuban la la dhaceen, oo is yiraandeen ka 

dhex dusiya, waxaase ka raacday mahadho iyo waxaan laga soo waaqsan. Waxay cunaan 

iskaba daayee shimbir walba afkii buu soo laabmay, isagana korkii baa ka buusbuusmay. 

 

8.3. Pronomi ridotti  

Per completare la descrizione sintattica della frase minima dichiarativa dobbiamo ancora 

vedere alcuni fenomeni connessi con la presenza di pronomi. 

Considerate queste frasi: 

1) Cali aniga buu i dilay 

2) Cali aniga wuu i dilay 
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In (1) e (2) Cali è il soggetto e aniga l'oggetto. Ma da che cosa ricaviamo questa informazione dato 

che come abbiamo visto l'ordine relativo dei SN non è fisso in somalo? Si potrebbe rispondere a 

questa domanda che Cali ha tono alto e cioè è marcato come soggetto. Però c'è qualche altra cosa 

nella frase che ci fa capire qual è il soggetto e quale l'oggetto. In (1) e (2) sono presenti due riprese 

pronominali, uu che è ripresa pronominale del soggetto e i che è ripresa pronominale dell'oggetto 

(vedi sopra p.), quindi dalle riprese pronominali noi capiamo chi è il soggetto e chi l'oggetto. Se 

invece di aniga ci fosse adiga le frasi diventerebbero: 

3) Cali adiga buu ku dilay 

4) Cali adiga wuu ku dilay 

dove ku è la ripresa pronominale dell'oggetto di seconda persona singolare. 

Se proviamo a togliere la ripresa pronominale dell'oggetto le frasi diventano non grammaticali: 

5) * Cali adiga buu dilay 

6) * Cali aniga wuu dilay 

In base ai dati esaminati dobbiamo dunque formulare la seguente regola: 

 

le riprese pronominali dell'oggetto sono obbligatorie. 

 

Questa generalizzazione sembra contraddetta da frasi come: 

7) Cali Xasan buu arkay 

8) Cali Xasan wuu arkay 

dove non appare la ripresa pronominale dell'oggetto. Di fatto la ripresa pronominale di terza 

persona in somalo è Ø, cioè non è realizzata morfologicamente. Questo equivale a dire che anche 

nel caso che l'oggetto è una terza persona c'è una ripresa pronominale dell'oggetto subito prima del 

verbo, ma che tale ripresa pronominale è lessicalmente non espressa. 

Questo ci consente di spiegare perché in due frasi come: 

9) Waan ku arkay 

10) Waan arkay 

l'oggetto del verbo è definito in entrambi i casi: in (9) è presente ku, pronome oggetto di seconda 

persona, e in (10) essendoci Ø l'oggetto deve essere di terza persona e il referente sarà recuperabile 

dal contesto. 

Il fatto che la ripresa pronominale oggetto di terza persona è Ø ha delle conseguenze. 

Confrontate (11) e (12): 

11) Cali Xasan waa arkay 

12) Cali anigu waa arkay 
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La frase (11) è ambigua, può cioè avere due letture: la prima in cui Cali è il soggetto e Xasan 

l'oggetto, la seconda al contrario, e cioè Xasan soggetto e Cali oggetto. La (12) invece può solo 

avere la lettura in cui aniga è il soggetto, perché se aniga fosse l'oggetto nella frase dovrebbe 

necessariamente essere presente la ripresa pronominale dell'oggetto, la frase dovrebbe essere "Cali 

aniga waa i arkay". 

In una frase dichiarativa dunque la ripresa pronominale del soggetto può esserci o non 

esserci a seconda di qual è il focalizzatore e l'ordine relativo dei costituenti SN, mentre la ripresa 

pronominale dell'oggetto è obbligatoria. 

L'obbligatorietà della ripresa pronominale oggetto vale anche per gli altri SN non-soggetto 

che possono occorrere in una frase: 

13) Cali baa adiga kuu soo ordayay 

14) * Cali baa adiga u soo ordayay 

15) Axmed annaga buu nala ordayay 

16) * Axmed annaga buu la ordayay 

Le frasi (14) e (16) sono non-grammaticali perché mancano ku e na (presenti in (13) e (15)) che 

sono le riprese pronominali oggetto rispettivamente di adiga e annaga. Questi due SN nella 

struttura della frase sono retti rispettivamente dalle preposizioni in e la e non sono quindi oggetti 

diretti. Tuttavia la loro ripresa pronominale è obbligatoria. 

Osserviamo ora la frase: 

17) Wuu kaaga qaaday 

Kaaga è costituito da ku+u+ka; ku ripresa pronominale oggetto di seconda persona è retta dalla 

preposizione u e ka regge una ripresa pronominale Ø di terza persona. In altri termini in una 

situazione in cui per esempio Cali ha dato un libro a Axmed prendendolo da Xasan, io parlando con 

Axmed posso dire: "Wuu kaaga qaaday". Tra il waa e il verbo dunque in questa frase sono presenti 

due riprese pronominali oggetto e due preposizioni; delle due riprese pronominali ne appare una 

sola perché quella di terza persona come abbiamo detto più volte è uguale a Ø. 

Da quanto detto finora risulta chiaro che la frase in somalo è formata da un predicato 

costituito da un verbo (o nome, v. s. p.) ed eventuali preposizioni; ci sono poi le riprese 

pronominali, quella del soggetto che si combina con l'indicatore di focus e quelle degli altri SN non-

soggetto che nella sequenza vengono immediatamente prima delle preposizioni con cui si 

combinano. Ci sono infine i SN pieni, cioè con nomi o pronomi che forniscono il contenuto 

lessicale/referenziale degli elementi funzionali soggetto e oggetto. 

L'ordine relativo dei SN è piuttosto libero, ma come abbiamo visto si correla con la 

focalizzazione e la diversa distribuzione delle riprese pronominali. 
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A questo punto è opportuno approfondire un attimo come possiamo rappresentare tutta 

l'informazione che abbiamo accumulato sulla struttura della frase semplice. Si tratta di utilizzare 

etichette e grafici che ci consentano successivamente di procedere con più rapidità, e che in qualche 

modo diano una forma esplicita a ciò che fino ad ora abbiamo descritto fondamentalmente a parole. 

Ricordate però che sia le etichette che le rappresentazioni grafiche si riferiscono a concetti e 

relazioni e che quindi stiamo costruendo l'apparato concettuale necessario per la descrizione di 

qualsiasi lingua. 

L'unica rappresentazione usata finora è quella in predicati e argomenti in cui ci siamo limitati a 

mettere il predicato in un rettangolo e gli argomenti connessi ad esso per mezzo di linee verticali: 

 

18)  cun 

 

 

 Cali  moos 

 

Questa rappresentazione ci dice che è un predicato a due argomenti sono rispettivamente Cali e 

moos. Poiché abbiamo detto che l’ordine in cui rappresentiamo gli argomenti è fisso sappiamo 

anche che Cali è il soggetto e moos l'oggetto. 

Però questa rappresentazione in realtà non ci dice molto sulla struttura sintattica della frase e 

la sua organizzazione in costituenti, ci dice piuttosto il contenuto e l'organizzazione concettuale 

della frase. E comunque in quella rappresentazione mancano diverse cose rispetto alla forma della 

frase che voi producete o leggete. 

Una rappresentazione più vicina a quella che appare nella realizzazione concreta di una frase 

dovrà anche dirci le parti del discorso cui le parole appartengono, il tipo di costituente di cui fanno 

parte e la funzione che ciascun costituente ha rispetto all'insieme. 

Utilizzando quindi etichette che si rifanno alla categoria di appartenenza delle singole parole 

possiamo rappresentare la frase: 

19) Axmed buug buu qoray 

nel seguente modo 
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20)   F     

  SN   SV   

  N  SN  CV  

   N  FOC V  

  Axmed buug  buu qoray  

 

Da questa rappresentazione ad albero ricaviamo che una frase (F) è costituita da un sintagma 

nominale (SN) e un sintagma verbale (SV) che il SN può a sua volta essere costituito da un 

semplice nome (N), mentre il SV ha al suo interno più costituenti, e cioè il SN all'interno del SV è a 

sua volta costituito da un nome N e dall'indicatorere di Focus. 

Avrete notato che in questa rappresentazione vengono utilizzate solo etichette che ci dicono 

la categoria di appartenenza delle parole, ma non appaiono etichette come soggetto e oggetto, e cioè 

che ci dicano qual è la funzione di queste parole all'interno della frase. Se però guardate questo 

grafico attentamente, vi renderete conto che è facilmente ricavabile anche l'informazione 

funzionale; infatti, la posizione dei due SN soggetto ed oggetto è differenziata. Il soggetto è il SN 

direttamente collegato alla frase, è cioè un costituente della frase, mentre l'oggetto è innanzi tutto un 

costituente del SV e poi anche della frase. Questo ci dice quindi che tra il soggetto e gli altri 

argomenti di un predicato c'è una asimmetria. In effetti una frase per esistere deve avere un soggetto 

e un predicato (un N e un verbo) 

21) Cali waa yimid 

tutto il resto sono espansioni possibili di questa struttura minima. 

La rappresentazione ad albero della struttura della frase che vi abbiamo dato è una delle 

tante possibili. Un modo alternativo di rappresentare la stessa informazione è quello di uti¬lizzare le 

parentesi quadrate, che voi utilizzate già in matemat-ica, etichettate con le sigle delle categorie 

grammaticali. Un elemento racchiuso in parentesi quadre è un costituente che a sua volta può essere 

parte di un altro costituente (quello più in alto nella rappresentazione ad albero). La 

rappresentazione con parentesi della (19) è: 

 

22) 

[ 
F 

[
 SN

 [
 N 

Axmed 
N 

] [ 
SV 

[ 
SN 

[ 
N 

buug ] [ 
FOC 

buu ] ] [ 
CV 

[ 
V 

qoriyay
 V 

] 
CV

 ] 
SV

 ] 
F

 ] 
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Non sempre troverete in seguito le rappresentazioni complete, con tutti i dettagli poiché per brevità 

si fornisce spesso solo la parte o gli elementi della struttura rilevanti al momento (anche in (22) per 

esempio non abbiamo analizzato Foc nei suoi componenti, e cioè baa l'indicatore di focus e uu 

ripresa pronominale del soggetto). Noi utilizzeremo entrambe queste rappresentazioni. 

Eccovi, per concludere, le due rappresentazioni grafiche di altri esempi: 

 

23) Cali baa adiga kuu soo ordayay 

 

  F      

 SN   SV    

N  Foc SN  CV   

    SN Prep V  

Cali  baa adiga ku u soo ordayay 

 

[ 
F 

[
 SN

 [
 N

Cali ] [ 
FOC 

baa ] [ 
SV 

[ 
SN 

adiga ] [ 
CV 

[ 
SN 

ku
 
] [ 

PREP
 u ] [

SV
 soo ordayay] ] ] ] 

 

 

24) Cali waa yimid 

 

  F      

 SN   SV    

 N   CV    

   Foc  V   

 Cali  waa  yimid  

 

[ 
F 

[
 SN

 Cali ] [ 
SV 

[ 
CV 

[ 
FOC 

waa ] [ 
V 

yimid ] ] ] ] 
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25) Waan arkay 

 

  F      

 SN   SV    

 N   CV    

   Foc  V   

 (aniga)  waan  arkay  

 

[ 
F 

[
 SN

 aniga ] [ 
SV 

[ 
CV 

[ 
FOC 

waan ] [ 
V 

arkay ] ] ] ] 

 

ESERCIZI 

l. Per ciascuna delle frasi che seguono prima descrivetene la struttura a parole e poi datene la 

struttura ad albero e la rappresentazione con le parentesi etichettate: 

1. Ninkii ayaan la shaqeeyey 

2. Makhsinkii ayuu ka baxay 

3. Isaga baa ku soo noqday 

4. Ninkii gaarigii buu watay 

5. Warsame Baydhabo buu ka yimid 

6. Lo'du ceelka bay ku sii noqotay 

7. Geedka caleemuhu way ka dhaceen 

8. Karraanigu xafiiska wuu ku jiraa 

9. Maamulaha baa qoray ogeysiiskaas 

10. Sagal baa nalka demisay 

 

2. Per ciascuna delle frasi date verificate la presenza o assenza delle riprese pronominali del 

soggetto e dei SN non-soggetto, il motivo della loro presenza o mancanza e la loro posizione 

sintattica: 

1. Cali baa baaldiga biyo ku shubay 

2. Xisaabta buu ku xun yahay 

3. Faadumo kibista mindi bay ku goynaysay 

4. Cali toban shilin buu buug kaga soo iibiyay Xasan 
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5. Axmed baa adiga kuu shaqeeya 

6. Aqalka baan kaga imid boorsada 

7. Sh. Barsane gumeysiga buu la dagaallamay 

8. Gabadha baa kuu keentay alaabta 

9. Dagaalku dibudhac buu noo keenay 

10. Kuraygu geel buu foofiyey 

11. Beerluhu yaambo buu ku falaa beerta 

12. Beerlaydu digada xoolaha bay ku firdhisaa dhulka 

13. Minjo dhoobo midba mar baa la baxshaa 

14. Inamadii cagaha ayay wax ku dayeen 

15. Qofka dulqaadkiisi badan baa garaad leh 

16. Fatxiya aad bay u qurux badan tahay 

17. Dawacadii aqalka hortiisa ayay joogsatay 

18. Dulqaad yari baa la bah ah garaad yeri 

19. Xaggee baad wiilka u waddaa? 

20. Faq fagaaro ayuu tagaa 
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9. STRUTTURA DEL SINTAGMA NOMINALE (SN) 

Prima di passare a considerare la struttura e l'organizzazione sintattica di altri tipi di frasi è 

necessario soffermarci ancora un attimo sulla struttura della frase semplice per esplo¬rare più da 

vicino gli argomenti della frase, e cioè i costituen¬ti SN. 

Nella maggior parte delle frasi viste finora i SN, soggetti o non-soggetti che fossero, erano 

costituiti da un nome o da un pronome, ma all'interno del SN il nome può essere accompagnato da 

diversi elementi e l'insieme svolge la stessa funzione del nome: 

1) Dal waa wayn yahay   N 

2) Dalku waa wayn yahay   N+Articolo 

3) Dalkaas waa wayn yahay   N+Dimostrativo 

4) Dalkaygu waa wayn yahay  N+possessivo+Articolo 

5) Ushiisa tani waa wayn tahay  N+possessivo+dimostrativo 

In (1-5) il soggetto è un nome accompagnato da un articolo o da un dimostrativo, o possessivo ecc. 

Si tratta di un nome con alcune determinazioni. 

Sapreste fare uno schema dei determinanti che possono accompagnare un N in un SN che 

specifichi l'ordine relativo di questi elementi? 

Tutti i possibili determinanti li trovate nella morfologia (v.sopra p. ). Ora dovete verificarne la 

possibilità di occorrere insieme al nome e quando sono più di uno le restrizioni sull'ordine relativo. 

Riempite le caselle qui fornite: 

 

I pos. II pos. III pos. 

N possessivo articolo 

 

Negli esempi visti finora la struttura di un SN è costituita da un N più uno o due determinanti. Si 

possono però trovare SN con una struttura più complessa. 

Eccone alcuni esempi: 

6) Kani waa buuggii Maryan 
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7) Way ka shaqaysaa Jamacadda Soomaaliyeed 

I SN sottolineati sono formati da un nome più un altro nome che lo specifica, che dà informazione 

aggiuntiva. L'informazione aggiuntiva è in (6) Maryan e in (7) Soomaliyeed. Infatti se noi 

eliminassimo questa parte del SN otterremmo ancora frasi grammaticali: 

8) Kani waa buuggii 

9) Way ka shaqaysaa Jamacadda 

Mentre se dalle frasi (6-7) eliminiamo l'altro nome presente otteniamo o una frase non 

grammaticale o una frase con significato diverso: 

10) Kani waa Maryan 

11) * Way ka shaqaysaa Soomaaliyeed 

Da quanto detto possiamo concludere che se un nome viene specificato da un altro nome, la 

sequenza che si ottiene è costituita da una parte fondamentale che non può essere eliminata che ha 

la funzione di Testa Nominale (normalmente detta Testa del SN), e da una parte che è facoltativa 

che ha la funzione di modificatore della testa. 

Un SN dunque può essere costituito da un N (che funge da Testa), oppure da un N (Testa) + 

N (modificatore), ciascuno di questi N può essere accompagnato da determinanti. (NOTA: etichette 

come SN, N, Art. ecc. identificano categorie mentre parlare di Testa e modificatore vuol dire fare 

riferimento a funzioni che certe categorie svolgono in certi contesti. Per brevità però useremo i 

termini funzionali per fare riferimento alla struttura del SN. Quindi non diremo il Nome Testa o il 

SN modificatore ma la Testa, il modificatore ecc.). Anche questa struttura può essere ovviamente 

rappresentata con un albero: 

 

 SN 

 

 

N  N 

 

in cui il N a sinistra è la Testa mentre quello a destra è il modificatore. Quando tra la testa e il 

modificatore c'è un rapporto di possesso è anche possibile un'altra costruzione in cui c'è 

un'inversione tra i due nomi e si aggiunge il possessivo: 

12) Waxaan arkay Axmed walaalkiisii 

13) Waxaan arkay miiska korkiisa 

Che i due nomi facciano parte dello stesso costituente SN è dimostrabile poiché i due nomi si 

comportano come una unità per esempio rispetto alla focalizzazione: 

14) (Anigu) Axmed walaalkiis baan arkay 
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15) (Anigu) miiska korkiisa baan arkay. 

(14) è una frase grammaticale il cui soggetto è costituito dalla testa Axmed e dal modificatore 

walaalkiis. Come potete vedere baa che focalizza l'oggetto occorre dopo walaalkiis e cioè alla fine 

del SN e se lo spostiamo dopo Axmed dà luogo ad una frase non grammaticale: 

16) * Axmed baan walaalkiis arkay 

Sappiamo che baa focalizza un SN, e quindi in base a quanto vediamo in (14) e (16) possiamo 

affermare che Axmed e Walaalkiis formano un unico SN. La stessa situazione si verifica in (15). 

Un'altra prova per verificare se i due nomi fanno parte dello stesso SN è quella di usare uno 

di questi SN come predicato (v. sopra p. ). Anche in questo caso la frase è grammaticale se la testa e 

il modificatore stanno insieme nel SN predicato mentre diventa non grammaticale se vengono 

separate: 

17) Tani waa Jamacadda Soomaaliyeed 

18) * Tani Jamacadda waa Soomaaliyeed 

19) * Tani Soomaaliyeed Jamacadda 

Un'ultima osservazione su questi SN complessi. Almeno in uno di questi avrete notato che il 

modificatore è sì un nome, ma ad esso è stato aggiunto qualcosa. Ecco altri esempi: 

20) Way ka shaqaysaa Jamacadda Soomaaliyeed 

21) Caano halaad way fiican yiliiy 

22) Kani waa guri naagood 

23) Tani waa sonkor qasabeed 

Il nome modificatore in tutti questi esempi presenta un suffisso -aad o -eed oppure -ood che viene 

abitualmente descritto come una marca di caso genitivo. Un nome marcato col genitivo non può 

essere la testa di un SN, può solo funzionare da modificatore. 

Non ci soffermiamo oltre sul genitivo ma vi inviteremo a riflettere su queste cose col vostro 

insegnante aiutati dagli esercizi. 

 

ESERCIZI 

1. Costruite esempi di SN con struttura N + Determinante utilizzando tutti i determinanti che 

conoscete e tutte le loro combinazioni possibili. Date due esempi per ciascuno di essi. 

 

2. Per ciascuna delle frasi date sottolineate tutti i SN presenti e descrivetene la struttura interna: 

Es. Kani  waa  ninkaan  baabuurkiisii 

Pron  [N+Det.dim.] [N+Poss.+Art.] 

Testa  Modificatore 
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1. Xiriir siyaasadeed waa adag yahay 

2. Rooble baa ka tirsan iskaashatooyinka xoolaha 

3. Cali walaashiis baan arkay 

4. Caano lo'aad baa u roon 

5. Caano lo' baan cabbay 

6. Macallinkeenna baa na faray in aan adeegsanno Qaamuus dugsiyeed 

7. Macallinkeenna baa na faray in aan adeegsanno Qaamuus dugsi 

8. Gooraynta faleed ee af Soomaliga baa adag 

9. Maryan baa Faadumo siisay saacad naagoodda 

10. Baabuur nìn baan soo raacay 

11. Gaadiidka dadweynaha baan dugsiga ku aadnaa 

12. Warshadda jowhar sonkor qasabeed bay soo saartaa 

13. Saaxibkeenna baan geynay garoonka dayaaradaha 

14. Agaasimaha guud baa u oggolaaday shaqada 

15. Walaalkiis baa ka shaqeeya wasaaradda caafimaadka 

16. Odaygaas wiilkiisi baa maamula dugsiga 

17. Hashii adeerkay baan ku arkay suuqa xoolaha 

18. Dayax gacmeed buu dhulka kula dul wareegay 

19. Gabadhaan hooyadeed baa geeriyootay 

20. Guddi cayaareed baa kala haga cayaartoyada 

 

3. Riesaminate le frasi dell'esercizio precedente e riflettete sulla distribuzione del suffisso genitivo. 

Cercate di vedere: 

a. Se si trova con tutti i nomi. 

b. Quali sono le caratteristiche dei nomi con cui lo trovate  

- rispetto al genere 

- rispetto al numero. 

Cercate di formulare delle regole sulla distribuzione di questo suffisso. Confrontate i risultati del 

vostro lavoro prima in gruppetti di 3-4 e poi discuteteli tutti insieme con il professore. 

 

4. Costruite dieci frasi in cui uno dei SN contenga un numerale e descrivetene la struttura: 

Es. Laba nin baa yimi 

[
 SN

 [ 
V Testa 

laba ] [ 
Mod 

nin ] ] 
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1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

9. 

10. 

9.1. Ancora sul SN 

La struttura interna di un SN può essere ancora più complessa di quella vista finora. 

Abbiamo già visto casi di SN con una testa e un modificatore costituito da un nome. Ma possiamo 

anche avere un SN con una testa e un modificatore che a sua volta è costituito da una testa e da un 

modificatore, oppure un SN costituito da una testa e un modificatore che è un'intera frase. 

Arriviamo qui a descrivere ed osservare una delle caratteristiche fondamentali di tutte le 

lingue del mondo e cioè il fatto che degli elementi possono funzionare all'interno di un altro 

elemento del loro stesso livello o di livello inferiore costituendo così una possibilità di espansione 

teoricamente infinita. 

Ecco ancora esempi del primo caso: 

24) Abaalgud bixintu waa toosan tahay 

25) Miiska koorkiisu waa kharriban yahay 

26) Agal nageed waa weyn yahay 

In (24-26) il SN sottolineato che è il soggetto della frase è costituito rispettivamente da: 

 

[
 SN

 [ N ] + [ N-art.] ] [
 SN

 [ 
N 

abaalgud ] [ 
N 

bixin-tu ] ] 

[
 SN

 [ N-art. ] + [ N-possessivo-art.] ] [
 SN

 [ 
N 

miis-ka ] [ 
N 

koor-kiisu ] ] 

[
 SN

 [ N ] + [ N-eed] ] [
 SN

 [ 
N 

agal ] [ 
N 

naag-eed ] ] 

 

Questi esempi rappresentano le varie possibilità di costruzione che si hanno nella sequenza Testa + 

Modificatore quando il Mod è un SN che a sua volta è costituito da un N + Determinante. 

Il modificatore però può essere un SN con una struttura interna Nome + SN dove il SN è a 

sua volta costituito da una testa + un modificatore: 
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27) Khudbaddii xoghayaha guud 

28) Dhismaha ururka shaqaalaha 

29) Madaxweynaha Jamuriyadda Somaaliyeed 

In (27-29) abbiamo una sequenza di tre nomi. Chi modifica quale? La situazione è rappresentabile 

graficamente così: 

 

 30)  khudbaddii  xoghayaha  guud 

   N1  N2  N3 

 

 

Numerando i N progressivamente da sinistra a destra diciamo che N2 modifica N1 e N3 modifica 

N2. La struttura determinata da questi rapporti è schematizzabile con un grafico ad albero: 

 

31)   SN     

 
(testa) 

N   SN 
(modificatore) 

 

      

   
(testa) 

N  N 
(modificatore) 

     

 khudbaddii xoghayaha guud  

 

che ci dà in forma grafica chiara la struttura in costituenti di questo SN. 

Provate voi stessi a rappresentare con un grafico ad albero i SN in (28) e (29): 

 32)      33) 

 

 

 

 

 

 

 

Riflettiamo ora insieme su questi altri SN che sono non-grammaticali e proviamo a chiederci 

perché: 

34) * Dukaanka dharka Cali 

35) * Dugsiga dhuxe macallin Muuse 
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36) * Xarunta dhexe jaamacadda 

La non grammaticalità di questi SN può stupirci in quanto abbiamo visto che è possibile avere SN 

complessi in cui occorrono tre nomi, il problema deve quindi essere nel tipo di rapporto esistente tra 

i tre pezzi all'interno del SN. 

Infatti se ci chiediamo in (34) quale N è modificato da Cali, la risposta è che tale nome non 

è dharka ma dukaanka. Abbiamo quindi la seguente situazione: 

 

 37)  Dukaanka dharka  Cali 

   N1  N2  N3 

 

 

in cui N2 e N3 modificano tutti e due N1. 

Si tratta quindi di una struttura diversa da quella data in (31) e la forma dei SN in (34-36) 

non contiene nulla che esplici¬ti questa differenza. C'è dunque un modo di esprimere questa 

struttura in cui una testa è modificata da due modificatori? 

Osservate: 

38) Dukaanka dharka ee Cali 

39) Xarunta dhexe ee Jamacadda 

40) Dugsiga dhexe ee macallin Muuse 

In (38-40) è stata semplicemente aggiunta la congiunzione ee e i SN che in (34-36) erano non-

grammaticali sono diventati grammaticali. Qual è dunque l'effetto della congiunzione? Quello di 

mettere sullo stesso livello i due nomi modificatori. La struttura di questi SN è: 

 

41)   SN     

 
(testa) 

N   SN 
(modificatore) 

 

      

   
(modificatore) 

N ee N 
(modificatore) 

     

 dukanka dharka Cali  

 

Confrontando questo albero con quello datovi in (7) appare immediatamente evidente che si tratta di 

due strutture diverse. 

Questa è la struttura per (38-39-40). Nella frase (40) però sono presenti due nomi dopo la 

congiunzione ee. 
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Provate voi stessi a dare la rappresentazione ad albero di questo SN. 

42) 

 

 

 

 

 

Per concludere questo paragrafo ci limitiamo a darvi solo qualche esempio di SN il cui modificatore 

è costituito da una frase: 

43) Ninka sanaag ka yimi waa saxiibkay 

44) Cali gabadha uu Xasan guursaday buu la shaqeeyaa 

45) Intii ay casheynaysay baa saxiibkay soo galay 

Sulla struttura di questi SN torneremo successivamente nella descrizione delle frasi complesse. 

 

ESERCIZI 

l. Analizzate i SN presenti in ogni frase specificando anche per ciascuno di essi la funzione 

all'interno della frase stessa:  

Es.: Cali walaashay ninkeeda waa arkay 

Cali sogg.= SN costituito da Testa 

Walaashay ninkeeda = oggetto = SN → N (Testa) + N (Mod.) 

 

1. Mursal baa dhigta kulliyadda Afafka 

2. C/qaadir wiilkiisa baa ka qalin jebiyey kulliyaddaas 

3. Maamulaha gurigeyga agtiisa buu deggan yahay 

4. Walaalkay buuggiisu waa cusub yahay 

5. Saciid aabbihiis baa qoray buugga xisaabta 

6. Yaxaas badeed baa ku badan baddeenna 

7. Khayraadka badda baa batroolkeenna ah 

8. Dadweynaha soomaaliyeed uma muuqdo khayraadka dalkeenna 

9. Barya dad baa dalka dib u dhigay 

10. Midnimo baa keenta guul umadeed 

11. Sacdiyo dukaanka dharka ee Awees bay aadday 

12. Cilmibaaris baa lagu gaaraa horumar dhaqaale 

13. Shimbirba shimbirkiisa ayuu la duulaa 
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14. Dawanka weyn ee dugsiga baa yeeray 

15. Hadalka wanaagsan baa sumcad wanaagsan keena 

16. Agaasimaha waaxda shaqaalaha baa qoray warqadda 

 

2. Producete dieci frasi in cui almeno uno dei SN abbia una struttura con Modificatore. Dividetevi 

in gruppi e confrontatele tra di voi discutendole. 

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

8. 

9. 

10. 

 

3. Riempite le strutture date con parole, in modo da ottenere SN grammaticali. Date almeno due 

esempi per ciascuna: 

 

1)  SN  2)   SN   

 N  N   N  SN  
(Testa)    (Modificatore) (Testa)     

 Sariirta  qolka    N  N 
      (Testa)       (Modificatore) 

 

 

3)  SN   

 SN  N  
N  N  (Modificatore) 

(Testa)      (Modificatore)   
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4)  SN    

 N  SN   
(Testa)  

    N ee N 
 

 (Modificatore)    (Modificatore) 

 

 

5)  SN     

 N  SN    
(Testa)    (Modificatore)   

  N  SN   
 (Testa)    (Modificatore)  

   N  SN  
  (Testa)   (Modificatore)  

    N N  
   (Testa)  (Modificatore)  

 

 

6)    SN     

  SN   ee  SN   

 N  N  N  N  
(Testa)    (Modificatore)        (Testa)    (Modificatore) 

 

 

Avete notato come teoricamente si potrebbe continuare ad espandere il SN aggiungendo altri nomi e 

modificatori sempre producendo SN sintatticamente ben formati? Il sistema della lingua consente la 

costruzione di questi SN così complessi, il fatto che di fatto non li usiamo è dovuto ai nostri limiti 

di capacità di decodificazione rapida di strutture così articolate. 

Nell'uso quotidiano della lingua quindi evitiamo separando il contenuto di strutture troppo 

complesse in più frasi. 
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10. LA FRASE COMPLESSA 

Per frase complessa intendiamo una frase nella cui struttura è presente un'altra frase. 

Analizziamo delle frasi come: 

1) Inuu imanayo ayaan ogahay 

2) In Xasan uu imaan doono baan u maleynayaa 

Il predicato in queste due frasi è rispettivamente ogow e maley. Sono entrambi predicati a due 

argomenti: 

 

 1a) 

 

   -aan   inuu imanayo 

 

 2a) 

 

   -aan   in Xasan uu iman doono 

 

E' evidente che nel secondo argomento potremmo riapplicare l'analisi in predicato e argomenti; 

infatti imanayo e iman doono sono due verbi ciascuno dei quali è un predicato ad un argomento. 

Quindi una rappresentazione completa della struttura in predicato e argomenti di queste frasi 

sarebbe 

 

 1b)      2b) 

 

 -aan       -aan    

 

   uu        Xasan 

 

Abbiamo detto che di solito un argomento è un SN, ma qui ci troviamo di fronte a casi in cui è 

argomento un'intera frase. Infatti possiamo analizzare l'esempio (1) così: il SN soggetto è anigu e 

come spesso accade non è presente esplicitamente nella frase essendo un pronome; Inuu imanayo è 

una frase che è l'oggetto, il fatto che è seguito dal focalizzatore ayaa combinato con aan che è il 

pronome di ripresa pronominale del soggetto ci mostra che comunque è assimilato ad un SN; 

ogahay è il verbo principale ed è l'unico elemento che costituisce il CV. La frase che svolge la 

ogahay 

u maleynayaa 

ogahay u maleynayaa 

imanayo iman doono 
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funzione di oggetto, come tutte le altre frasi che occorrono come parte di un'altra frase, è detta 

subordinata. La rappresentazione sintattica della frase (1) è 

F 

SN    SV 

      SN  CV  

      F Foc  V 

       (Anigu)  inuu imanayo ayaan ogahay 

 

Dunque una frase subordinata può svolgere all'interno di un'altra frase, la principale, le funzioni che 

può svolgere un SN soggetto, oggetto, oggetto di una preposizione e avverbiale. 

Ci sono caratteristiche che differenziano una frase subordi¬nata da una frase principale. 

Osservate: 

3) * Inuu imanayo 

4) * In Xasan uu imaan doono 

Le frasi (3) e (4) andavano benissimo in (1) e (2), inserite cioè in un'altra frase, ma non possono 

occorrere da sole. Questo si può correlare con il fatto che: 

a. in esse non è presente nessun focalizzatore, né baa/ayaa né waa, e neanche altri tipi di 

classificatori di frasi (v. sotto p.) 

b. il verbo è coniugato al modo dipendente (v. sopra p. ) in modo che appunto non si può trovare in 

una frase indipendente, e può portare la marca di caso del nome (i.e. il nominativo). 

In somalo ci sono fondamentalmente due tipi di frasi subordinate: le frasi complemento e le 

frasi relative. Dal punto di vista strutturale esse sono molto simili, ci sono però anche delle 

differenze, mentre le prime sono frasi che hanno la stessa funzione dei SN, le seconde hanno la 

funzione di Modificatori di una testa all'interno di un SN. 

Ecco un esempio per ciascuno dei due tipi di subordinate: 

5) complemento  = Inaan ku arko baan doonayaa 

6) relativa   = Ninka aan la hadlayo waa Soomali 

 

ESERCIZI 

1. Ponete accanto a ciascuna delle frasi date una S se la frase è semplice e una C se la frase è 

complessa. Poi sottolineate tutte le frasi subordinate contenute nelle frasi complesse. 

1. Yaxaas badeed baa badda ku soo batay 

2. Ma ogtahay in dan iyo xarrago isweyday? 
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3. Dad dariiqa maraya baa ii gargaaray 

4. Ogow in aan kula socdo 

5. Xafiis bey isku soo xireen 

6. Wuxuu doonayaa in uu tago 

 7. Wargeysku aqoonta buu kordhiyaa 

8. Nimankii intay madaxa iskula jireen baa tuuggi baxsaday 

9. Waraaq baan ka helay saaxibkay 

10. Nin dibadda ka yimi baa warkaan keenay 

11. Wiilka waanada u dhega nugul baa guulaysta 

12. Roob badan baa gugan da'ay 

13. Waan isku dayey in aan la hadlo 

14. Colaad geelii buu ceelka u kaxeeyey 

15. Horaan kuugu sheegay in uusan imaanayn 

 

2. Distinguete nelle frasi che seguono le frasi complemento e le frasi relative e spiegate i criteri 

usati per classificarle: 

1. Daraawiish ayaa maalin ku heshiisay in fadaha la tartansiiyo 

2. Qaaddigu goortii uu dacweddii dhegeystey buu xugunkii ku dhawaaqay 

3. Inuusan eed lahayn baan ogahay 

4. Cali ma jecla in waqfiga cayaar isaga lumiyo 

5. Inaan xayawaanka u naxriisano baa nagu habboon 

6. Ninka buugaan qoray baan la tashaday 

7. Wiilkii oo farax la dhoolla caddeynaaya baa noo yimid 

8. Inta aad hurdayso anna wax baan baranayaa 

9. Inuu berri imanayo baan maqlay 

10. Inaad imtixaanka ku gudubtay baan maqlay 

 

3. Costruite voi stessi dieci frasi, cinque con una frase comple¬mento e cinque con una frase 

relativa: 

1.  

2. 

3. 

4. 

5. 
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6. 

7. 

8. 

9. 

10. 

 

4. Sottolineate nel seguente brano tutte le frasi subordinate che trovate e classificatele: 

Wiil baa ku cayaari jiray webi agtiis. Isagoo cayaarayo buu maalin webigii ku dhacay. Wey 

ku adkaatay in uu ka soo baxo waayo dabaal ma agoon. Isagoo tabcaan ah baa nin soo ag 

maray. Ninkii buu ka baryay in uu u gargaaro. Ninkii wuxuu billaabay hadal dheer oo 

waana iyo canaanba leh. Wiilkii oo si liita baa giri: "Adeeroow, dibadda webiga iiga saar, 

dabadeedna ii sheeg waxa aad ii sheegi lahayd". Markaasuu ninkii gacan siiyey, intuu 

xusuustay mahmandii ahayd: "Meel hoo doonaysa hadal waxba kama taro". 

10.1. Frasi complemento 

 Le frasi complemento sono introdotte da un elemento che chiamiamo 

complementatore/subordinatore, e cioè in. Questa parola esiste anche come nome femminile nel 

lessico del Somalo e vuol dire "parte", "quantità", ed è probabile che anticamente anche le frasi 

complemento avessero la struttura N + Modificatore (come le relative) in cui il nome testa era in e il 

modificatore la frase. Questa ipotesi tra l'altro spiega come mai ci sono somiglianze tra le frasi 

relative, di cui vi parleremo più avanti, e le frasi complemento. 

Tralasciamo comunque queste considerazioni dal momento che questa origine non è più 

percepita dai parlanti somali attualmente, e quindi quando in una frase c'è in l'unica cosa che il 

parlante sa e si aspetta è che venga seguito da una frase subordinata. 

La subordinata introdotta da in può svolgere la funzione di qualsiasi SN all'interno della 

frase principale. Cominciamo ad esaminare i casi in cui è l'oggetto del verbo o di preposizioni che 

sono presenti all'interno del CV. 

7) Inaad xaashiyo ii soo Bori doonto baan rajeynayaa 

   O      S       V 

8) Inay bisha dambe tagto bay doonaysaa 

   O         S  V 

In (7) e (8) la frase complemento ha la funzione di oggetto del verbo mentre il soggetto è 

rispettivamente aniga e iyada che appaiono come RP cliticizzate su baa. Guardiamo ora all'interno 

della frase subordinata. I soggetti sono in (7) aad e in (8) ay che sono cliticizzati su in. Si noti che 

questa non è l'unica posizione che questi pronomi possono occupare: 
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9) In xaashiyo aad ii soo Bori doonto baan rajeynayaa 

10) In bisha dambe ay tagto bay doonaysaa 

In (9) e (10) i pronomi aad e ay si trovano in posizione preverbale. Questo comportamento dei 

pronomi si ritrova anche nelle frasi relative (v. sotto p.). 

L'altra cosa da osservare è la forma del verbo della subordinata. Infatti il verbo assume 

terminazioni diverse da quelle dei verbi della frase principale e segnalano anch'esse che la frase è 

subordinata, queste forme sono state chiamate modo dipendente. Anche nel modo dipendente si 

hanno diversi tempi e persone (si vedano le tabelle p. ). 

11) Inuu imanayo baan filayay 

12) Inaynu qornay bay moodayeen 

Dobbiamo però notare che quando la frase subordinata è oggetto del verbo della frase principale 

(che per brevità chiameremo verbo principale) si possono avere restrizioni sui tempi che si possono 

trovare nella frase. 

Con la maggior parte dei verbi principali si possono avere nella subordinata tutti i tempi 

verbali che possono trovarsi nella frase principale; per esempio, con il verbo u...sheeg possiamo 

avere: 

13) Inuu tegay waa la ii sheegay 

14) Inuu tago waa la ii sheegay 

In (13) tagay è al passato semplice, mentre in (14) è al presente abituale. 

C'è però una classe di verbi principali che accettano nel verbo della subordinata solo il 

presente sia nella forma abituale che progressiva. Questo di fatto vuol dire che questi verbi ci danno 

informazione aspettuale ma non temporale. 

Eccovi un esempio: 

15) Inaan tago baan doonayaa 

16) Inaan tago baan doonayay 

Benché l'evento descritto nella principale in (16) sia nel passato, il verbo della frase subordinata non 

può occorrere al passato. 

I verbi che richiedono l'uso del solo presente nella subordinata sono: doon, sug, gooso, tali, 

weyidiiso, isku...dey e anche bilaw e jooji. 

Del tutto parallela a quella fin qui descritta è la struttura di frasi subordinate rette dalle 

preposizioni anziché dal verbo principale: 

17) Inaan sigaar soo gado baan u baxay 

18) Inuu Xasan imaan doono baan u maleynayaa 

19) Inuu Yuusuf dhoofo baan ka xumahay 
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Nella frase (17) il predicato u baxay è un predicato a due argomenti, cioè il SN soggetto anigu 

sottinteso e ripreso dal pronome -aan e il SN oggetto che è riempito dalla frase inaan sigaar soo 

gado. Anche in questo caso è l'oggetto a essere focalizzato e ciò rafforza la nostra ipotesi che la 

frase occorre in un SN. Inoltre va sottolineato che il rapporto semantico che intercorre tra la frase 

subordinata e la principale non è espresso nella frase subordinata stessa come accade in molte altre 

lingue, ma è invece espresso dalla predicazione della frase principale e in particolare dalla 

preposizione che occorre accanto al verbo in CV e cioè esattamente la stessa situazione che si 

riscontra nelle frasi (18) e (19). 

Per concludere vale la pena notare che tutte le frasi subordinate in somalo presentano sempre 

il verbo nella forma esplicita e cioè con marche di tempo e persona, mentre in molte lingue quando 

il soggetto della subordinata è coreferente con quello della principale (come negli esempi (8), (15) e 

(16)) il verbo della subordinata appare senza più flessioni, all'infinito. 

 

ESERCIZI 

1. Sottolineate nelle frasi che seguono la frase complemento: 

1. Waxaan hubaa in aad ka shallayn doonto 

2. Inuu gabadha guursado buu jecelyahay 

3. Ma oga in aan halkaan ku sugeyno 

4. Inaynu wax baranno baanu halkaan u nimid 

5. Nin baa ii sheegay in aad xanuunsatay 

6. Anigu ma jecli in aan cid xumeeyo 

7. Inay ka tashadaan arrintaas baa la gudboon 

8. Dhakhtarka baa kula taliyey in uu nasto 

9. Ma fiicna in caruurta laga nixiyo 

10. In aan ku barto baan jeclaan lahaa 

 

2. Per ciascuna delle frasi dell'esercizio 1 specificate la funzione della frase complemento e cioè 

scrivete A se è l'oggetto del verbo principale, e B se si tratta dell'oggetto di una preposizione. 

 

3. Descrivete modo, tempo e persona del verbo delle frasi complemento e del verbo principale nelle 

seguenti frasi e commentatene la distribuzione: 

1. Wuxuu weydiistay in uu u gargaaro 

2. Anaa goostay in aan iska tago 

3. Iyadaa doonaysa in ay barato 
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4. Waxaan kugu talinayaa in aad adkaysato 

5. Waxay billawday in ay isla hadasho 

6. Waxaan joojinnay in aan sigaar cabno 

7. Waan dareemay in uu xanuunsan yahay 

8. Waad u jeeddaa in uu hurdayo 

9. Waan hubsannay in uu baxay 

10. Inuu tegey baan filayaa 

 

4. Nelle frasi subordinate complemento dell'esercizio (3) il pronome può occorrere in una posizione 

diversa? Riscrivete quelle in cui il pronome si può spostare, mettendo il pronome nella nuova 

posizione: 

Es.: Inuu guriga aado buu doonayaa 

In guriga uu aado buu doonayaa 

 

5. Sottolineate nel brano che segue tutte le frasi complemento che trovate indipendentemente dalla 

loro funzione. 

Maalin baa nin socota ahi, shabeel waddada dhex bilqan la kulmay, dabadeedna dhagxaan 

gurtay oo tuuryeeyay. Markuu ogaaday inuu dhintay, buu haraggii kala baxay, ari iyo 

lo'badanna siistay. Isagoo iska mushaaxaya ayuu maalin kale shabeel waddada dhex hurda 

ku dul dhacay, markaasuu is yiri: "Kanna saanta kala bax". Dabadeedna shabeelkii soo 

aaday isagoo is leh: "Haddaan sii hodmayaa oo maqaarklisaan geel badan siisanayaa". 

Shabeelkii baase ku toosay oo meeshii ku kala gooyay. 

10.1.1. Ancora sulle frasi complemento  

Abbiamo visto che spesso all'interno di una frase la funzione che normalmente è svolta da 

un SN può essere svolta anche da una frase che diventa subordinata all'interno di una frase 

principale. I casi visti precedentemente erano per la maggior parte casi in cui la frase subordinata ha 

la funzione di oggetto o del verbo o di una preposizione che fa parte del CV della frase principale 

(v. sopra p. ). 

Le frasi subordinate complemento però possono anche essere il soggetto della frase 

principale: 

20) Waa run inuu yimaado 

21) Waa xaq inuu xirmo 

22) Waa fiican tahay inaad timaado 
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La struttura della frase subordinata con funzione di soggetto è del tutto uguale a quelle già viste con 

funzione di oggetto: è introdotta da in e il verbo è al modo dipendente. Si noti che in (22) il verbo 

della frase principale mostra una concordanza con il soggetto alla terza persona femminile. 

Ma osservate ora questi altri esempi 

23) Inuu yimaadaa waa run 

24) Inuu xirmaa waa xaq 

25) Inaad timaaddaa waa fiican tahay 

Cosa c'è di diverso tra (20-22) e (23-25) ? In (20-22) l'ordine dei costituenti era VS mentre in (23-

25) è SV. Ora osservate il verbo della frase subordinata e noterete che compare con la forma del 

paradigma esteso del modo indipendente. Questa che può sembrare una anomalia è un'altra delle 

caratteristiche delle subordinate complemento che le rendono simili alle relative; rinviamo quindi la 

spiegazione di queste forme a quando parleremo delle frasi relative. 

 

ESERCIZI 

1. Sottolineate nel seguente brano tutte le frasi complemento poi descrivete per ognuna di esse le 

caratteristiche sintattiche e semantico/funzionali (il complementatore, la struttura della frase 

subordinata, la posizione del/dei pronome/i il modo e il tempo del verbo, anche in relazione al 

tempo della principale, la sua funzione all'interno della frase principale). 

Wiil baa ku cayaari jiray webi agtiisi. Isagoo cayaarayo buu maalin webigii ku dhacay way 

ku adkaatay in uu ka soo baxo waayo dabaal ma agoon. Isagoo tabcaan ah baa nin soo 

agmaray. Ninkii buu ka baryay in uu u gargaaro. Ninkii wuxuu bilaabay hadal dheer oo 

waano iyo canaanba leh. Wiilkii oo sii liita baa yiri: "Adeerow, dibadda webiga iiga saar, 

dabadeedna ii sheeg waxa aad ii sheegí lahayd". Markaasuu ninkii gacan siiyey, intuu 

xusuustay mahmandii ahayd: "Meel hoo u baahan hadal waxba kama taro". 

10.2. Le frasi relative 

Abbiamo già detto che una frase relativa è una frase che entra a far parte di un SN il cui 

nome testa è da essa modificato (v. sopra p. ); naturalmente il SN contenente la relativa sarà un 

costituente all'interno di un'altra frase: 

1) * Buugaggii aan kuu keenay 

2) Buugaggii aan kuu keenay waa fiican yihiin 

La frase (1) in cui è presente un SN costituito da una testa (buugaggii e dalla frase relativa aan ku 

keenay) non è grammaticale in quanto non è autosufficente, mentre (2) in cui tale SN è il soggetto 

del verbo principale fiican yihiin è una frase perfettamente grammaticale. Dobbiamo soffermarci 

ora ad analizzare in dettaglio la struttura delle frasi relative e poi mettere a fuoco la loro funzione. 
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10.2.1. Struttura sintattica delle relative  

Consideriamo questi esempi occupandoci del SN che include la relativa: 

3) Gabadhii mooska cuntay waa walaashay 

4) Buugaggil aan kuu keenay waa fiican yihiin 

Diamo una rappresentazione grafica di (3): 

 

Fo 

SN    SV 

N  F1  Foc  CV 

gabadhii       mooska cuuntay waa  walashay 

 

Se ora specifichiamo la struttura interna della frase che è in SN abbiamo: 

 

    SN 

  N
T

   F 

     N
ogg

  V 

       gabartii   mooska cuntay 

 

dove il verbo cuntay accompagnato da un SN oggetto mooska; non è presente il soggetto che invece 

è implicato da un verbo come cuntay che è un verbo a due argomenti e quindi è normalmente 

costruito con un soggetto e un oggetto. 

La struttura della frase (4) è: 

 

      Fo 

   SN      SV 

  N
T

  F
1
     CV 

   N
sog

   N
og2

   V 

 buugaggii      aan      ku       keenay   waa fiican yihiin 

 

anche in questo caso noterete che in F1 manca un argomento, l'oggetto, perché keen è un predicato a 

tre argomenti. 
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Dunque sia in (3) che in (4) così come le vediamo e le sentiamo sembra mancare un nome 

nella frase relativa. Tuttavia voi sapete benissimo quale è il nome che manca sia in (3) che in (4); è 

rispettivamente gabaadhii e buugaggii cioè un nome uguale alla testa del SN. 

La vostra intuizione è confermata dal fatto che se riempissimo quel posto vuoto con un nome 

diverso otterremmo una frase inaccettabile: 

5) * Gabaadhii Maryam mooska cuntay waa walaashay 

6) * Buugaggii aan moos ku kenay waa fiican yihiin 

Possiamo dunque concludere che perché una frase possa funzionare come relativa inserita in un SN 

uno dei suoi argomenti deve essere uguale, avere cioè lo stesso referente del nome testa di tale SN. 

Questa restrizione sulle frasi relative si trova non solo in somalo ma in moltissime lingue. 

Il nome che ha lo stesso referente della testa del SN che costituisce l'aggancio tra la testa e la 

frase relativa non appare mai concretamente nella frase anche se la sua presenza è intuibile; di fatto 

viene cancellato. Se dunque volessimo rappresentare in modo più completo ed esplicito una frase 

come (3) avremmo: 

 

       Fo 

   SN        SV 

  N  F1 

   SN  SV 

   N  N  CV 

   gabadhii   gabadhii       mooska           cuntay       waa walashay 

 

Oppure: 

 

[ 
Fo 

[
 SN

 [
 N 

gabadhii 
N 

] [ 
F1 

[ 
SN 

gabadhii ] mooska cuntay ]
 SN

 ] [ 
SV 

waa walashay
 
] ] 

 

Naturalmente il SN soggetto di Fl poi viene cancellato cioè non appare nella frase come noi la 

pronunciamo o leggiamo in un testo. 

Osservate ora queste tre frasi in cui sono presenti relative che vi diamo direttamente in 

parentesi quadrata 

7) Akhri buugaggii [ Cali kuu keenay ] 

8) Akhri buugaggii [uu Cali kuu keenay] 

9) Akhri buugaggii [Cali uu kuu keenay ] 
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Quale è la differenza tra queste frasi relative? In tutte e tre il nome cancellato è buugaggii che nella 

relativa ha funzione di oggetto, in tutte e tre il soggetto della frase relativa è Cali, ma mentre in (7) 

non c'è ripresa pronominale del soggetto, sia (8) che (9) contengono uu che è un pronome di terza 

persona maschile soggetto (ripresa di Cali). Notate però che in (8) uu precede Cali, mentre in (9) uu 

segue Cali. Come è possibile spiegare la distribuzione di questi elementi di ripresa pronominali? 

Potete correlarli a qualche aspetto della sintassi del Somalo di cui abbiamo già parlato? 

Questi fatti sono descritti automaticamente se formuliamo l'ipotesi che il SN della relativa 

che viene cancellato sia a livello astratto marcato da baa, elemento che peraltro verrebbe cancellato 

esso stesso insieme al nome dal momento che in una frase relativa non può mai esserci un 

focalizzatore esplicito. Se dunque il SN che viene cancellato è marcato da baa - che con esso viene 

cancellato - la presenza o meno della ripresa pronominale del soggetto segue le stesse regole che 

abbiamo visto operare quando baa marca un SN senza frase relativa. Quindi possiamo prevedere 

che se il SN coreferente con la testa nominale è il soggetto della frase relativa non ci sarà mai la 

ripresa pronominale del soggetto -come avviene quando baa marca il SN soggetto di una frase 

principale- mentre se è l'oggetto la presenza o meno della ripresa pronominale sarà determinata 

dall'ordine relativo del soggetto e dell'oggetto. 

Vi mostriamo quanto appena asserito con un esempio per ciascuno dei casi dando la frase 

nella sua forma superficiale e nella forma astratta che noi abbiamo ipotizzato per poter spie¬gare i 

fatti che ci troviamo di fronte: 

10) a. Gabadhi mooska cuntay waa walaashay 

b. [Gabadhi (gabadhi baa mooska cuntay)] waa walaashay 

11) a. Akhri buugaggii Cali kuu keenay 

b. Akhri [buugaggii (buugaggii baa Cali kuu keenay)] 

12) a. Akhri buugaggii uu Cali kuu keenay 

b. Akhri [buugaggii (buugaggii buu Cali kuu keenay)] 

13) a. Akhri buugaggii Cali uu kuu keenay 

b. Akhri [buugaggii (Cali buugaggii buu kuu keenay)] 

In (10)a gabadhi, che è il nome coreferente con la testa nominale, è il soggetto della relativa e 

quindi non c'è ripresa pronominale del soggetto. In (11), (12) e (13) il nome coreferente è buugaggii 

che è l'oggetto della frase relativa, ed è secondo la nostra ipotesi marcato da baa, quindi quando 

l'ordine dei costituenti è oggetto-soggetto, la ripresa pronominale del soggetto può esserci (come in 

(12)) o non esserci (come in (11)), ma quando l'ordine dei costituenti è Soggetto Oggetto la ripresa 

pronominale del soggetto sull'oggetto marcato da baa deve esserci (v. sopra p. ). 
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ESERCIZI 

1. Le frasi che seguono sono frasi complesse, ma alcune contengono frasi complemento mentre altre 

contengono frasi relative. Elencate in A i numeri delle frasi complemento, in B quelli delle frasi 

relative. 

1. Gerigii wuxuu dameerka kula taliyay in uu tartiib u soo cuno cawska 

2. Maad i tustid buugga aad soo gadatay maanta 

3. Dersiga aan maanta soo qaadannay xiiso buu leeyahay 

4. Sheeko aan ka maqlay ayeeyaday baan idiin sheegayaa 

5. Wiilka dibadda taagan baa ii yeeraya 

6. Baabuurka aan saarannahay Max'ed baa leh 

7. Aad bay u daahaan waraaqaha uu Muudday soo diro 

8. Markaan shaqada aaday baan xasuustay ballankii 

9. Bashiir oo aan welí bad arkin baan is raacnay 

10. Inta uu qadaynaayay baa saaxibkiis soo galay 

A    B 

 

 

 

2. Date per ciascuna delle frasi fornite la rappresentazione astratta che abbiamo ipotizzato. 

Es: Mooska aad cunaysaa waa ceyriin 

[
SN

 Mooska [ 
F

 mooska baad cunaysaa ] ] waa ceyriin 

1. Guriga aan degganahay baa fog 

2. Nin kuu digay kuma dilin 

3. Gabadha soo socotaa waa walaashay 

4. Arrinta aan ka hadlayno baa muhimsan 

5. Wargeys maanta soo baxay baan akhrinayaa 

6. Dawadii guriga tiil bay inantii cabtay 

7. Wadihii baa gaarigii jabsanaa kiciyey 

8. Dayaaraddii shali soo dagtay buu ku yimi walaalkay 

9. Qofba qofkli la datici ah buu la socdaa 

10. Qofka dadka u gargaara baa aayihiisa fiicnaada 
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3. Riesaminate le frasi dell'esercizio (2) e per ciascuna di esse dite qual è la funzione del SN che 

contiene la relativa rispetto alla frase principale e quale è la funzione del nome coreferente 

all'interno della frase relativa. 

Es: mooska aad cunaysa è il soggetto della frase principale  

      mooska è l'oggetto della frase relativa 

 

4. Date per ciascuna delle seguenti frasi la rappresentazione ad albero: 

1. Iddiris baa doonaya in uu ku arko 

2. Fowsiya baa sheegtay in aad soo noqotay 

3. Nin jaamacadda ka shaqeeya baa buuggaan qoray 

4. Basasha ka baxdo Baardheera buu iibiyaa dukaanlahaas 

5. Caano uu cabbo buu doonayaa 

 

5. Sottolineate nel seguente brano tutte le frasi complesse e ricopiate nella colonna A quelle che 

contengono un complemento e nella colonna B quelle che contengono una relativa. 

Waa baa waxa jiri jiray nin fulay ah. Galab buu reera ka ag dhowaa u wareysi tegay, intuu 

raggii la haasabayay baa gabbalkii ku dhacay. Markuu ka war bogtay buu degmadiisi ku 

laabtay; habeenkuna gudcur aan isba farta lala helin buu ahaa. Siduu waddada u hayey buu 

hortiisa wax madow ka arkay, isagoo naxdin la neeftuuraya buu ku yiri: "Anigu waxaad 

tahay garan maayo, ee haddaad nin tahayna iska kay dhici, haddaad geed tahayse waa 

ballan oo berraan ku goyn". Hadduu war iyo wax dhaqaaqa toona waayay, buu halkiisii 

waagii ku sugay. Subaxdii kolkuu ogaaday in wuxu kurtun yahay buu gurigii tegay oo 

masaar soo qaatay, geedkiina gunta ka jaray, isagoo leh: "Wallee mar kale ima cabsiisid". 
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10.2.2. La forma del verbo nelle relative  

L'ipotesi di descrizione che vi abbiamo dato per la struttura delle frasi relative ci può 

apparire astratta e forse non necessaria, ma in realtà ci consente di spiegare diversi aspetti della 

sintassi di queste frasi che altrimenti ci resterebbero oscuri. 

Quello su cui ora ci vogliamo soffermare brevemente è la forma del verbo della frase 

relativa. 

Osservate le seguenti quattro frasi: 

14) Wiilka warshadda sonkorta ka shaqeeyaa waa kaas 

15) Mooska aad cunaysaa waa ceyriin 

16) Gabadha af talyaaniga ku hadlaysá baan jeclahay 

17) Boostada gee warqadda aan qorayó  

Come potete facilmente constatare i verbi che sono sottolineati nelle frasi (14-17) hanno una forma 

diversa; le più facili da identificare sono quella in (17) che è chiaramente il modo dipendente (v. 

sopra p. ), quello in (16) che ha il modo indipendente ma con paradigma ridotto (v. sopra p. ) e 

quello in (15) dove abbiamo il modo indipendente (v. sopra p. ). 

L'esempio (14) a prima vista potrebbe sembrare avere la stessa forma verbale di (15), ma 

non è così. Ve ne rendete conto se provate a far diventare plurali i soggetti delle rispettive frasi 

relative. 

Osservate: 

18) Wiilasha warshadda sonkorta ka shaqeeyaa waa kuwaas 

19) Mooska ay wiilashaasi cunayaan waa ceyriin 

In (18), che corrisponde a (14), il verbo della frase relativa è rimasto invariato, e non è diventato 

plurale, mentre in (19) che 

  

corrisponde a (15) il verbo, che come sappiamo è al paradigma esteso del modo indipendente, 

diventa flesso alla terza persona plurale essendo il suo soggetto wiilashaasi appunto plurale. Come 

si spiega dunque il verbo di (14) e (18)? 

Cercate di seguire attentamente il nostro ragionamento. Se il verbo in (14) e (18) è lo stesso 

pur avendo in (14) un soggetto di terza persona singolare e in (18) un soggetto di terza persona 

plurale vuol dire che in (18) non c'è concordanza e che quindi il verbo deve avere il paradigma 

ridotto. Questa ipotesi sembra contraddetta dalla forma del verbo: shaqeeyaa non termina con a 

breve come normalmente si verifica nel paradigma ridotto, ma invece con aa. Come si spiega allora 

questa terminazione? 
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Voi sapete che in somalo il soggetto di una frase è marcato per il caso e che tale marca può 

essere un segmento (i, u) oppure un tono diverso, e che la marca di caso occorre alla fine del SN 

soggetto. Proviamo a rappresentare con un albero la struttura di (14) e (18): 

 

20) 

      Fo 
  SN        SV 

 N   F1 

  SN     CV 

      SN  V 

    wiilka        wiilka    baa              warshadda sonkorta    ka shaqeeyaa     waa kaas 

    wiilasha  wiilasha  baa              warshadda sonkorta    ka shaqeeyaa     waa kuwaas 

 

Come potete vedere dal grafico (20), il SN in cui è inserita la frase relativa è il soggetto della frase 

principale. Questo vuol dire che alla fine di quel SN noi dobbiamo avere la marca di caso che 

caratterizza il soggetto. 

In altri termini stiamo dicendo che in (14) e (18) la forma del verbo contiene non solo la 

terminazione del paradigma ristretto (-ya) ma anche il caso che marca il soggetto. La marca di caso 

si attacca al verbo perché è lui l'ultimo costituente del SN soggetto. Se l'ultimo elemento del SN è 

un altro si attaccherà lì, cioè alla fine del SN. Normalmente la marca di Caso è, come abbiamo 

visto, o la terminazione -u oppure -i o un cambiamento di tono. Quando tale marca si aggiunge alla 

terminazione del verbo ya diventa -a a causa di un cambiamento fonetico. Ecco come si ottiene la 

terminazione del verbo in -yaa: paradigma ristretto più marca di caso soggetto. 

Confronta queste due frasi: 

21) Wiilka Axmed gurigiisa joogaa waa macallin 

22) Wiilka jooga Axmed gurigiisu waa macallin 

Torniamo ora a considerare gli esempi (14)-(17), che ripetiamo per comodità: 

14) Wiilka warshadda sonkorta ka shaqeeyaa waa kaas 

15) Mooska aad cunaysaa waa ceyriin 

16) Gabadha af talyaaniga ku hadlaysa baan jeclahay 

17) Boostada gee warqadda aan qorayo 

Abbiamo già detto che in ognuno di essi avremo forme diverse del verbo e ora che abbiamo chiarito 

perché (14) e (15) non hanno lo stesso paradigma, ci resta da spiegare perché pur trattandosi di tutte 

frasi relative abbiamo paradigmi del verbo diversi. 
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Per spiegare questo dobbiamo ricordare che una frase relativa è una frase che modifica un 

Nome Testa e che al suo interno dobbiamo ipotizzare la presenza di un altro nome coreferente con 

la testa che viene poi cancellato (v. sopra p. ). 

Esistono quindi quattro diverse possibilità teoriche di costruire una frase relativa, e queste 

quattro possibilità sono determinate: 

a. dalla funzione che il N testa ha nella frase principale 

b. dalla funzione che il nome che viene cancellato ha all'interno della frase relativa. 

Le quattro possibilità teoriche esistenti sono le seguenti: 

I SS = Testa, Soggetto della frase principale e N coreferente nella relativa Soggetto della 

relativa 

es.: Wiilka warshadda sonkorta ka shageeyaa waa kaas 

II SO = Testa, Soggetto della frase principale e N coreferente nella relativa Oggetto della 

relativa 

es.: Mooska aad cunaysaa waa ceyriin 

III OS = Testa, Oggetto della frase principale e N coreferente nella relativa Soggetto della 

relativa 

es.: Gabadha af talyaaniga ku hadlaysa baan jeclahay 

IV 00 = Testa, Oggetto della frase principale e N coreferente nella relativa Oggetto della 

relativa 

es.: Boostada gee warqadda aan qorayo 

Se riesaminiamo le frasi in (14)-(17) ci rendiamo conto che ciascuna di esse corrisponde a una delle 

possibilità teoriche ipotizzate. Vediamo la loro rappresentazione astratta: 

14) a. Wiilka warshadda sonkorta ka shaqeeyaa waa kaas 

b. Wiilka [wiilka baa warshadda sonkorta ka shaqeeyaa] waa kaas 

In (14) [wiilka] è il soggetto della frase principale (waa kaas) mentre [wiilka baa...] in Fl è il 

soggetto della relativa. Siamo di fronte alla possibilità I.  

15) a. Mooska aad cunaysaa waa ceeriin  

b. [
SN 

[ 
N 

mooska][
F 

mooska baad cunaysaa]] waa ceeriin 

La testa mooska è soggetto della principale mentre mooska in F1 è l'oggetto. 

16) a. Gabadha af talyaniga ku hadlaysa baan jeclahay  

b. [
SN 

[ 
N 

gabadha][
F 

gabadha baa af talyaniga ku hadlaysa]] baan jeclahay 

In questo esempio la testa gabadha è oggetto della principale mentre gabadha in Fl è soggetto. 

Infine in: 
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17) a. Boostada gee warqadda aan qorayo 

b. Boostada gee [ 
SN

 [
N

 warqadda][
F

 warqadda baan gorayo]] 

la testa warqadda è oggetto del verbo gee della frase principale e warqadda in F1 è oggetto. 

Avendo esaminato in dettaglio la funzione del nome testa nella frase principale e del nome 

cancellato nella relativa possiamo renderci conto che è proprio questo fattore a determinare la forma 

del verbo della frase relativa. 

In I e III, dove il nome cancellato è il soggetto della frase relativa ed è marcato da baa, il 

verbo appare col paradigma ridotto (es. (14) e (16)). 

In II il nome coreferente marcato da baa è l'oggetto e quindi il verbo appare normalmente 

come appare nelle frasi indipendenti col paradigma esteso. 

Infine in IV sia il nome cancellato che la testa sono oggetti e la forma del verbo che appare è 

quella del modo dipendente. Questo non ci stupisce perché come vedremo in seguito questo tipo di 

struttura viene utilizzata in Somalo per esprimere molti tipi di frasi subordinate (v. sotto p. ). 

 

ESERCIZI 

1. Sottolineate nelle seguenti frasi i SN che contengono una frase relativa. 

Es: Ninka Boosaaso ka yimid baa dukaanka Cali aaday 

1. Gabar ka qalin jebisay kulliyadda Afafka baan aqaanaa 

2. Agoonyahan baara taariikhda af soomaliga baa buuggan qoray 

3. Wiil aan dugsi hore isla dhigan jirnay baan maata is aragnay 

4. Awrkii geedka ku xirnaa baa fakaday 

5. Annagoo siddeed nin ah ayaa maroodi na soo weeraray 

6. Markay diifta iga muuqato arkeen bay caano i siiyen 

7. Cimaamad soddogay lahaa baan guntaday 

8. Wiil yar oo rajay ah baan aqalkii ugu tagay 

9. Ratigii meel uu suul iyo ciddi dhigay baan waaynay 

10. Sheeko aan hooyaday ka maqlay baan idiin ka sheekaynayaa 

 

2. Riesaminate i SN con frasi relative nell'esercizio (1) e dite per ciascuno di essi quale è la sua 

funzione all'interno della frase principale. 

 

3. Date la struttura sottostante per ciascuno dei SN dell'esercizio 1. 
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4. Per ciascuno dei seguenti SN con frase relativa disegnate la struttura sottostante e specificate la 

funzione della testa (e quindi dell'intero SN) all'interno della frase principale e la funzione del nome 

cancellato dalla relativa all'interno della relativa stessa. 

Es.: Ninka shalay yimid waa saxiibkayga 

 [ 
F 

[ 
SNsog 

[ninka] [ 
Frel 

[ 
Nsog 

ninka baa] shalay yimid] ] waa saxiibkay] 

1) Gaariga Cali wada baa cusub 

2) Wadaad tusbax sita baa noo yimid 

3) Cali baa arkay ninkii saca lahaa 

4) Axmed baa la tagay buuggii miiska saarnaa 

5) Lacagta aabbahay soo shaqeeyay baan masaruufannaa 

6) Macallin aan kore u arkin baa maanta noo yimid 

7) Midka soo socda baa dhakhtar ah 

8) Ardayga tagay waa walaalkiis 

9) Miraayad jabtay baa cunugga sartay 

10) Farsamayaqaan imanaya baa matoorka hagaayin doona  

 

5. Date otto esempi di SN con frasi relative inserite in una frase principale, due per ciascuno dei tipi 

elencati, SS, SO, OS, OO. 

 

10.3. Ancora sulle frasi relative 

E' opportuno soffermarci ancora a considerare alcune frasi relative che caratterizzano la 

struttura del somalo e che si correlano al fatto che in questa lingua abbiamo identificato un gruppo 

di verbi che abbiamo chiamato stativi (v. sopra p. ) che sono o radicali (weyn, yar, kulul, ecc.) o 

derivati (waanagsanan, yaran). Queste parole sono state considerate verbi perché possono solo 

occorrere con il verbo yahay e devono occorrere con tale verbo. In altre lingue dove parole simili 

possono occorrere da sole sono classificate come aggettivi e oltre che con il verbo le possiamo 

trovare sia come modificatori di un nome -cioè da sole-sia dopo verbi anche diversi da "essere", 

come "diventare", "sembrare", ecc. 

Dunque in somalo ogni volta che un nome è accompagnato da un modificatore che contiene 

un verbo stativo siamo di fronte a una frase relativa anche se a prima vista può non essere evidente. 

Considerate questi esempi: 

1) Ninkii wanaagsanaa baa yimid 

2) Waxii cusbaa waa duugoobay 
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Il SN soggetto in (1) è costituito da una testa ninkii più un modificatore wanaagsanaa. In base ai 

paradigmi verbali che avete studiato sapete che wanaagsanaa è un passato contratto del modo 

indipendente, infatti possiamo trovarlo in una frase principale: 

 3) Wuu wanaagsanaa 

In altri termini questo verbo è fatto da wanaagsan + ahaa (il verbo "essere") che si contrae 

obbligatoriamente in wanaagsanaa. Notate che questa contrazione non ha luogo se invece di 

waanagsan introduciamo come predicato un nome: 

4) Ninkii macallin ahaa 

non può diventare 

5) * Ninkii macallinaa 

Notate che quando ha luogo la contrazione del verbo la parte che viene cancellata è la radice -ah del 

verbo "essere". Cosa succede allora se la relativa in una frase come (1) o (2) è al presente? In una 

frase con predicato nominale abbiamo: 

6) Nin macallin ah 

mentre in una frase come (1) o (2) al presente abbiamo 

7) Nin wanaagsan... 

8) Wax cusub... 

in cui il verbo essere che dovrebbe apparire come in (6) come ah scompare del tutto. 

Da quanto detto finora si raggiunge la seguente conclusione: quando una Testa di un SN è 

modificata da una relativa al presente e il verbo è stativo abbiamo in superficie una sequenza in cui 

il verbo "essere" non appare per niente, mentre se la relativa è al passato il verbo "essere" si contrae 

sul verbo stativo. Pertanto un SN come: 

9) Meel qabow 

10) Agalka cad 

hanno di fatto la seguente struttura: 

 

11) [ 
SN

 [ 
N

 meel] [ 
F 

meel baa qabow ah]] 

 

12) [ 
SN

 [ 
N

 aqalka] [ 
F 

aqalka baa cad ah]] 

 

ESERCIZI 

1. Disegnate la struttura sottostante dei seguenti SN con relativa: 

1. Nin dheer 
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2. Bisad madow 

3. Dhalo jaban 

4. Derbi gaaban 

5. Albaab xiran 

6. Meel dhow 

7. Neef riman 

8. Hawo adag 

9. War cusub 

10. Hadal macaan 

 

2. In ciascuna delle seguenti frasi sottolineate tutti i SN e descrivete la struttura di quelli con 

modificatore. 

Es: Gabadha aan la hadlo waa taliyaani  

[ 
SN

 [ 
N

 gabadha] [ 
F 

gabadha baa aan la hadlo]] 

 

Geedka somaaliyeed waa fiican yahay 

[ 
SN

 [ 
N

 geedka] [ 
Ngen 

somaaliyeed]] 

 

1. Caano lo'aad buu cabbay 

2. Halka uu joogo baa doog leh 

3. Miro bardi duduub baa lagu cunaa 

4. Dayax gacmeed buu raacay 

5. Magaalada uu ku dhashay waa Qoryooley 

6. Markabka ay ku imanayaan baa Masar leh 

7. Sheeko caruurud bay ii sheekeysay 

8. Cilmi afeed buu soo bartay 

9. Hawsha aad hayso baa fudud 

10. Nin aan dhibtoon dheef ma helo 

 

3. Descrivete in modo completo ciascuna delle frasi qui date. 

Es: Cali ninka aan Jamacaadda ku bartay buu arkay 
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    Fo 

  SN    SV 

  N   SN     CV 

   N  F1   Foc  V 

    SN  SV 

     SN  CV 

        Cali    ninka aniga b.  Jamac.          ku bartay   baa                arkay 

 

1. Warsame gabar ay Garowe ka timid buu guursaday 

2. Duuliyaha aan kaaga sheekeynaayey waa kaas 

3. Faraska baratanka ku guulaystay baa qurux badan 

4. Naxwaha aan haatan baraynaayo waa soomali 

5. Xersi arday xanuunsan buu isbitaalka geeyay 

6. Warka aan geeddi ka maqlay baa yaab leh 

 

10.4. Relative appositive 

Abbiamo detto che la frase relativa è una frase inserita nella struttura di un SN la cui testa 

viene da essa modificata. Tutte le frasi relative viste finora avevano la funzione di permettere di 

identificare il referente della testa nominale (identificandolo come unico tra un set di elementi dello 

stesso tipo). Ecco ancora degli esempi: 

l) Ninka Italiya ka yimid baa keenay 

2) Gaariga cusub baa jabay 

Le frasi relative che hanno questo valore sono dette restrittive. 

Osservate ora queste frasi: 

3) Cabdalla oo Yaman ka yimi baa keenay 

4) Gaarigii oo cusub baa jabay 

Anche in (3) e (4) i nomi Cabdalla e gaarigii sono accompagnati da una frase relativa, che però in 

questo caso è introdotta dalla congiunzione oo. Questo fatto non è irrilevante, anzi la presenza di oo 

in somalo esplicita che la funzione della frase relativa non è più restrittiva, ma piuttosto appositiva. 

In questo caso cioè la relativa ci dà informazione aggiuntiva su un nome che è identificato 

indipendentemente. 



206 

In (3) c'è infatti un nome proprio che di per sé è definito (ha un referente specifico) e in (4) 

abbiamo un nome che essendo accompagnato dall'articolo kii è definito. 

Da quanto detto sulle caratteristiche delle relative restrittive e appositive dovrebbe essere 

facilmente deducibile che esistono delle differenze nella distribuzione dei due tipi di relative che 

riassumiamo nello schema che segue: 

 

  Rel. Restr. Rel. App. 

TESTA 

Nomi propri 

Cali 
NO SI 

Nomi Indefiniti 

nin 
SI NO 

Nomi Definiti 

ninka 
SI SI 

 

Secondo quanto detto nello schema quindi una relativa appositiva può occorrere solo con nomi 

propri o nomi accompagnati da un determinante (Cabdalla oo Yaman ka yimid...; Gaariga cusub 

baa jaban; Gaari cusub baa jaban), mentre la relativa restrittiva non può occorrere con i nomi 

propri e può occorrere con i nomi sia indefiniti che definiti. 

Dal punto di vista strutturale i due tipi di frase relativa sono costruiti esattamente nello 

stesso modo; si ha quindi all'interno del SN un N testa seguito da una frase che deve contenere a 

livello astratto un nome coreferente con la testa, e nella quale l'ordine dei costituenti è tale per cui il 

verbo è sempre finale. 

L'elemento che dunque ci consente di distinguere una relativa appositiva è che è collegata 

alla testa per mezzo della congiunzione oo. 

Cosa accade però quando una testa è modificata da due frasi relative? Si riesce a mantenere distinte 

le relative restrittive dalle relative appositive dato che come ricorderete quando due modificatori 

nominali modificano la stessa testa si utilizza la congiunzione ee tra i due (v. sopra p.) ? 

Di fatto i due tipi di relative vengono mantenute distinte attraverso l'uso di congiunzioni 

diverse. Infatti due relative appositive che modificano la stessa testa sono legate per mezzo di una 

seconda congiunzione oo: 

5) Cali oo xanuunsan oo keligiisa ah baa soo noqday 

Quando una testa è modificata invece da due relative restrittive la seconda delle relative è connessa 

al resto del SN nel seguente modo: da oo se la testa è indefinita, da ee se la testa è definita: 
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     Gaari baa cusub 

6) Gaari baa cusub oo cagaaran 

     Gaari baa cagaaran 

 

      Garigii baa cusub 

7) Gaarigii cusbaa ee cagarnaa 

Gaarigii baa cagaaran 

 

Si noti che in (6) pur essendo presente una relativa introdotta da oo l'interpretazione appositiva è 

esclusa dal fatto che la testa è indefinita, mentre in (7) dove la testa è definita e quindi la relativa 

potrebbe essere appositiva l'interpretazione appositiva è esclusa dalla presenza della congiunzione 

ee che non occorre con le appositive. 

L'unico contesto in cui possiamo trovare sia una relativa restrittiva che un'appositiva è con 

una testa definita, e in questo caso i due tipi di relativa saranno distinti dall'uso di due diverse 

congiunzioni: 

8) Alaabta cusub ee dhismaha ah oo aan weli Soomaaliya la geynin waa qaali. 

 

ESERCIZI 

l. Sottolineate in ciascuna delle seguenti frasi il SN che contiene la frase relativa e per ciascuna 

relativa dite se è restrittiva (marcandola con R) oppure appositiva (marcandola con A): 

1. Anigoo guriga jooga baa warkaada i soo gaaray 

2. Nin Beledweyne ka yimid baa alaabtaan keenay 

3. Gabadhii oo weli huruddo baa hooyadeed ku timid 

4. Max'ed oo aan nasan buu halkii ka sii dhaqaaqay 

5. Nimanka hawshan qabtay baa abaalmarin mudan 

6. Reerkii oo hurdo baa tuug u soo dhacay 

7. Haweenayda soo socota wax bay soo siddaa 

8. Badmareen u dhashay dalka Marooko ayaa beri hore Soomali yimi 

9. Iyagoo safar ku jira bay libaax arkeen 

10. Wasiirka oo kormeer ku maqan baa shirka bilaabmay 

 

2. Qui di seguito vi diamo delle frasi non accettabili. Correggetele rendendole accettabili e spiegate 

perché sono non grammaticali: 

Es: * Cali muslim ah buu dibadda ka soo noqday 
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Cali oo muslim ah buu dibadda ka soo noqday 

La prima frase non è accettabile perché la relativa che modifica la testa nominale Cali deve 

necessariamente essere appositiva in quanto modifica un nome proprio e per tanto deve essere 

introdotta dalla congiunzione oo. 

1. Lacag oo soo yaal ah baa Xamarwayn laga helay 

2. Lafihii sidooda ah baa la helay 

3. Soomaliya aan qabyaalad ka tagin hor u mari mayso 

4. Macallinkii weli casharka dhamayn buu farta taagay 

5. Macallin oo aan hore u arkin baa noo yimid maanta 

6. Annaga wax akhrisanayna buu nagu buuqay 

 

3. Costruite dieci frasi in cui uno dei SN contenga una frase relativa appositiva, cinque con testa 

nominale Nome Proprio e cinque con nome determinato. 

 

4. Da uno dei vostri libri di scuola concordato con l'insegnante (per esempio di storia, di geografia, 

ecc.) estraete esempi di frasi relative sia restrittive che appositive e discutetene in classe. 

10.5. Frasi relative avverbiali 

La frase relativa viene utilizzata in somalo per esprimere nozioni di tempo, modo, luogo, 

condizione, causa, fine, cioè informazioni di tipo avverbiale. 

L'espressione di questi contenuti in altre lingue come l'italiano e l'inglese viene di solito fatta 

per mezzo di una frase subordinata introdotta da un subordinatore (come in) che però esprime la 

relazione semantica che sussiste tra la principale e la subordinata. 

Nell'illustrare queste frasi non ci soffermeremo sulla struttura dato che come abbiamo già 

detto la struttura è quella delle frasi relative, ma ci limiteremo a dare esempi per ciascuna delle 

relazioni semantiche elencate sopra, cercando di evidenziare da dove si ricava l'informazione. 

10.5.1. Tempo 

Considerate le seguenti frasi: 

1) Markii aan casheynayay baa saaxiibkay soo galay 

2) Intii aan fooqa sare joogay baa dawankii dhawaaqay 

3) Intaynan shaqada billaabin waxaynu eegaynaa qalabka 

4) Ilaa aan ka imanayo halkan joog 

Le relative che esprimono la subordinata di tipo temporale sono tutte modificatori di una testa 

nominale che esprime appunto un concetto/idea di tempo. Così markii in (1) vuol dire "tempo". intii 

in (2) vuol dire "durante", ecc., ma comunque dal punto di vista del significato globale della frase 
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complessa queste teste creano un rapporto temporale tra le due frasi, rapporto che varia anche in 

funzione del contenuto di significato delle singole frasi. 

Così in (1) si stabilisce una coincidenza temporale tra due eventi: il mio cenare e l'arrivo del 

mio amico. In (2) che un evento ha avuto luogo mentre ne era in corso un altro, in (3) che una cosa 

deve aver luogo in un momento che precede un'altra, in (4) che un'azione deve durare fino al 

momento in cui si verifica un'altra cosa/evento. 

Come vedete si tratta dunque per tutti di rapporti temporali. 

Concetti di tempo possono essere espressi anche da una relativa appositiva che modifichi 

una testa pronominale: 

5) Anigoo tegaya ayaa hooyadeed timid 

10.5.2. Condizione e concessione 

Questo tipo di frasi sono introdotte dalla testa haddii che vuol dire "se", "condizione", 

oppure in kasta più la relativa appositiva 

6) Haddaad tagto iskajir! 

7) Hadduu ku arko wuu farxayaa 

8) In kasta oo uu daalan yahay wuu yimid suuq 

Notate che kasta si può combinare anche con altre parole a formare teste di frasi relative di questo 

tipo come wax: 

9) Wax kasta oo uu sameeyaba waxay isu roogi xumaan 

10) Wax kasta oo aan ku dhaqaago isagaa la socda 

10.5.3. Causa 

Il rapporto semantico di causa-effetto può essere espresso o con una relativa appositiva su una testa 

pronominale, ovvero con una intera frase, cioè maxaa yeelay: 

11) Iyadoo roobku da'ayo ayuu tagsi qaatay 

12) Lacagtii ku maan siin karo maxaa yeelay weli ma iman 

Se guardate bene la struttura di quest'ultima frase vi rendete immediatamente conto che è formata 

per mezzo della giustapposizione di tre frasi: 

a. Lacagtii ku maan siin karo 

b. Maxaa yeelay? 

c. Weli ma iman 

Come potete vedere quindi non siamo di fronte ad un caso di subordinazione ma semplicemente di 

accostamento di tre frasi - neanche esplicitamente coordinate tra loro - che di fatto si tengono 

insieme in base alle relazioni di significato che esistono in base al contenuto di ciascuna di esse. 



210 

Ci sono altri modi di esprimere la relazione di causa e cioè collegando due frasi per mezzo di parole 

come sababta (che è un prestito dell'arabo) che se inserita in un contesto come quello della frase 

(12) darebbe: 

13) Lacaagti ku maan siin karo sababtuna waxa weeye weli ma iman 

Anche in questo caso non ci sono frasi subordinate. 

10.5.4. Scopo 

In somalo un modo per esprimere il concetto di fine o scopo è dato da una struttura in cui 

una frase subordinata introdotta dal complementatore in è retta dalla preposizione u: 

14) Wuxuu wax u baranayaa inuu helo Shahaadad 

15) Waxaan u safrayaa in aan soo arko reerka 

Sempre con lo stesso significato la preposizione u può reggere una frase relativa con si come testa 

nominale: 

16) Waxay goor hore u baxday si aauu u arag 

17) Wuxuu baranayaa cilmigaan si uu macallin ugu noqdo Jamacadda 

In conclusione va sottolineato dunque che frasi che esprimono tempo, modo, condizione, causa, 

scopo, e cioè quelle che in molte lingue sono espresse per mezzo di subordinate avverbiali (frasi 

introdotte da un subordinatore che ha il valore semantico di causa ecc.), sono in somalo realizzate o 

per mezzo di frasi relative che modificano una testa nominale che esprime tempo ecc., ovvero per 

mezzo di coordinazione o semplice giustapposizione di frasi. 

 

ESERCIZI 

1. Classificate da un punto di vista del significato le frasi seguenti: 

Es: Intaan shaqaynayay buu iska tegay TEMPO 

1. Annagoo xafiiska ku jirna baa Warqaddii timid 

2. Markaan qadada afka saarnay baa teleefon soo dhacay 

3. Haddaad rabto guul, adkaysi lahaw 

4. Inkasta oo uu aad u tabaaleysanaa muu joojinin waxbarashadiisa  

5. Isagoo wareersan buu ii yimid 

6. Galabtii ma seexdo maxaa yeelay waxbaan bartaa 

7. Aqoon yari awgeed baan khayraadka dalkeenna uga gaajay sannahay 

8. Waxaan wax u baranaynaa in aynu gaarno horumar 

9. Wuxuu goor hore u kallahaa si uu xalaal u quuto 

10. Haddaan si dhab ah loo qaabilin nolosha, baryo lama hurayo 

11. Waxay u halgameen in uu dalka maadaxbanaanaado 
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12. Haddaan la kala roonaan roob ma da'o 

13. Ilaa uu ka barto indhaha isma uusaan saarin 

14. Kolkaad soo noqotid baanu ka wada haldli doonnaa 

15. Maktabadda ayaan wax ku bartaa sababtuna waxa weeye guriga caruur baa joogto 

 

2. Riesaminate le frasi date nell'esercizio precedente e per ciascuna di esse descrivetene la struttura; 

specificate cioè se la frase inserita è una relativa e di che tipo, o se si tratta di frasi giustapposte, ecc. 

Es.: Sida Axmed uu doonayo ereyga u qor 

Sida Axmed uu doonayo = SN con F relativa restrittiva  

Testa del SN = Sida 

F. rel. = Axmed uu doonayo 

 

3. Create voi stessi due frasi per ciascuno dei tipi individuati (tempo, causa, luogo, modo, scopo, 

condizione). 

 

4. Combinate in un’unica frase le coppie di frasi date qui sotto legandole nel modo che vi sembra 

più opportuno e poi confrontatele in gruppo e commentate le soluzioni adottate. 

Es.: 1. Jaamacadda ayaan aadayaa 

2. Shir baan ka qayb galayaa 

3. Haddaan Jaamacadda ado shir baan ka qayb galayaa 

oppure 

4. Markaan Jaamacadda ado shir baan ka qayb galayaa 

oppure 

5. Jaamacadda baan adayaa si aan uga qayb galo shir 

 

 1. - Buug buu akhrinaya 

- Aqoon buu kororsanayaa 

 2. - Suuqa bay aadaysaa 

- Cunto bay soo gadaysaa 

 3. - Miyiga bay aadeen 

- Caano bay soo dhammeen 

 4. - Arigii waa foofay 

- Caws buu soo daaqay 

 5. - Ibraahim beerta buu ka yimid 
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  - Khudaar buu keenay 

 6. - Roob baa da'ay 

- Dhirtu way doogowday 

 7. - Bankiga waa la furay 

- Dadweynihii baa soo galay 

 8. - Cali tikid buu goosanayaa 

- Dibadda buu u dhoofayaa 

 9. - Waan shaqaynaya 

- Guri baan dhisanayaa 

10. - Warsame wuu qubaystay 

- Daalkii baa ka baa ba'ay 
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11. TIPI DI FRASE 

Nel descrivere la struttura sintattica della frase somala, e cioè le regole in base alle quali le 

parole vengono combinate a formare unità significative più ampie, abbiamo parlato finora di un 

solo tipo di frasi, quelle dichiarative. 

Ma chiediamoci cosa intendiamo esattamente col dire "frase dichiarativa". 

Ricorderete che all'inizio abbiamo parlato dell'atto di comunicazione come un atto che 

coinvolge almeno due persone: un parlante e un ascoltatore. Il parlante dunque produce una frase 

non solo per trasmettere un certo contenuto di significato, ma per raggiungere un certo scopo o 

funzione comunicativa. 

In altri termini se il parlante A rivolgendosi all'ascoltatore B dice: 

1) Cali baa Xamar aaday 

Il suo scopo è quello di informare B dell'evento descritto in (1). 

Se però A dice: 

2) Ma Cali baa Xamar aaday? 

il suo scopo non è più quello di informare B, ma è piuttosto quello di ricevere da B 

un'informazione. In altri termini A non sa se è Cali che è andato a Xamar e chiede a B di dirgli se è 

vero. 

Potete notare che il contenuto lessicale e strutturale di (1) e (2) è uguale, è sempre Cali il 

soggetto con un predicato aad e un secondo argomento Xamar, ma la funzione comunicativa con 

cui il parlante usa questo contenuto è diversa. Ne consegue una diversa classificazione della frase 

(2) che ovviamente non è una dichiarativa ma una interrogativa. La differenza che esiste tra (1) e (2) 

naturalmente deve trasparire nella forma che la frase assume, altrimenti questo tipo di informazione 

sarebbe irrecuperabile. 

Considerate ora una frase come: 

3) Xamar aad, Cali! 

In questo caso il parlante si rivolge al suo ascoltatore allo scopo di ottenere da lui che faccia una 

determinata cosa. Si tratta quindi di un ordine, di un comando; questo tipo di frasi sono dette 

"imperative" (dal modo del verbo che vi compare). 

Riassumendo quindi, un parlante può compiere quelli che con un termine tecnico specifico 

vengono chiamati atti linguistici diversi. Questo significa che uno stesso contenuto frasale può 

essere usato da un parlante con diversi scopi comunicativi, e cioè per informare il suo ascoltatore, o 

ricevere informazioni, o ottenere da lui che faccia qualcosa; e la diversità di intenzione 

comunicativa è mostrata per ogni frase da caratteristiche sintattiche diverse. 
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11.1. Ancora sulla frase dichiarativa 

Prima di passare a descrivere gli altri tipi di frasi - interrogative, imperative, ecc. - è 

necessario soffermarci ancora un attimo sulla struttura della frase dichiarativa per analizzare un tipo 

di frase molto comunemente usata nella lingua Somala: quella in cui è presente la parola waxaa. 

Ecco alcuni esempi: 

4) Cali wuxuu aadayaa Xamar 

5) Waxaan doonayaa qalin 

6) Waxaa sheegaya nin aanan aqoon 

Notate innanzi tutto che in ciascuna di queste frasi c'è un SN che segue il verbo, rispettivamente 

Xamar, qalin e nin aanan aqoon. La presenza di un SN in quella posizione inoltre è obbligatoria, 

infatti se provassimo a togliere quei SN avremmo frasi non-grammaticali: 

7) * Cali wuxuu aadayaa 

8) * Waxaan doonayaa 

9) * Waxaa sheegaya 

E sempre frasi incomplete e quindi non-grammaticali otterremmo se spostassimo i SN che 

compaiono dopo il verbo in posizione preverbale. Provate voi stessi e verificherete che è così. 

Abbiamo detto che in somalo in una frase dichiarativa deve necessariamente esserci un 

costituente focalizzato. Le frasi (4)¬(6) sono chiaramente frasi a focalizzazione nominale, e il SN 

focalizzato è quello che si trova dopo il verbo. 

Proviamo ora a confrontare (4)-(6) con (10)-(11): 

10) Cali Xamar buu aadayaa 

11) Qalin baan doonayaa 

12) Nin aanan aqoon baa sheegaya 

Ci rendiamo subito conto che (10) è equivalente a (4), (11) a (5) e (12) a (6). 

Una frase con waxaa e un SN postverbale (che è quello focalizzato) equivale ad una frase in 

cui lo stesso SN nella posizione preverbale è marcato da baa. 

Cosa succede di fatto dal punto di vista strutturale in una frase in cui appare waxaa? 

Waxaa si colloca al posto del SN focalizzato e il SN viene spostato in posizione postverbale. 

Possiamo schematizzare questa regola così:  

I SN1 – SN2 baa – V → SN1 – waxaa – V – SN2 

Se dunque partiamo da una frase come 

10) Cali Xamar buu aadayaa 

      SN1 SN2  V 

e inseriamo waxaa al posto del SN focalizzato otteniamo 
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4) Cali wuxuu aadayaa Xamar 

    SN1  V    SN2 

Notate che uu, la ripresa pronominale del soggetto resta nella stessa posizione e si combina con 

waxaa dando luogo a wuxuu. 

La stessa derivazione si può applicare alle coppie di frasi (11)-(5) e (12)-(6). 

L'analisi che abbiamo fornito per le frasi con waxaa, e cioè che praticamente derivano da 

una frase a focalizzazione nominale per mezzo della regola (I) ci consente di spiegare 

autonomamente la presenza o meno di riprese pronominali del soggetto e la loro distribuzione, 

nonché le forme del paradigma del verbo. Questi fatti saranno identici a quelli già descritti per la 

frase con focalizzatore baa. Verifichiamo se questa affermazione corrisponde a verità. 

Sappiamo che quando l'ordine dei SN è Sogg.- Ogg. e l'oggetto è focalizzato la ripresa 

pronominale del soggetto è obbligatoria (v. sopra p. ). Infatti: 

10) Cali Xamar buu aadayaa 

è perfettamente grammaticale, mentre non è grammaticale 

13) * Cali Xamar baa aadayaa 

Partendo da questo fatto possiamo prevedere che (4) è grammaticale mentre (14) non lo sarà: 

4) Cali wuxuu aadayaa Xamar 

14) * Cali waxaa aadayaa Xamar 

Saranno anche possibili frasi come 

15) Wuxuu Cali aadayaa Xamar 

16) Waxaa Cali aadayaa Xamar 

dato che è possibile avere 

17) Xamar buu Cali aadayaa 

18) Xamar baa Cali aadayaa 

Infine in una frase come (6) la ripresa pronominale del soggetto non può esserci, come nella 

corrispondente frase con baa poiché l'elemento focalizzato è il soggetto: 

19) * Wuxuu hadlaya nin aanan aqoon 

20) * Nin aanan aqoon buu hadlaya 

Per quanto riguarda il paradigma verbale, osservate che in (4) e (5) appare il paradigma esteso, 

mentre in (6) appare il paradigma ridotto. In (6) il SN sostituito da waxaa è il soggetto, e sappiamo 

che in una frase in cui l'elemento focalizzato da baa è il soggetto, il verbo appare nel paradigma 

ridotto, come nella frase (12) (v. sopra p. ). In (6) quindi abbiamo esattamente la stessa situazione. 

In (4) e (5) appare invece il paradigma esteso come ci si aspetta visto che nelle 

corrispondenti frasi (10) e (11) c'è il paradigma esteso. 
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Dunque i fatti strutturali e sintattici delle frasi con waxaa sono in tutto paralleli a quelli di 

frasi con il focalizzatore baa. 

Ci si potrebbe chiedere allora perchè due strutture con la stessa funzione? Si tratta di un 

sistema così ridondante? 

In realtà la focalizzazione con waxaa ha una possibilità che in qualche modo la differenzia 

da quella con baa: 

La regola I posiziona un SN focalizzato dopo il verbo (cosa impossibile per baa (v. sopra p. )). 

La necessità di spostare un SN in posizione postverbale è sentita soprattutto quando il SN 

focalizzato ha una struttura complessa, per esempio contiene una frase. Tale spostamento dopo il 

verbo facilita il compito per l'ascoltatore che altrimenti dovrebbe decodificare un SN così 

complesso prima del verbo. Quindi non ci si deve meravigliare se una frase come 

21) Waxaan maqlay in Caasha berri imaan doonto 

è preferita alla corrispondente 

22) In Caasha berri imaan doonto baan maqlay 

anche se quest'ultima è perfettamente grammaticale. La stessa cosa vale nei casi in cui è focalizzato 

un oggetto complesso: 

23) Axmed wuxuu doonayaa inaad moos cunto 

è di gran lunga preferita a 

24) Axmed inaad moos cuunto buu doonayaa 

Per concludere è bene notare che questa tendenza a spostare a destra, cioè in fondo alla frase, 

costituenti "pesanti", non è una caratteristica solo del Somalo, ma una tendenza universale di tutte le 

lingue. 

 

ESERCIZI 

1. Per ciascuna delle frasi date sotto dite qual è il SN focalizzato e qual è la sua funzione all'interno 

della frase principale. 

1. Waxaan soo noqoneyaa kolkuu ninku yimaado 

2. Waxaan u baxay inaan sigaar soo gado 

3. Axmed Jaamacadda wuxuu geeyay buugag 

4. Axmed wuxuu buugag geeyay Jaamacadda 

5. Xasan wuxuu ka faallooday arrinta bari dhexe 

6. Waxaynu ogaannay in wiilkii uu biskooday 

7. Ma garan waxa ay doonayaan 

8. Carfoon waxay barataa af sawaaxili 
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9. Waxay doonayaan in ay isku fillaadaan 

10. Biyaha webiga shabeelle wuxuu waraabiyaa beero badan 

 

2. Le seguenti frasi con waxaa sono non grammaticali. Correggete ognuna di esse per renderle 

grammaticali e discutete sui motivi della loro non grammaticalità. 

Es: * Aniga waxaa cuunay moos 

Aniga waxaan cuunay moos 

1. * Waxaan kolkuu ninku yimaado soo noqoneyaa 

2. * Gabadhu waxa ku dadaashay sidii ay u guulaysan lahay 

3. * Dadkii hore hadal maldahan waxay isku la hadlijireen 

4. * Odaygii waxaa maqlay inuu wiilkiisii xanuunsan yahay 

5. * Wuxuu ninkii uu raadinayey arkay 

6. * Markaan waxaan ku arkaba xasuustaa yaraannimadayda 

7. * Doonayaa in aan ku arko waxaan 

8. * Waxaan dhiseen dugsi aad u fiican 

9. * In ay habeenkii shaqeeyaan waxay doonayaan 

10. * Waxaad baarnay arrinta ay isku haystaan 

 

3. Sottolineate nel seguente brano tutte le frasi in cui è presente waxaa (individuando l'intera frase) 

e descrivete la funzione del SN focalizzato all'interno della frase di cui è costituente. 

Waa baa waxaa wada ugaarsaday libaas, dawaco, dhurwaa iyo dugaag kale. Waxaa la 

helay qaalin baarqab ah. Waraabihii waxaa loo xilsaaray in qaalinka qaybiyo. 

Dhurwaagii wuxuu yiri: "Qaalinka bar waxaa leh boqorka, barka kalana waxaa 

qaybsanaya aniga, dawaco iyo dugaagga kale". Libaxii inta dharbaaxo il iyo goon fujiyey, 

buu dawacadii u soo jeestay oo ku yiri: "Adiga qaybi!". Dawacadii waxay ku tiri: "Qaalinka 

bar waad ku qadayn, waaxi waa cashadaadii, fallaarna waad ku quraacan, inta soo hartay 

waxaa qaybsanaya dugaagga kale". Libaxii oo farax la dhoolla caddaynaayo baa dabadeed 

yiri: "Yaa ku baray qayta sidaan u wanaagsan?". Markaasay tiri: "Waxaa i baray daankii 

waraabe oo dunsanaa". 

11.2. Frasi interrogative 

In somalo, come in tutte le altre lingue del mondo, esistono due tipi di frasi interrogative: 

quelle si/no e quelle introdotte da parole interrogative. Ecco un esempio dell'una e dell'altra: 

1) Cali ma yimid? 

2) Xaggee buu tegay? 
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La differenza appare evidente. Ad una frase come (1) si può rispondere semplicemente con un "si" 

o con un "no", mentre a una frase come (2) non si può rispondere si o no, ma si deve 

necessariamente rispondere con una frase che fornisca tutta l'informazione richiesta. Chiameremo 

questo secondo tipo di frasi interrogative interrogative -EE. 

I due tipi di interrogative hanno caratteristiche diverse e pertanto le tratteremo 

separatamente. 

11.2.1. Interrogative SI/NO 

Per questo tipo di interrogative il Somalo utilizza la particella interrogativa ma che viene 

inserita nella frase. 

Cercate di capire dove osservando attentamente le seguenti frasi: 

3) Axmed ma hadiyad buu keenay? 

4) Ma Axmed baa hadiyad keenay? 

5) Axmed hadiyad ma keenay? 

Confrontatele ora con: 

6) Axmed hadiyad buu keenay 

7) Axmed baa hadiyad keenay 

8) Axmed hadiyad waa keenay 

A questo punto è del tutto evidente che la particella interrogativa ma va a collocarsi sul costituente 

focalizzato della frase. Quindi in (3) l'elemento interrogato è il SN oggetto che è focalizzato come 

nella dichiarativa (6), in (4) l'elemento interrogato è il SN soggetto che è focalizzato come nella 

dichiarativa (7) e in (5) l'elemento interrogato è il verbo come nella dichiarativa (8). 

Abbiamo detto che l'elemento interrogativo va a collocarsi sull'elemento focalizzato della 

frase, questo vuol dire che solo un elemento focalizzato può essere interrogato e non si può mai 

verificare in una frase che ci sia un costituente interrogato e un altro, diverso, focalizzato: 

9) * Ma Axmed hadiyad buu keenay? 

10) * Axmed baa ma hadiyad keenay? 

11) * Axmed baa hadiyad ma keenay? 

Le possibili forme e sequenze di elementi superficiali di una frase interrogativa SI/NO saranno 

quindi ancora una volta in tutto parallele alle varie possibilità di costruzione che abbiamo visto nella 

descrizione della focalizzazione nelle frasi dichiarative. 

Vi diamo semplicemente l'elenco delle frasi grammaticali e non grammaticali e per non 

diventare troppo ripetitivi vi invitiamo a commentarle e spiegarle voi stessi con l'aiuto dell'in-

segnante: 

3) Axmed ma hadiyad buu keenay? 
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12) * Axmed ma hadiyad baa keenay? 

13) Ma hadiyad buu Axmed keenay? 

14) Ma hadiyad baa Axmed keenay? 

4) Ma Axmed baa hadiyad keenay? 

15) * Ma Axmed buu hadiyad keenay? 

5) Axmed hadiyad ma keenay? 

16) Axmed hadiyad muu keenay? 

Consideriamo ora le frasi con predicato nominale: 

17) Tani waa gabar 

18) Ciise waa macallin 

E' possibile avere una frase interrogativa SI/NO per queste frasi? Ovviamente sì, e l'elemento 

interrogato è il predicato che in queste frasi come sapete è un nome: 

19) Tani ma gabar baa 

20) Ciise ma macallin baa? 

In (19) e (20) la particella interrogativa si sostituisce al waa come nelle frasi viste prima, ma poiché 

l'elemento che segue è un nome, viene reintrodotto il focalizzatore baa. 

Per concludere, un commento sul valore semantico di queste frasi interrogative. 

Una frase come 

5) Axmed hadiyad ma keenay? 

è la meno marcata e quando la si usa il parlante normalmente sta chiedendo conferma del fatto che 

Axmed abbia portato un regalo o meno. Le frasi in cui l'elemento interrogativo marca un SN sono 

più marcate in quanto l'interrogazione in realtà riguarda solo quel SN e non l'intera frase. In altre 

parole, quando un parlante chiede: 

4) Ma Axmed baa hadiyad keeay? 

sa che qualcuno ha portato un regalo e chiede se questo qualcuno è Axmed oppure no. 

 

ESERCIZI 

1. Mettete accanto a ciascuna delle frasi elencate sotto D se si tratta di una dichiarativa e I se si 

tratta di una interrogativa. 

1. Gabadhu ma macallimad baa 

2. Afkayga hooyo baan marka hore si fiican u baranayaa 

3. Xagguu ka yimid Warsame walaalkiis 

4. Diiriye miyuu dugsiga ka beddeshtay 

5. Markaan dugsi sare dhameeyo baan Jaamacad gelayaa 
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6. Cali iyo Axmed baa maanta qalin jebinaya 

7. Yaa ka hor yimid taladii Mahdi 

8. Ma Cali baa xiray albaabka 

9. Muuse aroortii buu shaqada ku kallahaa 

10. Wax hubso hai dhan baa la siistaa 

11. Maxay arrintu ku dhammaatay 

12. Hilibka kalluunka ayaa ka caafimaad badan midka xoolaha 

13. Horumarkeenu wuxuu ku xiran yahay tacabka beeraha 

14. Adigu ma shaqaale baad tahay 

15. Hooyadaa dugsi ma dhigatay 

 

2. Correggete le seguenti frasi interrogative inserendo elementi o spostandoli in modo che diventino 

grammaticali. Discutetene poi con l'insegnante. 

1. * Ma Safiya kuu soo dirtay waraaqdan? 

2. * Colaad ma Jaamacad dhigtaa? 

3. * Ma caruurtii miyey seexatay durba? 

4. * Ma Saalax buugga baa ku siyey? 

5. * Ma isagu askari baa? 

6. * Geeddi ma af carabi yaqaan? 

7. * Ma goormaad soo noqonaysaa? 

8. * Ii soo qaadday buuggii? 

9. * Ma Waraaqdan Safiya kuu soo dirtay? 

10. * Madiino shali miyey aqal gashay baa? 

 

3. Classificate in questo brano le frasi dichiarative, incluse quelle con waxaa e interrogative SI/NO. 

Poi in classe descrivete oralmente la struttura di ognuna di esse in termini di focalizzazione, riprese 

pronominali, funzione e ordine degli elementi, forme dei verbi. 

Waxaa la yiri nin ayaa nin kale u yimid. Wuxuu damcay inuu ka nixiyo. Wuxuu yiri: 

"Heblow! Ma maqashay in dunidii la rogayo?". Markaasaa ninkii kale yiri: "Koow! 

Goormaad magashay in dunida la rogayo?!". "Waxaan maqlay shalay. Culimadii baa 

masaajidka ku sheegtay". 

Ninkii kale wuxuu yiri, siduu wax kale uga sugaayey: "Haddii dunida la rogayo alleyle 

aniga dan baa iigu jirta!". Markaasaa ninkii rabay inuu ninka ka nuxsado yiri: "Oo sidee 

dani kuugu jirtaa, haddii dunida la rogayo? Miyaadan magal waxa dunida ku nool oo dhan 
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in la rogayo?!!!". Markaasaa ninkii kale yiri: "Taasi waa ii wanaagsan tahay, maxaa yeelay 

ratigii aan raran jiray ayaa iga garba beelay. Marka haddii dunida la rogo dan baa iigu 

jirta, maxaa yeelay caloosha ayaan ka raran lahaa!!!". 

 

4. Formulate per ciascuna delle risposte qui date la domanda corretta. 

Es.: D Ma Axmed baa akhriyay buugga? 

 R Ha, Axmed baa akhriyay buugga 

1. D  

  R Ha, buug buu keenay Maxamed 

2. D  

  R Ha, biyo bay doontay Caasha 

3. D  

  R Ha, Cusbo baan ku daray cuntada 

4. D  

  R Ha, macallinku waa soo saxay Casharka 

5. D  

  R Ha, geedku miro buu dhalay 

6. D  

  R Ha, waan u celiyey buuggiisa 

7. D  

  R Ha, si fiican bay u barteen casharka 

8. D  

  R Ha, mar hore ayaan dhameeyay hawsha 

9. D  

  R Ha, aad baan ugu baahnahay gacan 

10. D  

  R Ha, waanu ka heshiinnay 

 

11.2.2. Ancora sulle interrogative SI/NO 

Le frasi interrogative di tipo SI/NO possono essere caratterizzate dalla presenza di un'altra 

particella interrogativa miyaa. Vediamo qualche esempio 

21) Wiilkii miyaa ka tegaya? 

22) Wiilkii miyaa hadiyad keenaya? 

23) Wiilkii hadiyad miyuu keenayaa? 
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Da (21)-(23) è evidente che anche miyaa marca come interrogato l'elemento focalizzato della frase; 

questo comportamento è del tutto analogo a quello descritto per ma, anche se rispetto alla posizione 

occupata dalle due particelle interrogative ci sono delle differenze. 

In (21) e (22) l'elemento interrogato e quindi focalizzato è wiilkii, cioè il soggetto, e come ci 

si aspetta il verbo compare con il paradigma ridotto. In (23) è l'oggetto ad essere focalizzato, ed 

essendo l'ordine relativo dei SN Soggetto Oggetto, su miyaa appare la ripresa pronominale del 

soggetto uu. 

Ora confrontiamo la (22) con la frase parallela in cui è presente ma: 

22) Wiilkii miyaa hadiyad keenaya? 

24) Ma wiilkii baa hadiyad keenaya? 

In (24) ma precede il SN interrogato che marca, mentre in (22) miyaa segue il SN marcato come 

interrogativo. Inoltre ma conserva nelle domande a focalizzazione nominale l'indicatore di focus 

baa della dichiarativa, mentre tale indicatore scompare nella frase con miyaa. 

Ricorderete che quando abbiamo parlato della focalizzazione abbiamo detto che l'indicatore 

di focus utilizzato in Somalo per marcare come informazione nuova un SN può essere sia baa che 

ayaa, che nelle dichiarative ha esattamente lo stesso comporta-mento di baa. Infatti frasi come: 

25) Axmed hadiyad buu keenay 

26) Axmed hadiyad ayuu keenay 

sono del tutto uguali. Ma proviamo a sostituire ayaa a baa in una frase come (24): 

24) Ma wiilkii baa hadiyad keenay? 

27) * Ma wiilkii ayaa hadiyad keenay? 

Il risultato è una frase non grammaticale. 

Sulla base di questi dati, e del fatto che per ogni domanda di tipo ma SN baa ne esiste una di 

tipo SN miyaa, possiamo formulare la seguente regola: 

I. Ad una frase dichiarativa di partenza SN baa corrisponde una interrogativa ma SN baa. 

Ad una frase dichiarativa di partenza SN ayaa corrisponde una interrogativa SN miyaa. 

 

Riflettendo ancora su questa regola potremmo arrivare alla seguente generalizzazione: 

L'interrogativa SI/NO si forma sempre introducendo ma accanto all'elemento focalizzato. Se il 

focalizzatore è baa, ma si colloca prima del SN e si ottiene la sequenza ma SN baa, se il 

focalizzatore è ayaa, ma si colloca tra il SN e ayaa e ma + ayaa dà luogo a miyaa. 

Vi diamo ancora una volta una serie di esempi per mostrarvi che anche con miyaa, come con 

ma, le regole che determinano la presenza o meno della ripresa pronominale del soggetto sono 

esattamente le stesse che abbiamo visto operare nella frase dichiarativa (v. sopra p. ): 
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28) Axmed miyaa hadiyad keenay? 

29) Axmed hadiyad miyuu keenay? 

30) Hadiyad miyuu Axmed keenay? 

31) Hadiyad Miyaa Axmed keenay? 

Ci restano ora da considerare i casi di interrogative derivate da frasi con focalizzatore verbale, se 

cioè è possibile avere una frase con la domanda focalizzata sul verbo con la particella miyaa. 

Osservate queste frasi: 

32) Miyaa wiilkii ka tegayaa? 

33) Miyaa Axmed hadiyad keenay? 

(32) e (33) sono le interrogative che corrispondono alle dichiarative 

34) Wiilkii waa ka tegayaa 

35) Axmed hadiyad waa keenay 

Come potete osservare miyaa si sostituisce a waa e va a collocarsi all'inizio della frase. 

Osservate che come in (34) e (35) potremmo avere wuu anziché waa (v. sopra p.) così oltre a 

(32) e (33) possiamo avere: 

36) Miyuu wiilkii ka tegayaa? 

37) Miyuu Axmed hadiyad keenay? 

dove la ripresa pronominale del soggetto uu essendo combinata con miyaa si sposta insieme con 

questa all'inizio della frase. 

Prima di concludere le interrogative SI/NO introdotte da miyaa ci resta da vedere il 

comportamento di questa particella rispetto a frasi dichiarative con predicato nominale. 

Data una frase: 

38) Cali waa macallin 

la corrispondente frase interrogativa è: 

39) Cali macallin miyaa? 

e non 

40) * Miyaa Cali macallin? 

In questo caso quindi miyaa si comporta come nelle normali frasi a focalizzazione nominale e si 

pospone al SN in focus; questo vuol dire che, come avevamo notato anche per le interrogative con 

ma, nelle frasi a predicato nominale nel determinare la forma della frase interrogativa prevale il 

fatto che il predicato è un nome e l'interrogazione lo tratta da nome. 

Prima di concludere la nostra descrizione di miyaa va almeno menzionato il fatto che miyaa 

ha una maggiore libertà rispetto alla posizione che può occupare nella frase. Così in una frase come 

41) Axmed miyuu hadiyad keenay? 
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miyaa focalizza e interroga l'oggetto hadiyad anche se lo precede e non Axmed che è il soggetto 

della frase. 

Che quella proposta sia l'analisi giusta lo sapete in base alla vostre intuizioni di parlanti 

nativi, ma un fatto sintattico a sostegno della nostra ipotesi è che se miyaa si riferisse al Soggetto 

Axmed, non potrebbe essere accompagnato da uu che è la ripresa pronominale del soggetto. 

Dunque la possibilità di maggiore libertà di posizione prima o dopo il SN cui si riferisce di miyaa si 

ha solo quando è accompagnato dalla ripresa pronominale del soggetto, ma questo fatto può causare 

ambiguità nei casi in cui sia presente più di un SN non-soggetto: 

42) Axmed miyaad shineemada ku aragtay? 

(42) può essere interpretata sia con miyaa focalizzato su Axmed, e cioè come se il parlante chiedesse 

al suo ascoltatore se è Axmed che ha visto al cinema, sia con miyaa focalizzato su shineemada, e 

cioè come se il parlante chiedesse al suo ascoltatore se è al cinema che ha visto Axmed. 

La libertà di posizione che abbiamo visto per miyaa quando è accompagnata dalla ripresa 

pronominale del soggetto sussiste anche nelle domande a focalizzazione verbale, così accanto a: 

43) Miyaa wiilkii ka tegayaa? 

possiamo anche avere 

44) Wiilkii miyuu ka tegayaa? 

con lo stesso valore. 

Concludiamo sottolineando ancora una volta come questa maggiore libertà di posizione di 

miyaa sia strutturalmente legata alla presenza con essa della ripresa pronominale del soggetto. 

 

ESERCIZI 

1. Trasformate ciascuna delle frasi dichiarative date in interrogative di tipo SI/NO con l'elemento 

interrogativo miyaa. 

1. Daa'uud baa tegaya 

2. Seynab haddiyad bay keentay 

3. Cartan masjidka buu u sooday 

4. Hodan baa shaaha cabtay 

5. Caruurtii dugsiga bey weli jirtaa 

6. Idinku waad dhammayseen hawsha 

7. Iyadaa jecel maaddadaas 

8. Shisheeyuhu jawiga dalkeenna aad buu uga helaa 

9. Soomaalida dibadda tagtay baa dalka fiicnaantiisa garata 

10. Yoonis dalkiisii buu wax u bartay 
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2. Esistono frasi interrogative con miyaa equivalenti a quelle qui date? Se si fornitele e commentate 

le differenze strutturali. 

1. Ma nabad baa? 

2. Ma qaali baa? 

3. Ma dhakhtar baa? 

4. Ma xaaskaagii baa? 

5. Ma shaah baa? 

 

3. Nel dialogo che segue sottolineate tutte le interrogative di tipo SI/NO e descrivete ognuna di esse. 

A - Ma nabad baa? 

B - Waa nabadee iska warran! 

A - Dhibaato ma jirtee, maamulihii ma joogaa? 

B - Shirbuu ku jiraa ee maxaa kuu daran? 

A - Adigu ma xoghayihiisi baad tahay? 

B - Haaye, maxaan kuu qoban karaa? 

A - Shako ayaan raadinayay, ee maxaad iiga qaban kartaa? 

B - Anaa u sii sheegayee, berri ma u soo noqon kartaa?  

A - Maxaan u soo noqon waayey, anaaba dan lahee. Meeqa saaca ayaan imanayaa? 

B - Subaxdii hore, ama saacadaha dambe 

A - Khayr Alla haku siiyo qof fiican baad lahaye! 

B - Nabad gelyo 

 

11.2.3. Interrogative -EE 

Passiamo ora a vedere come sono costruite in somalo le interrogative che non richiedono 

come risposta SI o NO, ma piuttosto un elemento pieno. Ne è esempio una domanda come: 

45) Yaa yimid? 

a cui l'unica risposta appropriata è 

46) Yuusuf baa yimid 

Si tratta dunque di frasi che sono introdotte o contengono una parola interrogativa che è quella su 

cui il parlante si aspetta l'informazione. 

Eccovi alcuni esempi di questo tipo di frasi interrogative: 

47) Goormaa Cali yimid? 

48) Ninmaa yimid? 

49) Xaggee baa Axmed aaday? 
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50) Dugsigee baad dhigataa? 

51) Yaad aragtay? 

52) Buuggani immiisuu joogaa? 

Come potete vedere sembrano esserci diverse possibilità per esprimere questo tipo di domande. Noi 

adesso le prenderemo in esame una per una cercando di mostrare come certi comportamenti 

sintattici si mantengano costanti, e quali siano le regolarità del sistema nella vostra lingua. 

11.2.3.1. Domande con “ma” 

Il primo sottogruppo di queste interrogative è rappresentato da frasi come 

53) Goormaa Cali yimid? 

54) Ninmaa yimid? 

in cui la parola interrogativa è chiaramente goormaa e ninmaa. Analizziamo questi due costituenti. 

Si tratta in entrambi i casi di due nomi goor e nin rispettivamente, ma a questi due nomi è aggiunto 

un suffisso -maa. Cosa sarà questo -maa? Ricorderete che uno dei modi di formare un'interrogativa 

di tipo SI/NO è quello di aggiungere la particella ma a un SN focalizzato da baa. Si può quindi fare 

l'ipotesi che anche in goormaa ci sia la particella interrogativa ma. Questo però ancora non 

esaurisce la descrizione poiché il maa che stiamo analizzando presenta una a lunga, cioè termina 

con -aa. 

Abbiamo però detto che per poter interrogare un costituente in una frase, quel costituente 

deve essere focalizzato (v. sopra p. ). Questa è una necessità dettata dal significato e quindi siamo 

autorizzati a pensare che sia valida in tutti gli altri casi di frasi interrogative, indipendentemente dal 

fatto che compaia esplicitamente un indicatore di focus. 

Torniamo ora a considerare -maa di goormaa e ninmaa; a questo punto, in base alle 

considerazioni ora fatte sul rapporto tra interrogazione e focalizzazione, dovrebbe apparire evidente 

che -maa può essere ulteriormente analizzato come formato da -ma più baa che in base alle regole 

di contrazione più volte già incontrate dà maa. 

Riassumendo l'analisi proposta per il costituente interrogativo delle due frasi (53) e (54) è 

55) goor + ma + baa (maa) 

56) nin + ma + baa (maa) 

Se questa analisi è giusta possiamo prevedere che anche in queste frasi interrogative dovremo 

trovare le varie possibilità di costruzioni diverse determinate dalla presenza del focalizzatore baa e 

dall'ordine dei costituenti della frase. 

Osservate le seguenti frasi: 

57) Goormuu Cali yimid? 

58) Cali goormuu yimid? 
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59) * Cali goormaa yimid? 

In (57) l'elemento focalizzato goor precede il soggetto Cali e presenta la ripresa pronominale del 

soggetto uu, che in questo contesto può esserci o non esserci (come in (53) sopra); in (58) e (59) 

l'elemento focalizzato goor segue il soggetto e quindi la ripresa pronominale del soggetto è 

obbligatoria, di qui la grammaticalità di (58) e la non grammaticalità di (59). 

Possiamo dunque formulare una regola generale per la formazione di questo tipo di 

domande, la cui funzione è quella di richiedere l'identificazione di un X (cioè del referente di un 

nome): 

 

I. Porre il suffisso interrogativo ma a destra della testa nominale di un SN focalizzato. 

 

Questa regola è molto produttiva e può applicarsi a qualunque SN: 

60) Nin maa imanaya? 

61) Buug maa Cali iibiyay? 

In questi due esempi il ma interrogativo opera su due SN con testa lessicale "piena"; in (60) il SN 

interrogato è il soggetto, e poiché è interrogato è anche focalizzato; notate che come nel caso di 

focalizzazione del soggetto con baa il verbo appare nel paradigma ridotto. In (61) è l'oggetto ad 

essere interrogato. 

Altri elementi interrogativi che possiamo considerare formati nello stesso modo sono maxaa 

e kuma/tuma 

62) Maxaa Maryam ku dhacay? 

63) Xasan muxuu keenay? 

64) Kumaa takhtar ah? 

65) Taasi waa tuma? 

Nel caso di maxaa la derivazione non è molto trasparente, tuttavia ipotizziamo una testa nominale 

generica wax "cosa" + ma + baa che da maxaa. 

Del tutto regolare invece la derivazione dei due elementi interrogativi col valore di "chi", 

dove le due teste nominali sono rispettivamente ku e tu che ora nella lingua si usano di frequente 

solo in questa combinazione, ma in somalo arcaico erano un articolo indeterminativo e avevano 

anche un uso pronominale che è tuttora possibile. 

 

ESERCIZI 

1. Non tutte le frasi interrogative date qui di seguito sono corrette. Ponete accanto a quelle non 

grammaticali un asterisco e datene la forma corretta. 
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1. Ma Ibnu Batuta ayaa Xamar yimid? 

2. Hargeysa miyaa laga dhoofin jiray xoolaha? 

3. Magaalada doolow ma bad bay leedahay? 

4. Ma shabeelle ka dheer jubba? 

5. Miyay hurdadu kula tagtay? 

6. Goorma wax barashadu ay habboon tahay? 

7. Faarax Kismaayo buu ku dhashay? 

8. Waligaa Nugaal dhaayaha saartay? 

9. Janaale baad beer ku leedihiin? 

10. Ma Baydhabo ku soo nasatay? 

 

2. Classificate le seguenti frasi interrogative; ponete una H accanto a quelle di tipo SI/NO, e una E 

accanto a quelle che richiedono una risposta completa. 

1. Goormaa Ciise yimid? 

2. Ma gabay baad curin kartaa? 

3. Shuuriya miyaa iska leh gaarigan? 

4. Hadraawi ma gabyaa baa? 

5. Kumaa macallin ah? 

6. Ma taqaanaa taariikhdii sh. Xasan Barsane? 

7. Wiilmaa yimid? 

8. Dharmaa Awees tolay? 

9. Yaasiin ma gurigiisi buu aaday? 

10. Ma ka warhaysaa dhacdadii lafoole? 

 

3. Sottolinea nel seguente brano tutte le frasi interrogative che incontri e classificale con H o E 

ricopiandole in due colonne distinte. 

Xagguu af-soomaaligu ka tirsan yahay? 

Waagii hore waxaa kali ah wax lagu baran jiray af shisheeye, waxaana dhallinta yar ay 

kala kulmi jirtay dhibaatooyin ka mid ah: maaddada oo fahamkeeda adkaa, iyo dhaqanka 

afka wax lagu baranayo oo ahaa shisheeyo. Markii af-soomaliga la qoray baa dad badan ku 

abuurmay in ay xiiseeyaan dhaqankeena sida suugaanta iyo naxwaha af-soomaaliga. 

Kaddibna waxaa la billaabay in lays weydiiyo xagga uu ka yimid ama uu ka tirsan yahay af-

soomaaligu. Bal dhug u yeelo haasaawaha dhex maray macallin (M) iyo ardaygiisi(A) 
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A - Macallinow waan ku wareernee, af-soomaaligu ma af-carbeedkuu ka soo tafiirmay? 

Mise af-sawaaxili buu la bah yahay? 

M - Labadu midna ma aha. Afkeennu wuxuu ka tirsan yahay bahda kushitig 

A - Oo waa maxay kushitig? 

M - Kushitig waa magac loo bixiyey afaf ay isir wadaagaan, kuwaasoo laga dareemaayo isu 

ekaanta qaab naxweedayadooda.  

A - Xaggee baa looga hadlaa? 

M - Afaafkaan waxaa looga hadlaa Afrika xageeda woqooyi-bari, gaarahaan: Somalia, 

Ethiopia, Jibuti, Kenya, Sudan, Tanzania. 

A - Waa imisa tirada afafkan? Kuweebaas ugu muhimsan? 

M - Afafka kushitíggu waa afartameeyo, waxaana ugu muhimsan: Somali, Oromo, Sidamo, 

Agaw, Beja, Iraqw, Cafar, Rendille iwm. 

A - Dalalka aad kor ku soo xustay oo dhan ma afafkaan keliya ah baa looga hadlaa? 

M - Soomaali keli ah ayaa hal af leh inta kale afaf badan bay leeyihiin. Inkastoo afafka 

kushitig badankooda looga hadlo Ethiopia haddana afaf kale oo fara badan baa jira. 

Tanzania iyo Sudan dagaan yar baa afafka kushitig looga hadlo. 

 

11.2.3.2. Domande con "-ee"  

Passiamo ora a considerare frasi come 

66) Xaggee baa Axmed aaday? 

67) Dugsigee baad dhigataa? 

In (66) il nome xag che vuol dire "luogo" è accompagnato da un articolo interrogativo kee; quindi in 

questo caso il suffisso interrogativo -ee marca il determinante di una testa nominale, e questo vuol 

dire che semanticamente la domanda richiede informazione sul determinante del nome. In altri 

termini poiché il determinante ha la funzione di identificare un individuo specifico all'interno della 

classe denotata dal nome, ne consegue che la domanda sul determinante corrisponde alla richiesta 

del parlante all'ascoltatore di fornire informazione che consenta l'identificazione di un individuo in 

una classe. 

Lo stesso vale per (67) dove il determinante interrogativo kee accompagna il nome dugsi e 

quindi, la domanda riguarda "quale scuola" cioè l'identificazione della scuola frequentata 

dall'ascoltatore. 

Notate che anche in questo caso il SN che contiene l'elemento interrogativo è il costituente 

della frase che è focalizzato. Infatti il baa è presente nella frase e può solo seguire il nome marcato 

dal determinante in -ee. Frasi come: 
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68) * Xaggee Axmed baa aaday? 

69) * Dugsigee adiga baad dhigataa? 

sono non grammaticali. 

Naturalmente restano valide anche in questo caso tutte le regole già viste in precedenza per 

le riprese pronominali del soggetto rispetto all'elemento focalizzato e all'ordine relativo di soggetto 

e oggetto come pure la distribuzione del paradigma ristretto o esteso a seconda del fatto che 

l'elemento interrogato e quindi focalizzato sia o meno il soggetto della frase. Non ripetiamo qui tutti 

gli esempi per questi fatti, ma sarete voi stessi a verificarli successivamente nel corso degli esercizi. 

Finora dunque le domande con -ee sono in tutto parallele a quelle viste nel paragrafo precedente con 

-maa. Ci sono però alcune differenze che vanno notate. 

Esaminate queste frasi: 

70) Xaggee ka timid? 

71) Sidee tahay? 

72) Wilkee hilibka cunaya? 

(70)-(72) sono frasi perfettamente grammaticali nonostante in esse non sia presente baa. Questo non 

significa che in queste frasi l'elemento interrogato non sia focalizzato, ma piuttosto che in queste 

frasi il baa può essere cancellato. Che esso sia semplicemente cancellato - cioè presente anche se 

non appare in superficie - e non assente, lo si vede chiaramente in una frase come (72) dove 

l'elemento interrogato è il soggetto. Come sappiamo la focalizzazione sul soggetto determina la 

presenza del paradigma ridotto del verbo, e in (72) appare appunto il paradigma ridotto. Di qui la 

deduzione che il SN soggetto oltre ad essere interrogato è anche focalizzato anche se in superficie 

non appare esplicitamente un indicatore di focus. 

Notate poi che i nomi interrogati con kee/tee possono presentare anche forme di contrazione 

per cui della sequenza originaria kee + baa + pronome resta solo la ripresa pronominale del 

soggetto. Ne sono esempi frasi come: 

73) Caasha xaggay ku nooshahay? 

74) Sideed tahay? 

In (73) e (74) come risultato della contrazione viene eliminata sia la -ee dell'interrogativo che il baa 

e la ripresa pronominale del soggetto si attacca direttamente al determinante del nome. 

Prima di concludere questo paragrafo vale la pena ricordare che il determinante interrogativo 

kee/tee può funzionare anche da solo come pronome (v. sopra p. ): 

75) Axmed waa kee? 

76) Tee ugu dheer? 
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ESERCIZI 

1. Nelle frasi interrogative che seguono alcune sono non grammaticali. Ponete un asterisco accanto 

a ciascuna di esse, correggetele, e spiegate il motivo della non grammaticalità di ciascuna di esse. 

1. Maxaa loo yiri biyuhu wa tiir dhexaadka nolosha? 

2. Xaggee laga baa helaa macdanta yuraaniyumka? 

3. Dalkee baa ugu dad badan dunida maanta? 

4. Halkee ku yaalaa Dugsiga sheekh Xasan Barsane baa? 

5. Ninmaa buuggaan curiyey? 

6. Sidee baa gorayadu ugxaanteeda u dhowrtaa? 

7. Maxaa baa ka mid ah alaabta Madxafka la dhigay? 

8. Habkee hooyadu bay ubadkeeda u af bartaa? 

9. Goormaa baa Xamar la aasaasay? 

10. Maxaa lagu falaa beeyada? 

 

2. Provate a trasformare le frasi interrogative con maa in interrogative in ee. Confrontate in gruppi i 

risultati e commentateli con l'insegnante. 

1. Macallinmaa xisaabta idiin dhiga? 

2. Afmaa Kenya looga hadlaa? 

3. Suuqmaa ugu weyn Xamar? 

4. Ninmaa Faa'isa arkay? 

5. Buugmaa Maadiino gadatay? 

6. Goormaa Calanka soomaaliyeed la suray? 

7. Gabaymaa xafidsan tahay? 

8. Sannadmaa af soomaaliga la qoray? 

9. Magaalamaa ugu qaddiimsan soomaaliya? 

10. Noocmaa robtaa? 

 

3. Costruite almeno otto frasi interrogative per ciascuna delle possibili strutture finora studiate, sia 

di tipo H/M sia di tipo -EE. 

 

11.2.3.3. Altre parole interrogative 

Ci resta da descrivere le frasi che contengono altre parole interrogative come quelle date 

all'inizio in (51) e (52) che qui ripetiamo per comodità: 

51) Yaad aragtay? 
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52) Buuggani immisuu joogaa? 

Le parole interrogative sono rispettivamente yaa "chi" e immisa "quanto", che da un punto di vista 

morfologico si diversificano dagli elementi in -maa ed ee in quanto non sono analizzabili come 

testa nominale + interrogativo. Il loro comportamento sintattico però è del tutto parallelo a quello 

delle altre frasi interrogative. 

Infatti in (51) yaa è combinato con aad ripresa pronominale del soggetto poiché è l'oggetto 

della frase. Quando yaa ha la funzione di soggetto invece appare da solo, come prevedibile, ed 

essendo un soggetto focalizzato il verbo appare al paradigma ridotto: 

77) Yaa ku toosiya? 

Anche in questo caso non appare nella forma superficiale della frase l'indicatore di focus baa, e 

tuttavia va ipotizzato anche qui (v. sopra p. ) che l'elemento interrogato sia anche focalizzato perché 

solo così si possono spiegare in modo semplice e generale i comportamenti sintattici delle riprese 

pronominali del soggetto e dei paradigmi verbali. 

In (52) la parola interrogativa immisa è il secondo argomento, l'oggetto del verbo joog e 

anche in questa frase l'elemento interrogato è focalizzato come dimostra il fatto che si combina con 

uu, ripresa pronominale del soggetto, che deve essere presente in caso di focalizzazione nominale 

dato che l'ordine relativo dei costituenti è soggetto – oggetto. 

Ci sono anche altre parole interrogative in somalo, ma ci limiteremo ad elencarle: meeqaa, 

maxay, maxay....u, ecc. 

11.2.3.4. Interrogative indirette 

Prima di concludere il capitolo sulle frasi interrogative vale la pena menzionare che in somalo le 

frasi in cui sono presenti parole interrogative non sono mai utilizzate come frasi subordinate, cosa 

che invece accade in molte altre lingue. 

Osservate queste frasi: 

78) Weydii halkuu tegayo 

79) Waxaan weydiyay goorta uu Cali imanayo 

80) Wuxuu raadinayaa sababta neefka loo dilay 

In ciascuna di esse di fatto c'è una richiesta di informazione che è trasmessa dal verbo della frase 

principale, mentre nella frase subordinata non appare nessun elemento interrogativo. 

La frase subordinata è costruita come la maggior parte delle altre subordinate in somalo, cioè come 

una frase relativa su una testa nominale del tutto normale e non interrogativa come hal(ka), 

goor(ta), sabab(ta). 



233 

ESERCIZI 

l. Le frasi interrogative che seguono sono tutte interrogative di tipo -EE. Sottolineate in ciascuna 

frase l'elemento interrogativo e descrivetene la funzione all'interno della frase. 

Es: Ninmaa Caasho aragtay 

Ninmaa Caasho aragtay = Oggetto 

 

1. Ninmaa Caasha arkay? 

2. Casharkee baad baratay? 

3. Midabkee buu Idiris ka helaa? 

4. Afkee baad si fiican u taqaanaa? 

5. Cudurkee baa ku helay? 

6. Gabaymaa aad kuu saameeyey? 

7. Meeqaa bilood baad sugaysay? 

8. Dhakhtarkee baa idin daaweeyey? 

9. Immisa ukun bay Maryan doonaysaa? 

10. Buugee bay akhrisay ardaydu? 

11. Wiilkee hilibka cunay 

12. Buugmaa Cali gatay? 

13. Afmaa Itoobiya looga hadlaa? 

14. Dugsigee buu Nuur dhigtaa? 

15. Macallinmaa taariikhda dhiga? 

 

2. Costruite almeno 20 frasi introdotte dalle seguenti parole interrogative: yaa, immisa, meeqaa, 

maxay, maxay...u. Fate attenzione che laddove è possibile la parola interrogativa abbia funzione 

diversa in frasi diverse. 

 

3. Descrivete le altre caratteristiche sintattiche di ciascuna delle frasi interrogative (ordine dei 

costituenti, riprese pronominali, forme del verbo). 

 

4. Nel brano che segue sottolineate tutte le frasi interrogative e poi: 

a. classificatele in due colonne H/M e EE. 

b. sottolineate in ciascuna frase l'elemento interrogato e focalizzato e dite qual è la sua funzione 

all’interno della frase.  

Dhirta hilib cuuka ah 
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Labo arday oo ka sheekaysanaysa aqoonta la xariirta quudashada dhirta la yaabka leh. 

A - Ma ogtahay sida ay dhirtu u quudato? 

B - Waxaan cilmiga sayniska ku bartay in dhirtu ay ku nooshahay cunno ay caleentu 

diyaariso. Waxayna ka kooban tahay: waxyaalo xididdadu ka soo qaadaan dhulka hoostiisa, 

sida biyaha, iyo waxyaalo caleentu ay soo qabato sida ilayska qorraxda iyo hawada. 

A - Waa runee, mase maqashay in ay jirto dhir cayayaanka cunto? 

B - Weligay ma maqlin, oo dhirtaas maxay tahay? 

A - Dhir baa jirta oo caleenteeda ka dhigata dabin ay ku ugaarsato cayayaanka yar yar ee 

isku dultaaga. 

B - Xagee bay dhirtaasu ka baxdaa? 

A - Dhirtaas tiradeedu aad uma badna, waxnayna ka baxdaa dhulal badan oo adduunyada 

ah. 

B - Ma sidii xayaanka bay u ugaarsataa? 

A - Si la yaab leh bay u ugaarsataa: marka uu cayayaanku isku taago sinnaba ugama fakan 

karo. Caleenta dhirtaasi waxay leedahay xabag wax qabsata. Marka uu cayayaanku isku 

taago caleenta korkeedana, caleentu way duuduubantaa cayayaankii oo ku jiro. Goorta uu 

cayayaanku dhinto ayay dabadeedna dhiigga iyo dheecaanka ka nuugtaa. Mar dambe ayey 

caleentii afka kala qaaddaa, waxay soo tuftaa haraagi cayaanka ee ay cuniweyday. 

B - Maxaa lagu magacaabaa dhirtaas? 

A - Dhirta "hilib cunka ah" ama dhirta "cayayaanka cunto". 

 

5. Scrivete tutte le frasi interrogative appropriate per ciascuna delle risposte da noi fornite. 

Es: D. Ma Cali baa yimid?  

R. Cali baa yimid 

Cali miyaa yimid? 

Yaa yimid? 

Ninkee yimid? 

1. Gabbalkii baa dhacday 

2. Khadiijo baa buug keentay 

3. Warsame geel buu raacijiray 

4. Daahir dukaan buu ka shaqeeyaa 

5. Salaad baa baryo neceb 

6. Dhallinyaro badan baa diinta ku soo noqotay 

7. Waalid baa xushmo mudan 
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8. Fawsiya baa daadaal badan 

9. Aqoon buu ku gaaray 

10. Shaqo baa sharaf leh 

 

11.3. Frasi negative 

Le frasi negative sono quelle in cui appare un elemento che nega il contenuto della frase e 

questo può verificarsi in qualsiasi tipo di frase: dichiarativa, interrogativa, imperativa. Iniziamo 

però col considerare la negazione in frasi di tipo dichiarativo come: 

1) Xamar baanan tegin 

2) Cali hadiyad buusan keenin 

3) Xamar ma tago 

Appare subito evidente che come nelle frasi dichiarative affermative in somalo si è obbligati a 

scegliere un solo costituente su cui focalizzare l'asserzione, così tale scelta è obbligatoria nella 

costruzione delle frasi negative. La negazione opera su un solo costituente, o un SN o il verbo, e 

tale costituente deve essere il costituente in focus. 

Anche in questo caso, come nelle interrogative, il comportamento delle marche che 

segnalano la negazione sarà strettamente legato a quello degli indicatori di focus. Esaminiamo 

quindi separatamente le frasi negative con focalizzazione nominale e le frasi negative a 

focalizzazione verbale. 

11.3.1. Frasi negative a focalizzazione nominale 

Esempi di questo tipo di frasi sono: 

4) Xamar baanan tagin 

5) Cali hadiyad buusan keenin 

6) Xuseen baan i arkin 

Queste frasi sono costruite semplicemente introducendo la particella negativa -aan sul SN 

focalizzato e ponendo il verbo nella forma negativa (v. sopra p.). 

Il valore di queste frasi è naturalmente prevedibile in base alla struttura della focalizzazione, 

poiché in questo caso la negazione opera sul costituente marcato dall'indicatore di focus e dalla 

particella negativa. 

Anche per le frasi negative a focalizzazione nominale possiamo prevedere il comportamento 

sintattico delle riprese pronominali del soggetto: esso sarà identico a quello delle corrispondenti 

frasi dichiarative. 

Così in una frase come (5) la ripresa pronominale del soggetto è obbligatoria, dato l'ordine 

soggetto - oggetto dei costituenti, e una frase come (7) sarà non grammaticale: 
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7) * Cali hadiyad baan keenin 

Allo stesso modo possiamo prevedere che una frase come (6) non può contenere la ripresa 

pronominale del soggetto poiché l'elemento negato e quindi focalizzato è il soggetto stesso. Pertanto 

una frase come (8) sarà non grammaticale: 

8) * Xuseen buusan i arkin 

Notate però che nelle frasi negative non appare il paradigma ridotto quando l'elemento negato è il 

soggetto, cosa che ci aspetteremmo visto che il soggetto, essendo negato, è anche necessariamente 

focalizzato. 

Questo si verifica perché come abbiamo già detto nelle frasi negative il verbo assume una 

forma di paradigma specifico e diverso che appare appunto solo in questo tipo di frasi. 

Ultima considerazione è che in base a quanto detto non si potrà mai verificare che in una 

frase negativa la particella -aan e l'indicatore baa non marchino insieme lo stesso costituente: 

9) * Cali aan hadiyad buu keenin 

 

ESERCIZI 

1. Le frasi che seguono non sono tutte grammaticali. Ponete un asterisco accanto a quelle non 

grammaticali e riscrivetele in forma accettabile. Spiegate poi oralmente la causa della loro 

grammaticalità e non grammaticalità. 

1. Cali dugsiga buu aadaya 

2. Xaawo jaamacad baa gelin 

3. Luuq waa meesha ugu kulul soomaaliya 

4. Yoonis baa aragoosta cunin 

5. Saynab baa dugsigaas dhigataa 

6. Jimca walba badda ayaan aadaynin 

7. Baddu dabayl caafimaad leh bay leedahay 

8. Toddobaadkii maalin in la nasto baa caafimaad leh 

9. Isagu baa ku jecel yahay 

10. Weligay sigaar afka ma saara 

 

2. Trasformate in negative le seguenti frasi affermative.  

Es.: Aadan Jowhar buu tagey 

Aadan Jowhar buusan tegin 

1. Braawe baa xeeb fiican leh 

2. Nugaal waa degaan aad u qurux badan 
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3. Saylac waa magaalo taariikh leh 

4. B. weyne aad bay uga fog tahay Xamar 

5. Sharafta waa /a kasbadaa 

6. Wadajir baa lagu guulaystaa 

7. Lax baa dhashay 

8. Awrtu waa gaadiidka miyiga 

9. Kalluunku waa cunto waxtar weyn u leh jirta 

10. Wiilkaas balwadiisa baa ka xoog badan 

 

11.3.2. Frasi negative a focalizzazione verbale 

Nelle frasi negative a focalizzazione verbale è presente una particella negativa mà che si 

diversifica dal ma interrogativo (v. sopra p. ) in quanto ha sempre tono alto e soprattutto è sempre 

parte del CV. Vediamo alcuni esempi: 

10) Cali hadiyad ma keenin 

11) Xamar ma tago 

Anche in questo caso possiamo formulare una regola di formazione di queste frasi che parta dalle 

corrispondenti frasi dichiarative con waa e cioè a focalizzazione verbale: 

 

I. Sostituire la particella negativa ma all'indicatore waa e porre il verbo nella corrispondente 

forma del paradigma negativo. 

 

La regola formulata in questo modo ci consente di spiegare come insieme al ma negativo non 

compaia nessun altro indicatore, dato che il waa viene da esso sostituito. Infatti frasi come (12) 

sono non grammaticali: 

12) * Cali hadiyad waa ma keenin 

Questa regola permette anche di rendere così conto automaticamente della possibilità di occorrenza 

e della distribuzione delle riprese pronominali del soggetto, che come con waa sono facoltative. 

Infatti frasi come (10) e (11) possono anche avere la seguente forma: 

13) Cali hadiyad ma uu keenin 

14) Xamar ma aan tago 

C'è però una diversità tra waa e ma, ed è la loro posizione rispetto al CV. Confrontate le seguenti 

frasi: 

15) Warshaddaas waa ka shaqeeyaa 

16) Warshaddaas ka ma shaqeeyo 
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17) Ciise shiinemada waa igu arkay 

18) Ciise shineemada igu ma arkin 

In (15) e (17) waa appare come il primo elemento del CV in cui sono presenti preposizioni e riprese 

pronominali dell'oggetto, mentre in (16) e (18) dove è presente la particella negativa ma invece di 

waa, tale particella precede immediatamente il verbo e segue eventuali preposizioni e pronomi 

presenti nel CV. Pertanto una formulazione più precisa della regola da noi data per la formazione 

delle frasi negative a focalizzazione verbale sarebbe: 

 

II. Sostituire la particella negativa ma all'indicatore waa, spostandola all'interno del CV 

immediatamente prima del verbo, e porre il verbo nella corrispondente forma del paradigma 

negativo. 

 

Per concludere notiamo che nelle frasi negative il verbo assume un paradigma diverso che è stato 

appunto chiamato negativo. Nelle frasi con -aan la forma del verbo è una sola, invariabile in -in 

(oppure 0) e quindi si tratta di una forma che non è marcata per il tempo. Nelle frasi con ma il verbo 

appare con la forma in -in, che viene usata per il passato, .e una forma in -o che ha la flessione di 

persona (ed è identica al presente del modo dipendente) che viene usata per il presente e futuro. In 

quest'ultimo caso, cioè con la particella negativa ma, il verbo presenta forme diverse per tempi 

diversi ( v. sopra p. ). 

Ci sono in somalo varianti, cioè altre forme, per la costruzione di frasi negative, ma sono 

secondarie rispetto a quelle da noi descritte che rappresentano quelle principali. Ci limitiamo quindi 

a darvi qualche esempio che potete commentare ed analizzare voi stessi: 

19) Cali kuma uusan arkin 

20) Ma aanan tirin 

21) Cali wuusan ku arkin 

22) Waadan ii sheegin 

Nelle prime due frasi troviamo insieme sia ma che aan, e nelle seconde due la negazione -aan viene 

direttamente aggiunta a waa + ripresa pronominale. 

11.3.3. Negazione delle frasi a predicato nominale 

L'ultima struttura che desideriamo vedere come si comporta nei confronti della negazione è 

quella di frasi a predicato nominale come: 

23) Muuse waa macallin 

Frasi di questa forma non possono essere negate. 
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Per poterle negare vanno prima trasformate nella forma, semanticamente equivalente, in cui 

appare esplicitamente il verbo essere: 

24) Muuse macallin waa yahay 

Una frase come (24) che contiene un verbo può ora essere negata applicando le normali regole della 

costruzione negativa: sostituzione di waa con ma e introduzione del paradigma negativo sul verbo. 

Si ottiene così: 

25) Muuse macallin ma aha 

 

ESERCIZI 

1. Trasforma in negative le seguenti frasi dichiarative. 

1. Gabari waa timid 

2. Inankaasu aabbihiis buu aad ugu egyahay 

3. Berri xaflad baan dhigaynaa 

4. Cigaal Shiddaad baa caan ku ah fulaynimo 

5. Boqorkii geenyo kooreysan buu raacay 

6. Raage Ugaas gabyaa weyn buu ahaa 

7. Wiilwaal baa ahaa geesi keligii taliye ah 

8. Sheekh Axmed Gabyow isna gabyaa weyn buu ahaa 

9. Ardayda loox bay wax ku baran jirtay 

10. Geeddi Baabbow baa gumeysan jiray Buur Hakaba 

 

2. Correggi le seguenti frasi non grammaticali e spiega perché non sono accettabili. 

1. * Yaasiin Cali kenediid buu sameeyey qaamuuskan 

2. * Sheekh baa Awees ka mid ah dadka ugu horreeyey ee af soomaaliga qoray 

3. * Xooluhu saddax meesi u kala baxaa 

4. * Ariga laba jaad u kale buu baxaa 

5. * Riyaha iyo idaha isku baxaalli baa aha 

6. * Saddex dibi ma ay daaqaya balli biyo ku jiraan 

7. * Wax hubso hai baa la siistaa 

8. * Meesha ninka iyo afadiisu soo degeen cidlo baa ahayd 

9. * Labada isqaadda waa labada gacmood 

10. * Gabow iyo geeri na daba ordayaan 
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3. Costruite 15 frasi negative con tutte le particelle negative che conoscete. Suddividetevi in gruppi, 

confrontatele e discutete sulle frasi prodotte. 

 

4. Sottolineate nel seguente brano tutte le frasi negative che incontrate e descrivete per ciascuna di 

esse la struttura (qual è l'elemento negato, la funzione dei vari costituenti nella frase, ecc.) 

Shinni iyo duqsi 

Shinni iyo duqsi, oo ku kale fadhiyaan ubax iyo neef bakhti¬yey baa sheekadaan dhex 

martay: 

Duqsigii: Agtayda ka tag kuma jecliye 

Shinnidii: Anigu bakhtiga aad cunaysid uma soo socdo, waxa igu filan ubaxan quruxda 

badan ee aan fuushanahay.  

Duqsigii: Waa run in aad wax xun tahay, maxaa yeelay miciyo halis ah baad leedahay, 

haddana dadka kuma qaniintid. Waliba waxa jirta in aad dadka saaxiib la tahay. 

Shinnidii: Dadka marka ay i dhibaan ee ay i soo gardarraystaan mooye ma qaniino inta 

badan; haseyeeshee waxa aan sameeyaa malab macaan ee uu dadku aad u jecel yahay.  

Dugsigii: Adigu malabka ayaad dadka u samaysaa. Iyaguna abaal la'aan bay kaaga 

gurtaan. Aniguse haddii aan karayo naftaan ka wada gooyi lahaa dadka oo idil. 

Shinnidii: Miyaanay kugu fillayn dhibaatooyinka aad dadka u gaysatid? Habeen iyo maalin 

waxa aad lugaha iyo baalalka ku siddaa wasakh, markaasaad ku fariisataa cuntada 

korkeeda. Waxaad tahay cadawga ugu weyn ee dadku leeyahay. In ay iska kaa ilaaliyaan 

way wanaagsan tahay anigana waxa igu habboon in aan kaa fogaado oo aan ka tago 

urkaada iyo wasakhdaadaba. 

 

11.4. Frasi interrogative negative 

Come abbiamo già detto parlando in generale delle frasi negative la negazione può trovarsi 

non solo nelle frasi dichiarative, ma anche in altri tipi di frasi. Ora vedremo come possono essere 

negate frasi interrogative. Esempi di questo tipo di frasi sono: 

1) Ma Axmed baan hilibka cunin? 

2) Axmed ma hilibka buusan cunin? 

3) Cali miyaan hadiyad keenin? 

4) Cali hadiyad miyuusan keenin? 

Osservando (1)-(4) potete rendervi conto immediatamente come queste frasi non siano altro che la 

combinazione di una frase interrogativa affermativa con la corrispondente frase negativa. Così per 

(1) abbiamo la frase interrogativa 
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5) Ma Axmed baa hilibka cunay? 

e la corrispondente negativa 

6) Axmed baan hilibka cunin 

che combinate insieme ci danno appunto 

1) Ma Axmed baan hilibka cunin 

in cui appare il ma-baa interrogativo più la particella -aan negativa e il paradigma negativo del 

verbo. In questa frase l'elemento negativo e interrogativo sono focalizzati sul soggetto, mentre in (2) 

la focalizzazione è sull'oggetto ed è quindi con quel SN che cooccorre ma-baa interrogativo e 

l'elemento negativo -aan (essendo buusan composto da baa + uu ripresa pronominale del soggetto 

+ aan). 

Esattamente la stessa situazione si riscontra in (3) e (4) dove l'elemento interrogativo è miyaa (v. 

sopra p. ) e quello negativo -aan e questi elementi sono focalizzati rispettivamente sul soggetto in 

(3) e sull'oggetto in (4). 

Dunque sia il comportamento morfosintattico di queste frasi, sia il loro valore semantico è 

completamente predicibile da quello delle corrispondenti frasi interrogative e negative. 

Le frasi viste finora sono tutti casi di frasi in cui l'elemento focalizzato è un SN. 

Naturalmente però è possibile avere frasi interrogative negative con focalizzazione verbale. Eccone 

alcuni esempi: 

7) Miyaan Axmed imaanin? 

8) Miyuusan Axmed imaanin? 

9) Axmed miyuusan imaanin? 

Tutti gli esempi forniti sono frasi che presentano come elemento interrogativo miyaa e come 

elemento negativo -aan. Questo ci deve far riflettere perché sappiamo che le frasi a focalizzazione 

verbale interrogative si possono anche formare con la particella interrogativa ma (v. sopra p. ) e che 

normalmente la forma di negazione per frasi a focalizzazione verbale è ma (che occorre in CV 

subito prima del verbo). 

In questo caso dunque ci troviamo di fronte a una riduzione di quelle che teoricamente 

sembrerebbero essere le possibilità di costruzione di frasi interrogative negative a focalizzazione 

verbale. Infatti le frasi interrogative con il ma non possono combinarsi con la negazione per formare 

una interrogativa negativa, e la negazione può solo utilizzare la forma -aan nelle interrogative a 

focalizzazione verbale e non il ma (come avviene nelle interrogative negative a focalizzazione 

verbale (v. sopra p.)). 

Da quanto detto appare ovvio quindi che frasi come 

10) * Miyaa Axmed ma imanayo 
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 11) * Axmed ma ma imanayo  

non sono accettabili. 

 

ESERCIZI 

1. Trasformate in interrogative negative le seguenti frasi interrogative. 

1. Ma Cali baa soo noqday? 

2. Daahir miyaa buugga keenay? 

3. Caasho ma macallimad baa? 

4. Kumaa imanaya? 

5. Miyaa Raaga imanayaa? 

6. Ma darsigii baad baratay? 

7. Gabadhu ma shaah bay diyaarisay? 

8. Warsame ma suuqa buu aaday? 

9. Ma Cadan baa laga heesay? 

10. Lo'dii miyaa la soo xareeyey? 

 

2. Suddividete in quattro gruppi le frasi date: 

A = frasi dichiarative affermative 

B = frasi dichiarative negative 

C = frasi interrogative 

D = frasi interrogative negative 

1. Ma Max'ed baan dugsi dhigan? 

2. Ma jecli dagaal 

3. Goormuu casharku billaabanayaa? 

4. Cali Boosaaso buu aaday 

5. Faarax haddiyad miyuusan keenin? 

6. Shibis baan guri ka kiraystay 

7. Ma fiicna dulqaadkiisu 

8. Ma xafiiskaad ku maqnayd? 

9. Kolka dugsiyada la furo baan soo noqonayaa 

10. Ma Ibraahim baan kalluun cunin? 

11. Cilmi afadiisi buu hadiyad u keenay 

12. Aabbahaa miyuusan caruurtiisa tixgelin? 

13. Ii ma aadan sheegin 
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14. Maxaad doonaysaa? 

15. Gurigeenna sigaar laguma cabbo 

16. Maktabadda baan buug ka raadinayaa 

17. Miyay Maana macallimad ahayn? 

18. Asli jimcaha wax ma barato 

19. Dulqaadku wada noolaashaha ayuu xoojiyaa 

20. Xagguu dugsigu ku yaallaa? 

21. Miyaadan dawadii qaadan? 

22. Labadii dulqaad leh baa guurkooda raaga 

23. Dalkee baa adduunka ugu fiican? 

24. Waalidkay been kama baran 

25. Miyaadan i arag? 

 

3. Accoppiate, assegnando lo stesso numero, una domanda - data nella colonna di sinistra - con la 

risposta appropriata - data nella colonna di destra. 

D R 

1. Xaggay ka baxdaa beeyadu? 1. Nabadgalyada dalka ayuu ilaaliyaa 

2. Waa maxay xareeddu? 2. Naftaada; dadkaaga iyo dalkaaga ayey 

dargeeshaa 

3. Muxuu ciidanku qabtaa? 3. Waa alaabta aqalka 

4. Dalka iyo dadka maxay u baahan 4. Waa biyaha roobka yihiin? 

5. Maxay aqoontu ii tari kartaa? 5. 14sano ayuu arday ahaa 

6. Xageed maanta gashay? 6. Waa xumbada caanaha 

7. Waa maxay agreb? 7. Goballada Sanaag iyo Bari bay ka baxdaa 

8. Yaa qoray buugga kan? 8. Afgooye ayaan maalin joog u aaday 

9. Imisa sano ayuu macallinkaaga? 9. Waxaa qoray niman aan aqoontooda yarayn 

10. Waa maxay xoor? 10. Labadooduba way isu baahan yihiin mana 

kala maarmaan 

 

4. Scrivi un brano o un dialogo in cui siano presenti almeno cinque domande di cui tre negative. 
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11.5. Frasi imperative 

Le frasi imperative sono marcate da una particolare forma del verbo, e dal punto di vista 

della funzione comunicativa vengono usate dal parlante allo scopo di ottenere che l'ascoltatore 

compia determinate azioni. 

In frasi di questo tipo non é mai presente un indicatore di focus, sia nominale che verbale, e 

la loro caratteristica saliente è appunto la forma imperativa del verbo, mentre è del tutto normale 

l'espressione delle relazioni grammaticali. Ecco alcuni esempi: 

1) Wax cun! 

2) Dharkan ii mayr! 

3) Ku shub! 

La forma del verbo è estremamente semplice in quanto spesso coincide con la radice del verbo, 

tuttavia nell'imperativo si può distinguere se ci si rivolge a un solo interlocutore o a più di uno (cioè, 

solo di II persona singolare o plurale): 

4) Keen! 

5) Keena! 

Le frasi imperative possono anche essere negative. In questo caso viene introdotta la particella 

negativa ha: 

6) Waxba ha keenin! 

7) Ha soo noqon! 

Osservate che anche nelle frasi imperative il verbo viene messo al paradigma negativo con la solita 

forma invariabile in -in. Al plurale (seconda persona) però alla forma -in si aggiunge la vocale -a 

che abbiamo visto usata nel plurale affermativo in (5). Così le frasi plurali corrispondenti a (6) e (7) 

sono: 

8) Waxba ha keenina! 

9) Ha soo noqona! 

 

ESERCIZI 

l. Identificate le frasi imperative dai seguenti esempi: 

1. Ariga ku soo celi xeradiisu 

2. Micna la'aan ha u dilina xayawaanka 

3. Garoonka ayaan isku arkaynaa 

4. Ha raacin doonta Cali 

5. Fiirso intaadan falin 

 6. Intaadan afkakala qaadin hadalka miisan 
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7. Meel cidla ah baad ku hafanaysaa 

8. Baryadu ma shaqayste bay kaa dhigeysaa 

9. Haddaydaan horay u dhibtoon dheef ma helaysaan 

10. Aqoon iyo waaya aragnimo ku koriya maskaxda 

 

2. Trasformate le seguenti frasi in frasi imperative: 

1. Dugsiga ma aaddeen? 

2. Shaah ma cabaysaa? 

3. Mustaqbil baad ka fekeraysan? 

4. Adkaysi badan ma leedihiin? 

5. Adiga iyo Saynab dersi baad barataan 

6. Ma seexatay? 

7. Ma aadan xirin albaabka 

8. Hindhiso ayaad isku celisay 

 

11.6. Frasi ottative 

Le frasi ottative esprimono desideri e comandi indiretti, dato che per motivi semantici 

l'imperativo ha solo la seconda persona (singolare e plurale). Quindi per esprimere un comando o 

un desiderio alla prima o alla terza persona - e a volte anche alla seconda - si ricorre a una diversa 

forma del verbo accompagnato da una particella, an per la prima persona e ha per la terza persona: 

An kuu sheego! 

Ad sheegto! 

Ha u sheego! 

Ha u sheegto! 

An sheegno! 

Ad sheegtaan! 

Ha sheegeen! 

Le terminazioni in -o del verbo non sono graficamente identiche a quelle del modo dipendente, 

quelle hanno tono alto, mentre quelle dell'ottativo no, e anche la forma della terza persona plurale è 

diversa (-een qui, -aan nel modo dipendente). 

Anche la costruzione ottativa può essere negata per mezzo di una particella yaa: 

1) Yuusan ila hadlin 

2) Yaanay illoobin 
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Come vedete in (1) e (2) yaa si combina con le forme brevi del pronome soggetto, che variano 

ovviamente a seconda delle persone, e con la negazione aan. La forma del verbo è per tutte le 

persone quella in -in invariabile. 

 

ESERCIZI 

1. Trasformate le seguenti frasi in frasi ottative: 

1. Diinsoor bay u guureen 

2. Cadale ayuu degay 

3. Guri baynu dhisnay 

4. Moos baan ku siiyay 

5. Gabbalkii baa dhacay 

6. Dhir badan baanu beernay 

7. Dugsi quraan buu dhigtaa 

8. Saafi soon bay billowday 

9. Harar buu ku barbaaray 

10. Jabuuti baan booqanayaa 

 

2. Sottolineate nel seguente brano tutte le forme ottative che incontrate. 

Dhugmo 

Waa baa waxaa wada socdaalay, afar nin oo mid fulay yahay, mid geesi yahay, mid caaqil 

yahay, midna kasmo iyo waayaaragnimo isku biirsaday. 

Goor ay daal harraad iyo gaajo la ilxunyihiin baa afar libaax oo ay iyana ka caddahay ka 

hor yimaadeen. 

Iyagoo naxsan, wax ay sameeyaanna garan la', baa fulaygii hadlay oo yiri: "Aan cararno". 

Geesigii oo warkiisa ka diqeysan baa inta jalleecay yiri: "Suga, aniga ayaa afartaba 

dilaye". 

Caaqilkii oo halista lagu jiro inuu xal u helo doonaya baa yiri: "Afar baan nahay, 

libaaxyaduna waa afar ee ninkeenaba mid ha abbaaro oo ha dilo". 

Waaya araggi oo ilaa goortaas aamusnaa, baa saaxiibbadi jalleecay, dabadeedna libaaxdii 

xaggeeda u dhaqaaqay oo ku yiri: "Luddeenna iyo lafaheennu hal libaax ka badan ma baahi 

tiraan ee dagaallama, kiinnii adkaada ayaa na cunayee". 

Libaaxyadii ayaa isla goortiiba, gurxan iyo gurdan billaabay, dagaalna foodda is daray. 

Nimankiina intay madaxa iskula jireen bey baxsadeen, meeshii ay u socdeenna nabad bay 

ku tageen. 
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3. Scrivete 15 frasi imperative/ottative sia affermative che negative. 
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